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DOPO LE POLEMICHE SULLA CENA CON PELLICANI E IL CASO ANSELMI 


L’«affare P2» colpisce ancora 
Pisanu lascia la sottosegreteria 


Malessere nella Dc - Martinazzoli c 
interne in vista di altri scontri - Longo e Zanone: la legisi 


ROMA — Giuseppe Pisanu, 
sottosegretario al Tesoro, si è 
dimesso ieri sera dal suo inca- 
rico di governo. Il deputato de 
aveva già espresso giovedì 
questa sua intenzione al ‘se 
gretario della De, nel corso.di 
una conversazione svoltasi a 
Montecitorio, e, a quanto pa- 
re, si è orientato alle dimissio- 
ni dopo un colloquio con De 
Mita. 

Lo stesso Pisanu ha affer- 
mato che la sua decisione de- 
ve servire a consentire — co- 
me afferma un comunicato di 
Piazza del Gesù — «il chiari- 
mento della propria posizio- 
ne, senza condizionamenti le- 
gati all'incarico di governo». 

Pisanu, già capo della 
segreteria di Zaccagnini, era 
stato a lungo interrogato l’al- 
tro giorno dalla commissione 
P2 in merito a un colloquio 
avuto, secondo Pellicani, in 
‘un ristorante romano con 
Carboni, colloquio in cui lo 
stesso parlamentare si sareb- 
be pronunciato per un inter- 
vento a favore di Calvi presso 
il presidente della commissio- 
ne Tina Anselmi. 

Pisanu; nel corso dell’inter- 
rogatorio, messo a: confronto 
con Pellicani, che gli avrebbe 
ricordato particolari dell’in- 
contro a tavola, avrebbe am- 
messo di non poter escludere 
la presenza dello stesso Pelli- 
cani alla cena con Carboni. 

Nel frattempo, per un gior- 
no la polemica tra i partiti ha 
ceduto il posto all’attenzione 
e.alla «pressione» sulle forze 
sociali per un rapido accordo 
sul costo del lavoro. 

La preoccupazione, più che 
fondata, è che a partire dalla 
prossima settimana il clima 
politico ritorni a surriscaldar- 
si e che qualche imboscata 
‘travolga l'esecutivo e,.con es- 
so, qualsiasi possibilità di 
intesa. 


Nubi scure all’orizzonte, ' 


dunque, anche! se ieri il filo 
conduttore del dibattito poli- 
tico è stato quello della mode- 
razione. De Mita è salito al 
Quirinale e ha avuto un lungo 
colloquio con Pertini. Lo sco- 
po era quello di riferire al 
Capo dello Stato (così come 
aveva già fatto con Fanfani) 
del suo viaggio in America, 

De Mita ha colto l'occasione 
per superare le incomprensio- 
ni con Pertini e ha confermato 
al Capo dello Stato la volontà 
di evitare lo scioglimento an- 
ticipato della legislatura. De 
Mita si è impegnato a nome 
del partito, anche se all’inter- 
no della De non manca qual 
che malumore nei suoi con- 
fronti. 

Le accuse più decise, anche 
se non mettono in discussione 
il suo ruolo, vengono proprio 
dall'area che lo ha sostenuto 
nella difficile battaglia. con- 
gressuale, tanto che il sen. 
Martinazzoli gli ha scritto una. 
lettera preannunciando la vo- 
lontà di dimettersi dall’ufficio 
politico del partito. 

Di problemi interni si è 
occupato anche Craxi che ha 
riunito la direzione del'Psi per 
decidere di dar vita a un nuo- 
vo organismo esecutivo da af- 
fiancare al segretario. Ne fa- 
ranno parte, oltre a Craxi, i 
due vicesegretari Martelli e 


Spini, il senatore Formica, 
Ton. Gangi e l'on. Covatta in 
rappresentanza della sinistra 
interna che fa capo a Lombar- 
di e Signorile. 


Si tratta di una manovra di 
«ricucitura» interna nel tenta- 
tivo di rendere più compatto 
il partito in vista della possi- 
bile battaglia elettorale. Un’'i- 
potesi, questa, che tanto Za- 
none quanto Longo continua- 
no a osteggiare. I due segreta- 
ri ieri si sono incontrati e si 
sono detti concordi «sulla de- 
cisiva importanza di ‘un’inte- 
sa fra le parti sociali». 


Se ci sarà questa intesa, ha 
spiegato Longo «ritengo che 
si dovrà andare avanti in Par- 
lamento per l'approvazione 
dei decreti e della legge finan- 
ziaria». Un modo come, un 
altro per dire che, per ora, la 
legislatura deve andare 
avanti. 

Tommaso Genisio 


Roma — L'on. Pisanuritratto tra Zaccagn! 


ini e Andreotti, alla direzione de del luglio 1979 


ontesta De Mita - Il Psi riduce le componenti 
atura deve proseguire 


— IL CANCELLIERE TEDESCO RESTITUISCE LA VISITA A PARIGI 


Kohl d'accordo con Mitterrand: 
opzione zero sugli euromissili 


e delle pressioni sovietiche accolte 
rmedi - Successo del «Pershing 2» 


La denuncia del Presidente frances 
dal governo di Bonn - Schmidt per accordi inte 


PARIGI — La Germania e 
la Francia sono pienamente 
d’accordo nel ritenere che la 
cosiddetta «opzione zero» sia 
il miglior modo per assicurare 
l'equilibrio nucleare in Eu- 
ropa. + 

‘A poche ore di distanza dal 
fermo monito lanciato da 
Francois Mitterrand dalla tri- 
buna del Bundestag, c’è stata 
Ja pronta replica del cancellie- 
re tedesco Helmut Kohl, giun- 
to a Parigi per una visita- 
lampo intesa a celebrare il 
ventennale del patto di coo- 
perazione tra Parigi e Bonn. 
In un discorso pronunciato 
nel vecchio Palazzo della Zec- 
ca (la Costituzione francese 
‘non prevede che un dirigente 
straniero. possa prendere la 
parola all'Assemblea naziona- 
Je), Kohl ha difeso la proposta 
di Reagan sull'opzione zero. 

«Germania e Francia riten- 
gono che il riarmo sovietico 
Timette in discussione l’equili- 


brio delle forze in Europa, ren- 
de più incerta la pace e che 
pertanto l’equilibrio deve es- 
sere corretto» ha esclamato 
Kohl, affermando che «il mo- 
do migliore sarebbe che Usa e 
Urss rinunciassero a ogni ca- 
tegoria di armi». 

Kohl ha così raccolto «in 
toto» l’avvertimento lanciato 
ieri da Mitterrand. perché sia 
perseguita l'«opzione zero» 
con l’evidente sottinteso che, 
in mancanza di un accordo 
Usa-Urss a Ginevra, i paesi 
della Nato dovranno schiera- 
re gli euromissili alla fine del 
1983. E la presa di posizione 
franco-tedesca assume un 
particolare significato non so- 
lo perché essa giunge in vista 
delle elezioni tedesche, sU- 
scettibili di determinare pro- 
fondi mutamenti nel panora- 
ma politico europeo, ma so- 
prattutto perché uno dei prin- 
cipali fautori della linea dura 
nei confronti di Mosca sugli 


euromissili è il leader sociali- 
sta francese Mitterrand, le cui 
idee sono alquanto diverse da 
quelle, ad esempio, dei social- 
democratici tedeschi. 

Proprio ieri, infatti, al con- 
gresso della Spd apertosi a 
Dortmund, si sono levate voci 
di tiepido appoggio all’opzio- 
ne zero. In particolare, l’ex 
cancelliere Schmidt ha auspi- 
cato che a Ginevra russì e 
americani trovino un accordo 
anche se non fondato sull’az- 
zeramento dei missili a medio 
raggio. Beninteso, Schmidt 
‘ha confermato il suo appoggio 
all’opzione zero, ma ha sotto- 
lineato che questa soluzione 
non è l’unica. 

D'altronde, ha osservato 
l’ex-cancelliere, sarebbe stato 
assurdo tardare di quattro an- 
ni l'installazione dei «Cruise» 
é dei «Pershing-2» se la sola 
ipotesi negoziabile fosse stata 
quella dell’azzerramento de- 
gli euromissili sic et sempli- 


citer. 

Un ragionamento ineceppi- 
bile, quello di Schmidt, che 
può essere sfruttato da quanti 
spingono per l'abbandono 
dell'opzione zero, e per l’ac- 
cettazione delle proposte con- 
tenute nel cosiddetto piano 
Andropov. 

Intanto, sia pure con un 
giorno di ritardo, l’esercito 
americano è riuscito ieri a 
lanciare dal poligono di Cape 
Canaveral, in Florida, un mis- 
sile «Pershing 2». Si è trattato 
del terzo esperimento. a quan- 
to sembra ben riuscito, di una 
serie destinata a verificare 
l'affidabilità della nuova 
arma. Centootto «Pershing 2» 
dovrebbero essere installati 
nella Germania ovest a parti- 
re dalla fine di quest'anno nel 
quadro di un generale ammo- 
dernamento dei vettori a me- 
dio raggio della Nato mirante 
a controbilanciare l’arsenale 
degli SS-20» sovietici. 


CAUTO OTTIMISMO NELLE DICHIARAZIONI DI SINDACATI E CONFINDUSTRIA 


Prime intese sul costo del lavoro 


Aumenterà il numero dei medicinali 


non gravati da ticket - 


‘Si avvicinano i margini di negoziato sulla scala mobile - 
Revisione degli aumenti per l’energia elettrica - Trasporti urbani: 


tutti gli abbonamenti esentati da rincari - Lo scoglio maggiore rimane 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Un accordo sul 
costo del lavoro non sembra 
tanto lontano. Salvo sempre 
possibili colpi di scena, i pros- 
simi due giorni potrebbero es- 
sere quelli buoni per una inte- 
savQuesto.cauto ottimismo, è 
avvalorato dalle ultime prese 
di posizione di sindacati e 
Confindustria sul tema della 
scala mobile. 

Stando alle ultime voci, la 
Confindustria avrebbe mani- 
festato la disponibilità ad 
abbandonare la richiesta di 
‘una riduzione della scala mo- 
bile del 30 per cento, per arri- 
vare a dichiarare trattabile 
‘una riduzione del 20 per cen- 
to. Il sindacato invece dal 10 
per cento della iniziale dispo- 
nibilità, si è giunti pian piano 
intorno al 15 per cento. I mar- 
gini di negoziato non. appaio- 
no dunque tanto ristretti co- 
me nei giorni precedenti, an- 
che se in casa sindacale non 
ancora tutto fila liscio. 

Nelle riunioni della segrete- 
ria della scorsa notte sono 
emersi dei contrasti. Ma nella 
giornata di ieri, alcune con- 
troversie sono state superate. 
Eseil sindacato marcia unito, 
le disponibilità di intesa 
aumentano notevolmente. 
Comunque la federazione 
Cgil, Cisl e Uil ha preso l'im- 
pegno di porre nuovamente al 
giudizio dei lavoratori il testo 
del protocollo definito con 
Governo e Confindustria. 

Secondo alcune indiscrezio- 
ni, la base per una intesa po- 
trebbe essere all'incirca intor- 
no al 18 per cento. Fatti alcu- 
ni conti, e ammesso che nel 


[ NELLE PAGINE INTERNE ] 


La neve investe il Sud 
AI Nord resta il sole 


Beffa meteorologica in questi giorni sulla peni- 
sola. Mentre al Nord il sole splende e i valori 


stagionali sono sopra la media, 


nel Sud imperversa- 


no bufere di neve. Campania, Calabria, Puglia e 
Sicilia sono state colpite da intense nevicate. A 
| Positano, sulla costa Amalfitana, la neve è caduta fin 
sulla spiaggia. Un fatto che non si ripeteva da 
trent'anni. Alcuni centri sono rimasti isolati per due 
giorni. Numerosi incidenti sono segnalati un po’ 
ovunque mentre il traffico sulle montagne è possibi- 
le solo con catene. Comunque prevarrà il bel tempo. 


A pagina 16 


Agnelli agli azionisti: 


il peggio è passato 
La Fiat non scoppia di salute, ma non si trova 
nemmeno impantanata nella crisi che l’attanagliava 


fino a tre anni fa: questo il senso della lettera agli 
azionisti inviata come di consueto dal presidente 


Gianni Agnelli agli azionisti. Nel riferire sull’eserci- , 


zio finanziario e industriale del 1982, Agnelli ha 
riferito che l’anno scorso l'azienda torinese ha regi- 
strato un fatturato di 20 mila e 700 miliardi, mentre 
sono stati fatti investimenti per altri 1317 miliardi di 
lire. Fra gli obiettivi conseguiti — ricorda Agnelli — 
i costi fissi più contenuti e la riduzione di capitale 
circolante per ogni unità di fatturato. Anche il 
settore auto, nonostante la grave crisi del comparto, 


ha chiuso positivamente il bilancio. 


Apagina 10 


1983 il tasso di inflazione sia 
proprio quello del 13 per cen- 
to come previsto dal Governo, 
ogni lavoratore con una ridu- 
zione della scala mobile intor- 
no al 18 per cento perderà 
ogni mese'circa 8 mila lire. 
Questa cifra però. sarebbe 
compensata dalla. revisione 
delle aliquote fiscali e dall’au- 
mento degli assegni familiari. 
Il problema, adesso, sembra 
quello di studiare il meccani- 
smo per ridurre appunto la 


scala mobile. Si cerca in prati-_ 


ca l'espediente che consenta 
alle parti in causa di cantare 
vittoria. Quindi sembra da 
escludere una riduzione sem- 
plice dei punti di scala mobi- 
le, ma si agirà con molta pro- 
babilità nel meccanismo 
modificando il valore di alcu- 
ni prodotti inseriti nel paniere 
dei prodotti presi in osserva- 
zione \ed eliminando gli au- 


menti dell'Iva dalla base di 


calcolo. 

Si tratterà, in ogni caso di 
un meccanismo che non con- 
sentirà un calcolo immediato 
del minor grado di copertura 
della contingenza. 

Teri al ministero del lavoro 
le previsioni erano. orientate 
all’ottimismo. Il presidente 
della Confindustria, Merloni, 
al termine di uno dei numero- 
si colloqui avuti ieri con Scot- 
ti, ha detto tra l’altro «sì fan- 
no piccoli passi in avanti; per 
ora sono state rimosse due 
pregiudiziali: da parte nostra 
quella sui contratti; da parte 
sindacale quella sulla scala 
mobile». 

Ottimista anche il commen- 
to di Giorgio Benvenuto se- 
gretario della Uil: «esistono le 
condizioni per andare avanti. 
Noi spingiamo perché l’accor- 
do si faccia presto perché ogni 
giorno che passa i problemi si 
complicano». i 

Ma se i vertici sia sindacali 
che Confindustriali appaiono 
più disponibili le maggiori 
rigidità sembrano venire pro- 
prio dalle rispettive «basi». 
Così le categorie sindacali 
dell’industria hanno pro- 
grammato per la prossima 
settimana 4 ore di sciopero 


per protestare contro l’atteg- 


giamento della Confindustria 
e dell’Intersind, Alcune asso- 
ciazioni imprenditoriali spin- 
gono invece su Merloni per- 
ché non ceda, specialmente 
sulla riduzione dell'orario di 
lavoro. 

E oltre il tema della scala 
‘mobile, questo sembra essere 


uno degli argomenti in cui un 


accordo sembra lontano. L'i- 
potesi di una riduzione gene- 
ralizzata dell’orario di lavoro 
di un’ora settimanale è 
respinta dall’associazione de- 
gli imprenditori che invece 
propongono di rimandare la 
questione in.sede di discussio- 
ne contrattuale. Su questo 
punto però il sindacato tiene 
duro e vuole che nel protocol- 
lo d’intesa che dovrebbe esse- 
re firmato nella sede del mini- 
stero del-lavoro sia chiarito 
questo particolare. 

La giornata di ieri è stata 
animata da una serie di incon- 
tri del ministro Scotti dal mi- 
nistro del tesoro Goria e del 
bilancio Bodrato, con le parti 


sociali. Si è cercato di sgom-_ 


berare il campo da tutte le 


questioni che fanno da corol- | 


lario al problema della scala 
mobile. o 

‘Un accordo è stato raggiun- 
to sui ticket sanitari, il sinda- 
cato ha chiesto e ottenuto di 
aumentare il numero dei me- 
dicinali non gravati da ticket, 
di esentare i pensionati socia- 
li dal versare un contributo 
per le visite specialistiche. 
Aperto resta invece il confron- 
to sulle 1500 lire da pagare per 
ogni ricetta. Il governo, per il 
momento, ha escluso ogni in- 
tervento su questo argomento. 

Accordo anche per le tariffe 
e i prezzi amministrati. C'è 
l'impegno. del governo per 
una revisione degli aumenti 
gia decisi per l'energia elettri- 
ca. Per la fascia sociale ci 
saranno novità e l’aumento 


annuale non supererà il 13 per 
cento. 

L'aumento delle tariffe per i 
trasporti urbani sarà ridiscus- 
so in un secondo tempo, ma 
saranno esentati per il mo- 


i mento da rincari tutti gli ab- 


bonametriti. x 

‘Ancora da risolvere è invece 
il problema del primo giorno 
di malattia che il governo sa- 
rebbe intenzionato ad esclu- 
dere da pagamento. I sindaca- 
ti ritengono inaccettabile 
questo provvedimento e in al- 
ternativa hanno proposto di 
dilazionare la retribuzione del 
primo giorno di malattia in 
tre mesi, proprio per disincen- 
tivare l’assenteismo. 

Se entro questa mattina, 
quindi, saranno risolti tuttii 


l’orario di lavoro 


problemi secondari rispetto 
alla scala mobile e all’orario 
di lavoro, da oggi pomeriggio 
il confronto si stringerà esclu- 
sivamente su questi due temi. 


Giuseppe Sanzotta 
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Italiani 

gli autori 
del furto 
del secolo 
in Spagna 


IL DOCUMENTO DEL GOVERNO NON SBLOCCA LA VERTENZA 


Ferme le trattative dei medici 
ancora scioperi negli ospedali 


Nuovo incontro mercoledì prossimo - Confermate tutte le agitazioni 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Non si sblocca 
ancora la vertenza del settore 
sanitario. In una nuova riu- 
nione ieri mattina il governo 
ha consegnato ai sindacati un 
proprio documento e poi tut- 
to è stato rinviato a mercoledì 
prossimo. Sono confermati 
quindi tutti gli scioperi pro- 
clamati nei giorni scorsi. 

Negli ospedali lunedì 
riprenderanno le astensioni 
dal lavoro per reparto mentre 
mercoledì e giovedì ci sarà la 
paralisi totale del settore, fer- 
mo restando come sempre il 
rispetto delle urgenze. 

Per tutta la settimana ci 
sarà inoltre il blocco degli 
ambulatori ospedalieri che 
danno assistenza a pazienti 
non ricoverati. Da lunedì poi 
entreranno in sciopero i medi- 
ci condotti, gli ufficiali sanita- 
ri, i medici scolastici e quelli 
degli uffici d’igiene. 

Lo stesso vale per i dirigenti 
delle unità sanitarie locali, 
che con la loro protesta bloc- 
cheranno tra l’altro il paga- 
mento degli stipendi ai 620 
mila dipendenti delle Usl e 
agli operatori che lavorano in 
regime di convenzione con le 
unità sanitarie locali: medici, 
farmacisti, case di cura. 

Ieri mattina i rappresentan- 
ti di questi 14 mila dirigenti 
aderenti al Cida-Siddirs han- 
no tenuto a Roma una confe- 
renza stampa definendo inac- 
cettabili le proposte del go- 
‘verno. 

«La piattaforma del gover- 
no — ha detto il segretario 
nazionale d’Elia — delle regio- 
ni e dei comuni propone una 
crescita economica pressoché 
uguale a zerò per gli operatori 
delle qualifiche iniziali com- 
presi gli infermieri generici: 
‘un aumento retributivo netto 
di 20 mila lire circa distribuiti 
nell’arco di un biennio per gli 
infermieri professionali e un 
incremento netto di circa 70- 
80 mila lire mensili, al termine 


il ment 


di un triennio contrattuale, 
per i quadri direttivi». 

Il segretario del Cida ha poi 
denunciato che «dei 1551 mi- 
liardi messi a disposizione per 
il nuovo contratto, la parte 
pubblica ha indicato una spe- 
sa complessiva di soli 699 mi- 
liardi»., 

Nella riunione di ieri tra i 
ministri della Sanità e della 
Funzione pubblica Altissimo 
e Schietroma, i rappresentan- 
ti delle regioni e dei comuni 
con i sindacati confederali e 
quelli dei medici (Anpo, Cimo, 
Anaso) il governo ha presen- 
tato una bozza di Proposta 
per il rinnovo del contratto. 


Cgil-Cisl-Uil in rappresentan- 
za del personale non' medico 
hanno accettato ma i medici 
hanno invece reagito negati 
vamente. 

Comunque, su questa base 
gli incontri riprenderanno 
mercoledì prossimo e i rap- 
presentanti del governo han- 
no addirittura annunciato 
che si tratterà della riunione 
«conclusiva» della vertenza. 

Altissimo ha annunciato 
che lunedì mattina andrà dal 
presidente del consiglio per 
fare il punto e chiedere even- 
tualmente una superiore me- 
diazione. si 

M. Regina Perissinotto 


ROMA — Il calciatore del 
Lanerossi Vicenza, Enzo Scai- 
ni, di 27 anni, friulano è morto 
in una clinica di Roma 45 
minuti dopo aver subito un 
intervento chirurgico per le- 
sioni ai legamenti del ginoc- 
chio sinistro. Scaini era nato 
il 13 settembre del 1955 a Var- 
mo, în provincia di Udine. 
Dunque, l'hanno operato al 
ginocchio e lui è morto: il 
decesso è avvenuto ufficial- 
mente «per arresto cardiaco 
le cui cause sono ancora da 
accertare». 

Tutto è iniziato domenica 
scorsa quando durante la 
partita di Serie C1 fra il Lane- 
rossi Vicenza e il Trento (il 
girone è quello dove gioca 
anche la Triestina), il giocato- 
re friulano sì è infortunato: 
aveva subito una forte contu- 
sione al ginocchio sinistro. 
Era il suo punto debole: l’an- 
no scorso, infatti, aveva già 


subito un particolare esame, 
un’artroscopia, in anestesia 
locale. L’ulteriore indeboli- 
mento del ginocchio aveva re- 
so opportuna una soluzione 
chirurgica del problema, che 
Scaini aveva accettato sere- 
namente. 

L'intervento è stato effet- 
tuato dal prof. Lamberto Pe- 
rugia în una clinica romana 
(Villa Bianca). Scaini è stato 
sottoposto a un'intervento per 
««lassità capsula- 


legamentosa»: un'operazione 
delicata ma definita «non 
complessa». 

È sceso in camera operato- 
ria alle 7.15 di ieri e l’interven- 
to è «perfettamente riuscito» 
(secondo î medici). Alle 9.15 îl 
calciatore è stato riportato 
nella sua stanza e ha comin- 
ciato a risvegliarsi. Anche il 
risveglio dall’anestesia è 
avvenuto normalmente. La 
crisi cardiaca ha avuto inizio, 


* dei ministri a non riconoscere 


IL GOVERNO DECIDE COME PER LA BENZINA 


Il gasolio meno caro? 
No, al fisco le 20 lire 


Allo Stato dai 450 ai 500 miliardi - Protesta dei benzinai 


ROMA — Dopo la benzina il 
Consiglio dei ministri ha deci- 
so di fiscalizzare anche la di- 
minuzione del prezzo del ga- 
solio che doveva entrare in 
vigore lunedì. I ‘consumatori 
così non beneficeranno delle 
20 lire di decremento del prez- 
zo che invece affluiranno nelle 
casse dell’erario. Il provvedi- 
mento si riferisce tanto al ga- 
solio per riscaldamento che 
quello per autotrazione. Com- 
plessivamente, secondo le va- 
lutazioni del ministro delle fi- 
nanze, Forte, lo Stato prevede 
di incassare 450 miliardi. Se- 
condo i calcoli del ministero 
della industria, invece, i mag- 
giori introiti dovrebbero aggi 
rarsi intorno ai 500 miliardi. 

La decisione del governo, 
ha spiegato Forte, rientra nel- 
la manovra complessiva di re- 
perire 10 mila miliardi di in- 
troîti aggiuntivi. Ci sono co- 
munque ‘altri motivi, che se- 
condo il ministro delle finan- 
ze, hanno indotto il Consiglio 


la diminuzione del prezzo ai 
consumatori. ; 

L’erario, infatti, a causa del- 
la diminuzione del prezzo al 
consumo del gasolio di qual- 
che mese fà, peraltro ricono- 
sciuto ai consumatori, avreb- 
be perso circa 100 miliardi 
sull’imposta per il valore ag- 
giunto e una seconda diminu- 
zione al consumo avrebbe 
provocato un ulteriore perdi- 
ta di 100 miliardi. 

Il divario inoltre tra la fisca- 
lizzazione del prezzo della 
‘benzina e quello del gasolio, 
determinerebbe a parere del 
ministro delle finanze, distor- 
sioni economiche ed aumento 
del contrabbando dei prodot- 
ti petroliferi. 

Il ministro delle finanze, ha 
ancora rilevato che l’anda- 
mento del prezzo del dollaro, 
questi giorni in continuo au- 
mento, non determinerà 
variazioni di prezzo per i pro- 
dotti petroliferi; «A meno che 


Lo operano a un ginocch 
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infatti, 45 minuti dopo che 
Scaini aveva ripreso cono- 
scenza. 

«I medici della clinica — ha 
detto un sanitario — sono în- 
tervenuti subito con tutti î 
mezzi, anche di rianimazione, 
malacrisi è stata inarrestabi- 
le». Sono stati effettuati inva- 
no massaggio artificiale, intu- 
bazione, ventilazione con 0s- 
sigeno puro, iniezioni intro- 
cardiache con «Aludent». 

Al momento della morte il 
calciatore era assistito, oltre 
che dalla moglie, dal medico 
di guardia, la dottoressa Do- 
mitilla Brancadoro, che lo 
aveva: accompagnato nella 
camera dalla sala operatoria, 
e dalla caposala. 

È stata quest’ultima, siste- 
mando una fleboclisi, ad ac- 
corgersiche qualche cosanon 
andava: il giovane, che fino a 
quel momento, sia pure senza 
parlare, aveva lucidamente 


nn A Ai Siri iii Enne MIEI RSA 


la valuta americana — ha pre- 
cisato — non si porti sopra i 
massimi storici registrati 
qualche mese fa. Anche in 
questi casi, comunque, le va- 
riazioni di prezzo sono impro- 


Ferrovie 
in sciopero 
5-6 febbraio 


ROMA — Il personale di 
macchina e viaggiante delle 
ferrovie dello stato aderente 
ai sindacati di categoria del- 
la Cgil, Cisl e Uil e Sindifer 
attuerà uno sciopero nazio- 
nale di 24 ore dalle ore 21 del 
5 alla stessa ora del 6 feb- 
braio. 

La decisione di sciopero è 
stata presa dai sindacati do- 
po un incontro con il mini- 
stro dei trasporti, Casalinuo- 
vo. La data dello sciopero dei 
ferrovieri, fissata in un pri- 
mo tempo per l’ultima setti- 
mana di gennaio, è stata 
posticipata per consentire al 
ministro di completare le ini- 
ziative in corso. 

I sindacati, infatti, non 
hanno giudicato «definitivi 
gli affidamenti forniti dal mi- 
nistro sull’iter del: decreto 
per la riduzione dell'orario di 
lavoro! del personale di mac- 
china e viaggiante, pur te- 
nendo: conto del ritiro della 
pregiudiziale del ministro 
del tesoro». 

I sindacati di categoria del- 
la Cgil, Cisl, Uil e Sindifer 
hanno al contrario giudicato 
in modo «parzialmente posi- 
tivo» l'andamento del nego- 
ziato sul piano di investimen- 
ti e riforma delle ferrovie 
dello stato, sul completamen- 
to del contratto ’81-83 e sul- 
Porario di lavoro. 


babili poiché è storicamente 
dimostrato che quando il dol- 
laro sale il prezzo del petrolio 
scende». 

La decisione della fiscaliz- 
zazione del. gasolio è stata 
definita dalla Faib (federazio- 
ne dei benzinai aderente alla 
confesercenti). La Faib fa rile- 
vare come «ancora una volta, 
si confermi il procedere in 
campo economico con im- 
provvisazioni talora contrad- 
dittorie rispetto agli obiettivi 
‘di contenimento dell’inflazio- 
ne e del costo del lavoro». 

«In questo modo fra l’altro 
— rileva la Faib — si svaluta 
lo stesso metodo di rilevazio- 
ne dei prezzi che si fa funzio- 
nare in una sola direzione. 
Continuando questa situzio- 
ne risulta evidente l’esigenza 
di rimettere in discussione 
l’attuale metodo di determi- 
nazione dei prezzi stabilito 
dal Cip». 

Anche il gasolio, dopo la 
benzina, è così entrato nel 
«mirino» del fisco: prima di 
oggi, infatti, non erano mai 
stati destinati all’erario i ri- 
bassi del prezzo industriale di 
questo prodotto. 

Sulla benzina, invece, il go- 
verno è già intervenuto per 
tre volte nel giro di un anno 
aumentando l’imposta di fab- 
bricazione ogni qualvolta si 
verificava un ribasso del prez- 
zo industriale. Il prezzo al 
consumo è restato così ogni 
volta invariato e le somme 
resesi disponibili sono state 
destinate al fisco. 

L’intervento del fisco in par- 
ticolare sì è avuto nel marzo 
dell’anno scorso, in dicembre 
e infine il 12 gennaio scorso 
quando venne «fiscalizzata» 
la riduzione di circa 17 lire del 
prezzo della benzina. Solo in 
un caso, nel febbraio dell’an- 
no scorso, il governo non è 
intervenuto ed è diminuito 
(da 995 a 960 lire al litro) il 
prezzo. al consumo della ben- 
zina, 


IL CALCIATORE FRIULANO DEL LANEROSSI VICENZA, ENZO SCAINI, AVEVA 27 ANNI 


collaborato con lei seguendo- 
ne le istruzioni, era improvvi- 
samente diventato cianotico. 

Il professor Perugia, che ha 
eseguito l’intervento, è un 
ortopedico noto anche nel 


«campo sportivo: tra l’altro, 


ha operato i giocatori roma- 
nisti Rocca e Ancelotti e ha 
compiuto controlli anche su 
Bettega. 

L'ipotesi di una connessio- 
ne con l'intervento chirurgico 
viene in ogni caso scartata 
dai medici della clinica. «Il 
calciatore era già sveglio — 
ribadiscono — e l'operazione 
era perfettamente riuscita». 
Era entrato in clinica merco- 
ledì alle 19 e prima di operar- 
lo glì erano state fatte tutte le 
analisi, senza che venisse ri- 
scontrato nulla di anomalo. 


In ogni caso, sono circa ses- 
santa le cause che possono 


provocare la morte dopo un 
x 


io e muore 


Il suo cuore ha cessato di battere trequarti d’ora dopo l'intervento chirurgico in 


una clinica romana 


intervento chirurgico. La ma- 
teria è oggetto di un corso 
nelle facoltà di medicina. Non 
sarà quindi facile stabilire în 
tempi brevi cosa ha provoca- 
to il decesso di Scaîni, una 
persona giovane e în buona 
salute come doveva essere un 
giocatore professionista dì 
calcio, Fra queste cause, una 
delle più frequenti è l’embolo 
polmonare. Quanto a .un'e- 
ventuale allergia all'anesteti- 
co c’è da sottolineare che pri- 
ma di ogni intervento un al- 
lergologo effettua sempre pro- 
ve di compatibilità per stabili- 
re la sostanza meno tossica 
da usare per ogni paziente. 

Nel «quadro teorico» di un 
decesso post-operatorio vi è 
inoltre una patologia predi- 
sponente, cioè preesistenti 
problemi polmonari o cardîa- 
ci e, in genere, tutta la prece- 
dente «storia clinica» del pa- 
ziente. 


DOPO LA «CONFUSIONE», ALCUNI RITOCCHI 


Il governo modifica 
la stangata fiscale 


Alleggeriti bollo auto, agricoltura e elettronica 


ROMA — Le modifiche che 
il governo è orientato ad 
apportare al decreto fiscale 
riguardano quasi tutti i setto- 
ri colpiti: l'automobile, l’agri- 
coltura, la mediazione d’affa- 
ri, l'elettronica. 

Ecco le variazioni più signi- 
ficative che saranno formaliz- 
zate dal governo martedì 
prossimo alla commissione 
Finanze della Camera con la 
presentazione di specifici 
emendamenti. 

Automobile: il bollo sull’au- 
to Diesel non è stato ancora 
esaminato anche se — ha det- 
to il sottosegretario alle Fi- 
nanze Moro — la «fiscalizza- 
zione». della riduzione del 
prezzo del gasolio potrebbe 
preludere a una attenuazione 
della manovra fiscale sugli 
autoveicoli Diesel. 

Le modifiche già concorda- 
te riguardano invece il bollo 
dell’auto a benzina: a) l’obbli- 
go di pagamento dell'imposta 
sorge al momento dell’imma- 
tricolazione dell’autoveicolo 
(scompare quindi la preoccu- 
pazione dei concessionari di 
dover «bollare» le auto in de- 
posito); b) il pagamento del 
bollo è sospeso per le autovet- 
ture consegnate al concessio- 
nario per la vendita se la pro- 
cura a vendere è registrata. 
L'esenzione vale fino a un me- 
se dopo la vendita. Le auto 
consegnate all’autosalone pri- 
‘ma del 31 dicembre 1982 sono 
esentate dall'imposta senza 
bisogno di procura registrata; 
c) un regime di esenzione o 
una attenuazione dell’impo- 
sta è allo studio per le «auto 
storiche o da museo». 


Agricoltura: la prima modi- 
fica riguarda l'Iva sul bestia- 
‘me bovino (che viene incassa- 
ta dall’allevatore a parziale 
compensazione delle spese di 
produzione). Il governo pro- 
porrà di fissarla al 14 per cen- 
to. Prima del decreto era il 15 
per cento; il decreto l’ha por- 
tata al 13 per cento, con l’ob- 
bligo per l’agricoltore di ver- 
sare all’erario il due per cento 
dell’aliquota. La seconda mo- 
difica è in materia di ritenuta 
d’acconto sulle provvigioni 
dell’intermediazione agricola: 
gli agricoltori che consegnano 
i loro prodotti ai grossisti (per 
esempio, del settore ortofrut- 
ticolo) non dovranno operare 
nessuna trattenuta. 

Mediazione d’affari: il de- 


creto si occupa di questo set- 
tore prevedendo l’obbligo, per 
chi si avvale dell’intermedia- 
zione, di trattenere il dieci per 
cento della provvigione per 
versarlo all’erario. Le modifi- 
che stabiliscono l’esenzione 
dalla trattenuta per: le agen- 
zie generali di assicurazione, 
agenti delle compagnie petro- 
lifere, agenzie di viaggio e i 
(già citati) grossisti di prodot- 
ti agricoli. Tutti questi opera- 
tori adempiranno ai loro do- 
veri verso il fisco per autotas- 
sazione. È 


Il sistema della ritenuta 
d'acconto varrà invece peri 
subagenti: se hanno una sta- 
bile organizzazione la ritenu- 
ta del 10 per cento sarà appli- 
cata sul 20 per cento del fattu- 
rato (ossia sul presumibile 
netto ricavo); se sono semplici 
Viaggiatori (perciò con poche 
spese) la base imponibile, sul- 
la quale applicare la trattenu- 


ta, sarà il 50 per cento del 
guadagno lordo. 

Un altro settore per il quale 
il governo ha assunto orienta- 
menti precisi è quello dell’e- 
lettronica civile che il decreto 
colpisce con una imposta di 
consumo del 18 per cento su 
molti prodotti. Sono confer- 
mate le esenzioni sui dischi e 
la cassette magnetiche incise. 

Per gli altri prodotti sono 
state fissate le modalità di 
pagamento della nuova impo- 
sta distinguendo fra regime 
transitorio (che riguarda le 
giacenze di magazzino) e defi- 
nitivo. 

Regime transitorio: il de- 
tentore dei prodotti sui quali 
sì applica l'imposta fa l’inven- 
tario dei beni giacenti e trime- 
stralmente liquida sulla mer- 
ce venduta l'imposta del 16 
per cento calcolandola sul 60 
per cento del prezzo di ven- 
dita. 


In difficoltà 

la Banca d’Italia 
se non arrivano 
gli 8.000 miliardi 


ROMA — Il flusso dei paga- 
menti che la Banca d'Italia 
effettua per conto dello Stato 
potrà interrompersi da marte- 
dì 25 gennaio se non verrà 
approvato in tempo il Ddl che 
concede al Tesoro un maxifi- 
do di 8.000 miliardi. Non sono 
però individuabili i singoli 
pagamenti che potrebbero es- 
sere sospesi. 

L'istituto di emissione è 
autorizzato a effettuare paga- 
menti come anticipazioni sul 
conto del Tesoro nei limiti 
degli importi stabiliti dal bi- 
lancio dello Stato, e con la 
possibilità di uno sconfina- 
mento non superiore al 14%, 
che però deve essere «ricoper- 
to» dal Tesoro entro 20 giorni. 

Superato tale periodo, la 
Banca d’Italia blocca i paga- 
menti, tra i quali figurano ad 
esempio anche gli stipendi al 
personale docente delle scuo- 
le, per conto del ministero 
della pubblica istruzione. 

Comunque, per il momento 
si tratta di ipotesi, dato che il 
provvedimento ‘potrà essere 
approvato entro lunedì 24, 


Proprio per questa data è 
stato inserito all’ordine del 
giorno dei lavori di Palazzo 
Madama, dopo aver ricevuto 
l'approvazione della Camera. 


PRENDERÀ IL VIA IL 25 MARZO 


La bolla pontificia 
indice l’anno santo 


Alcune novità nell’acquisizione di indulgenze 


CITTÀ DEL VATICANO — Un giubileo, quello che comin- 
cerà il 25 marzo prossimo, non soltanto straordinario ma anche 
un tantino diverso da quelli che l'hanno preceduto. 

Intanto, la differenza principale sta nell’acquisizione delle 
«indulgenze», che son poi tradizionalmente connesse agli anni 
santi: nella «bolla» presentata stamattina ai giornalisti di tutto 
il mondo, Papa Wojtyla ha scritto in rotondo latino che c’è 
bisogno di confessarsi e di comunicarsi come sempre, ma si può 
celebrare il giubileo anche nelle più piccole parrocchie dell’Or- 


be cattolico. 


Inoltre, per quei «romei» che vogliano affluire a Roma, altre 
disposizioni ne alleviano i disagi: per esempio, non si avrà piùla 
prescrizione della visita alle quattro basiliche maggiori (San 
Pietro, San Giovanni, Santa Maria Maggiore e San Paolo) da 
effettuarsi in un solo giorno, ma soltanto ad una di esse, con 
l'aternativa delle Catacombe o della visita alla basilica di 
Santa Croce in Gerusalemme. X 

Infine, la semplice «unione spirituale» è valida per l’acqui- 
sizione del giubileo qualora le persone ne siano impedite 
(ammalati, anziani, carcerati). La «bolla» è un semplice libretto 
di 24 pagine, tradotto nelle principali lingue parlate del mondo, 

L’anno santo straordinario, indetto per il 19500 anniversa- 
rio della morte e ressurezione di Cristo, si chiuderà la domenica 
22 aprile 1984,.giorno di Pasqua, con una grandiosa cerimonia e 
la muratura delle quattro «porte sante». 


IL PICCOLO 


LE INDAGINI SULLA FUGA DI ROBERTO CALVI 


Vittor a disposizione 


dei 


MILANO — La costituzione 
di parte civile dei commissari 
liquidatori nel procedimento 
penale relativo alla bancarot- 
ta del vecchio Banco Ambro- 
siano non esclude la presenza 
al processo degli azionisti co- 
stituitisi anche essi parte civi- 
le nei mesi scorsi. 

È il parere pronunciato dal- 
la procura della Repubblica 
di Milano in merito alla que- 
stione dell’ammissibilità 
degli azionisti del vecchio 
Ambrosiano nel procedimen- 
to, sorta con la costituzione 
da parte dei liquidatori. La 
decisione finale sulla questio- 
ne spetterà comunque al giu- 
dice Antonio Pizzi, che condu- 
ce l'istruttoria sul crack dell’i- 
stituto di credito di Roberto 
Calvi. 


Fra le altre novità concer- 
nenti le varie inchieste mila- 
nesi relative al caso Calvi- 
Ambrosiano, ci sono inoltre i 


nomi dei destinatari delle co- 
municazioni giudiziarie emes- 
se per acquisto di azioni pro- 
prie. 

Oltre al finanziere Carlo Pe- 
senti e Giancarlo Vismara, ca- 
po dell’ufficio titoli dell’istitu- 
to di credito milanese, sono 
indiziati del reato societario 
‘anche Alessio Tagliani e Dino 
Cinquini, entrambi addetti al- 
l’ufficio titoli del vecchio Am- 
brosiano. 

Prima di loro erano già stati 
raggiunti da comunicazione 
giudiziaria per lo stesso reato 
‘anche il vicepresidente del 
vecchio Ambrosiano, Roberto 
Rosone, il condirettore gene- 
rale Filippo Leoni e il diretto- 
te centrale Giacomo Botta. 
Le comunicazioni giudiziarie 
nei confronti di questi ultimi 
erano state emesse nell’estate 
scorsa, 

Infine, per quanto concerne 
le indagini milanesi sulla fuga 
del banchiere rinvenuto cada- 


ludici di Milano 


Parte civile anche gli azionisti contro il 


vecchio Ambrosiano 


vere sotto il ponte dei Frati 
Neri, i magistrati milanesi do- 
vranno nei prossimi giorni 
tornare ad esaminare la posi- 
zione di Silvano Vittor, il con- 
trabbandiere triestino coin- 
volto nell’espatrio di Calvi. 

Vittor infatti è stato trasfe- 
rito a Milano a disposizione 
dei giudici che conducono 
l'inchiesta sul Banco Ambro- 
siano. 

Dalla città giuliana il giudi- 
ce Drigani ha inviato nel ca- 
poluogo lombardo anche il fa- 
scicolo relativo alla posizione 
di Vittor, che sarà ora esami- 
nato per decidere sull'even- 
tuale liberazione, 

Gli inquirenti dovranno 
chiarire una questione: quella 
che riguarda il titolo del reato 
contestato a Vittor. Il giovane 
gia a Milano era stato accusa- 
to di favoreggiamento perso- 
nale. A Trieste invece gli è 
stato contestato. il favoreggia- 
mento reale. 


Sabato, 22 gennaio 1983 
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L'INCHIESTA BIS SULL'ATTENTATO AL PAPA 


Di nuovo sotto torchio 
il turco estradato Celebi 


Il giudice intende chiudere al più presto l'istruttoria 


ROMA — L'inchiesta bis 
sull’attentato al Papa, con le 
sue clamorose implicazioni 
bulgare, sta per giungere sulla 
dirittura d'arrivo. Salvo im- 
previsti, il giudice istruttore 
Ilario Martella all’inizio di 
febbraio dovrebbe chiudere il 
voluminoso «dossier» raccol- 
to in cinque mesi di indagini e 
affidarlo al sostituto procura- 
tore generale Franco Scorza 
per la requisitoria scritta. 

Prima di tirare le somme, il 
dottor Martella (che sta acce- 
lerando i tempi) deve tuttavia 
concludere gli ultimi accerta- 
menti, dai cui risultati dipen- 
dono i tempi di chiusura del- 
l'istruttoria formale. Inoltre, il 
dottor Martella deve affronta- 
re il «nodo Antonov», pren- 
dendo una decisione sulla ri- 
chiesta di scarcerazione per 
assoluta mancanza di indizi 


MARTELLUCCI IN ROTTA CON GLI AMICI DI PARTITO 


Maretta nella Dc palermitana 
Il sindaco minaccia dimissioni 


PALERMO — Nello Martel. 
lucci, sindaco democristiano 
di Palermo, è ai ferri corti con 
i suoi amici di partito e ha 
minacciato di dimettersi, ab- 
bandonando al tempo stesso 
la poltrona di primo cittadino 
e il seggio di consigliere co- 
munale. 


Il motivo ufficiale dello 
scontro è l'assenza di numero- 
si consiglieri della De dalle 
riunioni con la conseguente 
paralisi dell’Amministrazio- 
ne. Ma il motivo vero è un po’ 
diverso, il sindaco ritiene di 
non dovere discutere le sue 
scelte con il gruppo consiliare 
della Dc e quest’ultimo, di 
conseguenza, non è disposto a 
recarsi in consiglio per limi- 
tarsi a votare secondo quando 
richiesto dal primo cittadino. 


Martellucci, dopo essersi la- 
mentato tante volte in priva- 
to, ha ora preso carta e penna 
e ha chiesto a Nicola Graffi- 
gnino, segretario provinciale 
(che come lui fa parte della 
corrente di Salvo Lima), il 
«permesso» di dimettersi per 
tornare a fare l'avvocato ri- 
‘manendo iscritto alla De. 


Il sindaco è certo che anche 
questa volta il partito farà 
quadrato attorno a lui come è 
avvenuto tre mesi fa, quando 
il figlio del prefetto Dalla 
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Chiesa indicò in lui uno dei 
democristiani responsabili 
«moralmente» dell'assassinio 
di suo padre. 


Questa volta, però, non tut- 
to dovrebbe andare come 
Martellucci ha previsto. Alcu- 
ni esponenti Dc, primo fra 
tutti il fanfaniano Giuseppe 
Insalaco, infatti, hanno colto 
la palla al balzo lasciando in- 
tendere che un cambio di 
guardia al vertice dell’ammi- 
nistrazione comunale sarebbe 
salutare. 


Dello stesso avviso sono al- 
tri consiglieri come il prof. 
Leunuca Orlando — che a dif- 
ferenza di Insalaco non si ri- 
tiene uno dei candidati alla 
successione — secondo cui 
questa amministrazione è 
ormai virtualmente in crisi. 

I socialisti sono anche loro 
all'opposizione (la giunta di 
Palermo, come sì ricorderà, è 
sostenuta soltanto dal partito 


Arrestati 

in Belgio 
gli attivisti 
anti-italiani 

ROMA — Gli autori e gli 
istigatori della campagna an- 
ti-italiana scatenata a La 
Luovière, in Belgîo, da un 
sedicente «Comitato per il 
rinnovamento della città», 
sono stati già arrestati e con- 
dannati. Lo ha riferito all’a- 
genzia Italia un diplomatico 
dell'ambasciata italiana a 
Bruxelles. 

La vicenda dell’ondata xe- 
nofoba suscitata nell’ottobre 
scorso dall’organizzazione se- 
miclandestina di La Louvière, 
una città di provincia colpita 
da una grave disoccupazione, 
è venuta alla ribalta nelle ulti- 
me ore per un’interrogazione 
rivolta dal presidente del 
gruppo socialista al Parla- 
mento europeo Ernest Glien- 
ne, 
L'arresto e la condanna de- 
gli autori dei volantini anti- 
italiani — nei quali si chiede- 
va tra l’altro l’imposizione del 
coprifuoco e un «distintivo di 
riconoscimento» per tutti i 
nostri connazionali, un «mar- 
chio» come quello ideato per 
gli ebrei durante il nazismo — 
è stato reso possibile grazie. 
all'applicazione della legge 
‘approvata nel luglio ’80 dal 
Parlamento belga che per- 
mette la repressione degli atti 
di xenofobia. 


repubblicano e dal partito so- 
cialdemocratico, oltre che 
dalla Dc) e ritengono che le 
iniziative del sindaco non co- 
stituiscano affatto una minac- 
cia per la città ma una reale 
promessa di cambiamento. 


Martellucci, allora, quando 
si è reso conto delle reazioni 
alla sua iniziativa, ha cercato 
di fare marcia indietro, riba- 
dendo di non avere «presenta- 
to le dimissioni e spiegando di 
avere «posto al partito un pro- 
blema concreto». 


Intanto la De, a Palermo, di 
problemi continua ad averne 
tanti ogni giorno, pur alla vi- 
gilia del congresso regionale. 
Tra l’altro è stato arrestato un 
altro funzionario dell’ammini- 
strazione regionale, Luigi Cal- 
diero, ritenuto implicato nella 
truffa al codificio, che è già 
costata la galera al presidente 
dell'ente locale, Ernesto Di 
Fresco. È 


LEGAMI MAFIOSI 


Sospeso 
° ri e 
il giudice 

e e 
Pietroni 

ROMA — Sospensione dalle 
funzioni e dallo stipendio per 
Cesare Pietroni, il sostituto 
procuratore generale, della 
Corte di Cassazione radiato 
dall'ordine giudiziario per col- 
lusioni con la mafia. La deci- 
sione è stata presa dalla sezio- 
ne disciplinare del Consiglio 
superiore della magistratura 


Il provvedimento che acco- 
glie la richiesta avanzata nei 
giorni scorsi dal ministro di 
grazia e giustizia Darida, è la 
irisposta» all’iniziativa di Pie- 
troni di ricorrere alle sezioni 
‘unite della Cassazione contro 
la sua espulsione. 


Il ricorso, infatti, ha sospeso 
gli effetti del più grave dei 
provvedimenti previsti dalla 
legge sulle guarentige della 
magistratura. Quindi, almeno 
formalmente, l'alto magistra- 
to poteva continuare a svolge- 
re la sue funzioni sino al giudi- 
zio di appello. 


La sezione disciplinare deci- 
se la radiazione il 10 gennaio 
scorso riconoscendo Pietroni 
colpevole. 


avanzata dai difensori dal ca- 
po scalo della «Balkanair». La 
sensazione di coloro che han- 
no seguito la vicenda giudi- 
ziaria è che il bulgaro ha 
poche probabilità di tornare 
in libertà, almeno per il 
momento. 

Teri, Martella è tornato a 
Rebibbia per ascoltare nuo- 
vamente Musa Serdar Celebi, 
il presidente della «Federazio- 
ne per la diffusione della cul- 
tura turca» accusato di aver 
concorso nell’ideazione e nel- 
l’organizzazione del complot- 
to contro Giovanni Paolo-II. 
Come è noto, ad accusare il 
turco è Mehmet Alì Agca, il 
quale sostiene di aver ricevu- 
to da lui, nell’imminenza del- 
l’azione di piazza San Pietro, 
appoggi e aiuti finanziari. È 
anche risaputo.che Celebi re- 
spinge le accuse è fa soltanto 


alcune ammissioni, ricono- 
scendo di aver conosciuto il 
«killer» e di avergli dato pic- 
cole sovvenzioni in denaro, 
che non hanno niente a che 
fare con l’attentato al Papa. 


Il presidente della «Federa- 
zione turca», pur proclaman- 
dosi innocente, ha offerto tut- 
tavia al magistrato una serie 
di elementi che servono come 
cartina tornasole per verifica- 
Te l'attendibilità delle dichia- 
razioni fatte da Agca. Questi è 
stato molto preciso nel riferire 
particolari sui suoi incontri 
con il connazionale, che sa- 
rebbero avvenuti in Svizzera, 
‘a Milano e a Palma di Maior- 
ca, ultima tappa del lungo 
giro compiuto dal terrorista 
turco per l’Europa prima di 
arrivare in piazza San Pietro, 


Ss. G. 


LA «SERRATA» DEL 26 E 27 CONTRO IL RACKET 


Rognoni va a rabbonire 
i negozianti napoletani 


NAPOLI — Il ministro degli interni Virginio Rognoni è 
giunto ieri mattina a Napoli assieme al sottosegretario Sanza e 
al capo della Criminapol Nicastro per incontrare i rappresen- 
tanti delle organizzazioni degli artigiani e dei commercianti 
napoletani che hanno indetto per il 26 e 27 gennaio uno 
sciopero generale di protesta contro il dilagare del racket e 


delle estorsioni. 


Al termine della riunione il ministro ha dichiarato di essere 
venuto a Napoli per chiedere ai commercianti di formulare la 
loro protesta in modo corretto, per riaffermare da parte del 
governo gli impegni già assunti nel campo della lotta alla 
criminalità e per verificare quali iniziative si possono mettere. 
in cantiere per battere la piaga del racket delle estorsioni, 

Per vincere questa battaglia — ha concluso il ministro — 
occorre, è bene ribadirlo, anche e principalmente la collabora- 
zione dei cittadini e quindi degli stessi commercianti. 

Il presidente del Consiglio dei ministri Amintore Fanfani; 
riceverà una delegazione dei commercuanti e degli artigiani 
proprio in concomitanza con lo sciopero di mercoledì e giovedì 

Il ministro — ha affermato un rappresentante delle catego- 
rie in lotta, Lubrano della Confesercenti — ci ha chiesto di 
recedere dalla nostra protesta; noi gli abbiamo dovuto spiegare 
che lo sciopero non era contro il governo e quindi avremmo 
protestato lo stesso. Troppe volte abbiamo avuto impegni che 
non sono stati mantenuti, la nostra manifestazione vuole 
mostrare a tutta la nazione che la volontà di lotta contro la 
malavita esiste e non solo da parte di studenti ed operai ma 


anche del terziario. 


Vesna © ° D © ° 
| Opinioni dei lettori 


Una battaglia 


non ancora vinta 


Si celebra il 30 gennaio in 
,150 paesi di tutto il mondo la 
trentesima giornata in favore 
dei malati di lebbra. L’Asso- 
ciazione italiana amici di 
Raoul Follereau, con sede in 
Bologna via Borselli 4, che da 
più di vent'anni continua 
l’opera e le necessità di queste 
persone malate, si fa interpre- 
te dei sentimenti di solidarie- 
tà di tutti i suoi collaboratori 
e voce dei malati stessi per 
richiamare l’attenzione su 
questo problema sempre tan- 
to grave e reale. 

La lebbra esiste ancora e 
continua a evidenziare la stes- 
Sa problematica sanitaria e 
sociale di sempre. Ben 15 mi- 
lioni, e forse più, di persone 
sono affette dal morbo di 
Hansen, di queste, a tutt'oggi, 
solo un quarto è stato rag- 
giunto e viene curato; le altre 
sono ancora segregate e in 
balia della malattia che, se 
non curata, deforma e invali- 
da inesorabilmente i loro cor- 
pi. Paura, pregiudizi ingiusti- 
ficati, predominano, ancora 
l'opinione pubblica ed.emar- 
ginano il malato. La lebbra è 
curabile; il malato di lebbra è 
un malato come qualsiasi 


| altro. 


L'Associazione italiana 
Amici di Raoul Follereau, nel 
1982, grazie alla collaborazio- 
ne di tante brave persone ha 
potuto gestire e finanziare 73 
centri di cùra, 10 Programmi 
nazionali, inviare medicinali e 
attrezzature sanitarie, forma- 
re e specializzare personale 
sanitario, dare un apporto al- 
la Ricerca Scientifica per la 
scoperta del vaccino, contri- 
buire alla cura di circa 200 
mila malati. 

Oggi, in particolar modo, 
essa fa appello alla coscienza 
sensibile e responsabile di 
tutti i cittadini invitando 
ognuno a riflettere sull’esi- 
stenza di queste crude realtà 
e a impegnarsi dando il pro- 
prio contributo per aiutare 
tutti a vivere, e a vivere in 
condizioni umane e civili. 

L'Associazione italiana 
Amici di Raoul Follereau 
Bologna 


Tanto baccano 


per la vecchiaccia 


La Befana è una brutta vec- 
chiaccia. Sciatta, maligna, su- 
dicia, gobba, bitorzoluta, na- 
suncinata e cisposa. È la stre- 
ga, esorcizzata, di cui ha fat- 
tezze, abbigliamento e persi- 
no la scopa, e cui è assimilata 
‘anche dalla sorte estrema del- 


LA LEGGE ARRIVATA DOPO QUATTRO ANNI IN PARLAMENTO 


Libertà sessuale: diritto civile 


ROMA — Dopo quatiro an- 
ni di anticamera in Parla- 
mento, i temi della violenza 
sessuale e deila sessualità 
sono entrati ufficialmente nel- 
l’aula di Montecitorio. Da due 
giorni infatti la Camera di- 
scute il testo di legge che rac- 
coglie le «nuove norme a tute- 
la della libertà sessuale», già 
varato lo scorso anno dalla 
commissione Giustizia e frut- 
to di due anni e mezzo di 
dibattiti fra i rappresentanti 
dei vari partiti. 

Se la legge verrà approvata 
così com'è sparirà dal nostro 
codice penale il reato contro 
«la moralità pubblica» e «il 
buoncostume», per essere so- 
stituito da quello contro la 
persona: per la prima volta 
cioè la vita sessuale verrà 
riconosciuta come un diritto 
del cittadino e la sessualità 
entrerà come tale nei codici. 

Anche la:distinzione tra 
congiunzione carnale e atti dî 
libidine violenta verrà aboli- 
ta, non essendo possibile defi- 
nire l’atto di violenza sessua- 
le, mentre saranno introdotte 
due nuove figure di reato: la 
violenza sessuale di gruppo e 
il sequestro di persona a sco- 
po di violenza. 

La legge, che la democri- 


stiana Garavaglia ha definito 
«una vera e propria rivoluzio- 
ne copernicana», comprende 
altri aspetti non meno impor- 
tanti: come l'abolizione del 
divieto di'rapporto sessuale 
con handicappati e malati di 
mente (per î quali sì prevede 
però un’aggravante specifica 
pericasidi violenza), ola non 
punibilità degli atti sessuali 
fra adolescenti, purché la dif- 
ferenza di età fra î due non 
superi i tre anni. 

Ma è su un aspetto signifi- 
cativo della legge che î con- 
trasti, praticamente appiana- 
ti in sede di commissione, s0- 
no riemersi ieri a vivacizzare 
il dibattito. La procedibilità 


d'ufficio contro i reati di vio- 
lenza sessuale e la querela da 
parte del coniuge non convin- 
cono infatti né i democristiani 
néiradicali che pur con moti- 
vazioni diverse, hanno an- 
nunciato entrambi la presen- 
tazione di emendamenti, I co- 
munisti però hanno ribadito 
ieri «una posizione ferma e 
intransigente» su questo 
punto. 

Concluso il dibattito gene- 
rale, la discussione sì farà 
comunque più accesa la pros- 
sima settimana, quando si 
passerà alla votazione degli 
articoli e tutti i nodi saranno 
sciolti. 

M. Ne. 


Revisione delle auto ’71 e ’72 


ROMA —- Le autovetture ad uso privato immatricolate per la 
prima volta negli anni 1971 e 1972 dovranno essere sottoposte a 
revisione per accertarne il buono stato. E' quanto dispone un 
decreto del ministro dei trasporti pubblicato sulla Gazzetta ufficiale. 
Le operazioni di revisione cominceranno non oltre il primo marzo e 
saranno effettuate secondo il seguente calendario: 

Entro il 31 maggio per i veicoli che hanno la targa di 
immatricolazione la cui ultima cifra è 1,20 3. Entro il 31 agosto peri 
veicoli che hanno come ultimo numero di targa 4, 5 o 6. Entro il 30 
novembre per i veicoli la cui targa finisce con i numeri 7,8 e 9, Entro 
il 31 dicembre per i veicoli la cui targa finisce con zero. 


Una petizione 
per regolare 
l'export 

delle armi 


ROMA — L'Italia per l’e- 
sportazione e il commercio 
delle armi «continua ad affi- 
darsi alle leggi della giungla»: 
lo sostengono in una petizio- 
ne al presidente della Camera 
una trentina di parlamentari 
(Mancini, Rodotà, Bonino, 
Accame, Lombardi, ecc.), i se- 
gretari della Cgil, Cisl, Uil, 
Lama, Carniti e Benvenuto, i 
dirigenti della Flm, i sindaci 
di Roma, Torino e Genova, e 
‘una serie di personalità come 


, il rabbino Toaff, Baget Bozzo, 


ecc. 


Il motivo della petizione è 
che il Paralamento non si de- 
cide a legiferare, nonostante 
giacciano dall’inizio della le- 
gislatura tre proposte di legge 
per la regolamentazione del- 
l'export delle armi. 


Uno dei tanti problemi vie- 
ne dal fatto che la competen- 
za sulla materia viene rivendi- 
cata da ben tre commissioni 
(esteri, difesa e industria). 

«E’' inammissibile — affer- 
mano i firmatari della petizio- 
ne — che il Parlamento non 
eserciti la sua funzione legi- 
slativa, i suoi diritti-doveri e 
le sue prerogative, lasciando 
libero campo al dilagare degli 
interessi di centri internazio- 
nali e nazionali di potere». 


Sommergibile 
militare 
urta 


un peschereccio 


LA SPEZIA — Un sommer- 
gibile della Marina militare 
ha urtato un motopescherccio 
ad undici meglia dall’isola del 
Tino, al largo della Spezia. 

Il sommergibile è il «Fecia 
di Cossato», una delle ultime 
quattro unità costruite nei 
cantieri di Monfalcone, l’inci- 
dente è avvenuto mentre il 
‘motopeschereccio «Bon Fe- 
derico», di 32 tonnellate. 

Il mezzo navale della Mari- 
na militare si trovava in emer- 
sione e ha colpito l’imbarca- 
zione a poppa procurandole 
danni. Il comandante del pe- 
schereccio, Antonio Ferrante, 
di 55 anni, di Santa Margheri- 
ta Ligure, come gli altri tre 
uomini dell'equipaggio, so- 
stiene che la sua imbarcazio- 
ne al momento dell'incidente 
sì trovava in acque libere. 

Le versioni sono però con- 
trastanti. La Marina militare 
afferma, infatti, che il som- 
mergibile «Fecia di Cossato» 
stava effettuando un’esercita- 
zione in acque che erano state 
interdette alla navigazione. 

In soccorso del pescherec- 
cio è intervenuto un rimor- 
chiatore che ha trainato l’im- 
barcazione in un cantiere di 
riparazione. Nessun danno è 
stato invece riportato dal sot- 
tomarino. 


l’abbruciamento rituale. Non 
mi ispira proprio nessuna 
simpatia. Parlo per me, si ca- 
pisce, ed io, giuliano, non ho 
la Befana tra le tradizioni fa- 
‘miliari. Non sono un esperto 
in questo campo, ma mi par‘ 
proprio che, qui da noi, l'Epi- 
fania sia piuttosto la festa dei 
Re Magi che non quella della 
Vecchiaccia e che sia, comun- 
que, sentita come minore. 

In altri luoghi di quest'Ita- 
lia così lunga e così varia è 
festa grande, invece, e la Befa- 
na è amatissima. A Roma, per 
esempio, mi dicono che vi si 
tengano fiere e i bambini rice- 
vono doni. Bene!, dico: ognu- 
no si tenga le sue tradizioni, le 
coltivi con amore e le difenda. 
Ma per sè lo faccia e per sè 
solo, senza pretesa di univer- 
salizzarle. 


Mi spiego: quel grido di «Ri- 
dateci la Befana!» che radio, 
televisione e giornali hanno 
diffuso e dichiarato generale, 
non credo proprio venga da 
tutta Italia. Non da Trieste, 
non da Gorizia, non da Gradi- 
sca, almeno. Ma in questo 
paese sembra che venti co- 
stantemente favorevoli ad al- 
cuni propaghinao, certe grida e 
disperdano altre. Mi spiego 
‘ancor meglio. Possibile che, 
tra tante sventure che afflig- 
gono questa travagliata na- 
zione, così gran rilievo debba 


avere la piccola perdita di una 
giornata di riposo? Ché di 
questo solo si tratta: sarebbe 
così importante la Befana, 
cioè, che meriterebbe la riun- 
zione col crisma più proprio 
della festività: lo starsene a 
casa. Ciò che, per conto suo e 
senza perdersi in inutili di- 
scussioni, il ministro della 
Pubblica Istruzione ha già 
deciso (albergatori montani 
benedicenti). 

Ora, io non mi sognerei mai 
di togliere a un Romoletto 
che non conosco la sua Befa- 
na. Nè di negare Santa Lucia 
a un bambino udinese o, a 
caso, i Morti a un piccolo 
palermitano. E si trovi qual- 
cuno a toccare San Nicolò ai 
miei bambini! Ma a San Nico- 
lò, a Santa Lucia o ai Morti si 
va ugualmente a lavorare, 
‘ugualmente a scuola. Enessu- 
no si lamenta. Allora? Voglia- 
mo privilegiare certe tradizio- 
ni a scapito di altre? E chi 
deciderà il privilegio? Ripri- 
stinare, poi, l’Epifania, com’e- 
ra una volta, vorrebbe dire 
conferirle un risalto e un’im- 
portanza ancor maggiori che 
nel passato, ora che tante fe- 
ste son state declassate, 

Mi piacerebbe leggere l’opi- 
nione di qualche altro lettore, 
per verificare se sono proprio 
il solo a pensarla così. 

Giovanni Politeo 
Gradisca d'Isonzo 


Nomine bancarie rinviate al 27 


ROMA — Il ministro del tesoro, in accordo col presidente del 
Consiglio, ha convocato per giovedì 27 gennaio il Comitato per il 
credito e risparmio per le nomine bancarie. Lo slittamento di alcuni 
giorni sulla data inizialmente prevista — informa un tomunicato — 
è da attribuirsi alla richiesta di alcuni componenti il comitato, intesa 
a consentire una istruttoria adeguata. 

Tra i principali istituti di credito in attesa di nomine c'è al primo 


posto il Banco di Napoli, ancora 


privo di larga parte dello staff 


dirigenziale: presidente, direttore generale e 7 membri del consiglio 
generale. Inoltre è stata impugnata dal collegio sindacale la delibera 
che ha confermato il dirigente Di Somma nell'incontro di vice 


direttore. 


Sono anche da rinnovare le presidenze del Banco di Sicilia, della 
Banca delle comunicazioni, del Meliorconsorzio, dell'Isveimer (l'at- 
tuale presidente Ferdinando Ventriglia dovrebbe passare al Banco 
di Napoli) e del San Paolo di Torino. 


Il tempo 


SI 
che farà 


IA 


Situazione: sull'Italia continua 
ad affluire aria molto fredda prove- 
niente dalle latitudini polari. 

Tempo previsto: al Nord, sulle 
centrali tirreniche, sulla Campa- 
nia e sulla Sardegna sereno a poco 
nuvoloso. Sulle restanti regioni 
centrali e meridionali variabilità 
con brevi precipitazioni. 

Temperatura: in diminuzione 
nei valori minimi, in aumento 
quelli massimi. 

Vento: da Nord-Est debole o mo- 
derato sulle regioni settentrionali, 
forte tendente a moderato. sulle 
Centro-meridionali. 
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Sabato, 22 gennaio 1983 


Non si può dire che del nazi- 
smo non si sappia tutto. L’a- 
scesa di Hitler non fu segreta, 
né segreti furono i suoi piani. 
E più tardi, nell’aprile del 
1945, archivi, documenti e 
diari del Terzo Reich caddero 
interamente in mano agli al- 
leati, diventando fonte di in- 
dagine e di studio. 

Non c’è motivo perché qual 
cosa del Terzo Reich resti 
oscuro. Eppure, da cinquan- 
t'anni, gli storici, i politici e 
quello che per brevità 
potremmo chiamare l’insieme 
degli uomini di buona volontà 
si chiedono come sia stato 
possibile tutto ciò, come un 
paese moderno, industrializ- 
zato, posto nel cuore dell’Eu- 
topa abbia potuto consegnar- 
si a un capo sanguinario, se- 
guirlo nelle persecuzioni e nel- 
la guerra e infine difenderlo 
fino all’ultimo, mentre da me- 
si era chiaro che il suo destino 
era segnato. 

In proposito esistono molte 
spiegazioni, da quelle super- 
semplici, le scorciatoie della 
storia politica, alle più com- 
plesse. Tentiamo un inventa- 
rio, avvisando che, come sem- 
pre, in ciascuna di esse c'è 
probabilmente qualche bri- 
ciola di verità. D'altra parte 
solo così si può spiegare l’or- 
rore: accettando che, per uno 
scherzo della storia, una volta 
tanto tutti i fattori si siano 
coagulati dando un unico ri- 
sultato. 


Il clan dei mostri — E' la 
spiegazione più semplicistica, 
ma paradossalmente quella 
che si incontra più frequente- 
‘mente. La Germania sarebbe 
‘caduta, senza rendersene con- 
to, nelle mani di un clan di 
dèmoni, guidati da un pazzo 
sanguinario dotato di immen- 
se capacità magnetiche. Le 
varianti di questa teoria assu- 
mono tutti gli indirizzi della 
dietrologia: ci si può mettere 
la stregoneria nera, così come 
la sopravvivenza di antiche 
società segrete. 

Semplicistica e in' parte fal- 
sa, questa teoria è però l’uni- 
ca a dare qualche risposta 
alla domanda; come fa una 
società complessa, capace di 
produrre classi dirigenti colte 
e raffinate, a lasciarsi nazistiz- 
zare fin negli angoli più remo- 
ti opponendo trascurabili re- 
sistenze. 


Lo sbocco inevitabile — E' la 
teoria prediletta da quanti 
non amano né la Germania, 
né il mondo tedesco. Il nazi- 
smo, essa afferma, è il prodot- 
to inevitabile di un qualcosa 
che è presente nella cultura e 
nella società tedesche. E° il 
punto culminante di una con- 
cezione del mondo sulla quale 
si è basata la trasformazione 
della Prussia in Impero te- 
desco. | 

Le opinioni di Wagner in 
termini di razza, ricordano i 
sostenitori di questa tesi, non 
differiscono poi tanto da quel- 
le di Hitler. L'antisemitismo 
proclamato dai nazisti sin dal 
1925 non suscitò mai grande 
scandalo, il Terzo Reich fu il 
prolungamento del regno de- 
gli Hohenzollern. Il mondo te- 
desco è il solo in grado di 
darci i vertici del bene e del 
male: l’Ode alla gioia di Schil- 
ler, ma anche la terribile per- 
fezione dei campi di ster- 
minio. 

Il prezzo della Grande Tra- 
sformazione — Lo storico 
dell'economia politica riesce 
‘a fornire qualche chiarimento 
meno emotivo. Il nazismo è il 
prezzo pagato dall’anello più 
debole della catena dei paesi 
industrializzati per entrare 
nel colossale processo di tra- 
sformazione dalla prima era 
industriale, quella del carbo- 
ne e dell’acciaio, alla seconda, 
quella del petrolio e della chi- 
mica. Debole la Germania? 
Certo: debole perché prostra- 
ta da una guerra perduta »ma 
anche perché nella trasforma- 
zione passava da paese ege- 
mone, ricco di materie prime, 
a paese sfavorito, costretto a 


Pochi eventi nella storia 
possono competere con l'a- 
scesa di Adolf Hitler in termi- 
ni di grigiore e di assenza di 
grandezza. Il crepuscolo di 
Weimar, della repubblica che 
aveva tentato di agganciare 
la Germania alla Democrazia, 
avvenne in un balletto di per- 
sonaggi stinti, di trafficanti, 
di faccendieri. Fu un crepu- 
scolo interminabile: l'ingo- 
vernabilità durò per tre anni, 
dal marzo del 1930, quando 
Herman Miiller si dimise da 
cancelliere, fino al 23 marzo 
1933, quando il Reichstag 
consegnò i pieni poteri al 
governo presieduto da Hitler. 

L'ingovernabilità aveva 
una causa elementare. Dal 
1930 in poi, i partiti delle due 
estreme, comunisti da una 
parte e nazionalisti e nazio- 
nalsocialisti dall'altra, erano 
in. grado di condizionare. il 
Parlamento, prima con una 
forte minoranza, poi con la 
maggioranza. Non era possi- 
bile governare senza una del- 
le due estreme. 

Ma a sinistra la frattura tra 
comunisti e socialisti era im- 
mensamente profonda, risa- 
liva alla rivoluzione fallita del 
gennaio 1919, quando erano 
socialdemocra 


importare la nuova materia 
prima, il petrolio. 

La crisi di trasformazione si 
abbattè su una Germania nel 
la quale gli equilibri non era- 
no affatto consolidati. Come 
avvenne in ogni paese, l’indu- 
strializzazione lasciò larghe 
fette di potere alla vecchia 
nobiltà e all'antica proprietà 
agricola. Il capitale era nelle 
mani di un mix di ricchi vec- 
chi e nuovi, tra i quali le 


guidare la repressione contro 
gli spartachisti di Rosa Lu- 
xemburg e Karl Liebknecht. 
Non restava che un'altra pos- 
sibilità: un'alleanza tra cen- 
tro, cattolici, nazionalisti e 
nazisti. 

Hitler riuscì a evitare di 
farsi coinvolgere in un cen- 
trodestra, sino a quando la 


situazione non fu talmente, 


corrosa da obbligare il vec- 
chio Presidente Leo von Hin- 
denburg a consegnargli la 
guida del governo. Per due 
anni, fra il 1930 e il 1932, il 
paese venne guidato a colpi 
di decreti dal cancelliere cat- 
tolico Heinrich Brùnig, che 
guidava un governo minori- 
tario. Nell'ingovernabile 
Reichstag, i nazisti contava- 
no su 107 seggi (il totale era 
di 608) frutto di sei milioni e 
mezzo di voti. Brùnig fu fatto 
cadere nella primavera del 
1932, prevalentemente a 
opera di Kurt von Schleicher. 
Guriosa figura di militare sen- 
za alcuna esperienza di guer- 
ra, burattinaio del crepuscolo 
di Weimar travolto dai suoi 
burattini, Schleicher era un 
«animale di ministero» che 
controllava l’esercito tedesco 
avendo occupato per anni 
l'ufficio che decideva nomine 


egemonie non erano affatto 
consolidate. 

La crisi di trasformazione 
mondiale ebbe il suo culmine 
nel crollo di Wall Street, pun- 
ta dell'iceberg della trasfor- 
mazione in atto. E la caduta 
delle Borse colse la Germania 
in condizioni molto simili a 
quelle del Messico d’oggi: in- 
debitata fino all’inverosimile, 
semplicemente perché nel 
paese non c'erano risorse suf- 


L'ombra lun 


IL PICCOLO 


e promozioni di ufficiali. 

Schleicher convinse il vec- 
chio Hindenburg ad assegna- 
re l'incarico di cancelliere a 
Franz von Papen, un nobile 
decaduto e screditato, privo 
di appoggi politici (il partito 
di centro lo espulse il giorno 
stesso dell'incarico). Nel lu- 
glio del 1932 nuove elezioni 
diedero 13 milioni e 700 mila 
voti ai nazisti, che ottennero 
230 seggi e divennero il pri- 
mo partito tedesco. 

Il tentativo di von Papen 
fallì penosamente sotto!i col- 
pi degli intrighi contrapposti 
di Schleicher e di Hitler. A 
novembre i tedeschi tornaro- 
no alle urne, riducendo cla- 
morosamente il consenso ai 
nazisti: 11 milioni di voti, 196 
seggi. Schleicher tentò il 
grande colpo: si fece asse- 
gnare l’incarico da Hinden: 
burg, e tentò di portare nel 
governo Gregoro Strasser, 
leader dell'ala rivoluzionaria 
nazionalsocialista. 

Ma il tentativo fallì, anche 
perché all'ultimo momento a 
Strasser mancò forse il 
coraggio di tradire Hitler. 
Schleicher dovette dimetter- 
si il 20 gennaio 1933. Hinden- 
burg non accettò il suo ulti- 


ficienti a sostenere i grandi 
investimenti richiesti. 

La caduta dell’economia as- 
sunse così aspetti terrificanti, 
e sembrò incurabile, sia che si 
adottassero terapie di destra, 
sia che prevalessero quelle di 
sinistra. C'era una sola via 
d’uscita: quella di reperire ri- 
sorse interne; riducendo il po- 
tere d'acquisto dei salari e 
impoverendo i lavoratori. Per 
far ciò, occorreva un governo 


verno, del Presidente dotato 
di pieni poteri, calpestando la 
costituzione. Né perdonò a 
Schleicher di avergli fatto eli- 
minare Brinig prima, e von 
Papen poi, senza riuscire a 
far meglio di loro. 

li balletto privo di passione 
e di dibattito politico, nel 
quale tutti i partiti erano con- 
gelati sulle proprie posizioni, 
schiacciati dal peso di una 
micidiale crisi economica, si 
concluse il 30 gennaio, quan- 
do Hindenburg chiamò Hitler 
e gli conferì il mandato di 


‘formare il nuovo governo. 


L'ultimo atto avvenne grazie 

all'opera di due padrini: von 

Papen, che si vendicò così 

delle congiure di Schleicher, 

e Oskar von Hindenburg, fi-- 
glio del presidente e attivo 

protagonista delle mene di 

palazzo. Hitler ebbe la can- 

celleria, von Papen fu il suo 

vice. 

Nel governo i nazisti erano 
in minoranza: Wilhelm Frick, 
già capogruppo al Reichstag, 
fu ministro degli interni, 
mentre Hermann Géring 
ottenne un ministero senza 
portafoglio, in attesa che la 
Germania riavesse la sua 
aviazione: ll ministro della 
difesa aveva giurato una set- 


dittatoriale. Hitler lo offrì, 
approfittando della divisione 
esistente tra le classi lavora- 
trici e dell’assenza d’egemo- 
nia tra industriali vecchi e 
nuovi, banchieri e feudatari. 

Ineffetti, sotto il nazismo la 
Germania si risollevò econo- 
micamente, grazie a una poli- 
tica di vago stampo keynesia- 
no. Ma il grosso delle opere 
pubbliche fu affidato alle bri- 
gate del lavoro volontario, 


timana prima, il che rende 
l'idea del degrado costituzio- 
nale: era Werner von Blom- 
berg, nominato per impedire 
a Schleicher di attuare even- 
tuali colpi di stato. 

Bastarono pochi mesi, per- 
ché il burattino liquidasse i 
burattinai. | comunisti furono 
messi fuori legge alla fine di 
febbraio, dopo che il Reich- 
stag'era andato a fuoco ad 
opera delle camicie brune 
(per l'occasione si trovò un 
piromane comunista da im- 
piccare). Le elezioni del 5 
marzo, nelle quali Hitler poté 
usare a proprio piacimento 
dell'intero apparato Statale, 
diedero 17 milioni di voti ai 
nazisti, il 44 per cento, 288 
seggi. Assieme ai 52 voti na- 
zionalisti, rappresentavano 
la maggioranza. 

Il 23 marzo, il Reichstag 
votò i pieni poteri a Hitler. 
Contro, si dichiararono solo i 
pochi socialdemocratici che 
non erano in carcere o che 
avevano evitato le aggressio- 
ni delle squadre naziste. Cen- 
tristi e cattolici diedero il loro 
assenso, in cambio di vaghe 
assicurazioni di correttezza 
costituzionale. Pochi mesi 
dopo, la Germania era intera- 
mente nazistizzata. 


un'istituzione che in un paese 
democratico raramente ri- 
scuote grande successo. L'e- 
conomia nazista era vincente: 
ma era un'economia di 
guerra. 

Lo stato assente — Lo 
storico delle istituzioni ag- 
giunge delle altre pennellate. 
La Germania, rammenta, non 
era uno stato nel senso mo- 
derno del termine. Era nata 
come estensione della Prus- 


sia: una Corona, un esercito 
quasi invincibile, e poco più. 
La repubblica di Weimar ere- 
ditò dalla Germania gugliel-_ 
mina una parvenza di stato 
estremamente debole sul pia- 
no istituzionale. Il governo 
centrale aveva scarsi poteri, e 
doveva lasciare ampie auto- 
nomie in molti settori ai 
Lander. 

Hitler conquistò un parla- 
mento e una presidenza della 


ga della croce uncinata 


Anno 1983. Scene da una 
repubblica federale. A pochi 
chilometri da Norimberga, 
nel cuore della Franconia, e 
precisamente nella valle del- 
VAUmihl, un villaggio di 
poche centinaia di abitanti: 
Dornhausen. Un piccolo cimi- 
tero di paese. Vi si accalcano, 
oggi, più di duemila persone. 
Nel cielo del piccolo cimitero, 
rombano î motori dì due cac- 
cia Phantom, nella cuì scia 
curiosamente incrociantesi si 
può indovinare, con un po’ di 
fantasia, una croce uncinata. 

Pochi secondi dopo, uno dei 
due Phantom sì getta in pîc- 
chiata, a rischio della vita, 
fino a un centinaio di metri 
sopra îl cimitero: il pastore 
evangelico, che sta celebran- 
do una cerimonia funebre, 
s’interrompe per qualche se- 
condo, sì schiarisce la ‘gola 
poî il rombo si allontana. Oggi 
il pastore Karl Ermann sot- 
terra un amico, il maggiore 
dell'aviazione Hans Ulrich 
Rudel, morto a sessantasei 
anni în questo minuscolo vil- 
laggio francone dov'era stato 
«confinato» dalla fine della 
seconda guerra mondiale. 

Il maggiore Rudel, come sta 
dicendo il religioso, è stato un 
«ardito combattente»: il sol- 
dato più decorato della 
seconda guerra mondiale, l’u- 
nico che sì potesse fregiare 
della Foglia dì quercia d’oro 
con le spade incrociate e tem- 
pestata di brillanti per appen- 
derci la sua Croce di ferro. 
Con il suo Stuka Rudel aveva 
fatto fuori ben 519 carrì arma- 
ti sovietici e affondato una 
nave da guerra, sempre sovie-. 
tica. 

Oggi, alla sua sepoltura, so- 
no intervenuti tutti i vecchi e 
nuovi «camerati». Tra un tin- 
tocco di campane e l’altro, 


echeggia nella valle un acco- 
rato «Deutschland Deu- 
tschland (ber alles». Davanti 
alla bara sfilano uomini an- 
zianotti vestiti di cuoio: chi 
porta una Croce di ferro, chi 
quella del cavalierato, chi 
rappresenta la «Lega dei 
combattenti di prima linea», 
chi la «Gioventù vichinga», 
chîì l’associazione «Ger- 
mania-Austria». 

Molti di loro si accomiatano 
dall’antico commilitone a 
braccio teso. Una vecchia si- 
gnora, nel compiere il fiero 
gesto, china esageratamente 
la testa: ha scorto un fotogra- 
fo davanti a lei e, come tutti 
sanno, in Germania vigono 
-dure sanzioni per gli apologe- 
ti del Terzo Reîch. Un'altra 
picchiata dei Phantom della 
Luftwaffe, e la cerimonia si 
conclude. 

Qualche tempo dopo — ed è 
cronaca degli ultimi giorni — 
piovono în Parlamento le in- 
terrogazioni deî deputati su 
quest’amena manifestazione, 
in particolare sul singolare 
entusiasmo per l’eroe nazista 
dimostrato dall’aviazione fe- 
derale. Ma il ministro della 
difesa, Manfred Wòrner, egli 
stesso pilota e tenente colon- 
nello della riserva, non sì di- 
mostra particolarmente 
preoccupato: «Si trattava si 
curamente di normali eserci- 
tazioni — risponde — come 
spesso se ne svolgono în quel- 
la valle». 

Del resto, perché dovrebbe 
preoccuparsi? Non è stato 
forse lui, nel 1976, a perorare 
‘presso il ministro della difesa 
d'allora; il socialista Georg 
Leber, le ragioni che — a suo 
avviso — non renderanno 0p- 
portuno perseguire i parteci- 
panti a un incontro, all’inse- 
gna della croce uncinata, at- 


torno allo stesso Rudel? 
Scena seconda. Un interno, 
questa volta: la scuola di poli 
zia dì Berlino, a Schulzendorf, 
durante una «clausura» degli 
allievi poliziotti. In una delle 


aule, il professore ha riempito © 


tutta la lavagna, non ha più 
spazio per scrivere. La gira; 
sulretro, una scritta: «Viktor, 
porco ebreo». Denuncia il fat- 
to, e nel corso delle indagini 
vien fuori che quella scritta 
non è altro che la punta dì un 
iceberg. 

Da due anni, cioé durante il 
terzo e l’ultimo anno di Schul- 
zendorf, l'allievo brigadiere 
Viktor E., 18 anni, cittadino 
tedesco e contemporanea 
mente israeliano, è stato ves- 


sato giorno e notte da alcuni 
suoi compagni di corso unica- 
mente perché ebreo, ha trova- 
to centinaia di volte il suo 
letto zuppo di piscio, gli stiva- 
li e la divisa insoezati, cenere 
di sigarette dappertutto («gio- 
cavano ai forni crematori...»), 
senza mai dire nulla perché 
secondo l’idea che Viktor si 
era fatto della situazione, nes- 
suno lo avrebbe difeso. 

Si potrebbe pensare che fos- 
sero giochi da ragazzi; ma 
nelle case dei suoì compagni 
di corso, la polizia berlinese 
‘ha trovato svastiche sui muri, 
elmi chiodati, pubblicazioni 
neonaziste e, naturalmente, 
«Mein Kampf>.. 

Neglì stessi giorni, un’altra 


na Rosa per ricordare 


Non erano né fanatici né utopisti. Erano un gruppo di 
studenti che, in base a convinzioni morali e pacifiste, 
combattevano il regime nazista. Si erano dati nome «La Rosa 
bianca», tutto il gruppo gravitava attorno ai fratelli Hans e 
Sophie Scholl. In una cantina sotto i marciapiedi di Monaco 


stampavano volanti 
sui muri della città. 


i, durante la notte tracciavano scritte 
lel febbraio del 1943 i due Scholl e il loro 


compagno Christoph Propst vennero arrestati dalla Gestapo. 
Il 22i tre furono condannati a morte per alto tradimento e lo 


stesso giorno giustiziati. 


In due film, che si completano perfettamente a vicenda, 
il cinema tedesco racconta in questi giorni alla gente la loro 
storia, sulla quale nelle scuole della repubblica federale si 
sorvola ancora volentieri. | due autori (che in maniera diversa 
hanno pensato alla stessa cosa) sono Michael Verhoeven 
(«La Rosa bianca») e Percy Adlon («Gli ultimi cinque giorni»). 
La protagonista di entrambi i film è Lena Stolze, 26 anni, 
figlia del famoso cantante di musica da camera, nata e 
cresciuta a Vienna e attualmente ingaggiata dal «Residenzt- 


heater» di Monaco. 


Ed ecco le parole che chiudono il film di Verhoever e che 
hanno fatto molto discutere in Germania; «Secondo l'alta 
Corte federale di giustizia, la condanna della “Rosa bianca” 
da parte del tribunale nazista era giusta. Da allora ad oggi, 


niente è cambiato». 


E, C. 


scoperta imbarazzante per il 
locale corpo di polizia: nel- 
l'appartamento di un sospet- 
to ladro di motorini vengono 
trovate: armi di vario tipo, 
assieme ai soliti emblemiì na- 
zisti, e si scopre anche che il 
sospettato altri non è che un 
collega degli indagatori. Ap- 
partiene a un’organizzazione 
paramilitare neonazîsta, ha- 
bituée dei boschi intorno alla 
città, dove si svolgono perio- 
dicamente esercitazioni alla 
guerriglia. 

L'organizzazione, a detta 
degli inquirenti, con il mate- 
riale scovato in. casa del loro 
collega è stata liquidata, ma 
ciò non toglie che negli ultimi 
giorni circoli a Berlino un 
giornaletto clandestino di po- 
che pagine, îl «Deutscher Ku- 
rier», sulla cui prima pagina è 
stampato a caratteri cubitali 
un perentorio mandato di cat- 
tura: «Ricercato, morto 0 
morto». Sotto, la foto di Heinz 
Galinski, 70 anni, presidente 
della Comunità israelitica di 
Berlino. Chissà che, dietro, 
non ci sia il capo della polizia 
în persona? 

Scena terza. Il congresso di 
un partito. Herbert Ehren- 
berg, deputato del partito so- 
cialdemocratico tedesco dal 
1972, ministro del lavoro del 
governo Schmidt dal 1976 al- 
la sua caduta, presidente del- 
la commissione sulla politica 
economica e finanziaria del 
suo partito dice: «Siamo a 
due milioni di disoccupati e la 
prospettiva di giungere tra 
pochi mesi a due milioni e 
mezzo non è stata smentita da 
nessuno. Sì tratta di un se- 
gnale d’allarme di prima ca- 
tegoria per il mondo politico e 
per quello economico. E ben- 
ché il segnale sia stato capta- 
to, reazioni politiche o econo- 


miche ancora non se ne ve- 
dono. 

«St parla sempre più del 
1929 e degli anni di crisi pro- 
fonda che ne seguirono, gli 
anni che portarono alla con- 
quista del potere da parte di 
Hitler. Eppure, senza tener 
conto degli enormi errori 
commessi allora in campo 
economico da Heinrich Bri- 
nig e dell’insuccesso cui por- 
tarono gli stessi errori anche 
in Gran Bretagna e negli Sta- 
ti Uniti, î politici della finanza 
e gli imprenditori si compor- 
tano oggi in questa repubbli- 
cafederale allo stesso modo». 


Davanti a queste tre scene 
significative, i tedeschi s’in- 
terrogano. Pubblicano libri, 
trasmettono programmi alla 
Tv, producono film. In mezzo 
alla marea della produzione 
storicolletteraria sul fenome- 
no nazista, peschiamo due li- 
bri appena uscîti che si muo- 
vono sulla stessa linea, quella 
che ai tedeschi di oggi, proba- 
bilmente ‘interessa di più: la 
ricercà e l'individuazione dei 
brevi momenti di rottura di 
cui la repubblica di Weimar 
avrebbe potuto approfittare 
per salvarsi dalla catastrofe. 


Ce ne sono stati, e diversi, 
sostiene Heinz Hòhne, noto 
storico del periodo, în «Die 
Machtergreifung» (La presa 
del potere), pubblicato dalla 
casa editrice dello «Spiegel», 
il più autorevole settimanale 
tedesco. «Perché non avete 
impedito l'ascesa di Hitler? — 
Domande ai potenti e agli im- 
potenti» è un'inchiesta pub- 
blicata dalla Fischer Verlag 
în tandem con una trasmis- 
sione televisiva che andrà în 
onda in Germania negli ulti- 
mi giorni del mese. 


Elena Comelli 


repubblica; avrebbero potuto 
contrapporglisi l’esercito e un 
sottile velo di magistrati. I 
poteri dell'apparato centrale 
erano tutti qui, o quasi. L’a- 
scesa del nazismo fu apparen- 
temente democratica: ma do- 
po che il governo della Prus- 
sia, da cui dipendeva tra l’al- 
tro la polizia di Berlino, era 
stato abbattuto da un colpo 
di stato. ù 

Questo spiega perché una 
macchina statale inesistente 
si lasciò nazistizzare con tan- 
ta facilità. Non c’era un cor- 
pus burocratico, amministra- 
tivo, che potesse conservare 
delle prerogative «neutrali», 
come in parte avvenne in Ita- 
lia con il fascismo; non c’era 
neppure una Corona a garan- 
tire almeno la possibilità di 
un 25 aprile. 

E in effetti tutti i discorsi di 
Hitler sono contraddistinti da 
‘un connotato: il rapporto pri- 
vilegiato tra il Volk (il popolo/ 
nazione/razza, nella concezio- 
‘ne nazista) e il suo capo. Un 
Volk senza stato e senza isti- 
tuzioni moderne. 

L'unica contrapposizione, si 
diceva, poteva venire dall’e- 
sercito. E l’esercito, umiliato 
dalla pace di Versailles, scelse 
(come spesso accade) chi offri- 
va migliori prospettive di riar- 
mo. Il pronunciamento av- 
venne il primo dicembre 1932, 
quando von Papen, ancora 
cancelliere, cercò di convince- 
re il Presidente Hindenburg a 
emendare la costituzione, 
sciogliendo le SA, le squadre 
naziste, e il Partito comu- 
nista. 

Hindenburg consultò il 


‘ministero della difesa. Un cer- ‘ 


to maggiore Eugene Ott, che 
poi divenne ambasciatore di 
Hitler a Tokio, presentò un 
rapporto che finiva così: «Il 
compito della difesa delle 
frontiere e il mantenimento 
dell'ordine contro i nazisti e 
comunisti supera la possibili 
tà delle forze a disposizione 
del governo federale e di quel- 
le dei Lànder. Vien dunque 
raccomandato che il governo 
del Reich si astenga dal pro- 
clamare lo stato d'emer- 
genza». 

La comunicazione vincen- 
te — L'ultimo tocco lo dà lo 
storico della comunicazione 
di massa. Hitler fu il primo a 
utilizzare a fondo i mezzi della 
moderna informazione. In un 
mondo di gentiluomini in 
marsina, abituati a far politi- 
ca in circoli chiusi, o di sinda- 
calisti che scoprivano appena 
il microfono, i capi nazisti ar- 
rivarono sconvolgendo tutte 
le abitudini. Le campagne 
elettorali di Hitler, tra il °30 e 
il ’33, sono quelle di un candi- 
dato alla presidenza america- 
na negli anni Ottanta: aereo 
personale, ritmo di comizi fre- 
netico, stampa di milioni di 
volantini e riviste, un’alluvio- 
ne di manifesti colorati e ag- 
gressivi. 

Non a caso, l'avvento di Hi- 
tler sulla scena politica coin- 
cise con l’introduzione della 
radio; il suo trionfo, con la 
nascita del cinema sonoro. 
«La mia voce è la nostra arma 
migliore» soleva dire, e usò 
quest'arma sino in fondo. I 
tedeschi furono il primo popo- 
lo sottoposto a un bobarda- 
mento coordinato sul piano 
della comunicazione. Oggi 
siamo almeno in parte esor- 
cizzati, sappiamo come im- 
munizzarci. Allora la combi- 
‘nazione di manifesti, volanti- 
ni, discorsi in piazza, sfilate, 
radio e cinema generò stupore 
e ammirazione. E, alla fine, 
consenso. 

Il testimone involontario 
— Della nascita del nazismo, 
non abbiamo solo tutti i docu- 
menti. Abbiamo anche un te- 
stimonianza assolutamente 
senza uguali. August Sander 
(1876-1964), fotografo e ritrat- 
tista a Colonia, tentò negli 
anni di Weimar un'opera co- 
lossale: una catalogazione 
globale della società, attra- 
verso la ripresa di tutti i «ti- 
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pi». Migliaia di immagini ci 
sono rimaste del suo «Uomo 
del XX secolo», tutte uguali e 
tutte diverse, di professori e 
mendicanti, puttane e nobil 
donne, bambini e soldati. An- 
cor oggi, questo catalogo che 
il potere nazista cercò invano 
di trovare e distruggere stupi- 
sce e incute rispetto. 

Cosa ci rivela ‘l’uomo di 
Sander? Che il tedesco aveva 
la sua divisa, voleva la sua 


Le foto di questa pagina: in 
alto, accanto al titolo, una 
sequenza che testimonia la 
foga oratoria di Hitler; a de- 
stra, la dirigenza nazista in 
posa dopo la designazione 


di Hitler a Cancelliere. Nelle 
foto al centro, alcuni «tipi» 
della Germania di Weimar 
colti dall'obiettivo di August 
Sander: un muratore, un 
musicista, due suonatori 
‘ambulanti. 


divisa. Il mugnaio ha l’aspet- 
to di mugnanio, è vestito da 
mugnaio, il banchiere è vesti- 
to da banchiere. Tutto è in 
ordine, nulla è fuori posto. E 
nel tempo in cui i ruoli e le 
divise nella società comincia- 
vano a entrare in crisi, in que- 
sto mondo ordinato aleggiava 
comprensibilmente la paura. 

Ve lo vedete, il travet di 
Sander, vestito da travet, con 
il colore della pelle giusto, 
ascoltare un dramma di Ber- 
tolt Brecht? O semplicemente 
confrontarsi con la concezio- 
ne del teatro di Brecht? O 
scoprire che l'antico ordine 
culturale andava demolito a 
opera delle avanguardie? O 
anche solo affrontare il timore 
del comunismo? 

L'immensa opera di Sander 
questo spiega: perché vinse 
l’imbianchino Adolf. Perché 
era il più credibile nel promet- 
tere che le divise sarebbero 
rimaste, che l'ordine sarebbe 
stato mantenuto a ogni costo, 
che ciascuno avrebbe avuto il 
suo posto. nella società, nel 
partito, nell’esercito vincito- 
re. Forse in nome di quelle 
promesse lo spaurito. uomo 
del XX secolo trovava motivi 
per venir portato a qualunque 
impresa, anche alla più 
abietta. 

Fabio Amodeo 


Taccuino 


A Venezia i giovani 
del Drawing Center 


VENEZIA — «Vernice», sta- 
mane, al Museo d’arte moder- 
na di Ca' Pesaro della mostra 
«New Drawings in America», 
organizzata dall'assessorato 
comunale alla cultura e dalla 
Fondazione Bevilacqua La 
Masa. 

La mostra propone 47 ope- 
re, riflettenti la più vasta 
gamma espressiva, realizzate 
di recente da altrettanti dise- 
gnatori selezionati dal Dra- 
wing Center di New York tra i 
circa seimila artisti del setto- 
re che dal 1977, anno di fonda- 
zione del Centro, hanno pre- 
sentato i propri lavori nelle 
numerosissime collettive. 


Giuliani e friulani: 
«Theorema Esietico» 


TRIESTE — Si apre lunedì 
nella sede del Goethe Institut 
di Trieste la mostra «Theore- 
ma Estetico ’83 - Proposte 
visive di artisti del Friuli Ve- 
nezia Giulia», che rimarrà 
aperta fino al 24 febbraio. 

Si tratta della quarta edi- 
zione di un'iniziativa cui par- 
tecipano, «all'insegna dell’a- 
micizia», artisti giuliani e friu- 
lani; presenti quest'anno An- 
toni, Bertini, Celiberti, Ciussi, 
Danelutti, De Cillia, Del Zot- 
to, Famà, Mascherini, Mazzo- 
la, Merlo, Monai, Moretti, 
Mucchiut, Rossi, Schiavi, Si- 
vini, Sormani, Spacal, Steid- 
ler, Stocca. 
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CRONACHE DEL NORD - EST 


IL PICCOLO . 


LA RISPOSTA DELL'OPPOSIZIONE 


«Generiche» dice il Pci 
le proposte della Giunta 
per l'utilizzo della 828 


«Le sole industrie non possono sanare la crisi» 


TRIESTE — Nell’ampio 
confronto che si è aperto sul. 
l’utilizzazione dei fondi della 
legge 828 che ha rifinanziato 
la ricostruzione, e in partico- 
lare sull'impiego dei 900 mi- 
liardi per la ripresa economi- 
ca equilibrata di tutta la re- 
gione, anche il partito comu- 
nista è intervenuto illustran- 
do ieri mattina alla stampa 
un proprio articolato docu- 
mento. 


All'incontro, svoltosi nella 
sede del consiglio regionale, 
hanno partecipato il segreta- 
rio regionale del Pci, Giorgio 
‘Rossetti, membri della segre- 
teria e icomponenti dell’inte- 
ro gruppo consiliare con il 
capogruppo Renzo Pascolat. 

Rossetti ha precisato che il 
documento comunista è stato 
elaborato prima che la giunta 
formulasse le sue proposte 
sulla 828, :e tanto più ora 
‘appare come una risposta alle 
indicazioni fatte dall’ammini- 
strazione, che il Pci giudica 
del tutto «generiche». La 828 
è, per i comunisti, una occa- 
sione importante, ma proprio 
per il suo carattere di inter- 
vento straordinario implica 
formulazioni di scelte e di 
priorità. 

Rispetto all'obiettivo della 
ricostruzione, il Pci ribadisce 
la necessità che essa venga 
completata entro il 1985, nel- 
l'interesse delle popolazioni 
terremotate e per evitare ero- 
sioni nel tempo dei denari 
disponibili. «Siamo perciò 
contrari — ha detto più avanti 
Toschi — a riaprire i termini 
per la presentazione di nuove 
domande di contributo, come 
sembra volere la De». 


Il documento comunista de- 
dica la maggior parte delle 


sue pagine ai criteri che do-_ 


vrebbero ispirare la Regione 
nell’utilizzo dei 900 miliardi 
destinati allo sviluppo e al 
riequilibrio, nonché all'esame 
dei comparti di intervento. 

Rossetti ha rivendicato al 
Pei il merito di aver esteso 
l'operatività della 828 anche a 
queste finalità. Ha ribadito 
che è necessario vincolare i 
finanziamenti a fini esclusiva- 
‘mente produttivi e occupazio- 
nali (non quindi in operazioni 
di salvataggio di industrie e 
attività in crisi), e a progetti 
ben definiti e integrati per 
aree e per settori. Inoltre de- 
vono essere evitate sostituzio- 
ni di interventi che già siano 
di spettanza dello Stato, della 
Regione stessa, o di altri enti 
e organi finanziari. 

Nel documento comunista, 
prima di indicare i settori eco- 
nomici di intervento, si affer- 
ma che «il solo comparto in- 
dustriale non può dare una 


risposta sufficiente alla crisi 
dell’occupazione: da qui la ne- 
cessità di procedere a una 
diversificazione degli inter- 
venti». 

E infatti il documento indica 
come campi di impiego priori- 
tario dei fondi, oltre al settore 
dell'industria e dell’artigiana- 
to, anche l'agricoltura, il ter- 
ziario e i servizi. 

Ciò a differenza di quanto 
sostenuto dal sindacato regio- 
nale, che ha già manifestato 
invece la richiesta di una con- 
centrazione di interventi nel 
settore industriale. 

Pascolat si è invece soffer- 
mato sulla connessione fra la 
recente legge sulle procedure 
adottata dal consiglio regio- 
nale e la 828. Quanto alla 
consultazione con gli enti lo- 
cali e le forze sociali che dovrà 
ora precedere la definitiva for- 
mulazione della proposta del- 
la giunta regionale, Pascolat 
ha espresso la preoccupazio- 
ne che questa fase si riduca a 
un puro fatto formale. 

B. U. 


DELITTO DELLA PENSIONE ZARA: IL COLPEVOLE È UN MARITTIMO JUGOSLAVO 


Il computer del Ministero 
ha individuato l’assassino 


Si chiama Milan Stojakovic, ha 34 anni ed è probabilmente fuggito in Austria o in Germania 


TRIESTE — Delitto della 
pensione Zara. E stato il com- 
puter del ministero dell’Inter- 
no a fare il nome di Milan 
Stojakovic, il marittimo jugo- 
slavo di 34 anni contro cui ieri 
il sostituto procuratore della 
Repubblica Claudio Coassin 
ha spiccato ordine di cattura. 
Il magistrato lo accusa di aver 
assassinato a martellate Ro- 
berto Mercanti, 23 anni, ge- 
store della pensione. 

In effetti il marittimo, ‘se- 
condo l’accusa, dopo aver col- 
pito con 14 martellate Rober- 
to Mercanti si sarebbe impos- 
sessato del registro. dell’eser- 
cizio. Sperava in questo modo 
di «cancellare» le tracce del 
suo passaggio. Il «computer» 
in. cui ogni giorno vengono 
inseriti i dati anagrafici di 
tutti gli ospiti degli alberghi 
italiani, invece, lo ha battuto. 
Molto utile alla polizia e ai 
carabinieri è stata anche la 
testimonianza dell’amico di 
Roberto Mercanti, che ha ri- 
costruito le sue ultime gior- 
nate. 


Milo Stojakovie, secondo gli 
inquirenti, dovrebbe esser già 
fuggito all’estero da almeno 
dieci giorni. Probabilmente 
dalla stessa notte di martedì 
11 gennaio, quando fu ucciso 
Roberto Mercanti. 


«È in Austria o in Germania», 
dice Giuseppe Padulano, il 
funzionario della mobile di 
Trieste che segue le indagini. 
«Abbiamo trovato a Tarvisio 
la Bmw della vittima. Difficil- 
mente è riparato in Jugosla- 


via. Un latitante non si na- 
sconde mai a casa sua». 
Non tutti i particolari del 
delitto sono stati comunque 
messi a fuoco. «Potremo fare 
una ricostruzione logica solo 
quando avremo sentito il ma- 


Ladini accusa il tribunale jugoslavo 


TRIESTE — «Mi sono offerto di testimonia- 
re. Magari di tornare in Jugoslavia. Volevo 
chiariré la posizione dei sei dirigenti albanesi 
del Kosovo condannati senza prove l’altro 
giorno dal tribunale di Pristina. Nessuno mi ha 


dato. ascolto». 


Chi parla così è Gianfranco Ladini, l’im- 
prenditore triestino che lo scorso anno è rima- 
sto per 9 mesi nelle carceri jugoslave, accusato 
di attività controrivoluzionaria dalla polizia 
politica di Belgrado. Doveva essere anche lui 
sul banco degli imputati assieme a Osman 
Selmani, Remzi Jole e Radoljuba Vukosalievic 
condannati a 20 anni, Mehmed Busjia a 14, 
Cenan Galimuna a 12 e Djeljalja Djara a 10. 
Invece un accordo tra il governo italiano e 
quello jugoslavo lo ha restituito alla famiglia 


Le piccole 
industrie 
rivendicano 

il diritto 

alla qualificazione 


TRIESTE — «Solo creando 
nuove attività e ampliando 
quelle esistenti si potrà assi- 
curare una valida difesa del- 
l'occupazione». Lo ha affer- 
mato il presidente dell’Unio- 
ne regionale delle piccole in-. 
dustrie, Mario Burba, analiz- 
zando gli orientamenti della 
Regione per quanto riguarda 
la legge 828 e il piano regiona- 
le di sviluppo. 

Secondo Burba in tre anni, 
dal 1983 al 1985, si dovrebbero 
creare almeno 18 mila posti di 
lavoro in regione, cioè 6 mila 
all'anno per assorbire 5 mila 
addetti provenienti dalle atti- 
vità industriali e mille da altri 
settori. Dopo il 1985 il merca- 
to del lavoro si dovrebbe asse- 


stare, SE 

«Di fatto — ha dichiarato 
Burba — occorre non solo ac- 
cettare, ma assecondare il 
processo di deindustrializza- 
zione, aiutando le imprese an- 
cora sane ad incrementare il 
tasso di tecnologia e di capi- 
tale per addetto e a liberarsi 
via via della forza di lavoro 
eccedente». 

Quanto ai nuovi posti di 
lavoro, un buon numero potrà 
derivare, secondo Burba, dal- 
le iniziative energetiche (ter- 
minali carbonifero e metanife- 
ro, centrale termoelettrica) e 
da quelle in campo turistico, 


UNA GRANDE MOSTRA A GORIZIA 


Incisori veneziani 
a palazzo Attems 


Presenti esponenti del mondo culturale delle Tre Venezie, 
amministratori e autorità, è stata inaugurata ieri sera a Palazzo. 
Attems a Gorizia, la mostra «Da Carlevarijs ai Tiepolo», una 
rassegna che raccoglie opere degli incisori veneti e friulani più 


rappresentativi del Settecento. 


La mostra, promossa dalla Provincia di Gorizia e dal 
Comune di Venezia, ha impegnato per due anni un comitato 
scientifico che ha selezionato 678 opere di quarantanove artisti. 
Giuseppe Maria Pilo, ordinario di storia dell’arte e preside della 
facoltà di lettere e filosofia dell'università di Udine e Dario 
Succi, curatore del catalogo, hanno illustrato il significato di 
questa grande mostra che costituisce una preziosa sintesi del 
vasto repertorio dell’arte incisoria la quale, proprio nel secolo 
dei lumi, conobbe a Venezia un grande fervore sia nella stampa 
d’invenzione sia in quella di riproduzione. 

Un ponderoso catalogo fa da guida alla rassegna, la più 
importante dopo quella curata da Pallucchini oltre quarant’an- 
ni fa. Già nel 1973 le sale di Palazzo Attems avevano ospitato 
tele dei maestri della pittura veneta del Settecento. La mostra 
inaugurata ieri si colloca in una ideale continuità di rapporto 
tra Venezia e Gorizia che nel Settecento ebbe uno dei suoi 
momenti più fecondi. Durante la cerimonia inaugurale hanno 
parlato, tra gli altri, il presidente della Provincia di Gorizia 
Cumpeta e l'assessore alla cultura Degrassi. 


nello scorso marzo in condizioni fisiche e 
psichiche pietose. 

«Le accuse contro questi sei dirigenti arre- 
stati assieme a me sono state smontate duran 
te il processo. Settantadue persone hanno 


dimostrato che la polizia aveva montato un 


regione», 


caso politico. Altro che reati economici. Il 
presidente del tribunale George Axic non ha 
nemmeno ammesso dei periti al dibattimento 
per determinare se ci fossero stati dei danni 
all'economia. — 

«Non c’è stato nessun reato economico — 
continua Gianfranco Ladini —. Le ditte hanno, 
al contrario, guadagnato bene, Le ragioni di 
questa montatura stanno nella lotta degli 
albanesi del Kosovo per l'autonomia della loro 


rittimo. Non si riesce a capire 
perché l’assassino abbia 
acquistato un martello per 
vendicarsi con tanta ferocia, 
quando era sufficiente rifiuta- 
re il primo approccio. Una 
Teazione emotiva non viene 
mai studiata nei particolari. 
C'è qualcosa di stonato...». 

Anche Claudio Coassin, il 
magistrato che coordina l’at- 
tività di polizia e carabinieri 
ha qualche dubbio. Si trince- 
ra però dietro il segreto istrut- 
torio. Al massimo ammette. 
«Sì è strano. Spero molto nel- 
l’Interpol, se avremo. for- 
tuna...». 

La prima fase dell’indagine 
è comunque conclusa. Adesso 
bisogna aspettare che l’indi- 
ziato cada nella rete. Non è 
più necessario correre a Vene- 
zia o a Tarvisio a cercare la 
macchina rubata. I testimoni 
sono stati sentiti. Ha un nome 
anche il negozio in cui l’assas- 
sino ha comprato il martello. 
E una «ferramenta» di via 
Roma, a poche centinaia di 
metri\dalla pensione «Zara». 


DA AMPEZZO A TARVISIO, LA SITUAZIONE NON MIGLIORA 


La neve? Non c'è, e non verrà 


regione si scia solo in quota 


TRIESTE — Ormai è perfi- 
no monotono parlarne: la ne- 
ve non c’è, e non verrà. Questi 
i dati assunti alle 12 di ieri. 

AMPEZZO — Il prato è 
verde... 

CASERA RAZZO — Situa- 
zione buona, con innevamen- 
to ancora molto valido, sole, 


transitabilità perfetta dai due 
versanti, impianti in funzione. 
CORTINA — Nessuna... 
boccata di neve, nell’ultima 
settimana; ma sì scia ancora 
bene dal Pocol in su, 
FORNI DI SOPRA — Sem- 
pre aperta la seggiovia del 
Varmost, si scia sul terzo trat- 


to, fino ai 2100 metri del Crusi- 
calas. Chiusi gli impianti a 
valle, inagibile la pista di pat- 
tinaggio. Saune fine settima- 
na e mercoledì. 
PIANCAVALLO —. Sole 
bello, la temperatura è bassa. 
Si scia sulle piste innevate 
artificialmente. In attesa di 


Tempo buono, nebbia sempre 
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Un gonfalone 
della Serenissima 
aspetta 


restauratori 


PORDENONE — Nell’otto-, 
bre del 1571 la flotta ‘della 
Lega santa si scontrò nelle 
acque di Lepanto con quella 
ottomana, sconfiggendola; la 
nave istriana che partecipò 
alla battaglia aveva issato un 
gonfalone di San Marco che 
dopo più di 400 anni è stato 
ritrovato dal prof. De Biasi a 
Capodistria. 

Di questa interessante sco- 
perta lo studioso ha parlato 
nel corso di un incontro del 
Lions club di Pordenone, 

Il reperto storico però ‘ha 
assoluto bisogno di un restau- 
ro. Purtroppo in Slovenia non 
ci sono restauratori esperti in 
grado di portare a termine 
quest'opera: è stata avanzata 
perciò la proposta di segnala- 
re la situazione al Lions di 
Venezia in modo che quest’ul- 
timo si faccia carico di ripri- 
stinare a proprie spese il vec- 
chio gonfalone della Serenis- 
sima. 


Sulla nostra regione le condi- 
zioni meteorologiche sono sempre 
influenzate da un vasto campo di 
alte pressioni attualmente centra- 
to‘sulla Francia e in'lento movi- 
mento verso Sud-Est che mantie- 
ne condizioni di tempo buono. Per 
oggi e domani si prevede quindi 
cielo sereno o poco nuvoloso. 


I venti sarannò deboli prevalen- 
temente da Nord-Est. La tempera- 
tura subirà un lieve aumento nel- 
le località che non saranno inte- 
ressate dalle formazioni nebbiose. 
Il mare, si presenterà calmo o. 
quasi calmo. 


La visibilità sarà discreta o 
buona nelle. zone collinari e di 
montagna ma scarsa per nebbie e 
foschie in quelle di pianura, spe- 
cialmente nelle ore notturne. 


PRESENTATO IL PROGETTO DAL SINDACO DI UDINE 


‘Per tutto il Friuli 


un Centre Pompidou 


UDINE — Risponderà a un unico importante requisito, 
quello della funzionalità, ma sarà anche bello da vedere il 
nuovo Centro teatrale:culturale polivalente che il Comune di 
Udine costruirà nell’area dell'ex officina del gas. Se ne parlava 
ormai da anni e adesso questa istituzione, della quale la città 
sentiva l’esigenza, sta per diventare una realtà. 

Avrà una struttura modernissima e sarà dotata di accorgi-- 
‘menti e soluzioni tecniche all'avanguardia. Basti pensare chela 
sala del teatro prevede una capienza massima di 1600 posti. 

Il Centro sarà dotato di un ampio salone, del foyer 
(entrambi di 750 metri quadrati) di un salone per le esposizioni 
d’arte, di magazzini, camerini, sale prove (usufruibili anche da 
gruppi teatrali cittadini per le loro sperimentazioni) e da un 
ristorante di 760 metri quadrati, che nella prima fase servirà 


anch’esso come «palestra». 


Il primo lotto del progetto (opera dell’architetto Francesco 
Palpacelli di Roma) comporterà una spesa di 25 miliardi di lire, 
due miliardi e 700 milioni dei quali già stanziati. I lavori (il 
Comune indirà tra breve la gara d’appalto) avranno una durata 


di circa quattro anni. 


Il progetto è stato presentato alla stampa ieri dal sindaco 
di Udine, Candolini, che ha sottolineato come il Centro teatrale . 
polivalente, un’opera ambiziosa e senza dubbio costosa, «è sì 
della città, ma servirà l’intero territorio». 


LA PENSIONATA PIÙ GIOVANE D'ITALIA È UNA BIDELLA DI TURRIACO 


Come andarsene in pensione a ventinove anni 


centomila in meno, molt 


UDINE — Ermanna Cossio, 
di Terenzano (una frazione di 
Pozzuolo del Friuli a pochi 
chilometri da Udine), ventino- 
ve anni, è forse la più giovane 
pensionata d’Italia. Ha la- 
sciato la scuola materna in 
cui ha lavorato per dieci anni 
W 30 settembre scorso, da soli 
tre mesi ventinovenne. 

Qui faceva la bidella, ma di 
lavori ne ha cambiati tanti, 
‘perché lei, a lavorare, ha ini- 
ziato presto. «Avevo quatior- 
dici anni — racconta — e da 
soli quattro giorni avevo so- 
stenuto gli esami di terza me- 
dia, quando ho iniziato a la- 
‘vorare come commessa in un 
panificio». 

Nell'autunno del 1971 ha 
iniziato a prestar servizio nel- 


VAsilo del Villaggio del Sole a 
Udine: «Anche allora non. ho 
perso tempo — dice con una 
punta di orgoglio — fino al 
sabato ho lavorato in panifi- 
cio e il lunedì successivo ero a 
scuola». Ha passato dieci an- 
ni trai bambini: «Negli ultimi 
tempi facevo la bidella e mi 
occupavo solo delle pulizie 
dei locali, ma prima ho fatto 
un po’ di tutto, ero aiutocuo- 
ca, bambinaia...». 

Intanto Ermanna Cossio si 
è sposata con un agricoltore, 
Sergio Dentesano, e ha avuto 
due bambine, Vania, che ora 
ha 4 anni, e Silvia di due. «Ho 
iniziato così a pensare di 
andare in pensione con il mi- 
nimo, avevo sgobbato quindi- 
ci anni, lo Stato poi me ne ha 


abbuonati cinque per le bam- 
bine. 

Quando lo dicevo alle mie 
colleghe nessuno mi credeva, 
mi prendevano per matta. Ma 
era meglio se rimanevo a ca- 
sa, le bambine piccole da se- 
guire, e poi ora ho la possibili 
tà di dare una mano a mio 
marito nel lavoro dei campi». 

Seconda tappa nel viaggio 
lungo la linea verde delle pen- 
sioni è Turriaco. Anche qui 
una bidella. 

In pensione il primo settembre 
prossimo, a trentaquattro an- 
ni di età, con un'anzianità 
utile di vent'anni esatti. Pote- 
va farlo cinque anni orsono, 
quando ne aveva 29. Sarebbe 
stata allora, senza ombra di 
dubbio, la più giovane pensio- 


nata d'Italia. E° la signora 
Ileana Chiaminut in Domini, 
nata a San Canzian d'Isonzo 
il 17 luglio 1949, bidella alla 
scuola materna statale dî 
Turriaco. 

I privilegi di cui poteva e 
può godere la nostra deriva- 
no dal fatto che ha comincia- 
to a lavorare a 14 anni. Non 
nello Stato, ovviamente, dove 
ce ne vogliono almeno 18, ma. 
in un ente non statale, V’O- 
naire, successivamente sop- 
presso e il cui personale, dal 
primo settembre 1977, è tran- 
sitato nei ruoli dello Stato. 

La signora Domini (coniu- 
gata, con un figlio), come si è 
visto, questa anzianità se l’è 
conquista abbondantemente 
edora (il primo settembre per 


o tempo libero in più 


l'esattezza) andrà a godersi 
la sua pensione di oltre 600 
mila lire mensili. 3 

Attualmente, in costanza di 
servizio, ne guadagna poco 
più di 700 mila: un differenza 
di circa 100 mila lire che l’ha 
fatta decidere (e chi potrebbe 
darle torto) di chiudere con 
l'asilo e ritirarsi nella sua ca- 
sa di Pieris, ; 

I sindacati invece accusano 
con energia la legislazione 
statale in materia; «E uno 
scandalo — dicono chiara- 
mente — questa legge che re- 
gola il regime pensionistico 
dei lavoratori della scuola de- 
ve assolutamente essere rivi- 
sta, e presto. 

Guido Barella 
Sergio Delfabro 


tempi peggiori, cioè. apporta- 
tori di neve, si tira avanti con 
buoni risultati pratici. 

PRAMOLLO — Sole, -4, ne- 
ve fresca, caduta giovedì per 
una decina di centimetri di 
spessore. Le piste si sono così 
rimpolpate. Tutti gli impianti 
in funzione, strada pulita. 

RAVASCLETTO — Si scia 
sullo Zoncolan, in quota. Sole, 
neve dura. 

SAPPADA — Sole, bello. 
Neve sugli spessori della scor- 
sa settimana. Si scia bene sul 
Siera, sulla Cima Undici e sui 
campetti di Sappada. Tiene 
bene la pista di fondo, a 

SAURIS — Impianti chiusi. 

SELLA CHIANZUTAN — 
Impianti chiusi, 

SELLA NEVEA — Sole, pi- 
ste rinfrescate. E possibile 
sciare dalle piste in quota 
(sciovie Gilberti e Pravala) fi- 
no a valle. Tutti gli impianti 
in funzione. 

TARVISIO - VALBRUNA 


— Sole, neve caduta di recen- | 


te sulla pista di fondo e sulle 
piste di discesa. Condizioni di 
sciabilità abbastanza buone 
con la seggiovia del Flo- 
rianca. 

Dante di Ragogna 


Crociere Costa-Estate1983 \\W 


. EUGENIO C. 

17 CROCIERE DI 10 GIORNI da Genova 
EGITTO-ISRAELE-GRECIA 

da aprile a ottobre 


DANAE 


Confermata 

a un carabiniere 
la condanna 

per violenza 


carnale 

TRIESTE — Sentenza con- 
fermata per Angelo Curci, un 
carabiniere di 21 anni, da Pa- 
via di Udine, al quale il tribu- 
nale aveva inflitto per violen- 
za carnale e tentata violenza 
privata un anno e sei mesi di 
reclusione con i benefici di 
legge. Contro la sentenza era 
insorta la Procura generale e 
Curci compare pertanto da- 
vanti alla Corte d’appello, 
presieduta da Costa. 

Uscito nella serata del 18 
febbraio dello scorso anno da 
un cinema, Curci si mise al 
volante della sua auto e, dopo 
‘un breve percorso, abbordò la 
«mondana» Maria G. 

La coppia si appartò in una 
stanza, dove Curci, estratta di 
tasca la pistola d'ordinanza, 
abusò dell’occasionale amica 
e; sempre puntandole contro 
l’arma, le avrebbe imposto di 
non denunciare l’accaduto. 

Spaventata ma non troppo, 
Maria, che era vestita soltan- 
to ‘della sua pelle, si buttò 
sulle spalle un pellicciotto e 
guadagnò la strada. Seguita 
da Curci, lo vide infilarsi nella 
vettura e riuscì a rilevarne la 
targa, che poi comunicò alla 
polizia. 

L’indiziato negò i fatti, la 
donna confermò le accuse e la 
vicenda si concluse con un’or- 
dinanza di rinvio a giudizio. 


12 CROCIERE DI 14 GIORNI da Venezia 
GRECIA-EGITTO-ISRAELE 
TURCHIA-JUGOSLAVIA 

da aprile a ottobre 


COLUMBUS C. 
CROCIERA DI li GIORNI da Rotterdam 


OLANDA-MADERA-CANARIE-MAROCCO 


dal 13 al 24 agosto 
3 CROCIERE DI 11 GIORNI da Genova 


GIBILTERRA-MADERA-CAN. ARIE-MAROCCO 


da agosto a settembre 


Le nostre crociere 


F< 


Sabato, 22 gennaio 1983 


Cucina 
Philips Multifour 
La cucina con forno autopulente 


che cuoce 3 piatti in una volta. 


| VISITATE LA «VETRINA PHILIPS ’83» 


Trieste - Via Fabio Severo 95 - Tel. 55303 
NEGOZIO SPECIALIZZATO PHILIPS 


AZIZ], 


NY 


«7 BARTOLI | | 


), 


FEDERICO C. | 


3 CROCIERE DI 10 GIORNI da Genova 
EGITTO-ISRAELE-GRECIA 
da luglio ad agosto 


ENRICO C. 

18 CROCIERE DI 7 GIORNI da Genova 
SPAGNA-BALEARI-TUNISIA 

da giugno a ottobre 


ITALIA 


23 CROCIERE DI 7 GIORNI da Venezia | 
JUGOSLAVIA-ISOLE GRECHE 
da maggio a ottobre 


‘Un mare di differenza 


Rivolgetevi al. Vostro Ufficio Viaggi di fiducia 


Costa Armatori 


Sabato, 22 gennaio 1983 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


L’INGRESSO DELLA DC NELLE MAGGIORANZE LOCALI 


I laici confermano alla Lpt 


«Giunte allargate e subito» 


Resta da decidere se concordare il «pacchetto» economico prima 0 dopo il rimpasto 


Tlaico-socialisti, che reggo- 
no le attuali giunte con la 
Lista sulla base delle intese 
da essi raggiunte con i «melo- 
ni» lo scorso 29 luglio, hanno 
notificato ieri mattina ai re- 
sponsabili della LpT la pro- 
pria volontà di dare la più 
rapida attuazione agli accordi 
cui essi sono pervenuti il 20 
settembre con la De: accordi, 
questi ultimi, che sanciscono 
l'ampliamento delle giunte, 
appunto, alla De. 

All'incontro hanno parteci- 
pato Pittoni (Psi), Bercè 
(Psdi), Mauro (Pri), Rosso (Pli) 
e — per la Lista — Giuricin, 
Gambassini e Cavicchioli. 
Nell'occasione i. responsabili 
dei partiti laico-socialisti han- 
no ribadito la necessità e l’ur- 
genza che la città esprima 
giunte. maggioritarie ed. effi- 
cienti. di fronte a una serie 
d’impegnative scelte sull’uti- 
lizzo dei nuovi e massicci fi- 
nanziamenti che vengono de- 


stinatìi a Trieste, 

In coincidenza con l’auspi- 
cato riassetto delle giunte, i 
laico-socialisti hanno inoltre 
sostenuto l’esigenza di una 
concorde elaborazione del 
«pacchetto» di provvedimenti 
speciali per Trieste: un’istan- 
za da prospettare unitaria- 
mente a Roma, secondo il ri- 
badito impegno dei responsa- 
bili nazionali delle autonomie 
locali della De, del Psi, del 
Psdi, del Pri e del Pri, riunitisi 
il giorno prima nella capitale 
per concordare l’attuazione 
pratica delle nuove intese che 
essi stessi avevano contribui- 
to a propiziare, in prima per- 
sona, lo scorso'20 settembre. I 
responsabili nazionali dei cin- 
que partiti si sono infatti inca- 
ricati di investire i rispettivi 
uffici economici nazionali dei 
particolari problemi di Trie- 
ste. da prospettare infine — 
acquisite le proposte locali — 
in sede governativa. 


Tutto. dovrebbe. finire in- 
somma — una volta verificata 
nelle varie sedi ministeriali la 
praticabilità obiettiva delle 
istanze triestine — in grembo 
al presidente Fanfani, Ed è di 
questa missione romana che 
hanno discusso ieri mattina i 
partiti laico-socialisti e la 
LpT, senza sciogliere però il 
seguente quesito: se essa deb- 
ba effettuarsi prima o dopo 
l’apertura della crisi delle at- 
tuali giunte, se prima o dopo 
la loro apertura alla Dc. Que- 


Nel frattempo il polso della 
Lista è stato già tastato, infor- 
malmente a Roma, attraverso 
alcuni abboccamenti che i re- 


-sponsabili nazionali dei parti- 


ti, e in particolare il prof. D’O- 
nofrio della Dc, hanno avuto 
con il sindaco Cecovini in con- 
nessione con il proprio «verti- 
ce» sui problemi di Trieste. 
Nella circostanza il sindaco 
Cecovini, pur non partecipan- 


do ufficialmente al «vertice», 
avrebbe avuto l'occasione di 
ribadire che, in connessione 
con il riassetto delle giunte, la 
LpT si attende l'acquisizione 
di provvedimenti particolari 
per la città. 

All’incontro fra i partner 
delle attuali giunte, seguirà 
giovedì prossimo una loro riu- 
nione con la De. L'operazione, 
per la cui attuazione sono 
concordi ì laico-socialisti e la 
Dc, è stata infatti rilanciata in 
sede locale non solo dal verti- 
ce della scorso lunedì delle 
segreterie regionali e provin- 
ciali dei cinque partiti ma an- 
che da quello dei responsabili 
nazionali: altrettante occasio- 
ni per ribadire l’invito alla 
LpT a favorire la realizzazione 
di giunte che, a differenza del- 
le attuali, siano maggioritarie 
e Quindi capaci di esercitare 
‘una più efficace azione di dife- 
sa degli interessi cittadini. 

G. P. 


MISSIONE DEL SINDACO A ROMA 


Operazione integrata 
Garanzie a Cecovini 
dal ministro Biondi 


Il progetto sarà presentato a Bruxelles 


Il sindaco Manlio Cecovini ha illustrato al ministro per il 
coordinamento interno delle politiche comunitarie, on. Alfredo 
Biondi, lo stato attuale dell'operazione integrata «Trieste - 
‘Regione - Europa». L'operazione, che prende le mosse dal’ini- 
ziale progetto Cecovini della «via Adriatica», fu concordata 
originariamente in sede regionale con il ministro Scotti, perfe- 
zionata e rifinita in sede romana con il ministro Abis e da allora, 
per più di un anno e mezzo, la proposta ufficiale del governo è 
rimasta ferma negli uffici ministeriali. 

Lo scorso novembre vi fu uno scambio di opinioni, fra 
Cecovini, nella sua qualità di membro della commissione per la 
politica regionale e l'assetto territoriale del parlamento euro- 
peo e il ministro per gli interventi straordinari nel Mezzogiorno, 
Signorile. Quest'ultimo chiarì in seguito che nessuna opposizio- 
ne all'operazione Trieste veniva dalle regioni meridionali, 
attualmente le uniche beneficiarie del fondo europeo per lo 


sviluppo regionale. 


L'incontro col ministro Biondi, succeduto nel frattempo al 
ministro Abis, induce a pensare — rileva in una sua nota il 
Comune — che la situazione di stallo possa venire sbloccata: «Il 
ministro Biondi — rileva il Comune — si è infatti impegnato a 
concordare col ministro Signorile, riconfermato nel suo dicaste- 
ro, l'ammissione di Trieste e della regione Friuli-Venezia Giulia. 
agli aiuti Cee, e a presentare ufficialmente l'“operazione” a 
Bruxelles». Il ministro ha confermato al sindaco Cecovini che 
sarà presente il 7 maggio prossimo alla cerimonia di consegha 
alla città del «Drapeau d’honneur» conferito a suo tempo a 
"Trieste, per meriti europeisti, da parte del Consiglio d'Europa. 


TRENTADUE DENUNCE PER SETTECENTO FURTI 


Razzia-record di scooter 


Indagini estese al Veneto 


Istruttoria a vasto raggio, 
estesa anche al Veneto e ad 
altre regioni per un’incredibi- 
le serie di furti a ripetizione di 
scooter.e moto. L'inchiesta ri- 
guarda'la scomparsa: a Trie- 
ste nel giro di un anno di ben 
683 scooter di 50 ce di cilin- 
drata, 19 moto di grossa cilin- 
drata e una mezza dozzina di 
«wind-sutf>». L'indagine giudi- 
ziaria è stata affidata al giu- 
dice dott. Filippo Gulotta, al 
quale è pervenuto il rapporto 
sulla «razzia-monstre» di vei- 
coli, firmata dal maresciallo 
Luciano Scozzai della Squa- 
dra mobile. Il sottufficiale ha 
corredato il rapporto con una 
decina di allegati. 

Le sistematiche sparizioni 
di «vespini» e di ciclomotori 
incominciarono verso la fine 
del 1981 mentre dall’inizio 
dell’82 al successivo 3 ottobre 
alla Mobile furono raccolte 19 
denunce di furto di motoci- 
clette Honda, Kawasaki e Su- 
zuki. Vennero disposte rigoro- 


se îndagini, che portarono al 
ricupero di 323 tra scooter e 
motocicli, trovati abbandona- 
ti nelle strade del centro e 
dell’estrema periferia. I mezzi 
apparivano mutilati: erano, 
cioè, privi di selloni, pedali e 
molti avevano anche i numeri 
del telaio e del motore abrasi, 
altri erano mancanti dei con- 
gegni meccanici. 

Diverse persone si sono pre- 
sentate spontaneamente agli 
inquirenti, dichiarando dî 
avere acquistato parti di 
scooter în buona fede anche 
perche eruno stati offerti loro 
‘in vendita a prezzi che non 
erano assolutamente di stral- 
cio. Un sellone, a esempio, che 
nuovo vale sulle 25 mila lire, 
era stato ceduto, già usato, 
s’intende, per 15 mila lire. 

Trentadue persone sono 
state sinora imputate: alcune 
di furto, la stragrande mag- 
gioranza di ricettazione e un 
gruppo anche di associazione 
per delinquere, în quanto 


i LA STANGATA COLPISCE DI PIÙ | SUPPLENTI 


Esasperati gli insegnanti 


allo sciopero di martedì 


© | Questa volta, allo sciopero 
proclamato dalla categoria 
per martedì, il pesonale della 
scuola. arriva veramente ar- 
rabbiato. I motivi per esaspe- 
rare docenti e non docenti 
delle scuole di ogni ordine e 
grado.sono tanti; a quelli vec- 
chi se ne assommano ora di 
nuovi. 

Tanto per iniziare, i sup- 
plenti annuali non hanno an- 
cora ricevuto lo stipendio che 
attendono da mesi, e questa è 
una questione aperta da tem- 
po. Ad essa si aggiungono ora 
i recenti decreti governativi 
sul contenimento della spesa 
pubblica che colpiscono an- 
che il settore-scuola, e alcuni 
episodi che hanno visto alcu- 
ni presidi e direttori didattici 
impedire agli insegnanti di 
scioperare. 

Su questi «nodi» un’assem- 
‘blea degli iscritti alla Cgil, 
Cisl e Uil si è pronunciata 
molto duramente, invitando 
in un comunicato finale, tutta 
la categoria ad aderire allo 
scipero del 25 e a partecipare 
all'assemblea regionale, I sin- 
dacati sollecitano una mobili- 
tazione anche successiva di 
tutto il personale della scuola 
«per battere la strategia go- 
vernativa e aprire il nuovo 
contratto con ulteriori forme 
di lotta». 


Nel comunicato espresso al 
termine dell'assemblea, Cgil, 
Cisl e Uil denunciano l'atteg- 
giamento di alcuni presidi e 
direttori didattici che «me- 
diante intimidazione hanno 
costretto alcuni insegnanti a 
non scioperare e hanno sosti- 
tuito personale in sciopero». 

L'iniziativa sarebbe dovuta 
a un’interpretazione distorta 
di un parere del Consiglio di 
Stato che poi è stato trasmes- 
so nelle scuole dal ministro 
alla Pubblica istruzione, Fal- 
cucci, «alimentando — dicono 
i sindacati — con un interven- 
to unilaterale, il dubbio che 
quel parere debba intendersi 
norma operante e vincolan- 
te». Consiglio di Stato. I sin- 
dacati precisano invece ché 
esso.non ha alcun valore pre- 
cettivo e non: può essere. per- 
tanto ‘wine t , Cis e 
Ull'invitano percio i lavorato- 
ri della scuola a non accettare 
se non per iscritto disposizio- 
ni dei capi d'istituto e li invi- 


tano anche a comunicarle im- 
mediatamente ai sindacati 
provinciali. 

Quanto ai recenti decreti 
del governo, Cgil, Cisl e Uil- 


«scuola, affermano che essi 


peggiorano gravemente le 
condizioni giuridico- 
retributive del personale sup- 
plente. Che attaccano pesan- 
temente la legge di tutela del- 
le lavoratrici madri, colpendo 
soprattutto le precarie della 
scuola con una logica assurda 
che considera la maternità 
come la malattia. 

Le misure governative — 
concludono i sindacati — 
bloccano inoltre gli organici e 
permettono di superare il tet- 
to massimo di 30 alunni per 
classe. Con ciò — si afferma 
nel comunicato — si rischia di 
precludere ogni ipotesi e pro- 
posta di piattaforma contrat- 
tuale. Valutati i contenuti dei 
decreti «inaccettabili e con- 
trapposti alle linee portanti 
della piattaforma contrattua- 
le», l'assemblea si è chiusa 
dunque con la parola d'ordine 
dello scipero del 25. 

A sua volta, il Sindacato 
nazionale autonomo dei lavo- 
ratori della scuola promuove 
‘un’azione giudiziaria nei con- 
fronti del ministero del tesoro, 
colpevole di non aver ancora 
riliquidato le pensioni di 
quanti sono stati posti in 
quiescenza negli anni 1979 e 
1980. Lo Snals invita gli inte- 
ressati a. sottoscrivere l’in- 
giunzione in quanto si preve- 
dono ulteriori ritardi da parte 
degli uffici del tesoro. 


Il sindacato ricorda che per 


* l'espletamento delle pratiche 


relative ai calcoli della riliqui- 
dazione, un impiegato è stato 
dirottato dal provveditorato: 
tale misura non ha avuto ef- 
fetti pratici. Pertanto lo Snals 
si è deciso a promuovere 
l’azione legale menzionata 
più sopra. 


BISALVATA — Una donna ha 
tentato di uccidersi col gas, ieri 
‘pomeriggio, nel proprio apparta- 
mento in via San Giacomo in Mon- 
te 2. Edda Maria Marangon, 35 


sspedale maggiore in rianimazione 
per sospetta intossicazione da gas 
e-stato di coma. 


‘62412; via Tiziano Vecellio 24, tel. 
Pi i 


telo 


avrebbero organizzato e coor- 
dinato sia le ruberie sia la 
vendita del bottino. L’istrutto- 
ria a loro carico è stata for- 
malizzata mentre continuano 
le indagini, anche perché 
alcuni inquisiti sarebbero en- 
trati nel giro senza minima- 
mente sospettare l’illecito che 
stavano per commettere ac- 
quistando da persone da loro 
ben conosciute un paio di pe- 
dali o un manubrio di scooter. 


Hi CONCORSO! — Il ministero 
delle Finanze ha bandito un con- 
corso per l'ammissione di 65 allievi 
all'accademia della Guardia di fi- 
nanza. Il bando, pubblicato sulla 
Gazzetta ufficiale del 16 gennaio, 
specifica che al concorso possono 
partecipare anche i giovani che, in 
possesso. dei requisiti richiesti, 
‘presumono di conseguire entro 
l’anno in corso il titolo di istrùzio- 
ne secondaria superiore o di abili- 
tazione magistrale. Il comunicato 
che dà notizia del concorso precisa 
che le domande di ammissione 
dovranno essere presentate entri 
il 15 febbraio. # 


MARTEDÌ SEDUTA SULLA LEGGE 828 


Il Comune discuterà 


sui fondi del rilancio 


Il Consiglio comunale — di 
cui le opposizioni lamentano 
l'eccessivo protrarsi della va- 
‘canza natalizia — è stato con- 
vocato per martedì prossimo. 
Unico punto. all'ordine del 
giorno — trattandosi! comun- 
que di una seduta dichiarata- 
mente straordinaria — l'ap- 
provazione di un documento- 
proposta sulla ripartizione dei 
fondi previsti dalla legge 828, 
Ja quale fissa uno stanziamen- 
to di 300 miliardi a favore 
delle aree regionali più grave- 
mente colpite, 

Il compito di esprimere un 
parere sulla proposta di mas- 
sima formulata dalla giunta 
regionale spetta alla Provin- 
cia. Ma anche il Comune vuo- 
le esprimersi sulla destinazio- 
ne di tali fondi. L'argomento è 
stato discusso in seno a quella 
commissione formata dalla 
giunta e dai capigruppo che il 
Consiglio aveva istituito su 
proposta del Pci per mettere a 
punto entro la fine di questo 


mese un «pacchetto» di prov- 
vedimenti di competenza go- 
vernativa e regionale per Trie- 
ste. Tale commissione si è 
riunita anche ieri pomeriggio 
per: discutere sul documento 
da recare martedì, sulle inizia- 
tive da sostenere localmente 
con i fondi della 828, al voto 
del Consiglio. 

Per quanto riguarda la Pro- 
vincia, sì riunirà oggi la com- 
missione formata dal presi- 
dente, da un assessore e dai 
capigruppo consiliari la quale 
— preceduta da una consulta- 
zione del consiglio di fabbrica 
della Terni — valuterà le 
richieste avanzate dai singoli 
enti per decidere quali abbia- 
no eventualmente la necessi- 
tà..di venire ulteriormente 
documentate. Le-eonclusioni 
di tale commissione verranno 
successivamente prospettate 
in aula per l'approvazione del 
parere da inoltrare, entro il 31 
gennaio, alla giunta regio- 
nale. 9 


Nuovi corsi 
per dottorato 


di ricerca 


Sulla Gazzetta ufficiale n. 7 
dell’8 gennaio sono stati pub- 
blicati i bandi di concorsi 
pubblici, per esami, per l’am- 
missione ai corsi di dottorato 
di ricerca (istituiti con decre- 
to ministeriale del 15 giugno 
1982). 

L'Università degli studi di 
"Trieste è sede amministrativa 
dei seguenti dottorati di ricer- 
ca: biochimica (titolo ‘conse- 
guibile: scienze biochimiche e 
biologia molecolare); scienze 
merceologiche (curriculum: 
merceologia alimentare e pro- 
duzione di merci e ambienti); 
geofisica della litosfera e geo- 
dinamica (curriculum: geodi- 
namica, geofisica di esplora- 
zione e sismologia). 

Gli aspiranti debbono pre- 
sentare domanda entro il ter- 
mine perentorio di 30 giorni 
dalla data di pubblicazione 
dell’avviso sulla Gazzetta uffi- 
ciale. Per ulteriori informazio- 
ni rivolgersi ‘agli Wffici ammi- 
nistrativi dell'università, tel. 
571121 interno 63. 


II RINVIO — La prevista assem- 
blea generale degli iscritti della 
Fib-Cisl fissata per il 25 gennaio, è 
stata spostata al giorno 27 alle ore 
17.30, nella sala Pastore della Cisl, 
via S. Spiridione 7. 


Si è chiuso 
questa notte 
il congresso 
dei comunisti 
muggesani 


Si è concluso ieri sera a 
tarda ora, con l'intervento del 
segretario regionale Giorgio 
Rossetti, il tredicesimo con- 
gresso della sezione muggesa- 
na del Pci, che con i suoi 
ottocento iscritti è la prima di 
tutta la federazione provin- 
ciale. 

I lavori, cui hanno preso 
parte 130 delegati designati 
dalle assemblee di cellula (al- 
tro primato: solo a Muggia 
esistono ancora le cellule), si 
sono articolati in tre serate. 
Mercoledì ha aperto i lavori il 
segretario uscente Galliano 
Donadel, che ha svolto una 
lunga e dettagliata relazione 
alla luce delle recenti tesi ela- 
borate dal Pci in sede nazio- 
nale (emendamenti di Cossut- 
ta compresi) e della mutata 
realtà politica locale dopo la 
crisi di giunta del novembre 
scorso. 

La sera di giovedì è stata 
dedicata interamente al di- 
battito politico con l’interven- 
to di numerosi delegati. Ieri 
sera infine, dopo una serie di 
interventi attesi, come quello 
del sindaco Bordon e del se- 
gretario regionale, ci sono sta- 
te le votazioni a scrutinio se- 
greto, introdotte già l’anno 
scorso e mantenute col favore 
di gran parte degli iscritti. 

Il congresso di quest'anno, 
del quale solo oggi si potran- 
no conoscere i risultati, si è 
svolto per la prima volta a 
porte aperte: oltre ai delegati. 
e agli iscritti, nella sala dell'ex 
cinema Verdi hanno potuto 
‘seguire i lavori tutti i cittadini 
e la stampa, la cui presenza 
non ha inibito un dibattito 
quanto mai franco e serrato. 

L. Mi. 


HI COMUNALI — I sindacati dei 
dipendenti comunali, in una nota, 
chiedono alla Giunta con quali 
criteri siano stati proposti al mini- 
stero degli interni tagli non con- 
cordati ‘alla pianta organica. Si 
rileva ancora nella nota che il 
sindaco aveva negato ai sindacati 
di prendere parte alla delegazione 
inviata a trattare il tema al mini- 
stero: in questo «si scorge il rifiuto 
della Giunta a confrontarsi con i 
rappresentanti dei lavoratori». 


HI SCUOLA — 1 lavori decisi dal 
Comune per il restauro della scuo- 
la a tempo pieno di Banne, sono 
stati assegnati alla ditta Sincovich 
di Trieste, con un ribasso sul prez- 
zo base d’asta del 38 per cento. 
Comporteranno una spesa di & 
milioni e 300 mila lire. 


DUE AUTO DISTRUTTE NEI PRESSI DEL CAVALCAVIA DI BARCOLA 


Frontale con quattro feriti 


Per puro miracolo nessuna grave lesione - Da chiarire la meccanica dello scontro 


Ecco come si è ridotta l’Alfasud, sulla quale viaggiavano Maurizio Pastorini e Noemi Casan 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Emerenziana vergine. — Il 
sole sorge alle 7.36 e tramonta alle 
16.57; la luna si leva alle 12,06 e calerà 
all'1.29, yi 

Ieri: temperatura massima gra- 
di 5,2, minima gradi.1,2; pressione 
millibar 1031,4 in diminuzione; 
umidità 40 per cento; calma di 
‘vento; mare calmo con temperatu- 
ra di gradi 9,2. Dati forniti dal 
Servizio meteorologico dell’Aero- 
nautica militare di Trieste alle 18 
di ieri. 3 $ 

Maree: oggi, alta alle 4.19 concm 
35 e alle 18.32 con em 2 sopra il 
livello medio; bassa alle 12.07 con 
cm 30 e alle 22.37 con em 7 sotto il 
livello medio. È 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19,30. | 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: piazza Cavana 1, piazza V. 
Giotti 1, largo Osoppo 1 (Gretta), 
via Zorutti 19; Prosecco e Muggia, 
lungomare Venezia 3, solo a chia- 
mata. 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20,30: piazza Cavana 1, 
tel. 760940; piazza Giotti 1, tel. 
761952; largo Osoppo 1 (Gretta), 
tel. 410515; via Zorutti 19, tel. 
7196212; piazza ‘Oberdan 2, tel. 


7901 


18 


‘4998; solo, a chiama! 

Farmacie aperte anche dalle 
20.30, alle 8,30 (servizio notturno); 
piazza Oberdan 2, via Tiziano Ve- 


L 


cellio 24, Prosecco e Muggia, lun- 
gomare Venezia 3, solo a chia- 
mata. 

Veterinario di turno domenica- 
le per animali da compagnia: 
dott. Antonio Giuliani, tel. 755934. 

Servizio di guardia medica: not- 
‘turno (ore 21-8) tel. 732627; prefe- 
stivo (ore 14-21) e festivo (ore 8-20) 
tel. 68441. i 

Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: telefono (0481) 777001. 

Automobile club d’Italia (soc- 


corso stradale): telefono 116. 


Pronto soccorso Cri: telefono 
68888. 

Carabinieri: telefono 212121. 

Soccorso pubblico: telefono 113. 

‘Telefono amico: numeri ‘766666 - 
‘766667. y 


STATO CIVILE 


NATI: Pontin Gianluca, Comuz- 
zi Davide, Zamolo Denis, Tantin 
Manuel, Burolo Cristian. 


MORTI: Capello Elisa in Fanta- 
sia, anni 54; Rizzoni Alaide ved, 
D’Henry, 89; Giovanelli Anna in 
Canducci, 65; Palisca Giuseppe, 
‘75; Lorenzutti Alberto, 7 


vi io F 


Cal 1; DE Mario, 
Decarli Maria ved. Minca, 88; Ca- 
raffa Carmine, 73; Giorgi Agostino, 
79. - 


Motociclista 
si ferisce 
in un sorpasso 


Incidente, nel tardo pome- 
riggio di ieri, in Riva 3 novem- 
bre all’altezza della prefettu- 
ra. Durante un sorpasso, una 
moto di grossa cilindrata ha 
urtato un’auto provocando 
un tamponamento a catena. 
Il motociclista è stato ricove- 
rato all'ospedale maggiore 
con. 60 giorni di prognosi. 


L'incidente è accaduto 
mentre Vittorio Alfieri, 20 an- 
ni, abitante in via Smith 8, a 
bordo di una moto «Honda 
400» cercava di superare una 
«A 112» guidata da Giuseppe 
Lupo, 51 anni, via Capodistria 
5. Dopo l’urto il giovane è 
andato a sbattere contro una 
«Fiat 127» mentre l'auto di 
Lupo veniva tamponata da 
un’altra «A 112». Il motocicli- 
sta ha riportato la frattura 
esposta della tibia e del pe- 
rone. i 


pe seppe. Lt 
Macor, 4Tanni, via Baiamonti 
103, che viaggiava con lui. 
Ilesi gli altri automobilisti. 


Scontro frontale fra due au- 
to ieri nella tarda mattinata 
in viale Miramare all’altezza 
della ex discoteca «Piccolo 
mondo» presso il cavalcavia 
di Barcola. Nell'incidente che 
ha visto le due automobili 
completamente distrutte so- 
no rimaste ferite quattro per- 
sone, ma nessuna in modo 
grave. 

Verso le 12.30 una «Alfa 
sud», condotta da Maurizio 
Pastorini, 27 anni, abitante in 
strada del Friuli 1, pare abbia 
invaso, forse a causa dell’ec- 
cessiva velocità, la corsia 
opposta. E° stato così inevita- 
bile lo scontro con la «Simca 
solara», condotta verso la cit- 
tà dell’inglese Neil Craige 
Stuart, di 38 anni, abitante a 
Sistiana 59. 

L'impatto fra le due auto è 
stato violentissimo. Le auto 
ne sono uscite talmente con- 
torte che i primi soccorritori 
in un primo momento hanno 
creduto di non riuscire ad 
estrarre ancora in vita i quat- 
tro passeggeri. 

Maurizio Pastorini era ‘ac- 

compagnato da Noemi Casan 
Volli, di 46 anni, residente in. 
via Commerciale 524. I due 
sono stati trasportati, da 
un’ambulanza della Croce 
rossa, all'ospedale maggiore. 
L'autista è stato ricoverato in 
ortopedia per sospetta frattu- 
ra del metacarpo destro, ferite 
lacero contuse alle ginnoc- 
chia, probabili lesioni osee e 
trauma addominale con una 
prognosi di 30 giorni. La don- 
na inveceè stata ricoverata in 
chirurgia d’urgenza per ferite 
lacero contuse multiple al vol- 
to, sospetta frattura della ma- 
scella e contusioni varie gua- 
ribile in 40 giorni. 
L'inglese, addirittura, non è 
stato ricoverato; il suo com- 
pagno di viaggio, Jan Stern, 
41 anni, cittadino francese, è 
stato invece ricoverato all’o- 
spedale «Santorio» e giudica- 
to dai medici guaribile in 15 
giorni da sospette fratture co- 
stali. 

Sulla dinamica dell’inciden- 
te stanno indagando i Vigili 
‘urbani. I rilievi sono stati as- 

ji ttuglia ; del 


punto da il motivo 


per cui l’Alfasud avrebbe in- 
vaso la corsia opposta. 


«Passerella» 
a Bruxelles 
del Collegio 


° 
del mondo unito 

L'attività e gli sviluppi del 
«Collegio del Mondo dell’A- 
driatico», nel quadro dell’or- 
ganizzazione internazionale 
«United World Colleges», so- 
no stati illustrati alla Comu- 
nità economica europea. Una 
delegazione composta dal 
l’on. Corrado Belci, da Ri- 
chard Taylor, dell’«Interna- 
tional Board» di Londra, e dal 
funzionario regionale Giorgio 
Pontoni, ha offerto alla Cee gli 
elementi utili per una valuta- 
zione delle caratteristiche di- 
dattiche proprie del collegio e 
per un loro confronto con l’at- 
tività dei settori culturali e 
dell’istruzione, promossa dal- 
la Comunita. 

I rappresentanti del «Colle- 
gio del Mondo Unito dell’A- 
driatico» sono stati ricevuti 
dal commissario italiano, on. 
Lorenzo Natali, il quale ha 
confermato l'interesse già 
manifestato lo scorso anno in 
sede di commissione esecuti- 
va e di segreteria generale. 
Successivamente essi hanno 
avuto una serie di incontri 
operativi con funzionari della 
direzione generale dello svi- 
luppo, della segreteria gene- 
rale della commissione e della 
divisione per l’istruzione e la 
cultura. 

Nei colloqui sono stati mes- 
si a punto gli aspetti riguar- 
danti la posizione del diploma 
di «baccalaureato internazio- 
nale» nei Paesi della Cee, la 
funzione specifica del Collegio 
di Trieste verso alcune nazio- 
ni dell’Est e verso quelle in via 
di sviluppo, nonché la colloca- 
zione dell’istituzione di Duino 
rispetto alle attività culturali 
e dell’istruzione promossa 
dalla Comunità economica 
europea. 

Gli organi della Cee hanno 
confermato il riconoscimento 
del valore internazionale del 
Collegio e l’intendimento di 
stabilire un più stretto rap- 
porto con le funzioni istituzio- 
nali comunitarie. 


MI DESIGNATA — La prof. Adla 
Severini Chatilà è stata designata 
dal ministero della pubblica istru- 
zione quale coordinatrice per l’at- 
tività dei comitati provinciali e 
quale rappresentante gli organi 
periferici del ministero. 


seri 
nella Casa del popolo di via 
ziana 14; alle 16 sezione Campi 
Elisi, nella sede di via Carli 8; alle 
20, sezione di Longera. 


Il tuo 


caldo 


inverno 


scoprilo NELLE SEDI DI 


NOVELLA | 


PELLICCERIA 


scoprilo 


nei nuovissimi modelli della 


collezione ‘83 


scoprilo 


nelle pelli rigorosamente 


selezionate 


scoprilo 


nel certificato di garanzia 


su ogni singolo capo 


scoprilo 


Visone Maschio B. G. 


Visone Maschio 
Visone pelle intera 
Visone Tweed 
Visone Cinese 
Castorino Lontrato 
Marmotta G. 


Volpe Patagonia G. 


Rat Visonato 
Opossum 
Castorino Spitz 
Montone Doré 


Lupo Siberiano Rit. 


Castorino 

Ocelot Civet 
Agnello L.P. 
Persiano Z 
Castoro selvaggio 
Giacconi uomo 
Pellicce bambino 
Coperte lapin 
Colli assortiti 


nel prezzo. 


3.990.000 
2.790.000 
1.990.000 
990.000 
1.290.000 
890.000 
1.790.000 
1.090.000 
1.190.000 
890.000 
790.000 
195.000 
790.000 
495.000 
990.000 
395.000 
490.000 
990.000 
139.000 
109.000 
99.000 
29.000 


NOVELLA: PELLICERIA 


TI ATTENDE A 


TRIESTE 
VIA PALESTRINA, 10 


MONZA 
VIA ITALIA, 50 


COMO 
VIALE MASIA, 61 


VARESE 
VIA: CAVOUR, 3 


(angolo via Vittorio Veneto) 


Tutte le pellicce sono di nuova creazione e della collezione 1983 
munite di regolare certificato di garanzia 


A tutti gli acquirenti verranno rimborsate le spese di viaggio 
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GIORNALE DI TRIESTE 


I GERONTOLOGI LANCIANO UN APPELLO 
gene © ) 
Sul problema-anziani 
i ; © li © _© 
G parola ai politici 


Oggi pomeriggio una conferenza-dibattito al Cca 


«Cosa i gerontologi e i geria- 
tri vorrebbero dire ai politici e 
apprendere da loro»: più 
esplicito di così il tema della 
conferenza, che si tiene oggi 
alle 17 al Circolo della cultura 
e delle arti, non potrebbe es- 
sere. Gerontologi e geriatri 
(ovvero chi studia e chi cura i 
problemi della vecchiaia) vo- 
gliono insomma, che sulla 
questione anziani anche i po- 
litici escano allo scoperto. 

Non basta stilare program- 
mi in periodo elettorale, né 
cavarsela con bei discorsi, è 
ora che tutti i partiti e gli 
amministratori pubblici, ma- 
gari a piccoli passi ma nel 
concreto affrontino il proble- 
ma dell'assistenza alla terza 
età. E’ questo il senso della 
conferenza di oggi al Cca, che 
sarà introdotta dal prof. Gui- 
do Curri, direttore dell’Istitu- 
to di geriatria dell'università 


IL PICCOLO 


e primario di un reparto gera- 
trico della «Maddalena»; a lui 
sì affiancherà il sovrainten- 
dente degli ospedali, Claudio 
Bevilacqua. 4 

Il primo, dal vivo delle espe- 
rienze fatte quotidianamente, 
l’altro dall’ottica del pro- 
grammato e coordinatore dei 
vari problemi ospedalieri, ab- 
bozzeranno la questione ospe- 
dale e anziani. Toccherà ai 
politici invitati, se non si defi- 
leranno, dire che ne pensano 
in merito. Pronunciarsi, ad 
esempio, sull’abolizione o no 
dei reparti e degli ospedali 
geriatrici. L'argomento non è 
accademico ma molto concre- 
to, perché fra pochi giorni 
dovrebbe uscire un piano sa- 
nitario regionale in cui la scel- 
ta di abolire le geriatrie pare 
ormai scontata. 

Tocca ai rappresentanti dei 
partiti modificare o conferma- 


re decisioni come queste. Il 
loro intervento ‘al dibattito 
che si aprirà al Cca è perciò 
molto atteso. A loro si rivolge- 
rà anche il prof. Francesco 
Maria Antonini, docente di 
geriatria e gerontologia del- 
l'università di Firenze, nome 
qualificato a livello europeo 
nel settore dell’assistenza sa- 
nitaria e sociale agli anziani. 

Sugli indirizzi che non solo 
in Italia ma in tutto il mondo 
oggi prevalgono in merito al: 
l'assistenza agli anziani, il 
prof. Antonini avrà molto da 
dire. Trieste — di cui conosce 
la situazione — rispecchia, a 
suo avviso, la realtà di altre 
parti del paese. Ma a Trieste 
— dirà anche Antonini — la 
condizione della terza età 
incide più che in altri luoghi. 
Chi amministra la città deve 
dunque prederne atto. 

I. D. 


Come nasce una copertina 


Carlo Rognoni, direttore responsabile del settimanale «Panorama» e di «PM» ha parlato ieri 
sera al Circolo della cultura e delle arti su «Come nasce la copertina di un grandesettimanale». 
L’ospite è stato presentato da Arduino Agnelli, assessore comunale alla cultura e membro del 


‘direttivo del Circolo 


(Italfoto) 


Condannato 
il paciere 
armato 

di coltello 


Un anno di arresto con i 
benefici di legge e conseguèn- 
te, immediata scarcerazione 
costituiscono lo scotto penale 
per il ruolo di paciere assolto 
da Silverio Petterosso, 23 an- 
ni, piazza Cornelia Romana 2. 
In stato di detenzione e assi- 
stito dall'avv. Calligaris, egli 
viene processato per direttis- 
sima dal Tribunale penale, 
presieduto dal dott. Brenci e 
formato dai giudici dott. Nico- 
tra e dott. Paola Ferrara, p.m. 
il dott. Coassin, cancelliere 
Elda Cassoli, per porto ingiu- 
stificato di un coltello a serra- 
manico, un rasoio e una baio- 
netta. 

Petterosso venne arrestato 
nelle prime ore del 14 gennaio 
scorso quando i carabinieri 
furono chiamati in un’abita- 
zione di Valmaura, dov'era in 
corso una lite tra due convi- 
venti. L'attuale imputato, le- 
gato da un rapporto senti- 
mentale alla figlia della don- 
na, era intervenuto per mette- 
re pace tra la coppia, che si 
stava scambiando frasi tut- 
t'altro che complimentose. 

Irritato dalla piega degli av- 
venimenti, Petterosso sferrò 
un cazzotto al futuro suocero, 
questi s’accorse che egli tene- 
va nella tasca interna del 
giubbotto un coltello. a serra- 
manico e chiamò il «113». I 
carabinieri lo fermarono e, ad- 
dosso, gli trovarono anche un 
rasoio mentre nella sua auto 
scoprirono una baionetta. 

L'indiziato giustificò il pot- 
to del coltello a scatto raccon- 
tando che, mesi prima, a Ma- 
rina Julia, dove si era recato 


‘al bagno assieme alla fidanza- 


ta, era stato aggredito e per- 
cosso senza motivo da alcuni 
giovinastri. Per evitare altre 
aggressioni si era munito del- 
l’utensile proibito per intimo- 
rire eventuali teppisti. Pette- 
rosso aggiunse che si portava 
‘sempre dietro il rasoio perché, 
essendo gruista notturno al 
deposito di rifiuti, al mattino 
era solito radersi la barba, e 
concluse dicendo che la baio- 
netta l’aveva rinvenuta ed, es- 
sendo appassionato di armi 
bianche, se l’era tenuta. 

Al dibattimento, egli con- 
ferma tali dichiarazioni. Il 
p.m. chiede, che con le «gene- 
riche», sia condannato a 6 
mesi di argesto e dichiara di 
non opporsi alla concessione 
dei benefici di legge. 


IN CRISI LE AZIENDE E LE COOPERATIVE DEI PESCATORI LAGUNARI 


Con l’Iva al 38 p.c. ostriche e dondoli 


sono ormai diventati vivande indigeste 


Ostriche» astici e aragoste 
sono considerati per tradizio- 
ne un cibo da signori, un lusso 
che come tale va adeguata- 
mente tassato. Così la pensa- 
va anche il governo Spadoli- 
ni, che col famoso decreto 
stangata del 1.0 ottobre ’82 
(«disposizioni in materia di 
imposta sul valore aggiunto 
di regime fiscale delle manife- 
stazioni sportive e cinemato- 
grafiche e ‘di riordinamento 
della distribuzione commer- 
ciale») ha portato l’Iva su al- 


cuni molluschi e crostacei al. 


38 per cento. 

L’art. 3 (secondo comma) 
del decreto dice infatti: «Per 
le cessioni e importazioni di 
aragoste, astici, ostriche, fre- 
schi (vivi o morti), refrigerati, 
congelati, secchi, salati ‘o in 
salamoia; non sgusciati, sem- 
plicemente' cotti in acqua; 
preparati o conservati; di sto- 
rione e salmone affumicati 
nonché di tartufi, l'aliquota 


-dell’Iva è stabilita nella misu- 


ra del 38 per cento». Un bel 
salto, visto che prima era ap- 
pena del'3 per cento. 

Per questa «stangata» sui 
‘peccati di gola non sono però 
solo i buongustai a protesta- 


re; il presidente della Federa- 
zione nazionale pescatori, al- 
levatori e depuratori di mol: 
luschi (meglio nota più sem- 
plicemente come Federmollu- 
schi) Paolo Slavich, ha bom- 
bardato tutti è ministeri com- 
petenti con una serie di telex 
indignati chiedendo una revi- 
sione del provvedimento. Per 
tutta risposta, se si esclude un 
vago interessamento del mini- 
stero della marina mercanti- 
le, è arrivata invece il 29 
novembre la conversione defi- 
nitiva in legge del decreto, 
con in più una beffa: per cro- 
stacei e molluschi Iva al 38 
‘per cento, ma non'più per î 
tartufi, con tante scuse per i 
tartufari d’Alba, evidente- 
mente più pronti alla protesta 
o meglio rappresentati in Par- 
lamento. 


In effetti, spiega Slavich 
(che dirige anche la compa- 
gnia di ostricoltura triestina, 
un'azienda modello che ha 
aperto in questi ultimi anni 
nuove prospettive economi- 
che ai pescatori lagunari), il 
decreto è demenziale. Vedia- 
mo perché. 

Anzitutto, non si fa distin- 
zione fra prodotto importato e 


quello pescato o allevato nelle 
acque îtaliane, e questo men- 
tre în tutta la Cee î singoli 
governi tendono a proteggere 
le proprie produzioni agro- 
alimentari. 

In secondo luogo, lo stato 
con una mano incoraggia le 
cooperative fra pescatori con 
apposite leggi che concedono 
varie agevolazioni, con l’altra 
le affossa. Evadere l'Iva ‘per 
una cooperativa è impossibi- 
le, dato il volume d’affari e la 
struttura articolata, mentre è 
più facile per il piccolo pesca- 
tore che agisce in proprio e 
può cedere il pescato anche 
sottobanco, anziché collocar- 
lo alle aste pubbliche. Insom- 
ma, il decreto è un esplicito 
invito all’evasione fiscale. 


Infine, il decreto ha genera- 
to una gran confusione în 
molti mercati ittici. Arrivava- 
no i pescherecci, scaricavano 
î dondoli, cioè quei frutti di 
mare che in ituliano sì chia- 
mano tartufi di mare, e si 
ve@vano appioppare l'Iva al 
38 per cento. Gli zelanti diret- 
tori infatti, estendendo libera- 
mente la dizione dell'articolo 
incrimirato (che parla gene- 
ticamente di tartufi, riferen- 


Lo specchio dei prezzi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


 ORTAGGI:. 


BIETOLE DA COSTA 
CARCIOFI 
CAVOLFIORI 
CAVOLI CAPUCCI 
CAVOLI VERZE 
RADICCHIO ROSSO 
RADICCHIO VERDE 
INDIVIA 

LATTUGHE |, 
PATATE 5 
SEDANO RAPA 
SPINACI IN FOGLIA" 
VALERIANELLO (MATAVILZ) 
ZUCCHINE . 


FRUTTA: 


MANDARINI 
» POMPELMI 


(*) Listino prezzi del 21.1.1983 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi di provenienza locale: - 
chilogrammo. - (**) Listino prezzi all'ingrosso del 20.1.1983. Le cifre tra parentesi 


MINIMO 


— (2000) 2300. (2500) 
320 (2) 330 (E) 
(1000) 750. (1400) 
a) 500 (2) 

(600) 500. (800) 

5) 3800 I) 
(5000) 7000 (6000) 

(a) 1000 (1300) 

(2) 4500 (i 

(I) 450, (2) 

(1800) 1500 (2400) 

(—) 2200 (a) 

(000) 3500 (5000) 

(I) 2600 (2) 


MASSIMO 


(I 1500 
(cli 1500 
(mir 1000 
(2) 1500 
(i) 2800 
(2) 1000 (2) 
() 1500 (ali 
(I) 730 n) 


dosì però chiaramente ai soli 
tuberi di terra) applicavano 
la nuova aliquota anche ai 
dondoli. 


Non sarà certo con questa 
imposta, che colpisce una 
‘produzione di appena cinque 
miliardì lordi all'anno, a ri- 
sollevare le finanze italiane. 
In compenso, ha rovinato la 
stagione invernale a molte 
cooperative concetrate spe- 
cialmente in Sardegna (dove 
si pescano e.allevano arago- 
ste) e nei litorali nord- 
adriatici, dove l’ostricoltura 
si va espandendo. Solo fra 
Grado e Marano ci sono una 
‘diecina’ di cooperative senza 
contare tutti i privati che nei 
mesi în cui le reti stanno ap- 
pese al chiodo battono le sco- 
gliere lagunari per raccoglie- 
re le ostriche naturali, che in 
pescheria non raggiungevano 
di certo i prezzi da capogiro 
delle ostriche importate fran- 
Cesì: \ 


Ora, con questo provvedì- 
mento, tutto è bloccato. Centi- 
naia di pescatori sperano nel- 
la clemenza del governo, che 
sta attenuando tanti altri 
aspetti della «stangata». 

Livio Missio 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: 


“BRANZINI 


CEFALI 
GUATI GIALLI 

MOLI 

MORMORE 

ORATE 

PASSERE 

PALOMBI (ASIA'. CAN) 
RIBONI 

ROSPO (CODE) 
SARDELLE 

SARDONI 

SGOMBRI 

TONNI 

TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


MINIMO 


15000 
1800 


3500. 
17000 

500 
6000 


12000 


643 
1500 


3200 


2500, 


(20800) 
(4800) 
lm) 
(3600) 
(16800) 
(20800) 
(1400) 
(12800) 
(20800) 


ltem) KS 


(3) 
(3600) 
(1800) 

) 
(4400) 


(3) 
(9800) 
(12800) 
(8000; 
(2000) 
(2000) 
(16800) 
(3600) 


MASSIMO 


16000 
6000 
17000 
‘7000 


4500 


8000 


16000, 
2290 
‘1800 


3200 


8000 
10000 
6500 
1300 
1300 


3800 


\ 


(20800) 
(6800) 
>) 
(8800) 
(20800) 
(20800) 
(3800) 
(12800) 
(20800) 
—) 
) 
(3600) 
(3600) 
) 
(4800) 


(3) 
(10800) 
(12800) 
(8000) 
(2600) 
(2000) 
(16800) 
(4800) 


1 prezzi al netto\di tara (15-20%) si intendono per 
riferiscono ai prezzi al dettaglio alla Pescheria centrale il21.1.1983. 


In memoria di Remo Ruzzier nel 
XV anniv. (22-1) dalle sorelle Rina, 
Libera, Silvana e fratello Umberto 
10.000 pro Uildm, 10.000 pro Istitu- 
to Rittmeyer. 

In memoria di Anna Miniussi nel 
V anniv. (22-1) dalle figlie e dalla 
sorella 10.000 pro Istituto Ritt- 
meyer, 10.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Lodovico Colla 
nel XXVI anniv. (22-1) da Giorda- 
no e Mariuccia Colla 5000 pro 
Chiesa SS. Ermacora e Fortunato. 

In memoria di Galliano Minen 
nel X anniv. (21-1) dalla cognata e 
nipoti 30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. # 

In memoria di ‘Giuseppe. Polli 
nel III anniv. (22-1) dalla moglie 
30.000 pro Centro tumori Lovenati, 
30.000 pro Banca del sangue; dal 
fratello Silvio 20.000 pro Banca del 
Sangue. 

In memoria di Paolo Burich nel 
IV anniv. (15-1) ed Etta Rassol nel 
VII anniv. (16-2) dalla sorella Alice 
ved. Nussa 10.000 pro Chiesa S. 
‘Teresa del Bambino Gesù. 

In memoria del gen. div. gr. uff. 
Sante Nepitello per il compleanno 
(21-1) dalla moglie Anita 10.000 pro 
Ospedale Burlo Garofolo, 10.000 
pro Istituto Rittmeyer, 10.000 pro 
Federazione prov. ist. Nastro Az- 
zurro, 10.000 pro Istituto triestino 
per interventi sociali, 10.000 pro 
Enpa. 

In memoria di Pino Gregori per 
il compleanno (21-1) dalla moglie 
Laura Kervischer 10.000 pro As- 
soc. naz. famiglie caduti e dispersi 
della Rsi. 

In memoria di Alba Osvaldella 
nel II anniv. (21-1) dalla fam. 
Osvaldella Gombassi 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 10.000 pro 
Centro cardiologico Ospedale 
maggiore. 

In memoria di Teresa Nordio 
ved. Montolli nell’anniv. (21-1) dal- 
la figlia Gianna e nipote Giorgio 
Dussoni 10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Bianca Alborno 
ved. Vici nel XXVII anniv. (19-1) 
dalla sorella e figlie 15.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Luigi Visintin nel 
IX anniv. (21-1) dalla moglie Anita 
e dalla figlia Annamaria 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Antonio Compare 
nel trigesimo dalle figlie e dalla 
moglie 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Michele Pavone 
(20-1) dalla moglie e figlia 50.000 
pro Assoc. amici del cuore. 

In memoria del cap. Francesco 
Soldati in una ricorrenza dalla mo- 
glie. 10.000 pro Parrocchia Madon- 
na della Provvidenza. 

In memoria di Edda Iovino in 
©Osmo (21-1-1981) da Mara, Lucio, 
Marco, Aridrea 30.000 pro Istituto 
infanzia Burlo Garofolo. 

In memoria di Mario Comici nel 
VII anniv. (17-1) da Flavia e Liset- 
ta 20.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria del dott. Nino Tara- 
bocchia (20-1) dalla moglie 50.000 
pro Pro Senectute. 

In memoria di Giovanni Semula 
nel VII anniv. (21-1) dalla moglie 
Paola 20.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Dolli Gorian ved. 
, Godina da Pinetta 10.000 pro Cen- 
‘ tro tumori Lovenati; da Evelina e 
‘Gina  Depiero 5000 pro SRO 


Rittmeyer. * 
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Elargizioni dei lettori 


In memoria di Cesare Ceschia 
dalla fam. Budin 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Umberto Canova 
da Pinetta 30.000 pro Centro tu- 
meori Lovenati. 

In memoria di Bianca e Marcello 
Minigutti dalla fam. Remigio Nes- 
si 20.000 pro Divisione cardiologi- 
ca Ospedale maggiore (prof. Ca- 
merini). 

In memoria di Rinaldo Cembalo 
dai funzionari, colleghi del figlio 
Emilio dell'Ufficio lavori F.S. Trie- 
ste e Udine 50.000 pro Istituto 
‘Rittmeyer, 50.000 pro Villaggio del 
fanciullo, 50.000 pro Pro Senectu- 
te, 34.500 pro Astad. 

In memoria di Romano ed Ermi- 
nia Vitas dal figlio Roberto 500.000 
pro Lega Nazionale. 

In memoria di Vincenza Massaro 
Penco dagli insegnanti della II A 
dell'Istituto geometri 35.000 pro 
Uildm; dagli amici Blasina e Udo- 
vici 20.000 pro Centro tumori Lo- 
venati, 20.000 pro Anffas. 

In memoria dell’avv. Giuseppe 
Raimondi dalle impiegate dello 
studio del notaio Gargano 42.000 
pro Centro tumori Lovenati, 40.000 
pro Divisione cardiologica Ospe- 
dale maggiore (prof. Camerini). 

In memoria di Renata Smilovich 
in Petrucci dai titolari e personale 
della ditta'Godina 351.500 pro Ri- 
cerche leucemiche tumori infantili 
ospedale Burlo Garofolo. 

Da Isabella Benedetti Blasina 
20.000 pro Lega Nazionale. 

Da Elda Modugno 20.000 pro 
Secondo Ordine S. Giovanni. 

Da N.N. 10.000 pro Centro tumo- 
Ti Lovenati. 

Da Gianna e Marina Piccoli 
20.000 pro Lega Nazionale. 

Da Irma Maistrello-Zonta 10.000 
pro Lega Nazionale (Notiziario). 

In memoria di Attilio Galante 
dalle famiglie Mocchi e Flora- 
©Osana 30.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Renato Flora dai 
condomini dello stabile n. 3/1 di 
via Franca 176.000 pro Anffas. 

Da Ernesto Zar 20.000 pro Astad. 

In memoria di Antonia Prodan 
ved. Sergas da tutto*il personale 
della Scuola materna «F. Forti» 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Olga Tesser Ri- 
charson da Anita e Tullio Linci 
10.000 pro Istituto ciechi Ritt- 

meyer, 10.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 10.000 pro Centro car- 
diovascolare (Osp. maggiore). 

In memoria di Antonio Ruzzier 
dai cugini: Pietro, Maria e Giusep- 
pina 30.000 pro Centro tumori Lo- 
Venati.. | 

In memoria di Margherita Mou- 
ton ved. Petrich da Loretta Zanet- 
ti 10.000 pro Chiesa della Madonna 
del Mare. 

In memoria di Francesco Paluel- 
lo dalle fam. Verbani, Pauletti, 
Amadei 50.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti, 50.000 pro Rifugio 
‘animali Astad. 

In memoria di Renata Smilovich 
Petrucci da Costa, Guerra 15.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria del dott. Nereo 
Omero dalla mamma Palmira 
100.000, da Livio e Ascara Tamaro 
30.000 pro Cassa previdenza me- 
dici, 

In memoria di Giovanni Marti- 
nolli da Livio e Giulietta Mattioni 
10.000 pro Associazione italiana 
ricerca contro il cancro (Milano). 


Sabato, 22 génnaio 1983 


“AN 


d informazioni SIP agli utenti W, ij, 


Dal 21 gennaio 1982, la SIP di Trieste è in grado di offrire alla utenza un servizio 
migliore e più efficiente per quanto riguarda la segnalazione, ricezione e 
conseguente gestione dei guasti relativi agli apparecchi telefonici, normali e 
pubblici. 
La novità consta nell'aver apportato in ambito nazionale notevoli modifiche delle 
strutture — organizzative e tecniche — a lungo studiate dalla Società per 
rendere più consona alla mutata realtà operativa la funzionalità aziendale. 
L'aspetto innovativo che più da vicino interssa l'utente è la procedura per la 
Segnalazione di guasti ad apparecchi telefonici normali e pubblici. 
L'utente che ha necessità di segnalare un guasto, compone il «182»' (servizio 
gratuito) ricevendo questo messaggio registrato: «SIP — Servizio guasti — Per 
inoltrare il reclamo vogliate formare senza riagganciare il numero telefonico 
dell'apparecchio guasto». 
Così facendo, per mezzo di una nuova e sofisticata apparecchiatura elettronica, 
che «legge» il numero in questione, il reclamo viene instradato automaticamente 
al «tavolo prove» della SIP che ha competenza sull'area a cui appartiene il 
numero telefonico per cui si è reclamato. 


QZ% Sì | P Società Italiana per l'EsercizioTelefonico 


ZZZ 
i, 


DN 
4, 
CZ/ZZZZZZ77 


2 


Con la serietà di sempre «Linea» avverte 
l'affezionata clientela che continua la: 


VENDITA PROMOZIONALE 
con sconti dal 20% all 0% 


riguardanti l'abbigliamento maschile 
femminile e sportivo 


VIA CARDUCCI 4 - Tel. 631188 - Trieste 


COM: COM: 2.12.82 


NDE 
CI 


SE NON HAI ANCORA COMPRATO IL 
TUO ABBIGLIAMENTO DA SCI, 
ECCO L'OCCASIONE CHE ASPETTAVI. 


MENO 25% 


DAL 19 GENNAIO AL 2 FEBBRAIO 


SU TUTTO L'ABBIGLIAMENTO 
E GLI ACCESSORI PER LO SCI 


— 


Sabato, 22 gennaio 1983 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


| ARGOMENTI E PROBLEMI NELLE 


Alcune idee per dividere 


la «torta» della legge 828 


Rilanciare la produzione: secondo l’Us gli imprenditori non mancano 


Si sta discutendo in questi 
giorni la destinazione dei mi- 
liardi della Jegge 828. Bisogna 
veramente fare di tutto per- 
ché l'intervento favorisca un 
nuovo sviluppo nella nostra 
città in crisi. La causa princi- 
pale della crisi di Trieste per 
riconoscimento non solo mio, 
sta nell’obsolescenza dei suoi 
maggiori cicli produttivi. 


Si tratta di industrie a co- 
siddetta «tecnologia stan 
dard», a dire cioè, di tecnolo- 
gie, che possono essere facil- 
mente acquistate sui mercati 
dei beni capitali anche dai 
paesi del terzo mondo, che 
presentano dei costi molto 
bassi di manodopera e/o ma- 
terie prime, 


È chiaro che in tali condi- 
zioni esse diventano facilmen- 
te competitive con i loro pro- 
dotti sul mercato mondiale, 
mettendo in pericolo i settori 
industriali dello stesso tipo, 
dei paesi più sviluppati, che 
debbono pagare alle mae- 
stranze salari più alti ed 
importare dall'estero le mate- 
rie prime. E questo il caso 
delle acciaierie, dei cantieri, 
dei grandi motori, delle raffi- 
nerie, ecc., insomma delle 
principali industrie, che ab- 
biamo a Trieste. 


La politica industriale di 
lungo termine che si consiglia 
in questi casi è quella, non 
della difesa ad oltranza di po- 
sizioni che a lungo andare sì 
possono rivelare insostenibili, 
ma del loro graduale sgombe- 
ro e trasferimento delle forze 
imprenditoriali di una certa 
zona, su posizioni nuove, più 


avanzate, ove la competizione 
dei paesi meno sviluppati è 
più difficile, data la lro caren- 
za di adeguate conoscenze 
tecnologiche («know-how»). 
Come strategia interlocutoria 
di medio termine, si può natu- 
ralmente anche prevedere 
una certa difesa dei posti di 
lavoro esistenti, che sono sta- 
ti messi in pericolo, ma non 
come attitudine ad oltranza, 
perché sarebbe una battaglia 
persa per forza di cose. Biso- 
gna farlo come strategia tem- 
poranea, finché i settori inno- 
vativi non incominciano a fio- 
rire, assorbendo la manodo- 
pera. 

Ritengo che sia. precisa- 
mente questa la politica eco- 
nomica che si deve perseguire 
a Trieste, ed è in base ad essa 
che si deve «pensare» alla tor- 
ta della legge 828. 

Abbiamo ascoltato in que- 
sti giorni le posizioni di diver- 
si partiti sull'argomento: sono 
comprensibili le preoccupa- 
zioni del Pci per i posti di 
lavoro in pericolo, ma noi rite- 
niamo che non possono essere 
fine a se stesse perché non 
otterrebbero il risultato di sal- 
vare l'economia di Trieste. 
Debbono essere implementa- 
te da una visione del «cambia- 
mento tecnologico». Sono in- 
vece piuttosto incomprensibi- 
li le posizioni della LpT, che 
sembra proporre la sola difesa 
delle industrie obsolete, aiuti 
di cassa a certe aziende dalla 
liquidità difficile, nonché l’en- 
nesimo laboratorio di ricerca, 
che non darà nessuna forza al 
debole comparto produttivo 
triestino. 


La legge 828 prevede espli- 
citamente che la somma deb- 
ba essere utilizzata anche per 
l'ampliamento della base pro- 
duttiva. Una parte di essa va- 
da, pertanto, messa a disposi- 
zione di imprenditori che pos- 
sono presentare idee e proget- 
ti di nuove attività produtti- 
ve, tecnologicamente all’a- 
vanguardia, sia nell'industria, 
che nell’agricoltura, o nell’ar- 
tigianato. 


Per quanto riguarda la for- 
ma di questi aiuti, sarei più 
favorevole a stanziamenti in 
conto interesse che in conto 
capitale. C'è più responsabili 
tà da parte dell’imprenditore, 
quando sà che deve produrre 
almeno quel tanto, da dover 
rendere il capitale. E non si 
dovrebbero escludere nem- 
meno iniziative di collabora- 
zione interconfinaria ed inter- 
nazionale. 


Non è vero, come si va 
dicendo, che a Trieste non c’è 
nessuno che abbia voglia di 
fare l'imprenditore. Il nostro 
partito ha fatto una rapida 
inchiesta in questi giorni tra 
le industrie più promettenti e 
tra i giovani imprenditori, ri- 
scontrando volontà di fare, 
idee nuove, successi già otte- 
nuti, che potrebbero essere 
ampliati se fossero adeguata- 
mente aiutati. Penso che sia 
nostro dovere far sì che i soldi 
del governo vadano in parte 
spesi anche in questo modo 
che è poi l’unico per dare un 
saldo fondamento al domani 
di questa città. Alessio Lokar, 
consigliere dell’Unione Slo- 
vena. 


| ORE DELLA CITTA’ 


Messa per i giornalisti 


Lunedì prossimo alle 16.30 il 

vescovo Bellomi celebrerà la mes- 
sa per i giornalisti nella Chiesa della 
‘Beta Vergine del Rosario, in occasio- 
ne della ricorrenza di San Francesco 
di Sales, patrono dei giornalisti. 


Albonesi 


Nel ricordo dello storico fatto 

d'arme del 1599 — la cacciata 
degli Uscocchi — gli albonesi si ritro- 
veranno anche quest'anno, domani 
alle 11, per assistere alla Messa che, 
nella Chiesa del Rosario, sarà cele- 
brata da Don Giuseppe Radole in 
suffragio anche dai concittadini 
scomparsi negli ultimi mesi. Nel po- 
‘meriggio alle 15 avrà luogo un incon- 
tro sociale nella sede delle Comunità 
istriane in via delle Zudecche .1/c. 
Nella circostanza sarà presentato da 
Silvano Nider lo scritto in vernacolo 
«Su e zo per Albona». 


Gruppo «Bresadola» 


La sezione di Muggia e del Carso 

del gruppo micologico G. Bresa- 
dola, Trento, dà appuntamento ai 
soci e simpatizzanti lunedì alle ore 20 
alla scuola De Amicis di Muggia. 
Franco Bersan.e Lionello Ghersa 
tratteranno la seconda parte di: «An- 
dar per funghi in Sicilia». 


Ginnastica jazz 


Sono aperte al Cepacs le iscrizio- 

ni ad un corso di ginnastica jazz 
della durata di quattro mesi che si 
svolgerà ogni lunedì pomeriggio. La 
segreteria è aperta in via Filzi 6, ogni 
lunedì, mercoledì e sabato dalle ore 
17 alle 20. 


Piccolo albo 


Sabato fra le 16.30 e le 18,30 è stata 
gravemente danneggiata una Fiat 
128 coupé di colore verde parcheggia- 
ta sulle Rive di fronte a piazza dell'U- 
nità. Pregasi, anche eventuali testi 
moni, di telefonare all'827989. 


Nei pressi della macelleria del met- 
cato è stato smarrito un portafogli. 
La signora che è stata vista racco- 
glierlo trattenga metà dell'importo 
che vi era contenuto e voglia telefona- 
re al 763576. 


La persona.che, tra le 18.30 e le 
19.30 di giovedì ha danneggiato la 
«112» (targa Ts 248938) posteggiata in 
via Conti all'altezza di via Matteotti, 
o chi avesse assistito al danneggia- 
mento, sono pregati di telefonare al 


| SEGNALAZIONI 


1759691. 


Perché non risponde 
il sindaco di Muggia? 


Garo direttore, a distanza di 
un mese dalla pubblicazione 
della mia prima lettera, mi 
permetto di scriverle per 
esprimere il mio più profondo 
disappunto sul modo di am- 
ministrare la cosa ‘pubblica 
da parte della giunta comuna 
le di Muggia. 

La mia lettera precedente 
verteva sul fatto che in via dei 
Carpentieri esistevano da pa- 
recchi mesi delle buche molto 
profonde, scaturite da un’inu- 
tile rottura del manto strada- 
le compiuta da alcuni operai 
comunali, che minavano la 
sicurezza dei cittadini. Perciò 
chiedevo gentilmente a chi di 
dovere di rimediare al danno 
fatto (certamente non gettan- 
do dentro della semplice 
ghiaia), o perlomeno di darmi 
una risposta in merito. 

Ora, non solo non sono stati 
mandati degli operai per ten- 
tare di riparare le suddette 
buche, ma nemmeno è giunta 
una risposta tramite il suo 
giornale. Alfredo Gustino. 


I clienti presi a pesci in faccia 


Desidero far conoscere ai 
lettori un episodio capitato a 
una signora anziana la sera 
del 30 dicembre in un negozio 
di generi alimentari nel Borgo 
teresiano, del:quale era clien- 
te da molti anni. 


Dopo aver acquistato un 
quarto di prosciutto cotto, 
giunta a casa la signora si è 
resa conto che il profumo del- 
l’affettato non poteva essere 
definito dei più fragranti. 
Ritornata al negozio per chie- 
dere gentilmente la sostitu- 
zione di quanto acquistato, è 
stata investita dal proprieta- 
rio con frasi di questo tipo: 
«Crodiga de baba, sto qua 
spuza?!? In testa che lo tireria 
e ghe daria un colpo su quela 
bereta!» e poi ha continuato 
alla presenza di altri clienti 
(probabilmente allibiti): «Sì 
bruta vecia crodiga, ghe fra- 
cheria la bereta che la ga in 
testa su quel bruto muso». 


Altri «echi» da Servola 


Prego di voler pubblicare 
questa mia precisazione in 
quanto personalmente chia- 
mato in causa nella segnala- 
zione «echi di una seduta al 
consiglio di Servola» del 15 
c.m. Premetto che il signor 
Aldo Alfieri già sul settimana- 
le della Lista aveva affermato 
cose non vere sul mio conto, 
facendo maliziosamente pas- 
sare mio figlio, che di sua 
iniziativa mi aveva portato 
una bibita durante una sedu- 
ta, per un «amico o ammirato- 
re», 
mente il perché di questo 
«servizio di ristoro» a me ri- 
servato e denunciando tale 
trattamento di riguardo come 
contrario alle idee di ugua- 
glianza per cui il mio partito 
si batte (!). 

Per quanto riguarda la se- 
duta in questione, smentisco 
di aver pronunciato frasi of- 
fensive nei confronti del con- 
sigliere Piazzolla (LpT) che 
per primo ha incominciato a 
dare in escandescenze scate- 
nando la «bagarre» che ne è 
seguita e invito il sig. Alfieri a 
portare la sua registrazione 
alla prossima riunione del 
consiglio dove, lo assicuro, Sa- 
rà particolarmente apprezza- 
ta e anche messa a verbale. 

Affermo quindi che non of- 
fese vi sono state da parte 
mia, ma delitto di «lesa mae- 
stà» avendo tenuto testa ad 
un esponente della maggio- 
ranza che, alzando la voce, 
voleva mascherare un sopru- 
so e far tacere l'opposizione. 

Denuncio poi il comporta- 
mento del sig. Alfieri che, non 
come politico ma come gior- 
nalista, ha soppresso in en- 
trambi i suoi scritti l’unica 
parte realmente e penalmente 
rilevante di quanto accaduto 
nella riunione del 20 dicembre 
us. 

Per cui, mentre lascio le 
offese da carrettiere rivolte 
dal consigliere Giona (LpT) 
agli altri consiglieri alle even- 
tuali querele di parte, chiedo 


chiedendosi furbesca-. 


che per le bestemmie dallo 
stesso profferite in quella sede 
pubblica (e si tratta quindi di 
reato) proceda nei dovuti mo- 
di chi ha il dovere d’ufficio di 
farlo e in prima persona il 
presidente del consiglio riona- 
le, sig. Baldas, che, per la 
carica che ricopre, dovrebbe 
averne anche il dovere mora- 
le. Paolo Marpino, consigliere 
rionale del Pci. 


Grazie alle Poste 


Vorrei ringraziare pubblica- 
‘mente i funzionari e gli impie- 
gati delle Poste che, control. 
lando le matrici di accettazio- 
ne delle raccomandate di ben 
quindici giorni in tre uffici 
postali (dei quali uno era la 
Posta centrale!), sono riusciti 
a ritrovare la matrice di una 
ricevuta la cui copia avevo 
smarrita. Sono stati estrema- 
mente efficienti e altrettanto 
cortesi, nonostante la natura 
della mia richiesta. Ancora 
infinitamente grazie. Brunet- 
ta de Fontana. 


Poi rivolto alla moglie sedu- 
ta alla cassa, che nel frattem- 
po rincarava la dose con «Fa- 
me, fame, sazie le xe sté 
done», ha proseguito con «Da- 
ghe, daghe. i soldi indrio‘a sta 
crodiga e che non la gabi più 
coraggio de meter pie qua 
dentro». «La ga capì?». 

Tutte frasi che definiscono 
molto bene chi le ha pronun- 
ciate. La signora, non essendo 
avvezza a tali comportamen- 
ti, si è vergognata moltissimo, 
non è riuscita ad aprire bocca 
e tra l'indifferenza degli altri 
clienti è uscita velocemente 
per poi fermarsi dietro l’ango- 
lo per piangere come una 
bambina. 


Caro proprietario del nego- 
zio, fare il prepotente con i 
deboli è ben meschina cosa e 
non depone certo a favore del- 
la sua professionalità. Il fatto, 
che riguarda mia madre, l’ho 
saputo solamente a sera inol- 
trata rientrando a casa e forse 
è stato meglio; denunciarla è 
stato il primo pensiero. 

Il tempo ha placato l’ira. Mi 
limito solo alla considerazio- 
ne che un negoziante che trat- 
ta così i suoi clienti dovrebbe 
fare la fame: invece lei (pur se 
contrariato per i pingui affarì 
interrotti dalle restrizioni ju- 
goslave) ha evidentemente ta- 
li riserve da permettersi di 
sbattere la porta in faccia ai 
triestini. Tanto tra un po’ ri 
torneranno da oltre confine a 
fare come un tempo la fila 
fuori del suo negozio per ac- 
quistare il buon prosciutto ge- 
nuino. Lettera firmata. 


Sono costretta a segnalare 
un episodio increscioso acca- 
dutomi nel reparto cosmetici 
di un grande magazzino per 
l’insolenza della commessa ivi 
addetta, la cui scortesia ed i 
modi sgarbati ho già avuto 
modo di sperimentare tempo 
fa. 

Nei giorni scorsi ho dovuto 
fare un altro acquisto e pur- 
troppo, invece di guardare un 
articolo, ne ho toccato ancora 
‘uno per confrontarlo e per poi, 
logicamente rimetterlo al suo 
posto. 


Il lungo buio di Opicina 


Il circolo Acli di Opicina, 
vuole portare a conoscenza al 
direttore dell’Acega, tramite 
la rubrica segnalazioni, il di- 
sagio che soprattutto le per- 
sone anziane abitanti in largo 
San Tommaso (zona Villa 
Carsia) a Opicina devono sop- 
portare per la mancata sosti- 
tuzione di tre lampade «bru- 
ciate» sull'impianto di illumi- 
nazione della zona. 


Perché ci rivolgiamo al 
«Piccolo»? Perché ormai sono 
già passati due mesì da quan- 
do abbiamo segnalato il gua- 
sto, ed ironia della sorte dopo 
‘una quindicina di giorni dalla 
segnalazione del guasto, un 
carro attrezzi dell’Acega è 
venuto in zona ma tutto è 


stato fatto fuorché sostituire 
le lampade bruciate. 
Sarebbe troppo facile bron- 
tolare (sic!) che la bolletta 
della luce è aumentata spro- 
porzionatamente, che la gen- 
te (soprattutto le persone an- 
ziane) al buio con la pavimen- 
tazione stradale sconnessa, 
piena di buchi, trova difficoltà 
a camminare, a volte persino 
a restare in piedi, che l'ordine 
pubblico è più facile salva- 
guardarlo con il chiaro, ma 
queste sono considerazioni, 
magari fatte a denti stretti. 
Ecco perché ci rivolgiamo al 
«Piccolo», attraverso la rubri- 
ca «Segnalazioni» visto che i 
normai «canali» funzionano, 
diciamo così, quantomeno 
con lentezza esasperante. 


Non ho molto tempo per 
fare i miei acquisti, quindi mi 
fermo poco ai banchi di vendi- 
ta. La sergentessa, che mi 
guardava dall'altra parte, mi 
ha letteralmente aggredita 
verbalmente, apostrofandomi 
col tono esasperato di chi 
sgrida un bambino insoppor- 
tabile che ne ha combinato 
‘una grossa. 


©ra mi domando: come è 
possibile che una commessa 
che è pagata per stare dietro il 
banco di vendita e servire si 
possa permettere di scagliarsi 
in tal modo contro il cliente 
che compera e paga? All’usci- 
ta del magazzino ben quattro 
persone mi si sono avvicinate, 
affermando di essere state 
maltrattate a loro volta dalla 
stessa commessa. Una signo- 


ra non ha messo piede nel 
magazzino per ben tre anni, a 
causa di ciò. T. M. 


Geriatri 
e politici 

Il Circolo della cultura e delle 
arti, d'intesa con la Cattedra di 
geriatria e gerontologia della fa- 
coltà di Medicina dell’università di 
Trieste organizza una conferenza 
che il prof. F. M., Antonini, docente 
di geriatria e gerontologia all’Uni- 
Versità di Firenze, terrà stasera 
alle ore 17, nella sede del circolo, 
sul tema; «Cosa i gerontologi e 
geriatri vorrebbero dire ai politici 
€ apprendere da loro». La confe- 
tenza sarà introdotta dai professo- 
ri Guido Curri e Claudio Bevi- 
lacqua. 


A vent'anni 


dal Concilio 


Monsignor Loris Francesco Ca- 
povilla, che ha vissuto i momenti 
più importanti di preparazione e 
di inizio del Concilio Vaticano II di 
papa Giovanni XXIII ed oggi è 
arcivescovo di Mesembria e Vesco- 
vo di Loreto, parlerà sul tema 
«Vent'anni dal Concilio», alle ore 
18.00 stasera nella sala dell’Enaip, 
în via dell'Istria 57. 


Riflessioni 
di Don Malnati 


L'incontro del lunedì della «So- 
cietà artistico letteraria», alle ore 
19, nelle sale del «Tommaseo» è 
dedicato al libro di don Ettore 
Malnati, pubblicato nelle edizioni 
del «Timavo», e intitolato «Rifles- 
sioni poetiche». Del libro e del suo 
autore parleranno Graziella Gliu- 
bich. Semacchi e Sergio Brossi 
mentre una scelta di prove liriche 
verranno lette dall’attore Dante 
Fabris. 


Pedagogia 

Il Cepacs, Centro di educazione 
‘permanente attività civile e socia- 
le promuove una serie di incontri 
tra la pedagogista Cristina Trevi- 
san e le insegnanti di scuola ele- 
mentare e materna interessate al- 
la promozione, gestione e funzio- 
namento della «ludoteca». Il ciclo 
di conversazioni, del tutto gratui- 
to, avrà inizio lunedì 24 e sì conclu- 
derà con la consegna di un attesta- 
to di frequenza. Per le iscrizioni 
rivolgersi alla sede di via Filzi 6 
(tel. 61824) il lunedì, mercoledì e 
sabato, dalle 17 alle 20. 


Attività di Minerva 


Oggi, alle ore. 17.45, nella sala 

Silvio Benco della Biblioteca civi- 
ca, piazza Hortis 4, Angelo Ciuffardi 
parlerà su «Le conchiglie del golfo di 
Trieste». La conferenza sarà integra- 
ta da diapositive. 


Incontro Scout 


Avrà luogo domani, organizzato 

dall’associazione guide e scout 
d'Europa, un incontro tra i responsa- 
bili nazionali e regionali e le direzioni 
dei reparti di esploratori del Friuli- 
Venezia Giulia. L'assemblea si terrà 
nella sede del gruppo Trieste secon- 
da. Avrà inizio alle 8 con la messa e sì 
concluderà alle 17. 


Scialpinismo 
Sono aperte le iscrizioni al 4.0 
Corso di Scialpinismo «Città di 
Trieste» presso le sezioni del Cai di 
via S. Pellico 1 e di p.zza Unità 
d'Italia 3. 


Vigili del fuoco 


Sulla Gazzetta ufficiale n. 2 del 4 

gennaio 1983 è stato pubblicato il 
‘bando di concorso pubblico, per esa- 
mi, a cento posti di ispettore del ruolo 
tecnico della carriera direttiva, del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco. 
‘Per informazioni rivolgersi all'ufficio 
personale del comando provinciale 
dei vigili di Trieste (tel. 768731 inter- 
no 94). 


«Trieste da salvare» 


La sezione di Trieste di «Italia 

‘Nostra» promuove un concorso 
fotografico dal titolo «Una Trieste da 
salvare». Le immagini fotografiche 
dovranno avere per soggetto un parti- 
colare, un elemento o un complesso 
di elementi urbanistici od architetto- 
nici della nostra provincia che, per le 
loro caratteristiche, meritino un in- 
tervento di conservazione o di salva- 
guardia. Le iscrizioni si riceveranno 
sino alla fine di febbraio tutti i 
giorni, tranne il sabato, nella segrete- 
ria del Cca, (via San Carlo 2, tel. 
68-681) dalle 16 alle ore 18. Il concorso, 
‘si propone di contribuire alla migliore 
conoscenza del patrimonio storico e 
culturale della nostra città e del suo 
territorio. } 


Training autogeno 


‘Training autogeno e consulenze 

alla Mutua commercianti. Corsi 
‘di apprendimento di tecniche di rilas- 
samento e training autogeno, incon- 
tri di consultazione per problemi psi- 
cologici e psicosomatici vengono .te- 
nuti presso la sede della Mutua com- 
‘mercianti di via Coroneo 8. Le consu- 
lenze possono essere ‘indirizzate a 
‘singoli, coppie o gruppi; per appunta- 
menti telefonare dalle 18 alle 20 al 
68809; dal lunedì al giovedì. 


Scuola di poesia 


Sono aperte le iscrizioni al Il 

corso di poesia — metodo Unai — 
anche per corrispondenza. L'attività 
didattica è completamente gratuita. 
Informazioni: Circolo Unai, via XX. 
Settembre 56, tel. 299909. 


Lettura veloce 


Nuovi corsi particolarmente indi- 

cati per studenti e insegnanti ma 
anche per chi vuole leggere il giornale 
in minor tempo. Benedict School, tel. 
69337. ari nt 


Yoga integrale 
I corsi curati dagli insegnanti 
Roberto Fato e Liliana Kristan- 
cich inizieranno il 4 febbraio in via 
Stuparich+18, tel. 567315, 828144. 


Maglie calcio «Triestina» 
Sono arrivate le maglie originali 
della squadra U.S. Triestina da 

Tommasini Sport, via Mazzini 37. 


Elisabetta Miniussi 


organizza nei vostri rioni corsì di 
cartamodello, cucito e taglio. Si 
riaprono le iscrizioni, per informazio- 
ni telefonare dalle 13 alle 15 al 68805 


Penelope 


‘abbigliamento femminile. Sono 

iniziati i saldi di fine stagione in 
via Carducci:43. (Comunicato 
1'11.1.1983). 


Inquinamento 


e monumenti 


«Geochimica degli isotopi ed 
azione degli inquinanti atmosferi- 
ci sui monumenti» è il titolo della 
conversazione che sarà tenuta dal 
prof. Antonio Longinelli, ordinario 
di geochimica, martedì 25 gennaio, 
con inizio alle ore 18, nella biblio- 
teca dell'istituto talassografico di 
viale Romolo Gessi 2. La conferen- 
za rientra nell’ambito del pro- 
gramma di attività culturali della 
Società adriatica di scienze. L’in- 
gresso è libero a tutti. 


Mostre d’arte 


Grafica 
al Barbacan 


Si è inaugurata al centro Barba- 
can, la personale del pittore jugo- 
slavo Janez Matelic, per la prima 
volta nella nostra città dopo oltre 
‘un decennio di esposizioni in Slo- 
venia e Croazia (con una unica 
puntata a Muggia, nel 1977). La 
rassegna auspice l'Azienda di sog- 
giorno, si estrinseca in disegni di 
piccole dimensioni, dalla grafica 
scorrevole e sofisticata, tendente 
‘alla «Black Painting», 

La mostra è aperta dalle 10 alle 
13 e dalle 17 alle 20 nei giorni feriali 
e dalle 10 alle 13 in quelli festivi 
(lunedì chiuso). 


Teorema estetico ’83 
Vernice lunedì alle 18 alla 
mostra «Teorema estetico ’83» 
proposte visive di artisti nel Friuli- 
Venezia Giulia, allestita al Goethe 
Institut, via Coroneo 15. Sono pre- 
senti ventuno artisti: Orario: lune- 
dì, venerdì 10-13 e 16-19. 
00000000 00cd0ONvNnONDO 
Galleria Rettori 
Tribbio 2 
IRENEO RAVALICO 
Inaugurazione ore 18 


e ens|ss nelesiassns] 
Galleria Cartesius 


GIANNI BACCHETTI 
Inaugurazione ore 18 


Farit 


Alla sede Farit in via Paduina n. 

9, oggi con inizio alle ore 16 
avrà luogo l’incontro, a livello ricrea- 
tivo, per tutti i bambini, ragazzi e 
giovani che hanno recitato nell'ope- 
retta «Cappuccetto rosso», :che è sta- 
ta presentata sabato e domenica nel 
teatro di via Ananian. 


Desco: taglio e cucito 


Sì sono aperte le iscrizioni. Tel. 
744458. 


La Mela 


Vendita promozionale con sconti 
dal 20 al 50%. (Com. Comune 
27.12.82 dal 4.1 al 422). 


Da Mode Isabelle 


I saldi con sconti dal 10 al 50%. 
Via Paduina 4/1. (Com. al Com.). 


AI «Ciotolo» boutique 
(Gli impermeabili, i capi in pelle e. 
tutte le collezioni inverno ‘83 nei 

‘saldi di fine stagione. Via Piccardi 31. 


Cose così 
via Combi 21 (piazzale Rosmini). 
Sconti 10-40% su camicie da not- 
te. e vestaglie, Joelle, Malizia, Yves 
Saint Laurent e sulla biancheria inti- 
‘ma La Perla e Primizia. (Com. 17-12- 


È MARCHI 
CAIiia 


dal 1912 


MARCHI GOMMA SPA VIA DELLA ZONTA 4 


SCI USATI 


NON GETTARLI 


Li.ritiriamo in permuta acqui- 
stando un altro paio 


TEL. 60212 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
‘ore 12-13.30 e 18-20 

A VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 

conuna vastissima gamma (angolo via G. Carducci) - Trieste 

di apparecchi ; 

GRATIS provali presso: 

OTTICA ZINGIRIAN 

TRIESTE - Via Muratti 1 

tel. (040) 74.11.01 


PHILIPS 


La pubblicità 
sul nostro giornale 


è curata dalla tommassini 


publikompass VIA MAZZINI 37-39 - TRIESTE 


COMUNICATO 


Una buona notizia per i consumatori! 
La CREMCAFFÈ di Primo Rovis 

garantisce che i prezzi di tutte le proprie miscele e della tazzina, 
rimarranno. ancora invariati fino al 31 gennaio 


INDUSTRIA DI TORREFAZIONE CREMCAFFÈ DI PRIMO ROVIS 


TALBOT SAMBA TALBOT HORIZON TALBOT 1510 


) 
[NP nia 
TALBOT SOLARA 


PEUGEOT 505 


PEUGEOT 504 PICK-UP 


a NS A 


"SERIE JOLLY PRONTA CONSEGNA" > 


IL JOLLY CHE BATTE;*C> 
L'INFLAZIONE. 


| Scegli nella vastissima gamma Peugeot Talbot —— Solo un milione di anticipo( con riserva di accettazione 
disponibile, un'auto nuova fiammante contraddistinta da parte della PSA. Finanziaria S.p.A.) 
— 48 mesi senza cambiali (Finanziamenti diretti P.S.A. 


dal Jolly Pronta Consegna: S 
— La pagherai al prezzo del 1° Marzo 1982 (IVA Finanziaria S.p.A.). 
Il Jolly ti aspetta dal 22 Gennaio al 22 Febbraio. 


OGGI IL PREZZO DEL 1° MARZO 1982 DA: 


“ DUPLICA 


Trieste - Viale Ippodromo 2/2 - Tel. 763487 


PEUGEOT TALBOT SERIE JOLLY PRONTA CONSEGNA. L’AFFARE DELL'ANNO. 


a 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


L’ARTE DI SCACCIA DIVISA TRA MOLIÈERE E PETROLINI 


Intelligente e consumata allegria 
con finissima e ironica grazia 


Un accostamento bizzarro che però è tale soltanto sulla carta 


TRIESTE — Due ore di con- 
sumata, intelligente allegria, 
ce le regala in questi giorni — 
e per pochi giorni — un attore 
di finissima e ironica grazia 
qual è Mario Scaccia, che al 
«Rossetti» propone in un ab- 
binamento solo apparente- 
mente azzardato, due farse di- 
versissime fra loro per tempo 
e stile: «Il medico per forza» di 
Molière, e il «Mustafà» di 
Ettore Petrolini, di quasi tre 
secoli posteriore. 

Perché, dunque, questo 
curioso accostamento? Ce lo 
dice lo stesso Scaccia: «Fu lì, 
in quella casa-museo di Petro- 
lini che scoprii quanto Petro- 
lini avesse ammirato, studia- 
to e amato Molière... Non era 
stato solo un originale e sor- 
prendente Sganarello, ma 
aveva riempito quaderni, poi 
rilegati, con traduzioni e studi 
sull'arte del grande autore- 
attore francese. Mi si rivelò 
così un comune amore e quasi 
un’autentica mania. Anch'io 
ho amato e amo e penso a 
Molière, come Petrolini lo 
amava e lo pensava: "L'unico 
vero completo atleta del tea- 
tro” al quale guardare e su cui 
‘misurare ogni sforzo creativo, 
almeno noi che, del teatro, 
abbiamo fatto la nostra ragio- 
ne di vita». 

Un accostamento bizzarro, 
insomma, soltanto sulla car- 
ta: ché le due farse si accop- 
piano benissimo, farsa fatta di 
smorfie e di lazzi «Le Méde- 
cin», farsa altrettanto burle- 
sca, tipica degli anni Venti, il 
«Mustafà», un autentico «jeu- 
de-massacre» grottesco nella 
sua impietosa vitalità. 

Giustamente, a mio avviso, 
Scaccia — e con lui il regista 
Giovanni Pampiglione — 
hanno puntato il pedale più 
sui toni della farsa che non su 
quelli più raffinati (ma forse in 
questo caso più incongrui) 
della satira. Il suo Sganarello, 
medico cialtrone e ciarlatano, 
è parente di Rabelais, di Sha- 
kespeare e di Cervantes insie- 
me: come dice Sainte-Beuve, 
«E la personificazione del lato 
laido dell’uomo, del lato anti 
co, ingrugnato, triste, interes- 


sato, basso, impaurito, volta a 
volta meschino, burbero e 
strambo, la parte spregevole e 
ridicola dell'uomo». 

Spregevole e ridicolo al 
tempo stesso, l’ha disegnato 
Scaccia con toni striduli, con 
risentita ironia, con un forte 
gusto del grottesco (a comin- 
ciare dal costume disegnatoli 
da Misha Scandella, autore 
anche delle scene semplici e 
funzionali), con rapida misura 
del Comico, con un’acrimo- 
niosa ferocia verso la disprez- 
zata «arte» della medicina 
che aveva trovato già lo spun- 
to nel «Medico volante», e che 
troverà espressione più com- 
piuta e dolorosa nel «Malato 
immaginario». 

Attore puntiglioso e raffina- 
to sotto le canzonature burle- 


sche della sua recitazione, 
Scaccia prevede accortamen- 
te le sottigliezze nascoste die- 
tro l'apparente ridancianità, e 
ce le restituisce con lietezza 
non disgiunta da una medita- 
bonda aureola di melanconia. 
Così come nel geniale «Musta- 
fa», un breve atto unico che 
Petrolini compose prima an- 
cora di recitare, proprio nel 
«tempio» della «Comedie 
francoise», proprio il «Méde- 
cin malgré soi». 

Mustafà è una figura di tur- 
co canagliesco che vive in Ita- 
lia, parlando un buffo italia- 
no-romanesco tutto istrionico 
e disintonato: è un truffatore 
buffone, persino patetico nel- 
la sua istrionesca caparbietà 
truffaldina. Ne esce un perso- 
naggio curiosamente ridicolo 


ma al tempo stesso mortifica- 
to, cui la parlata strascicata, 
finto-italica, di Scaccia rende 
assai bene l’«humour» tutto 
personalissimo dell’autore di 
«Nerone», senza per questo (è 
‘uno dei vanti di Scaccia, e lui 
stesso ci tiene sempre a con- 
fermarlo) tentare di rifare il 
verso al grande comico roma- 
nesco. 

Accanto a lui recitano, pur- 
troppo senza particolari meri- 
ti, Gianni Abbate, Gianfranco 
Barra, Oliviero Corbetta, Vit- 
torio De Pink, Vittoria Di Sil- 
verio, Davide Maggio, Angelo 
Mannoni, Silvia Tepitoni, Bri- 
gitte Petronio, Edoardo Sala. 
Scaccia ha curato anche la 
traduzione del Molière. 


Giorgio Polacco 


Ciao a Sanremo 


Milano — Donatella Milani, diciannove anni d'età, una giova- 
nissima che parteciperà al prossimo festival della canzone dî 
Sanremo con il motivo «Volevo dirti». Donatella, sorridente 
nella foto, è autrice sia delle parole sia della musica 


Pertini 

testimone 

a «Nascita 

di una dittatura» 


ROMA — Si conclude stase- 
ra, alle 21.55 sulla Rete 1 con 
la sesta puntata la replica del 
ciclo «Nascita di una dittatu- 
ra» di Sergio Zavoli. Il pro- 
gramma, secondo i dati rac- 
colti dal servizio opinioni del- 
la Rai ha rinnovato il succes- 
so di dieci anni fa e, in qual- 
che caso, l'ha persino supe- 
rato. 

La puntata conclusiva rac- 
coglie, tra l’altro, una testimo- 
nianza di Sandro Pertini, 


Bette Davis 


verrà in Italia 


MILANO — Bette Davis 
verrà in Italia nel mese di 
maggio per tenere due spetta- 
coli. La popolare attrice ame- 
ricana, che ha 75 anni, non 
canterà né ballerà, ma sarà 
protagonista di un «tratteni- 
mento» che, fino a questo mo- 
mento, è stato presentato in 
Europa sottanto a Londra. 


I PROGRAMMI DI FEBBRAIO E LUGLIO 


Varato da Venezia 
il «progetto Wagner» 


«Parsifal» e «Rienzi» in testa alle manifestazioni 


VENEZIA — Il «progetto 
Wagner ’83» che avrà luogo a 
Venezia prevede il grosso del- 
le manifestazioni in periodi 
fissati di febbraio e luglio. Ec- 
co il calendario completo che 
fornisce il Teatro La Fenice: 
«Parsifal», diretto da Gabrie- 
le Ferro e messo in scena da 
Pier Luigi Pizzi (dal 16 feb- 
braio); «Rienzi», diretto da 
Eliahu Inbal, regia di Petrika 
Jonesco (dal 15 luglio); con- 
certi con musiche di Wagner, 
Liszt, Wolf, Chabrier e con i 
solisti Katia Ricciarelli, Peter 
Hofman, Gail Gilmore (13 feb- 
braio e anche 14 e 15) diretti 
da Peter Maag, Christian Til. 
leman ete.; un concerto 
straordinario in memoria del 
‘compositore tedesco con l’or- 


STA PER USCIRE IL NUOVO ALBUM DI TOLO MARTON 


Cantautore da Treviso 


con la passione rock 


TRIESTE — Trentun anni, 
trevigiano, Tolo Marton è da 
più di un decennio uno dei 
punti di riferimento obbligati 
della musica blues e rock in 
Veneto. 

Nel 1975 partecipò all’incì- 
sione di «Smogmagica», V’al- 
bum «americano» delle Orme, 
dalle quali però si staccò subi- 
to dopo. Negli anni seguenti, 
collaborò con diversi gruppi 
blues italiani, fra i quali la 
Blues Society di Guido T'offo- 
letti e gli Stumblers. 

In questi giorni, Tolo Mar- 
ton esce con il suo secondo 
album, intitolato «Let me be», 
dal quale emerge la sua gran- 
de tecnica di chitarrista. 

— Come mai la collabora- 
zione con le Orme durò sol- 
tanto per un album? 

«Scelsi di lasciar perdere 
quando stavamo per affronta- 


re una tournée. Erano i tempi 
nei quali î concerti dal vivo 
dei gruppi rock italiani erano 
pieni di effetti e trovate spet- 
tacolari: un aspetto del rock 
che non mi interessa, e quindi 
ho preferito continuare a la- 
vorare nell'ombra». 

— E la tua vecchia passione 
per il blues? 

«Sì, a quei tempi c’era 
anche questo elemento. Pro- 
gressivamente, però, mi sono 
staccato da quel genere: nel 
mio nuovo disco, infatti, c'è 
anche il rock, con venature a 
volte country e funky...». 

— Quali difficoltà hai incon- 
trato nell’incidere que- 
st'album? 

«Quelle dovute al fatto che î 
discograficì pensano che que- 
sto sia un genere non com- 
merciale. Anche il fatto dei 
testi in inglese mi ha ostacola- 


PRIMA A PRATO, POI.A TRIESTE 


«Le astuzie 


di Scapino» 


in scena per i ragazzi 


PRATO — «Le astuzie di 
Scapino» di Moliere, prodotto 
dal Teatro regionale toscano, 
dal Teatro stabile di Torino e 
dal «Metastasio» di Prato, 
nella traduzione, riduzione e 
adattamento di Ettore Ca- 
priolo e con la regia di Franco 
Passatore, scene e costumi di 
Elena Mossetto e musiche di 
Bruno Coli, verrà presentato 
domani pomeriggio nello spa- 
zio Teatro ragazzi di via San- 
ta Caterina a Prato alla stam- 
pa nazionale e alla critica in 
prima assoluta. 

Lo spettacolo è prodotto nel 
quadro delle iniziative per la 
scuola che il Comune di Prato 
e.il Teatro Metastasio hanno 
realizzato e stanno realizzan- 
do nella stagione 1982-1983. Si 
ricordano tra l’altro i due la- 
boratori teatrali per la scuola 
elementare e media, che svi 
luppano anche tecniche speri- 
mentali e scomposizione del 
processo teatrale. 

«Le astuzie di Scapino», che 
sarà rappresentato al cinema 
teatro Cristallo di Trieste dal 
4 marzo prossimo nell’ambito 
della 1.a stagione di prosa per 
ragazzi, è un’opera esemplare 
per il gioco di pura e istintiva 
comicità. 

L'intreccio si ispira ai mo- 
delli tradizionali latini e alla 
commedia all’italiana. La tra- 


ma si svolge intorno al perso- 
naggio-demiurgo di Scapino, 
che farà trionfare le ragioni 
d'amore del giovane padrone 
Leandro e del suo amico Otta- 
vio a dispetto dei disegni dei 
due dispotici padri, Geronte e 
Argante. 

«Spettacolo d’azione — co- 
me suggerisce Franco Passa- 
tore — di movimento e di 
particolare impegno mimico 
per gli attori, preparato non 
solo sul palcoscenico, ma da 
una accurata lettura a tavoli- 
no; in quest’opera si ritrovano 
i modelli della commedia ita- 
liana, come già si è osservato, 
esportati in ogni parte d’Eu- 
tvpa, e rielaborati dagli autori 
locali». 


È morto il papà 
di Nikka Costa 


NEW YORK — Il composi- 
tore e direttore d'orchestra 
statunitense Don Costa, auto- 
re di numerosi successi del 
cantante Frank Sinatra e pa- 
dre della piccola cantante 
Nikka, è morto ieri a New 
York in seguito a tre crisi 
cardiache. Aveva 57 anni. 

Costa era stato nominato 
«direttore d’orchestra dell’an- 
no» nel 1980 dalla rivista 
«Cashbox Magazine». 


BILANCIO-CINEMA DOPO LE FESTIVITÀ ’82-°83 


Nemmeno nella «mite» Trieste 
«E.T.» ha smentito la sua fama 


TRIESTE — L'impetuoso 
entusiasmo che nella scorsa 
stagione ha fatto gridare mol- 
ti al miracolo del ritorno ecla- 
tante al cinema, sta sceman- 
do alla verifica dei dati stati- 
stici. Gli ultimi dati resi noti 
dall’associazione che riunisce 
gli esercenti cinematografici 
sono quelli relativi al primo 
semestre dell’82: in questo pe- 
riodo sono stati venduti 105 
milioni e 500 mila biglietti, 
con una diminuzione 
dell’1,6% in confronto al 1981; 
‘una flessione si riscontra an- 
che nel numero delle giornate 
di spettacolo offerte: 525.000, 
il 6,9% in meno rispetto allo 
stesso semestre ’81. Nonresta, 
quindi, che sperare nella se- 
conda metà dell’82, che, se 
non altro, sarà risollevata 
dagli incassi registrati duran- 
te le feste natalizie. 

Vero fenomeno di questi 
giorni è, naturalmente, «E. 
T.» che, uscito in 10 città la 
settimana prima di Natale, è 
balzato subito al secondo po- 
sto del Box Office. La sua 
media quotidiana d’incassi è 
di lire sette milioni e mezzo; 
ha totalizzato quasi 960 mila 
spettatori in 610 giorni com- 
plessivi di programmazione, 
mentre il capolista, «Grand 
Hotel Excelsior» ne conta no- 
vecentonovantasettemila in 


| Gli appuntamenti 


Profumo anni °50 
al Goethe-Institut 


TRIESTE — S'inaugura 0g- 
gi al Goethe Institut in via del 
Coroneo 15 la rassegna «Ita- 
lia-Germania: gli anni 50 at- 
traverso i film», nel corso del- 
la quale saranno proposti 
quattordici film rari o poco 
noti di quell’ormai lontano 
decennio. Saranno di scena 
pellicole tedesche e italiane 
dei più vari generi popolari in 
voga allora e interpretati da 
divi famosi dell’epoca. 

La rassegna inizia oggi con 
due film: alle 18 sarà presen- 
tato il film italo-Tedesco 
«Vento di primavera» (1958) 
diretto da Arthur Maria Ra- 
benalt, un melodramma a co- 
lori ambientato a Roma e in- 
terpretato da un cast di attori 
italiani quali Ferruccio Ta- 
gliavini e Lauretta Masiero, e 
di attori tedeschi quali Sabi- 
ne Bethmann e Rudolf Vogel. 
‘Seguirà alle 20.30 il film italia- 
no «Una voce, una chitarra e... 


un po’ di luna» (1956) diretto 
dal regista triestino Giacomo 
Gentilomo e interpretato dal 
triestinissimo cantante Ted- 
dy Reno, allora popolarissimo 
alla radio e sugli schermi. 

La rassegna proseguirà al 
Goethe-Institut, a ingresso li- 
bero, fino a domenica 30 gen- 
naio; il lunedì 31 alle 18 si 
svolgerà una tavola rotonda 
conclusiva sul tema: «Aspetti 
dell’ideologia degli anni ’50 
attraverso il cinema italiano e 
tedesco». 


Incontro 


con «Dinorah» 


TRIESTE — Gli interpreti 
di «Dinorah» di Meyerbeer in 
scena al Verdi, s’incontreran- 
no con il pubblico triestino 
martedì prossimo alle 18.30 
nella Sala maggiore di via 
San Carlo, a cura degli Amici 
della lirica, 


Il «Teatro drammatico» 


presenta «L'avaro» 


GORIZIA — Lunedì 24 gen- 
naio, nell’ambito del «Festi- 
val dei teatri sperimentali» di 
Nova Gorica, alla Casa di cul- 
tura slovena di Gorizia, con 
inizio alle 20.30, il «Teatro 
drammatico» presenterà 
«L'avaro» di Marjan Drzié. 


film di Wenders 


TRIESTE — Prosegue alla 
Cappella Underground la per- 
sonale dedicata a Wim Wen- 
ders. Da oggi a sabato (o1è 
18.20 e 22) sarà presentato 
«Alice nelle città» (1973). 


quasi millequattrocento gior- 
ni. Non è azzardato prevedere 
che molto presto «E. T.» sfon- 
derà questo (e altri) record. 

Ma, quello delle recenti fe- 
stività, è stato, più complessi- 
vamente, un periodo «sì»: nel- 
le dodici città capozona (fra le 
quali, dall'anno scorso, Trie- 
ste.non è più compresa) si è 
riscontrata una frequenza di 
spettatori che supera del 
13,8% quella del periodo corri- 
spondente del 1981; su questo 
afflusso, la «fetta» del pubbli- 
co di «E. T.» incide per il 
19,7%. 

Tra i «top ten» della classifi- 
ca generale (i dati più recenti 
risalgono a metà gennaio) ben 
sei sono italiani: «Amici miei 
TI» in terza posizione, seguito 
da «In viaggio con papà» di 
Alberto Sordi; un po’ staccato 
troviamo «Tenebre» di Dario 
Argento al settimo, e «Bingo 
Bongo» di Festa Campanile 
all’ottavo posto; chiude, infi- 
ne, la lista dei magnifici dieci 
l’altro film girato quest'anno 
da Sordi: «Io so che tu sai che 
io so». 

Come è andata nei cinema 
triestini la «settimana d’oro» 
della stagione? «E. T.» non 
smentisce la sua fama nem- 
meno a Trieste, dove è al ver- 
tice del botteghino; dal 24 
dicembre al 2 gennaio ha 


«coinvolto» quasi tredicimila 
spettatori e attualmente ha 
già sfondato il tetto delle 30 
mila presenze, probabilmente 
caso unico a Trieste. 

Secondo, nelle preferenze 
dei triestini durante le feste, è 
stato «Bingo Bongo», con 
quasi otto mila spettatori; lo 
rincorre «Amici miei II» che 
ne ha circa settemilaquattro- 
cento. A qualche distanza vie- 
ne «Testa o croce» che supera 
ampiamente le cinquemila 
presenze. A vedere «Ceneren- 
tola», l'ever green di Walt Di- 
sney, sono stati quest'anno 
quasi tremila e cinquecento, 
ma non è andato altrettanto 
bene «Annie» di John Huston, 
anch'esso rivolto al pubblico 
dei piccoli, che ha avuto una 
ristretta platea con poco più 
di 1900 persone. 

Una buona media giornalie- 
ra ha invece avuto «Fitzcar- 
raldo» di Werner Herzog che 
ha riempito una sala di 400 
posti quasi ogni giorno, per 
‘un totale di duemila e sette- 
cento spettatori. 

Tutto bene, quindi? Se ci 
limitiamo ai dati materiali, le 
cifre dicono di sì; ma le feste 
sono finite, i grossi exploit — 
quando ci sono stati — già si 
ridimensionano. Intanto a fi- 
ne mese chiude un altro cine- 


ma ibrità. Stella Rasman 


«Un mercoledì da leoni» 
al Lumiere Fac 


Il Fac presenta oggi e do- 
‘mani al cinema Lumiere d’Es- 
sai di via Flavia n. 9, il film di 
John Milius «Un mercoledì da 
leoni» (Big Wednesday, 1978) 
con Jan Michael Vincent, Wil- 
liam Katt e Gary Busey. 


Nella metafora che offre 
John Milius, la vita è una gara 
di equilibrio fra una mareg- 
giata e l’altra, dove l’indivi- 
duo è sempre solo e può con- 
tare esclusivamente su se 
stesso, finché arriva il 
momento della verità. 


SS 


Per «Ciribiribin» 


sempre successo 


TRIESTE — Nella sala tea- 
trale di via San Francesco 5, 
del circolo ricreatorio intera- 
ziendale GmT, Ite continuano 
con grande successo le repli- 
che a richiesta della comme- 
dia comico-brillante, in tre at- 
ti dialettali, di Danilo Seglin 
«Ciribiribin». 

Come per le passate recite 
sono in scena gli attori del 
«Piccolo teatro della prosa» 
diretti da Pio Toffoletto e con 
la regia di Silvio Petean che è 
pure il traduttore in vernaco- 
lo del testo originale. 


DOMANI — ORE 14.00 


ALL’IPPODROMO DI 


CVA 


MONTEBELLO 


TRIS MONTEBELL 


to. Sono stato costretto anco- 
ra una volta, così com'era 
successo con îl primo disco, 
ad autoprodurni l’album în 
proprio, în attesa di un con- 
tratto di distribuzione con 
una casa discografica». 

— Secondo te esite un blues 
italiano? 

«Sì, senza dubbio, perché è 
una musica che non ha confi- 
ni: ognuno può farla propria 
con la sua cultura. Vedi l’e- 
sempio di Pino Daniele, ma 
anche di Roberto Ciotti, che 
ha imparato la lezione dei 
grandi del blues e la ripro- 
pone». 

— Con quali musicisti hai 
lavorato in questo disco? 

«Con il bassista Carlo Lan- 
dini e il batterista Fabio Sorti, 
che facevano parte del grup- 
po di Andy Forrest, 


Ca. M. 


Sanremo: 
esclusioni 
e rinunce 


MILANO — Il presidente 
della casa discografica «Pana- 
record», De Gennaro, ha reso 
noto di aver protestato, con 
un telegramma inviato al sin- 
daco di Sanremo e all’organiz- 
zatore dell'omonimo festival 
Gianni Ravera, contro l’esclu- 
sione dalla rassegna canora di 
tutti i cantanti proposti dalla 
propria casa. 

La «Panarecord», osserva 
De Gennaro nel suo telegram- 
ma, «è l’unica casa con pro- 
pria distribuzione esclusa dal 
festival», 

De Gennaro precisa, nel suo 
telegramma, di aver chiesto 
alla Rai «di non mettere i 
mezzi tecnici di un ente pub- 
blico a disposizione di un pri- 
vato». Gli artisti della «Pana- 
record» esclusi dal festival so- 
no Peppino Di Capri e i grup- 
pi «Immagination», «Milk 
and Coffee» e «Giardino dei 
semplici». 

Un'altra cantante che non 
sarà presente a Sanremo è la 
francese Sylvie Vartan; che ha 
dato «forfait» per motivi di 
salute. La Vartan, secondo 
quanto si legge in un comuni- 
cato della sua casa discografi- 
ca,la WEA, è stata sottoposta 
ad un intervento chirurgico al 
braccio, in conseguenza di 
una vecchia frattura. 


chestra della Fenice diretto 
da Giuseppe Patané (31 luglio 
a Palazzo Vendramin); un 
concerto diretto da Claudio 
Scimone sui lieder di Wagner 
con i Solisti Veneti (per l’otto- 
bre del 1983); un incontro col 
regista tedesco Hans Jurgen 
Syberberg, autore dell’opera 
cinematografica dedicata a 
Parsifal (sempre il 13 febbraio 
con proiezione serale al Mali- 
bran). 

Questi gli altri appunta- 
menti: un ciclo di concerti 
cameristici e sinfonici sul te- 
ma «Apogeo e declino del ro- 
manticismo» che avrà i 
momenti di maggior spicco 
nell’esecuzione di «Savitri» di 
Gustav Holst, e «Il diario di 
‘uno scomparso» di Leos Jana- 
cek (10 febbraio); «Il teatrino 
di mastro Pietro» di De Falla 
e «Genoveffa di Bramante» di 
Erik Satie (dal 14 aprile); nell- 
’«Histoire du soldat» di Stra- 
vinskij (con coreografia di 
Maurice Bejart) dal 4 giugno, 
nella Sinfonia dei Mille di Gu- 
stav Mahler, diretta da Eliahu 
Inbal (il 14 e 15 giugno al 
palasport) e nell’esecuzione 
della settima sinfonia di 
Bruckner (il 23 luglio). 

La lezione wagneriana nel 
primo Novecento attraverso 
le musiche di Skriabin, Buso- 
ni, Debussy, Schoenberg si ar- 
ticolerà per tutto l’anno 1983 
con concerti tra Venezia e la 
provincia. Tavole rotonde sui 
temi «Wagner in italiano o in 
tedesco?» e «Romanticismo e 
musica» avranno luogo a lu- 
glio, mentre due mostre foto- 
grafiche saranno esposte alla 
Fenice tra febbraio e marzo 
prima di partire per Bay- 
reuth. 


A Rovereto 

si deciderà 

il destino 

di «Amici miei» 
TREVISO — La decisione 

sulla denuncia per vilipendio 

della religione presentata 

contro il film «Amici miei atto 

secondo» dall’Associazione 


famiglie di Treviso è di com- 
petenza della procura della 


‘| repubblica di Rovereto, dove 


la pellicola è stata proiettata 
la prima volta. 

Il procuratore della Repub- 
blica di Treviso Cesare Pal- 
minteri, e il sostituto procura- 
tore Domenico Labozzetta, 
hanno infatti disposto, secon- 
do quanto si è appreso, la 
trasmissione degli atti alla 
magistratura della città tren- 
tina. 

I due giudici trevigiani ave- 
vano visionato ieri il film di 
Mario Monicelli — con Ugo 
Tognazzi e Philipe Noiret — e 
‘hanno deciso di non archivia- 
re la denuncia. 

Secondo i presentatori del- 
l’esposto, alcune scene del 
film, e in particolare quella in 
cui Gastone Moschin viene 
«crocefisso», risulterebbero 
offensive per la religione cat- 
tolica. 


Rock Hudson 
di nuovo in forma 


NEW YORK — Rock Hud- , 


son si dichiara tornato in pie- 
na forma dopola delicata ope- 
razione di bypass coronarico 
subita un anno fa. 


In un'intervista al. People 
Magazine, l’attore 57enne ha 
spiegato il perché del «guaio» 
che impose l’intervento: 
«Chiedevo troppo a me stes- 
so, ero troppo impegnato nel 
‘mio lavoro, fumavo e bevevo 
troppo e non facevo alcun 
esercizio fisico... 


GOETHE INSTITUT TRIESTE 
LA CAPPELLA UNDERGROUND 


al Goethe Institut, via Coroneo 15, ingresso libero: 


Sabato 22, ore 18.00: «Vento di primavera» (1958) di Arthur M. 
Rabenalt, con Sabine Bethmann, Ferruccio Taglia- 


vini 


ore 20.30: «Una voce, una chitarra e... un po' di 
luna» (1956) di Giacomo Gentilomo, con Teddy 
Reno, Valeria Moriconi 

Domenica 23, ore 18.00: «Canzoni pet le strade» (1949) di Mario 
Landi, con Luciano Tajoli, Antonella Lualdi 
ore 20.30: «Valzer eterno» (1954) di Paul Verhoe- 
ven, con Bernhard Wicki, Hilde Krahl 

Lunedì 24, ore 20.30: «Grabenplatz 17» (1958) di Erich Engels, 
con Kay Fischer, Wolfgang Preiss 

Martedì 25, ore 20.30: «La paura fa novanta» (1951) di Giorgio 
Simonelli, con Ugo Tognazzi, Silvana Pampanini 

Mercoledì 26, ore 18.00: «Der Verlorene» (1951) di Peter Lorre, 
con Peter Lorre, Eva Scholz 
ore 20.30: «O. K. Nerone» (1951) di Mario Soldati, 
con Walter Chiari, Silvana Pampanini 


Giovedì 


ore 20.30: «L'ultimo valzer» di Arthur M. Rabenalt, 


con Curd Jirgens, Eva Bartok 


Venerdì 


ore 20.30: «La romanza di Heildelberg» (1952) di 


Arthur M. Rabenalt, con O. W. Fischer, Liselotte 


Pulver 
Sabato 


ore 18.00: «Ordine segreto del Ill Reich» (1957, in 


francese) di Robert Siodmak, con Mario Adorf 
ore 20.30: «Ragazze al mare» (1955) di Giuliano 
Biagetti, con Miriam Romei, Piero Vaccari 
Domenica 30, ore 18.00: «Vendicata» (1955) di Giuseppe Vari, con 
Milly Vitale, Teddy Reno 
ore 20,30: «Il medico di Stalingrado» (1957) di Geza 
Radvanyi, con Eva Bartok, Hannes Messemer 
ore 18.00: Tavola rotonda sul tema: «Aspetti 
dell'ideologia degli anni ‘50 attraverso il cinema 
italiano e tedesco» 


, 
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Sabato, 22 gennaio 1983 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 
| TEATRI E CINEMATOGRAFI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


TV RETE 1 


L’altro Simenon 


Che tempo fa 
Telegiornale 


Sabato sport 


Alfa alla ricerca dell’uomo 
Artisti d'oggi: Giuseppe Gavazzi 
Check-up - Un programma di medicina 


Prisma- Settimanale dì varietà e spettacolo del Tg1 


— Eurovisione - Sport invernali. Coppa del mondo di 


sci; discesa maschile 


— Torino - Atletica leggera: Criterium per società 


indoor 

< Tgl - Flash 
Prossimamente 
d’intimità» 
Che tempo fa 


Telegiornale 


Telegiornale 


Roma - Nuoto: Trofeo Roberti 
Speciale Parlamento 


Clacson - Rotocalco di auto e turismo 
Estrazioni del Lotto 

Le ragioni della speranza 

Tre nipoti e un maggiordomo: «Una questione 


Chi si rivede!?! Il poeta e il contadino 
Almanacco del giorno dopo 

Zim zum zam - Spettacolo fra musica e magia 
Nascita di una dittatura (6.a e ultima puntata) 


«La lunga notte», telefilm 
Tg1 Notte - Che tempo fa 


TV RETE 2 


Bis! 


-Tg2 - Scoop 


Tg2 - Flash 


Tg2 - Atlante 
Tg2 - Sportsera 
Blitz - Il sistemone 


TTg2 - Telegiornale 


Tg2.- Stasera 


Tg2 - Stanotte 


Dse - Scuola aperta 
«L'invenzione di Morel», film 
Il dado magîco - Rotocalco del sabato 


Estrazioni del Lotto 
Prossimamente - Programmi per sette sere 


Previsioni del tempo 


Tg2 favorevole & contrario - Opinioni a confronto 


Saranno famosi; «Solo nella folla», telefilm 
«La mia spia dì mezzanotte», film 


«La mia spia dì mezzanotte», 2.0 tempo 
Il cappello sulle ventitrè - Spettacolo della notte 


TV RETE 3 (regionale) 


Tg3 
Gianni e Pinotto 


rete Tv. 
musica 


T93 
Gianni e Pinotto 


puntata) 


pallacanestro 


Un tempo di una partita 


«Il sogno di Zorro», film 
Prossimamente - Programmi per sette. sere 


Il pollice - Programmi visti e da vedere sulla Terza 
L'orecchiocchio - Quasi un quotidiano tutto di 


I padri del Rinascimento 


Jacques Offenbach: «Il treno degli attori» (4.a 


di campionato Al di 


Canale 5 


8.30: Cartoni. animati Pinocchio. 
La regina dei mille anni, L'astro- 
nave nemica; 9.20: Film; 11.00: 
Rubriche; 11.30; «Il grande sport 
di Canale 5»; 15.00: Telefilm Ma- 
gnum P.I. «Attentato nel Pacifi- 
co», con Tom Selleck; 16.00: Te- 
lefilm «Facts oflife»; 16.30: Tele- 
film «Galactica» (r); 17.30: «Il 
circo di Sbirulino» (r); 18.30: «Ri- 
diamoci sopra», varietà condot- 
to da F. Franchi e C. Ingrassia 
con la partecipazione di Nadia 
Cassini (5 — replica); 19.30: Tele- 
film «Flamingo Road», con Mor- 
gan Fairchild; 20.30: Film «Man- 
dingo» con James Mason, Susan 
George, Ken Norton, Perry 
King, regia di Richard Fleischer; 
23,00: «Goal» n. 12; 0.00: Film 
«Con tanti cari... cadaveri, detec- 
tive Stone» con Fred William- 
son, Rosemary Forsyth, Richard 
Anderson, regia di Jack Arnold. 
— Telefilm Hawaii squadra cin- 
que zero «Un conto in sospeso». 


i Telebarbara 


16.00: Telefilm «Mammy fa per 
tre» «Una dieta impossibile»; 
16.30: «Topolino show» la Walt 
Disney presenta «Strade d’Ame- 
rica», filmato: (I parte); 16.55: 
«Vai col verde» quiz, giochi e 
simpatia. Presentano Patricia 
Pilchard e Maurizio Esposito; 
17.55: La Walt Disney presenta 
«Strade d'America», filmato (Il 
parte); 18.30: Telefilm «Truck 
Driver» (19.27,, Ultime notizie); 
19.30: Telefilm Kazinski «Troppe 
bugie»; 20.30: Telefilm «Dyna- 
sty» replica.11,a puntata; 21.30: 
Film «Bruciati da cocente pas- 
sione» regia di Giorgio Capitani 
con Catherine Spaak, Cochi 
Ponzoni, Jane Birkin, Aldo Mac- 
‘cione, Mario Maranzana. Storia 
di tradimento e di tentativo di 
scambio di coppie in ambiente 
proletario. Ma il tentativo non si 
può definire riuscito... (23.27 Ulti- 
me notizie); 23.30: Maurizio Co- 
Stanzo show, interviste ed esibi- 
zioni a sorpresa in due tempi con 
la partecipazione di Franco Bra- 
cardi (II parte). 


Telefriuli 


12.00: Insieme amiche mie, roto- 
calco meridiano di attualità, 
informazione, spettacolo; 12.45: 
Telegiornale; 13.00: I Jeffersons, 
telefilm; 13,30: Corner, un angolo 
di sport: il calcio dilettanti; 
13,55: Medical center, telefilm; 
14.50: Superclassifica show; 
15.45: Spaziotto; 18.25: Operazio- 
ne' sottoveste, telefilm; 18.55: I 
Jeffersons, telefilm; 19.25: Tele- 
giornale; 20.00: Anche i ricchi 
piangono, telefilm; 20.30: Gun- 
smoke, telefilm; 21.30: Executi- 
ve, film con Adam West, Nancy 
Kwan, regia di Francis D. (Pete) 
Lyon; 23.00: Abat jour, rubrica; 
23.03: Telegiornale; 23.10: Oro- 
scopo di domani; 23.15: La città 
magica, film con James Stewart, 
Jane Wyman, regia dì William A. 
Wellman. 


Telepiccolo 


13.45: Magia, special; 14.10: 
Emergency plus four, cartoni 
animati; 14:30; I racconti della 
frontiera, telefilm; 15.30: Too la- 
te blues, film; 17; Laura, teleno- 
vela; 17.30: Lura, telenovela; 18: 
Mergency Plus four, cartoni ani- 
mati; 18.30: Love American Sty- 
le, telefilm; 19: I misteri dello 
spazio, special; 19.30: L'ispettore 
Bluey, telefilm; 20: I misteri del- 
lo spazio, special; 20.30: Fantasi- 
landia, telefilm; 21.30: Ritmo, va- 
rietà musicale con Walter Chiari; 
22.30: Magia, speciale; 23: Gli 
eroi di Khartoum, film. 


Telequattro 


9.30: Telefilm La casa nella pra- 
teria; 10.15: Film «Un, gioco 
estremamente. pericoloso» di 
Robert Aldrich con Burt Rey- 
nolds,, Catherine Deneuve. Un 
tenente di polizia indaga sulla 
morte di una ragazza, figlia di 
‘piccoli borghesi, coinvolta in un 


‘giro di squillo. L'inchiesta porta 


il poliziotto a scandagliare un 
potente magnate, un «intoccabi- 
le» secondo i pezzi grossi della 
polizia..; 12.10: Grand Prix; 
13.00: Telefilm C.H.I.P.S.; 14.00: 
Piccola città; 14.50: Sceneggiato 
«Com'era verde la mia valle»; 
15.40: Supertrain; 16.30: Cartone 
Braccio di ferro; 16.45: Bim bum 
bam. Pomeriggio in allegria con 
Sandro, Marina e Paolo; 18.30: 
‘Telefilm Operazione ladro; 19.00: 
Fatti e commenti; 19.30: Tele- 
film Buck Rogers; 20.30: Film 
«Charleston» di Henry Hatha- 
way, con Bud Spencer, Herbert 
Lom; 22.30: Film «Pugni, pupe e 
pepite» di Henry Hathaway con 
John Wayne, Stewart Granger. 
Uno dei più celebri e divertenti 
John Wayne. Ambientato in Ala- 
ska durante la febbre dell'oro, 
vede il grande attore impegnato 
su due fronti: a difendere la sua 
‘miniera a pugni e pistolettate e a 
difendersi dalla mira di una pe- 
pata donzella; 0.30: Telefilm 
Cannon. 


Teleantenna 


15.30: Film «Una segretaria qua- 
si privata» con Spencer Tracy e 
Katharine Hepburn; 17.10: Car- 
tonì animati; 18.00: «Medicina in 
casa»; 19.00: Telefilm della serie 


««Non è sempre caviale»; 20.15: 


Tele Antenna notizie; 20,30: Te- 
lefilm della serie «Al banco della 
difesa»: «L'uomo con la camicia 
a scacchi»; 21.30: Film «I quaitro 
del Texas» con Frank Sinatra, 
Dean Martin, Ursula Andress e 
Anita Ekberg; 23.15: Tele Anten- 
na Notizie. 


Telepadova 


13.00: Telefilm Super Dog Blak; 
13.30: Cartoni Plastic. man; 
14.00: Sceneggiato Bonanza; 
15.00; Telefilm Hunter; 16.00: Te- 
lefilm Movin'on; 17.00: Telefilm 
Sesto Senso; 17.30: Telefilm Su- 
per dog black; 18.00: Cartoni 
Marco Polo; 18.30: Cartoni Capi- 
tan Jet; 19.00: Cartoni Mago 
Pancione; 19.30: Cartoni L'uomo 
tigre; 20.00: Cartoni Marco Polo; 
20.20: Rubrica Tutto cinema; 
20.30: Sceneggiato Bonanza; 
21.30: Film «Non c’è posto peri 
vigliacchi»; 23.00: Sport campio- 
nato mondiale di catch (femmi- 
nile); 24.00: Film «P.T, 109 posto 
di combattimento». 


Triveneta 


17.30: Corsa senza limiti; 18.00: 
Robin Hood, telefilm; 18.30; 
Cart.: Hanna e Barbera show; 
19.00: Simon Templar, telefilm; 
20.00: Harry O., telefilm; 21.00: 
Film «Non si sevizia un paperi- 
no», con Tomas Milian; 22.30: La 
bottega dell’arte; 0.30: Orosco- 
po; 0.40: Film. 


Tv Capodistria 

16.45: Con noi... in studio (infor- 
‘mazioni, rubriche, sport, e musi- 
ca); 16.50: Tg notizie; 16.55: Pal- 
lacanestro, campionato jugosla- 
vo; 18.30: Sci: Kitzbùhel, discesa 
maschile. Coppa del mondo; 
19.30: Tg punto d'incontro; 
20.15: Assedio, II parte. Telefilm 
della serie I nuovi poliziotti; 
21.15: Tg tuttoggi; 21.30: All'om- 
bra fitta, I parte. Sceneggiato 
Tv; 22.40: Tg tuttoggi. 


Radiouno 


Giornali radio: 6,7, 8,9,10, 12,13, 
14, 15, 17, 19, 21, 23. Onda verde: 
messaggi, consigli, notizie e mu- 
sica per-chi guida viene trasmes- 
sa alle ore 6.08; 6.58, 7.58, 9.02, 
11.58, 12.58, 14.58, 16.58, 18.28, 
18.58, 20.58, 22.58. 6: Segnale ora- 
rio; 6.05, 7.40, 8.45: La combina- 
zione musicale; 6.15: Autoradio 
flash perì camionisti 6: Ieri al 
Parlamento; 7.15: Qui parla il 
Sud; 7.30: Edicola del Grl; 9.02- 
10. Week end; 10.15: Black 
‘out; 10.59: Asterisco musicale; 
11.: Onda verde speciale sabato; 
11.10; Ornella Vanoni: incontri 
‘musicali del mio tipo; 11.44: Ci- 
necittà; 12.23: Garibaldi, origi- 
nale radiofonico (14) con Gasto- 
ne Moschin, regia di G. Bandini; 
13.03: Estrazione del lotto; 13.30: 
Rock village; 14.03: L'ultima del- 
le prime donne: Maria Callas; 
14.40: Cara musica; 15.03: Ma- 


rian Morgan e Oreste Lionello: { 


«Permette cavallo?»; 16.25: Pun- 
to d'incontro; 17.03: Autoradio; 
17.30: Cî siamo anche noi; 18: 


Obiettivo Europa; 18.30: Inter- $ 


vallo musicale; 18.40: Gr 1 sport, 
pallavolo; 19.15: Start; 19.25: 


‘Ascolta, sì fa sera; 19.30: Radiou- È 


no jazz '83; 20: Black out; 20.40: 
‘Ribalta aperta; 21.03: «S» come 
salute; 21.30: Giallo sera; 22: Sta- 
sera a Milano; al pub cab; 22.28: 
Teatrino: «Parigi non è solo 
champagne». di M..Franciosa e 
Luisa Montagnara, regia di F. 
Simone; 23.10: Indiretta da Ra- 
diouno la telefonata. 


Stereouno 

15: Tu mi senti... più musica di 
così si muore, con Barbara Mar- 
chand, F. Biagione e...; negli in- 
tervalli (ore 15.30, 16.30, 17.30); 
Gr 1 in breve e Onda verde 
notizie; 18.58: Onda verde; 19: Gr 
1 sera; 19.15: Start; 19.25: Stereo- 
sera; 19.35, 20,32, 21.32: Super 
stereouno; 20.30, 21.30: Gr. 1 in 
breve e Onda verde; 22: Stereo- 
vunque, con Silvia Annichiarico; 
22.58: Onda verde; 23: Gr 1 ulti- 
ma edizione; 23.10: Stereosoft. 


‘Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
16.30, 17.30, 18.50, 19.30, 22.30. 6, 
6.06, 6.35, 7.05: In diretta da via 
Asiago: il trifoglio; 7: Bollettino 
del mare; 8: Giocate con noi: 1 x 
2; 8.05: Dse: la salute mentale del 
bambino; 8.14; Radiodue presen- 
ta: sintesi dei programmi; 8.45: 
Mille e una canzone; 9.32-10.13: 
Helzapoppin radiodue; 10;'Spe- 
ciale Gr 2 motori; ll: Long 
Playing Hit; 12.10-14; Trasmis- 
sioni regionali; 12.48: Loretta 
Goggi presenta «Effetto musi- 
ca»; 13.41: Sound-track; 15: Sulle 
orme di Sigfrido» di A. Brucke- 
ne, G. Malher e R. Strauss, regia 
di Ruggero Winter (1); 15.30: Gr2 
parlamento europeo e bollettino 
del mare; 15.42: Hit Parade; 
16.32: Estrazione del lotto; 16.37; 
Speciale Gr 2 agricoltura; 17.02: 
Mille e una canzone; 17.32; Invi 
to a Teatro: «Lettere d'amore» di 
Gherardo Gherardi, con Andrei- 
na Pagnani, regia di P.M. Masse- 
rano Taricco; 19.50: Protagonisti 
del jazz; 21: Dell’Auditorium del 
Foro italico in Roma stagione 
sinfonica. pubblica 82-83. G.L. 
Germetti dirige musiche di I 
Strawinski e di G. Puccini. Or- 
chestra sinfonica della Rai. 


Stereodue 


15: Stereodue, in diretta: notizie, 
‘personaggi e musica di alta qua- 
lità; 16.05: I «magnifici dieci», 
negli intervalli (ore 16, 17, 18, 19): 
Gr 2 appuntamento flash; 19.30: 
Gr 2 radiosera; 19.50, 22.45: Fm 
‘musica, in studio Cinzia Donti e 
Mario Pezzolla, nel corso del pro- 
gramma (ore 20.22): Long 
Playing Hit (ore 21): Gr 2 appun- 
tamento flash (ore 21.30): Disco- 
novità, il d.j. ha scelto per voi: 
22.30: Radionotte. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 23.53. 6: 
Preludio; 6.55, 8.30, 10.30: Con 
certo del mattino; 7.30: Prima 
pagina; 10: Il mondo dell’econo- 
mia; 12.45: Giornale radiotre, 
flash, al termine: press house, 
rassegna della stampa estera; 
12: Pomeriggio musicale; 15.18; 
Controsport; 15.30: Folk con- 
cert; 16.30: L'arte in questione; 
17, 19.15: Da Torino: spaziotre; 
21: Rassegna delle riviste; 21.10: 
English Chamber orchestra, di- 
retta da Raymond Cefland, nel- 
l'intervallo (ore 21.45 circa): pa- 
gine da Jaoe Van Gunten di R. 
Asler; 23: Il jazz; 23.53: Il libro di 
cui sì parla. 


Stereonotte 


Dalle 24 alle 6 musica e notizie 
per chi vive e lavora di notte; 2: 
Giornale della mezzanotte; 5.4 
Giornale dall'Italia, al termini 
onda verde. 


Radio regionale 


‘7.30: Giornale radio; 11.30: Og: 
getto libro; 12: Quindici minuti 
con.,.; 12.15: I programmi regio- 
nali dell'accesso; 12.35: Giornale 
radio; 14.45: Giornale radio; 
18.15: Incontri dello spirito, tra- 
smissione a cura della diocesi di 
‘Trieste; 18.35: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in 
Istria. 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia. Almanacco, notizie dal- 
l'Italia e dall’estero, cronache lo- 
cali, notizie sportive; 14,45: Be- 
nedetto Marcello (6) replica; 
15.15: Quindici minuti con... 


Radio Capodistria 


6, 9.30: Apertura, buongiorno in 
musica; 6.15: Calendarietto; 


6.30: Giornale radio; ‘7.15: L’oro- 


na; 8.45: Libri in vetrina, rip.; 
9.30: Notiziario;-9.32: Lettere a 
Luciano; 10: Parole e musica; 
10.30: Notiziario; 10.32: La canzo- 
ne della settimana; 11.35: Tutto 
il mondo è paese; In prima 
pagina; 12:05-14.30: Musica per 
voi; 12.30: Giornale radio; 12.50: 
Brindiamo con...; 13.30: Notizia- 
rio; 14.30: Notiziario; 17.33: Sia- 


Country music; 15.30: Notiziario; 
15.32: Week end musicale; 16.15: 
Casadei; 16.30: Giornale radio; 
i Intermezzo musicale; 
+ 17: Attenti a 
quei tre; 17.30: tiziario; 17.32: 
Classifica 45 giri; 18: Week end 
musicale; 18.30: Giornale radio; 
18.45: Arrisentirci domani. 


MODERNO 


IN PRIMA VISIONE 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1982-83. 
Domani alle ore 16 terza rappre- 


sentazione di «Dinorah» di G. 
Meyerbeer (turni D). Direttore Bal- 
do Padic, regia di Alberto Fassini. 


‘TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1982-83. 
Mercoledì alle ore 20 quarta rap- 
presentazione di «Dinorah» di G. 
Meyerbeer (Turni H-C). Direttore 
Baldo Podic, regia di Alberto Fas- 
sini. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore, 16 sconto 
30% e.ore 20.30 sconto 20% Mario 
Chiocchio presenta Mario Scaccia 
în «Medico per forza» e «Mustafà» 
di Petrolini. Regia di Giovanni 
Pampiglione. Spettacolo fuori ab- 
bonamento. Penultimo giorno. 
Prenotazioni Biglietteria Centrale. 


TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Mercoledì 26 gen- 
naio, unica straordinaria rappre- 
sentazione de «L’Affare Danton» 
di Stanislawa Przybyszewska con 
la direzione e la messa in scena di 
Andrzey Wayda. Regia di Maciej 
Karpinski con Mario Maranzana e 
Vittorio Franceschi. In abbona- 
mento tagliando 1. Abbonati sen- 
za il primo tagliando: sconto 50%. 
Prenotazioni e informazioni Bi- 
glietteria Centrale, © 


PICCOLO TEATRO, via San Fran- 
cesco 5. Questa sera alle 20,30 e 
domani alle 16.30 repliche di «Ciri- 
biribin» commedia brillantissima 
in 3 atti di Danilo Seglin. Vendita 
biglietti dalle 18 in poi domani 
dalle 15.30 alla cassa del teatro. 


TEATRO STABILE SLOVENO, 
Kulturni dom, via Petronio 4. Og- 
gi 22 gennaio ore 20,30 «La danza 
della morte» di A. Strindberg, tur- 
no di abbonamento F. Domani 23 
gennaio ore 16 «La danza della 


morte», turno di abbonamento G. 


CINEMA TEATRO CRISTALLO. 
Prima stagione «Teatro ragazzi», 
promossa dal teatro «La Contra- 
da».e dall'«E.T.I. Ragazzi» con il 
patrocinio del Provveditorato agli 
studi di Trieste, della Provincia di 
‘Trieste - Assessorati alle attività 
culturali e all'istruzione, del Co- 
mune di Trieste - Assessorati alle 
istituzioni culturali. e all'istruzio- 
ne, dell'Ente teatrale regionale, 
ore 10: «Vola, vola Peter Pan» del 
teatro «Viaggio» di Bergamo. 
GOETHE INSTITUT (via Coroneo 
15). Italia-Germania Anni 50. Ore 
18: «Vento di primavera» (1958) di 
Arthur M. Rabenalt, con Sabine 
Bethmann; Ferruccio Tagliavini. 
©Ore 20.30: «Una voce, una chitarra 
e... un po’ di luna» (1956) di Giaco- 
mo, con Teddy Reno, Valeria Mori- 
coni. Ingresso libero, 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(via Franca 17, tel. 764327, per 
soci). Ore 18, 20,. 22: «Alice nelle 
città» di Wim Wenders, con Rudi: 
ger Vogler, Lisa Kreuzer. A grande 
richiesta torna il trip più emozio- 
nante del grande Wenders. Ultimo 
giorno, Domani e lunedì in I visio- 
ne tre rari concerti dei favolosi 
‘Beatles. 

ARISTON. Festival dei Festival. 
Ore 15.30, 17.10, 18.50, 20.30, 22.15: 
«Britannia Hospital» di Lindsay 
Anderson, con Malcolm McDo- 
well, Leonard Rossiter e Joan 
‘Plowright. Dal Festival di Cannes 
1982 un grande successo comico, 
satirico, folle, corrosivo... Il film 
che sta scandalizzando l’Inghil 
terra. 

ARISTON, Mattinate per le scuo- 
le superiori e medie. Da martedì 
25 a venerdì 28, ore 8,30 ore 11: «I 
duellanti» di Ridley Scott. Dal 
racconto di J. Conrad l'antagoni- 


smo irriducibile di due protagoni- è 


sti dell'era napoleonica. Prenotare 
‘al 741093. 

EDEN. 17.30, 19.45, 22.15. Il film di 
Dario Monicelli: «Amici miei. Atto 
II» con A. Celi, R. Montagnani, G. 
Moschin, P. Noiret, P. Stoppa, U. 
Tognazzi, M. Vukotic. Sospese le 
tessere. 

FENICE. 15.30, 17, 18.40, 20.20, 
22.15: «Sogni mostruosamente 
proibiti» con Paolo Villaggio. 
Technicolor. Vietate le tessere. 
FILODRAMMATICO. Luce rossa - 
Serie oro. 15, ult. 22: «The belle 
stars story». Una delle più gran- 
diose produzioni del cinema por- 
no, diretto e interpretato da Mister 
32 em: John Holmes. V.m. 18 anni. 


Oggi sul piccolo schermo | 


La spia di mezzanotte 


«La mia spia di mezzanot- 
te» (Rete 2 - ore 21.30) Film di 
Frank Tashlin, con Doris Day 
e Rod Taylor. Una bella vedo- 
va che lavora in un laborato- 
rio spaziale e un aitante scien- 
ziato che crea apposta un pro- 
getto segreto per tenersela vi- 
cina; ma non tutto filerà liscio 
‘come previsto. (Secondo tem- 
po alle 22.25, dopo il telegior- 
nale). 

#6 * 

«Il cappello sulle ventitrè» 
(Rete 2 - ore 23.20) «Spettaco- 
lo della notte» di Alberto Ar- 
gentini. Regia di Fernanda 

. Turvani. 


REBUS (Frase: 5, 12) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri , 
Golia R; diari ETI = goliardi a Rieti. 


«Nascita di una dittatura» 
(Rete 1 - ore 21.55) Sesta e 
ultima puntata del servizio di 
Sergio Zavoli sui primi anni 
del ventennio fascista. Il 3 
gennaio 1925 comincia la dit- 
tatura e l’anno successivo si 
iniziano i processi e le con- 
danne contro gli antifascisti. 

* FR 


«La notte lunga» (Rete 1 - 
ore 23.20) Telefilm di Krzysz- 
tof Zanussì, con' Elisabeth 
Bergner, imperniato sullo 
scontro tra due donne dalla 
forte personalità, una giovane 
euna anziana, che vivono sot- 
to lo.stesso tetto. 


1 "N. TRIESTE - TEATRO STABILE 
del. Friuli-Venezia Giulia” 


Politeama Rossetti 


Mercoledì 26 gennaio 
ore 20.30 

Unica rappresentazione 
straordinaria 


«L'affare Danton» 
di: 

Stanislava Przybyszewska 

con la direzione 

e la messa in scena di 
ANDRZEJ WAJDA 

regia di 

Maciej Karpinski 

con Mario Maranzana 

Vittorio Franceschi 


In abbonamento tagliando n. 1 
Abbonati senza tagliando 1 
‘sconto 50% 

Informazioni e prenotazioni 
Biglietteria Centrale 


GRATTACIELO, 16, 18, 20, 22.15. 
Il più grande successo della storia 
del cinema: «E.T\ l'extraterrestre». 
Un film di Steven Spielberg. Asso- 
lutamente vietate tutte le tessere e 
le entrate di favore. 

MIGNON. 15, ult. 22: «Cenerento- 
la». L’immortale capolavoro di 
Walt Disney. Vi settimana. 
NAZIONALE 1. 15.30, ult. 22.15: 
«Cicciabomba» con la Rettore la 
più famosa cantante rock e con i 
suoi ultimi successi discografici in 
‘un film divertentissimo. Per tutti. 
NAZIONALE .2. Prossima aper- 


tura. 

NAZIONALE 3. Prossima aper- 
tura. 

NAZIONALE. Mattinate. Domani 
alle 10 e 11.30. Cartoni animati di 
W. Disney. 

RITZ. 16, 18, 20, 22.15: «Bingo 
Bongo», l’ultimo successo di 
Adriano Celentano per la regia di 
Pasquale Festa Campanile, Sospe- 
se tutte le tessere. 


AURORA. 15.30. Un’orfana che 
nessuno vuole e un miliardario che 
nessuno ama s'incontrano e vivo- 
no insieme la più bella storia mai 
raccontata sullo schermo: «Annie» 
di J. Huston con la simpaticissima 
piccola Annie e A. Finney. Diverti- 
mento, sentimento e musica in un 
film particolarmente adatto ai ra- 
gazzi. Colori. 

CAPITOL. 16.30. In diretto prose- 
guimento della prima visione uno 
straordinario successo comico: 
«Testaocroce» di N. Loy, con R. 
Pozzetto e N. Manfredi. Un film da 
non perdere. Technicolor. 
CRISTALLO. 16. Una fantasia ero- 
tica paranormale e terrificante: «Il 
bacio della pantera» (Cat people), 
con Nastasja Kinsky e Malcolm 
MeDowell. V.m. 14 anni. 
MODERNO. (Adiacente Nuovo 
Hotel San Giusto). 15.30, 17,10, 
18.50, 20.30, ult. 22, In prima visio- 
ne: «Gianburrasca». Il nuovo di- 
vertentissimo personaggio di Al- 
varo Vitali che farà divertire gran- 
di e piccini. In omaggio il segnali- 
bro di Gianburrasca. 

VITTORIO VENETO. 16.15, 18.10, 
20, 22. Enrico Montesano, Ida Di 
Benedetto, Monica Guerritore in: 
«Più bello di così si muore», Regia 
Pasquale Festa Campanile. V.m. 
14 


ALCIONE. (Tel. 796162). 16.30, 
18.20, 20.10, 22: «Arturo», con Liza 
Minnelli, Dudley Moore e John 
Gielgud. «Per 40 ore alla settima- 
na gioca a tennis e va a caccia di 
donne ma è disponibile nei week- 
end». Una deliziosa commedia che 
vuol divertire e ci riesce in pieno. 
Per tutti. 
LUMIERE - D’ESSAI F.A.C. (Tel. 
820530). Ore 16, 18, 20, 22: «Un 
mercoledì da leoni» di John Milius 
‘ con Jan Micael Vincent e William 
Katt. Un film da vedere e rivedere. 
Technicolor per tutti. 


«Prima» all'Ariston 
MALCOM MCDOWELL 


dopo «L'Arancia meccanica» in 


il piu spudorato,, 
svergognato 
e imbarazzante film 
di LINDSAY ANDERSON 


BRITANNIA 


posPira] 


Britannia Hospital 
trapiantiamotutto. 
MA PROPRIO TUTTO... 


® 


OGGI ALL’AURORA 
ANNIE 


di J. Huston 
con ANNIE e A. FINNEY 
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Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


‘n fatto imprevisto potra determinare un po' 
di nervosismo e di tensione perché interfe- 
rirà coni vostri progetti; esaminate con calma 
il rovescio della medaglia, potrebbe mostrarvi 
qualcosa di inaspettatamente’ positivo. Spese 
sotto strettissimo controllo. 


on lasciatevi influenzare dalle vicissitudini 

familiari o dalle insistenze. dal comporta- 
mento di certe persone che avete vicino ma 
prendete da soli, con senso di responsabilità, le 
vostre decisioni. Attenzione alla salute, a noie 
di vario tipo la prima decade. 


on certe influenze rischiate di non sapervi 
destreggiare con abilità e diplomazia nei 
rapporti con gli altri o di rimaner coinvolti più 
di quanto vorreste in una questione complessa 
o spiacevole: molta prudenza. soprattutto chi 
ha pianeti nella prima decade. 


GEMELLI 


un periodo importante per molti di voi 
tanto per il lavoro quanto per la vìta fami- 
liare, sentimentale. sociale. Il vostro futuro 
dipende soprattutto da voi. dalle vostre scelte e 
decisioni: guardatevi attorno... approfittate di 
un'occasione per seguire le melinazioni. 


BL sensazione di insofferenza verso tutto 
cio che limita la vostra volonta o liberta 
puo render pesante la giornata e complicarvii 
rapporti di relazione. Siate più disponibili e 
comprensivi. non rendete le cose difficili met- 
tendovi a cercare il pelo nell'uovo 


a2-1v22-8 


AF con tatto e siate un po' cauti nei 
rapporti di relazione (tanto di parentela 
quanto di. affari e lavoro); comportatevi in 
modo da non suscitare critiche o risentimenti... 
conflitti e complicazioni rischiano di aumenta- 
re ora che anche Marte vi è ostile. 


nigra 


LUMIERE FAC 


UN MERCOLEDÌ 
DA LEONI 


di John Milius 


LUMIERE. Speciale bambini. Do- 
menica ore 10,30: «Gulliver nel 
paese di Lilliput». Cartoni animati 
a colori. 

RADIO: Passate voce, sussurrate 
all’orecchio del vicino: «Pooor- 
nooolooove»! Una sequenza di 
150842 fotogrammi crea una luce 
rossa! rossa!! rossa!!! Dalle 15.30 
‘alle 21.30. Viet. Sev. min. anni 18. 
RIDUZIONI C.I.C.A. (Acli-Arci- 
Endas). Escluse prime visioni: Ca- 
pitol, Alcione, Cristallo, Vittorio 
Veneto, Aurora. 


GORIZIA 


VERDI. 18, 22: «In viaggio con 
papà». con Alberto Sordi, C. Ver- 
done. Colori. 

CORSO. 18, 22: «E.T. l’extraterre- 
stre». Un film di Steven Spielberg. 
Colori. 

VITTORIA. 17.30, 22: «Femmina 
ingorda», colori. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 17.30: «Pink Floid 
the Wall». 

PRINCIPE. 18: «Classe 1984» con 
Perry King. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. «Porno libido». V.m. 18 anni. 


TARVISIO 


CRISTALLO. «Viuuulentemente 
mia», con D. Abatantuono e Laura 
‘Antonelli. 


PALMANOVA 


ITALIA. «Un lupo mannaro ameri- 
cano a Londra». 

GARIBALDI. «Super penetration 
love». V.m. 18 anni. 


TARCENTO 
MARGHERITA, «Lezioni malizio- 
se». V.m. 18 anni. 

PORDENONE 


CAPITOL. «E.T. l’extraterrestre». 
CRISTALLO. «Il tempo delle mele 
n. 2». 

VERDI. «Amici miei - II». 


SACILE 
NUOVO. «La ragazza di Trieste». 
ZANCANARO. Film sexy. V.m. 18. 
anni. 
CORDENONS 


RITZ. «Blade runner». 


BILANCIA Gionata un'po’ traditrice per molti perché 

va nonostante le buone opportunità di fondo 
c'è la possibilità di delusioni o.contrattempi nei 
settori che più interessano: Prendete tempo e 
non correte troppo, ne guadagneranno i risulta- 
ti delle vostre iniziative. 
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ersone ò circostanze impreviste potrebbero 

procurarvi dei fastidi o costringervi a modi- 
ficare ì vostri piani; fate valere i vostri diritti e 
lottate per ciò che desiderate ma cercate di 
imiporvi con diplomazia, senza arrivare ad anti- 
paliche discussioni. 


U? po’ polemici, impulsivi, decisi ad agire e 
ad ottenere ciò che avete in menie potreste 
lasciarvi scappare qualche parola i troppo 0 
delle reazioni poco opportune; cercate di con- 
trollarvi, con un minimo di attenzione sarete al 
riparo da noie e seccature varie. 


ualche momento stressante o dei problemi 

legati al lavoro o alla famiglia sono proba- 
bili per alcuni di voi, ma esistono anche possibi- 
lità interessanti, insolite... basta aver voglia di 
uscire dal guscio, aprirsi alle novità. pensare a 
se stessi oltre che agli altri. 


CAPRICORNO: 


ESSCCOI 


saminate a fondo i vostri problemi e le 
Ossibili soluzioni e ricordate che certi ; 2 
ci o certi egoismi sono pericolosi e prim: 0 
poi in qualche modo si pagano. Non accelerate 
ciò che deve progredire gradualmente, valutate 
con cura ciò che sembra promettente. 


IN sarà una giornata proprio elettrizzante 
ma con un po’ di logica e di razionalità 
potrete uscirne senza perder troppe penne (0 
squame). Concentratevi sulle cose importanti e 
rtimandate quelle che possono aspettare, avete 
anche bisogno di svagarvi, di curarvi. 


IMPIANTI GAS AUTO MONTATI DA PERSONALE 
SPECIALIZZATO DELLA FABBRICA 


GARANTITI 1 ANNO 
BEDINI LANDI LOVATO 


A.M.A.R. 


VIA DEL BOSCO 6 - TRIESTE - TEL. 040/741946 


21-28-2023 


CRUCIVERBA 


| RISTORANTI E RITROVI | 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 


CECCHELIN LIVIO al piano. Ristorantino notturno. Chiusura 
domenica e lunedì, Tel. 200230. 


PRINCEPS CLUB PIANO BAR DISCOTECA 
Aperto tutte le sere dalle ore 22 alle 03. Tel. 224346. Chiuso lunedì. 


Strada Costiera Grignano. 


LA TRATTORIA ALLE CAVE 


Avvisa la sua affezionata clientela che mercoledì 26-1 riapre: 


pranzi, cene. Tel. 54555. 


AL PORTO 
Prenotazioni tel. 411185. 


STASERA LISCIO 


AI dancing Paradiso l'orchestra Piero Piazza ed i suoi cantanti. 


CARNEVALE AL DANCING PARADISO 

‘Balli dei bambini, 8, 9, 11, 14 febbraio. Ballo degli Anziani, Giovedì 
Grasso g. 10, Sabato mascherato g. 12, Martedì Grasso g. 15. 
Veglioni, grandi orchestre, attrazioni, premiazioni ecc. Telefona- 


teci: 812391 - 813259 - 823793. 


LOCANDA MARIO 


Draga S. Elia. Chiuso per ferie sino al 4 febbraio. 


LIFFICIO 


COLLONZAIMENITO 


cerca soLÒ 
DI RILASSARI) 


TLE SIA 
TURALE 7 


TUTTI IN 
VACANZA! 


N VACANZA. 
DE INVACANZA, © WI 
SUSANITA IN VACANZA, fi 


ORIZZONTALI: 1 Liquore francese - 6 Muscolo della coscia 
- 1lIniziali della Lear - 12 Martinetto - 14 E opposta alla poppa - 
15 installa impianti telefonici (sigla) 17 Grande penisola asiati- 
ca - 19 Leguminosa simile al fagiolo - 21 Vale a dire - 22 Il centro 
di Latina - 23 Terrazze sui tetti - 25 Un corno del dilemma - 26 
L'isola con Portoferraio - 27 La legge del silenzio - 29 Poesia 
pastorale - 31 Adoratore di Visnù e Siva - 32 Il nome della 
Massari - 33 Il più esteso è il Pacifico - 36 Le ultime in corteo - 37 
Giaggiolo - 38 La brucano le pecore - 40 Quelle di custodia sono 
i secondini - 42 Quartiere di Roma - 43 Impartisce gli ordini - 45 
Cattivo delle fiabe - 47 Iniziali di Nixon - 48 Si può dare al Regio 
di Parma - 49 Riceve o è ricevuto in casa. 

VERTICALI: 1 Sportello di banca - 2 Condimento per 
l'insalata - 3 Banche in centro - 4 Misura terriera - 5 Pressappo- 
co -7 Osservano, ascoltano e riferiscono - 8 In questo momento - 
9 Simbolo dell’oro - 10 Affatica il ciclista - 13 Il primo omicida - 
16 Arnese del falegname - 18 Regione della Cecoslovacchia - 20 
Elenco ufficiale dei professionisti - 22 Il costume di Liliana Così 
- 24 Rabindranath, celebre scrittore e filosofo - 25 Intenso calore 
- 26 Il mare di Rodi - 28 La grande di Napoli - 29 Lista di nomi - 
30 Chicco d’uva - 34 Ispirazione artistica - 35 E venduta in 
macelleria - 37 Il nome di Stravinski - 39 L'attore Lancaster - 40 
Vola di fiore in fiore - 41 Una incognita del problema - 44 Iniziali 
di Pacino - 46 Poco opportuno. 

Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORRIZONTALI: i vacue; 5 sabato; 10 Andropov; 12 Re Magi; 14 
reati; 16 0ve; 17 acri; 18 ras; 19 altra; 21 lei; 23 IS; 24 vietati; 27 merinos; 30 
US; 31 uso; 32 sposo; 35 abb; 37 Spal; 38 Onu; 40 twist; 42 raglio; 44 
Norvegia; 46 Orosei; 47 animo. 

VERTICALI: 1 varo; 2 Camel; 3 una; 4 Edgar; 5 so; 6 aprile; 7 boe; 8 
‘avaria; 9 omiss: 1 ricavo; 13 evase; 15 TA; 20 tris; 22 etto; 23 impatto; 25 
issare; 26 tuoni; 28 rubino; 29 nostre; 33 plaga; 34 solai; 36 BW; 39 uovo; 41 
SOS; 43 gin; 45 VI 


ANDREI 


TI PROPONE 
SCONTI DEL 20-30-50% 


VIA MAZZINI ANG. VIA S. CATERINA 


COM. 2-11:82 


nm 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


IL PICCOLO 


Sabato, 22 gennaio 1983 


I SENZA LAVORO SONO OLTRE DODICI MILIONI 


In dicembre nella Cee 
record di disoccupati 


Nel Belgio un sesto della popolazione è inattivo - Un lieve 
miglioramento in Francia - L'Italia dal terzo al quinto posto 


BRUXELLES — Continua 
ad aumentare la disoccupa- 
zione. nella Comunità euro- 
pea: a dicembre il numero dei 
senza lavoro ha superato per 
la prima volta nel dopoguerra 
i 12 milioni equivalente a un 
tasso medio di disoccupazio- 
ne del 10,5%. Sono infatti pre- 
cisamente 12.035.000 i disoc- 
cupati nella Cee, e di questi il 
40% è di età inferiore ai 25 
anni. 

La situazione continua però 
a presentarsi in maniera assai 
differenziata tra i dieci paesi 
Cee. Ad esempio, di fronte 
all’ulteriore aggravamento 
della situazione rilevata negli 
altri nove paesi, la Francia 
registra invece un nuovo lieve 
miglioramento: il tasso di di- 
soccupazione è infatti sceso al 
9,4% a dicembre, dopo il 9,5% 
di novembre. 

In Germania si registra in- 
vece un brusco deterioramen- 
to: il tasso di disoccupazione 
è passato all’8,4% contro il 
7,1% del mese precedente. L’I- 


talia è passata però .dal terzo 
al quinto posto tra i paesi più 
colpiti dal fenomeno, con un 
tasso di disoccupazione 
dell’11,5%, secondo le statisti- 
che Cee, contro l’11,4% prece- 
dente. 


Tra i dati più preoccupanti 
che emergono dalle statisti- 
che Cee, vi è infatti il rilevante 
aumento della disoccupazio- 
ne registrato, rispetto ai livelli 
di un'anno prima, soprattutto 
nei paesi del Nord Europa: in 


Olanda il fenomeno è cresciu- 
to del 36% rispetto ad un 
anno prima, mentre si rileva- 
no aumenti del 30,5% in Ger- 
mania, e del 27,5% in Irlanda. 

Va poi sottolineato che se 
non fosse per.i tassi molto 
contenuti registrati in Grecia 
e Lussemburgo, l’intera me- 
dia Cee sarebbe più elevata. 
Basti pensare che in Belgio il 
saggio è ormai al 15%, il che 
significa che oltre un sesto 
della popolazione attiva di 
questo paese è senza lavoro. 


TASSO DI DISOCCUPAZIONE 


PAESE 

BELGIO 
IRLANDA 
OLANDA 

GRAN BRETAGNA 
ITALIA 
DANIMARCA 
FRANCIA 
GERMANIA 
GRECIA 
LUSSEMBURGO 


A DICEMBRE — A NOVEMBRE 
15 % 14,9% 
14,7% 13,9% 
12. % 11,4% 
12 % 11,9% 
11,5% 11,4% 

9,9% 9,3% 
9,4% 9,5% 
8,4% 7,7% 
2,4% 1,8% 
1,6% 1,5% 


L'ASSOCIAZIONE INDUSTRIALI DI UDINE EMETTE LA «SENTENZA» 


Soltanto deplorata Cecilia Danieli 
per lo «strappo» sulla contingenza 


Il manager dell'omonima industria di Buttrio ha messo a disposizione 
il suo mandato di capogruppo del comitato provinciale della meccanica 


UDINE — Il direttivo dell’Associazione industriali di 


Udine si è limitato a esprimere una «formale deplorazione» 
nei confronti di Cecilia Danieli, manager dell'omonima indu- 
stria meccanica di Buttrio, sotto accusa per aver sottoscritto 
un patto con la Federazione metalmeccanici con cui s'impe- 
gna a pagare il punto unico di contingenza «pesante» anche in 


seguito alla disdetta della Confindustria. 

Cecilia Danieli, dal canto suo, ha pesto a disposizione il 
suo mandato di capogruppo del comitato provinciale delle 
industrie meccaniche. Sul. merito delle sue dimissioni. il 
gruppo si riserva di esprimersi in una prossima riunione 


A sera, un comunicato con 
le decisioni che abbiamo an- 
nunciato, con una lunga pre- 
messa di ordine più generale. 

«Il consiglio direttivo del- 
l'Associazione industriali del- 
la provincia di Udine — dice 
— ha preso in esame la situa- 
zione relativa alla trattativa 
in corso a livello nazionale sul 
costo del lavoro, esprimendo 
apprezzamento per lo stato di 
avanzamento delle trattative 
e formulando 1 «auspicio che 
si possa giungere a conclusio- 
ne in tempi brevissimi». 

«Al raggiungimento di tali 
conclusioni — prosegue la no- 


ta — ha contribuito in modo 


sostanziale e determinante 
l'atteggiamento della Confin- 
dustria che, a fronte dell’inte- 
sa raggiunta con il sindacato 
sin dal giugno ’81 ma mai 
concordemente avviata per 
dare vita a una trattativa che 
permettesse di contenere en- 
tro il tetto d'inflazione pro- 
grammata la dinamica del co- 
sto del lavoro in tutte le sue 
componenti, si è trovata 
costretta a mettere in moto 
processi decisori in materia 
disdettando, con l'atto comu- 
nicato alla controparte sinda- 
cale il 1.0 giugno 1982, l’accor- 
do interconfederale per l'uni- 
ficazione del punto di contin- 


genza del 25 gennaio 1975. 

Fin qui la parte dedicata al 
‘problema dei rinnovi contrat- 
tuali. E veniamo al «caso Da- 
nieli». 


«In questo contesto — dice | 


la nota dell’Assindustriali — il 
consiglio direttivo ha esami- 
nato altresì la decisione 
assunta dalla «Danieli e C. 
Spa» di garantire tempora- 
neamente il pagamento del 
punto unico di contingenza in 
pendenza alle trattative tese 
a modificare il sistema di cal- 
colo e di erogazione dell’in- 
dennità di contingenza». 

«AI riguardo — prosegue il 
comunicato — nel riconferma- 
re il giudizio negativo già 
espresso in proposito dal pre- 
sidente e dalla giunta esecuti- 
va dell’associazione, il consi- 
glio direttivo ha espresso la 
sua formale deplorazione per 
la decisione unilaterale e in- 
tempestiva ‘ dell'azienda che 
‘ha dato, fra l’altro, motivo a 
strumentalizzazioni e distor- 
sioni che hanno ulteriormente 
accentuato i contenuti, già 


critici dall’origine, della. deci- 
sione aziendale; decisione che 
è rimasta un fatto isolato e 
che, alla luce delle reazioni 
sollevate, certamente non si 
ripeterebbe nella stessa 
forma». 

Il comunicato non è così 
sibillino come potrebbe appa- 
rire. Anzitutto, (e lo conferma 
la «soddisfazione» per l’anda- 
mento delle trattative in sede 
nazionale, annunciata nelle 
prime righe), è probabile che 
l'imminente soluzione della 
vertenza abbia scongiurato 
atti clamorosi, quale sarebbe 
stata l'espulsione, che pure 
Merloni aveva auspicato sen- 
za troppe perifrasi. 

In secondo luogo, se è vero 
che «la decisione certamente 
non si ripeterebbe», bisogna 
concludere che Cecilia Danie- 
li ha assicurato l’associazione 
che non era suo intento creare 
un «caso» così imbarazzante. 

Questo dunque è l'esito di 
‘una vicenda unica in tutt’Ita- 


Lu L. Mi. 


UN CONVEGNO DELLA LEGA SUL PROBLEMA DEL CREDITO 


Il futuro delle aziende in crisi 
nella conversione in cooperative 


UDINE — La politica finan- 
ziaria e creditizia del movi- 
mento cooperativo è stato 
esaminata ieri, a Scodovacca 
di Cervignano, nel corso di 
‘una conferenza indetta dal co- 
mitato regionale della lega 
delle cooperative. 


Roberto Moras, presidente 
dell'organismo, ha illustrato 
la situazione della cooperazio- 
ne in regione, alla luce dell’at- 
tuale crisi economica. <A li- 
vello regionale — ha detto 
Moras—la cooperazione deve 
essere un soggetto importan- 


Movimento navi 


TRIESTE 

Navi in arrivo: «Bloudan» (egi- 
ziana), ag. Audoli, imbarca varie, 
prov. Alessandria, orm. Riva 6; 
«Teuta» (albanese), ag. Amat, 
sbarco varie, prov. Durazzo, orm. 
Riva 1A. 

Navi in partenza: «Latè» (liba- 
nese), ag. Marlines, dest. Beirut, 
«Da Qing Shan» (cinese), ag. 
‘Amat, dest. Cina; «Peliki» (greca), 
ag. Boss, dest. La Takia. 

Navi all'ormeggio: «Peliki» (gre- 
ca) ag. Boss, imbarco varie, orm. 
molo II; «Laté» (libanese), ag. Mar- 
lines, imbarco varie, orm. riva III; 
«Da Qing Shan» (cinese), ag. 
Amat, imbarco chimici, orm. riva 
62; «Nuova Ventura» (italiana), ag. 
Lloyd Triestino, attesa. merce, 
orm. riva 69; «Lyra» (italiana), ag. 
‘Tarabocchia, sbarco carbone, orm. 
molo VII; «Socarquattro» (italia- 
na), ag. Penso, allibo carbone, orm. 


te della programmazione. Sul 
piano legislativo — ha aggiun- 
to — bisogna istituire delle 
norme che consentano, con il 
credito agevolato e di gestio- 
ne, la riconversione in coope- 
rative delle aziende in crisi». 

Secondo la Lega delle coo- 


Molo VII; «Minos» (greca), ag. Ta- 
rabocchia, attesa allibo carbone, 
orm. molo VII; «Palatino» (italia- 
na), ag. Lloyd Triestino, attesa 
ordini, orm, Gaslini. 


MONFALCONE 


Nayi in arrivo: «Petrokrepost» 
(sovietica), ag. Martinoli, tavola- 
me, da Molfetta; «Socartre» (italia- 
na), ag. Cattaruzza, carbone, da 
Trieste; «Saldus» (sovietica), ag. 
‘Martinoli, tondello, da Leningra- 
do; «Hvar» (jugoslava), ag. Catta- 
ruzza, carrube, da Chalkis; «Loz- 
nati» (jugoslava), ag. Cattaruzza, 
carrube, da Chalkis; «Domenico 


‘Scotto» (italiana), ag. Cattaruzza, 


vuota, da Misurata; «Scan Fuji» 
(liberiana), ag. Cattaruzza, .tron- 
chi, da Ravenna. 

Navi in partenza: «Fylyppa» 
(panamense), carta, per Napoli; 
«Erato» (greca), vuota, per Manfre- 
donia. 


Navi'‘all’ormeggio: «Marani» (li- 
beriana), ag. Costanzi, Portorose- 
ga, sbarco tavole; «Camelia» (pa- 
‘namense), ag. Costanzi, Portorose- 
ga, sbarco tavole; «Socarquattro» 
(italiana), ag. Cattaruzza, banchi- 
na Enel, sbarco carbone. 


PORTO NOGARO 

Navi in arrivo: «Fantasia» (ita- 
liana), ag. Agrimar, merce: varia in 
transito, da Fiume; «Susak» (jugo- 
slava), ag. Uniagent, vuota, da Mi- 
surata; «Saint George» (greca), ag. 
Friulmar, vuota, da Venezia. 

Navi in partenza: «Queen Vassi- 
lijki» (nonduregna), merce varia, 
per Tunisi; «Lotus» (egiziana) mer- 
‘ce varia, per Alessandria d'Egitto. 

Navi, all’ormeggio: «Baltiyskiy 
60» (sovietica), ag. Friulmar, vec- 
chia banchina, sbarco rottami di 
ferro; «Maria Pia M.» (italiana), ag. 
Daddamar, vecchia banchina, in 
riparazione. 


perative, per quanto riguarda 
il reperimento delle risorse, la 
legge regionale attuattiva del- 
la «828» nazionale, potrà 
garantire numerosi interven- 
ti. A questo proposito, nel cor- 
so dei lavori, è stato presenta- 
to un documento che contie- 
ne i suggerimenti della lega. 


Dopo Renzo Marinig, vice 
presidente del consorzio na- 
zionale garanzia fidi, è inter- 
venuto. l'assessore regionale 
alla cooperazione, Renato 
Bertoli, il quale ha affermato 
che «il sistema creditizio ha 
bisogno costantemente di 
adeguarsi alla dinamica eco- 
nomica». Su questa linea Ber- 
toli ha proposto l'istituzione 
di un comitato consultivo per 
l'impiego delle risorse finan- 
ziarie. 

‘A sua volta l'assessore alle 
Finanze, Zanfagnini, ha volu- 
to rilevare il notevole salto di 
qualità attribuito al mondo 
cooperativo, Egli ha ricordato 
l’impegno espresso dalla 
giunta regionale circa un'am- 
pia consultazione delle parti 
da attuarsi in merito all'asse- 
gnazione dei fondi della legge 
«828», 


MERCOLEDÌ LE PROPOSTE FILIPPI 


Rc auto: aumenti 


non più del 15,2 


ROMA — Un rincaro massimo del 15,2% delle tariffe della 


Rc auto a partire dal prossimo 1.0 febbraio ed un incremento 
del 50% dei massimali minimi obbligatori da agosto: sono 
queste le principali proposte contenute nel documento che la 
commissione Filippi dovrebbe presentare al ministro dell’indu- 
stria martedì prossimo, in tempo perché il Cip possa deliberare 
entro il 31 gennaio. 


La commissione ha ristretto a due (dagli originari tre) gli 
scenari economici in funzione dei quali sono stati poi calcolati 
gli incrementi delle polizze: è stata infatti abbandonata defini 
tivamente. l'ipotesi che avrebbe prodotto l'incremento più 
basso delle tariffe perché anacronistica. 


Resterebbero ‘perciò in piedi gli altri due scenari: quello 
che, in presenza di un rendimento finanziario delle compagnie 
d'assicurazione dell’11% e.di un incremento delle spese dirette 
di resistenza (quelle che le compagnie devono sostenere per la 
definizione legale di un danno) dell’1,5% — causato dai decreti 
fiscali di fine anno — provocherebbe un aumento delle tariffe 
del 13%. 

L'altro scenario porterebbe invece, supponendo un rendi- 
mento del 12% ed un incremento dell’1,8% delle spese di 
resistenza, ad un aumento del 15,2%. A partire da agosto, poi, i 
massimali minimi obbligatori aumenterebbero del 50%, salen- 
do perciò a 150/75/15 milioni. Il costo di questo incremento -- 
necessario, secondo la Filippi, per adeguare gradualmente ùi 
nostri massimali con quelli in vigore nella Cee — sarebbe circa 
1°1,5% e verrebbe pagato da ciascun automobilista solo alla 
scadenza annuale della polizza. 


Fino a quel momento, in altre parole, le compagnie 
riconoscerebbero ugualmente questi nuovi massimali pur ac- 
cettandone il pagamento posticipato. Lo scorso anno i massi- 


mali vennero raddoppiati con lo stesso procedimento con il 


costo del 10%. 


Europa, auto dell’anno 1982 
Stati Uniti, auto dell’anno 1983 


Anche 

in Slovenia 
aziende 

In crisi 

BELGRADO — Una confer- 
ma inquietante dello stato di 
crisi che attraversa l’econo- 
mia jugoslava viene dalla 
Slovenia, la Repubblica con- 
siderata più laboriosa ed effi- 
ciente’ della federazione jugo- 
slava. L'anno scorso i conti 
non sono tornati, le perdite 
delle aziende autogestite so- 
no ammontate a 8,5 miliardi 
di dinari (circa 170 miliardi 
di lire italiane); ma quel che 
più preoccupa è che le perdi- 
te sono state registrate in 
z-iende ritenute sane e che 
sono cresciute di una volta e 
mezzo rispetto al 1981. 

E’ un segnale di allarme, 
perché la Slovenia è la realtà 
che «tira» l’economia dell’in- 
tero paese. Esso è suonato 
proprio in coincidenza con 
l'annuncio fatto a Zurigo dai 


‘paesi più industrializzati del- 


l'Occidente di voler aiutare 
ancora la indebitata Jugosla- 
via (circa 20 miliardi di dol- 
lari) con un nuovo prestito, 


BI GENOVA — Con oltre 1 
‘milione e 655 mila passeggeri 
transitati nel 1982 il porto di 
Genova ha aumentato dello 
0,7% le presenze rispetto 
all’81. Sulla base dei dati com- 
plessivi dello scorso’ anno ri- 
sultano calati in modo irre- 
versibile i passeggeri sulle na- 
vi convenzionali, 


| Brevi di finanza 


Fiscalizzazione oneri sociali 


TRIESTE — L'Associazione degli industriali di Trieste 
ricorda alle aziende che l’ultima disposizione in materia di 
fiscalizzazione,degli oneri sociali è scaduta lo scorso 30 novem- 
bre; In attesa dell'emanazione del provvedimento di proroga, la 
Confindustria invita le aziende beneficiarie dello sgravio ad 
operare ugualmente il relativo conguaglio sui contributi Inps 
del mese di dicembre 1982 all'atto del versamento che deve 
essere fatto entro il 25 gennaio 1983. 


Tessili udinesi: accordo fatto 


UDINE — Un accordo sulle lineee di politica industriale 
volte al consolidamento e alla ripresa del settore tessile e 
abbigliamento, e alla difesa dell'occupazione, è stato raggiunto 
a Udine fra la federazione regionale degli industriali tessili e i 
sindacati di categoria (Fulta). Si tratta di un documento che 
verrà inoltrato alla giunta regionale quale base di un program- 
ma di settore che dovrà essere elaborato con il concorso delle 
parti sociali. La necessità di interventi regionali a sostegno del 
settore emerge già nelle indicazioni dell'accordo industriali 
sindacati, che mira anche a ottenere il programma di settore 
entro il biennio 83-85, coincidente con. il piano regionale di 
sviluppo. G 


" e gin ge 
Negozianti hi-fi: nuova protesta 

TRIESTE — Nuova presa di posizione dei commercianti 
contro l'imposta erariale di consumo del 16% sui prodotti 
elettrodomestici, alta fedeltà e fotoottica. Si sono riuniti a 
Trieste, nella sede dell'Unione regionale del commercio e del 
turismo, i responsabili provinciali dei settori colpiti dalla 
nuova tassa. Ne è sortito un documento in cui si rileva che 
l'imposta, «oltre ad accentuare la già rilevante crisi del com- 
mercio, rischia di incidere pesantemente sull’occupazione nelle 
industrie del comparto e si ripercuoterà sui consumatori per 
Via degli inevitabili aumenti di prezzo». È stato sostenuto, 
altresì, che le nuove norme danno spazio a «evasori, ricettatori 
e ai contrabbandieri». La categoria protesta inoltre per le 
difficoltà che si verranno a creare nel pagamento della tassa, 
data l'impossibilità di anticipare immediatamente cospicue 
somme non preventivate, salvo il ricorso a onerosi affidamenti 
bancari. Un'assemblea degli operatori dei settori interessati 
viene intanto preannunciata dall'Unione commercianti di Trie- 
ste per illustrare la normativa e i comportamenti da tenersi in 
relazione alle scadenze previste dal decreto. 


Il Psi sulla crisi della Terni 


TRIESTE — Lo stato di crisi dello stabilimento Terni di 
Servola è stato il tema discusso dalla commissione economica 
provinciale del Psi. Secondo i socialisti triestini è necessario 
che il piano di ristrutturazione del settore siderurgico trovi 
attuazione in modo che gli impianti della Terni vengano 
rinnovati e decolli la diversificazione produttiva. I socialisti di 
Trieste proporranno alla giunta regionale di tenere in debito 
conto le esigenze della Terni nel corso delle scelte che verranno 
fatte per l’utilizzo dei finanziamenti concessi dalla legge 828. 


In forse la linea con la Cina 


TRIESTE — Una delegazione di sindacalisti Uil del Lloyd 
Triestino è stata ricevuta ieri mattina dal presidente dell’am- 
ministrazione provinciale, Darno Clarici. Argomento dell’in: 
contro la ventilata cessazione del servizio di linea fra Trieste e 
la Cina, attualmente gestito dalle motonavi gemelle «Serena» e 
«Trieste» del Lloyd. La soppressione verrebbe imposta dalla 
cessazione dei contributi statali, rispettivamente dal prossimo 
febbraio e dal prossimo giugno, che erano stati concessi a 
questa linea, unica di bandiera italiana che tocchi la Cina, a 
copertura dei deficit di gestione. L'avvocato Clarici ha preso 
immediatamente contatto col ministero delle partecipazioni 
statali sollecitando un incontro entro brevissimo tempo col 
coinvolgimento anche del ministero della marina mercantile. 


Fondo impiegati di agenzia 

‘TRIESTE — Il Fondo nazionale di previdenza per gli 
impiegati delle imprese di spedizione e delle agenzie marittime 
da tempo opera in gestione commissariale e i sindacati sono 
intervenuti presso il ministro del lavoro nel tentativo di far 
sciogliere il Fondo che non risponde più alle peculiarità per cui 
esso è stato costituito. In una nota, i sindacati mettono in 
evidenza come i lavoratori dei settori siano soggetti a un 
appesantimento di contribuzione nell'ordine del 5% delle 
retribuzioni. 


Assemblea sindacato trasporti 


TRIESTE — Entro il mese di gennaio le segreterie com- 
prensoriali dei sindacati trasporti convocheranno un'assem- 
blea generale della categoria per affrontare i problemi dei 
lavoratori del settore. Questo è quanto è stato deciso in una 
riunione, dopo un esame complessivo delle questioni sul 
tappeto e dopo un anno di attesa dei contratti nazionali di 
lavoro. 


Ecco un avvenimento destinato a entrare nella storia: un'automobile 
europea viene eletta Auto dell’anno negli Stati Uniti d'America. Si tratta 


della Renault 9, dichiarata “Car of the Year” 1983 dalla giuria di esperti 
costituita dall’autorevole rivista Motor Trend. 

Un nuovo successo per la Renault 9, già Auto dell’anno europea per îl 
1982. Questo successo non è casuale: precisione di guida, confort, economia 
di consumi e manutenzione, alto livello di finitura, 

ricchezza dell’equipagziamento totalmente di serie, grande silenziosità 
sono i requisiti che fanno della Renault 9 un'auto 

vincente. Renault 9. Una gamma di sette versioni, due 
cilindrate (1100 e 1400) e quattro livelli di potenza (da 
GI 47,5 a 72 cv DGM), con il prezzo più interessante 

Di È della categoria in rapporto alla qualità. 


Renault 9. Di successo in successo su tutte le 
strade del mondo. 


| 
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BRUSCA DISCESA DEI PREZZI IN DICEMBRE 


L'inflazione Usa 


scende sotto il 4% 


WASHINGTON — L’inflazione negli Stati Uniti conti- 
nua a rallentare: in dicembre i prezzi al consumo sono 
diminuiti (cosa che non succedeva dal marzo scorso) dello 
0,3% rispetto al mese precedente portando il tasso per 
tutto il 1982 al 3,9%, il più basso dal 3,4% registrato nel 


1972. 


Rispetto al 1981, quando l’inflazione fu dell’8,9%, il 
tasso del 1982 si è più che dimezzato. Il dipartimento del 
lavoro ha attribuito il rallentamento dell’inflazione al 
calo dei tassi di interesse sui mutui e alla diminuzione dei 


prezzi dell’energia. 


Nel solo mese di dicembre il costo degli alloggi è 
diminuito dello 0,8% e il prezzo della benzina dello 0,9%. Il 
costo degli alloggi in tutto il 1982 è aumentato del 3,6%, 
contro un aumento del 10,2% nel 1981. 

Considerato tutto il 1982, il prezzo della benzina è 
diminuito del 6,6%, il maggior calo dal 1935, dopo un 
aumento del 9,4% nel 1981, del 18,9% nel 1980 e del 52,2% 


nel 1979. 


Complessivamente gli economisti hanno attribuito il 
successo nella lotta all’inflazione al perdurare della reces- 
sione, ai buoni raccolti e all'eccesso di petrolio sui mercati 


mondiali. 


IL TESORO CAMBIA DI POCO | RENDIMENTI 


ROMA — Buoni ordinari 
del tesoro (Bot) per 25 mila 
miliardi di lire saranno messi 
all’asta il 24 gennaio prossi- 
mo: nell’annunciare l'importo 
dell'asta, il ministero del teso- 
To ricorda che vengono a sca- 
dere a fine gennaio ben 24.606 
miliardi di lire di Bot. I titoli 
di nuova emissione, insomma 
servono a rimpiazzare quelli 
in scadenza. L’asta compren- 
derà 7.500 miliardi di lire di 
Bot trimestrali riservati alle 
banche, 12 mila miliardi di 
Bot semestrali e 5.500 miliardi 
di lire di titoli annuali. 


Irendimenti offerti dal teso- 
ro non si discostano in modo 
significativo da quelli regi- 
strati nelle ultime aste: 
18,22% per i bot trimestrali, 
18,25% per i Bot semestrali e 
i 18,62% per i Bot annuali. 


Romania 
chiede 
rifinanziamento 
debiti 


LONDRA — La Romania 
chiede ai propri creditori il 
rifinanziamento di circa il 
70% dei debiti esteri in sca- 
denza quest'anno. Lo ha detto 
il ministro delle finanze rume- 
no Petre Gigea nel corso di un 
incontro di due giorni a Lon- 
dra coni rappresentanti delle 
nove principali banche credi- 
trici occidentali, tra le quali 
Lloyds, Barclays, Bank of 
America, Ubs e Deutsche 
Bank. 

La Romania ha già ottenu- 
to ai primi di dicembre dila- 
zioni di debiti per un totale di 
1,7 miliardi di dollari scaduti 
nel 1981 e nel 1982. Negli am- 
bienti bancari internazionali 
era prevista questa nuova ri- 
chiesta che riguarda circa 
600-640 milioni di dollari di 
capitali il cui rimborso matu- 
ra quest'anno. In linea di mas- 
sima le banche sono disposte 
ad accettare la richiesta ru- 
mena ma cercano di contener- 
la entro il limite più basso. 

Bucarest chiede le stesse 
condizioni dell'accordo di di- 
cembre: scadenza a 6 anni e 
mezzo con un periodo di quie- 
scenza di tre anni. 

Secondo un banchiere che 
ha partecipato ‘agli incontri 
londinesi, .la Romania ritiene 
che non avrà bisogno di rifi- 
nanziamento per i debiti 
dell’84 grazie alle misure di 
risanamento della propria 
economia intraprese in modo 
drastico. Î 

Le partite correnti, in attivo 
di 655 milioni di dollari 
nell’82, dovrebbero salire a 
669 milioni di surplus nell’83 
basandosi su una previsione 
di un aumento del 6% dell’ex- 
‘port in Occidente. Le riserve 
di valuta estera della Roma- 
nia ammontano a 450 milioni 
di dollari. 


II SVIZZERA — Due società 
petrolifere svizzere hanno an- 
nunciato che a seguito del 
ribasso del dollaro sul merca- 
to dei cambi hanno ribassato 
il prezzo della benzina norma- 
le e super di due centesimi di 
franco per litro (14 lire circa). 


Il collocamento dei Bot del- 
la tranche con scadenza a tre 
mesi verrà effettuato esclusi- 
vamente nei confronti della 
Banca d’Italia, delle aziende 
di credito e dei loro istituti 
centrali di categoria e degli 
istituti di credito. speciale. 

L'emissione dei titoli della 
tranche a tre mesi avverrà 
solamente per la serie «Q» da 
un miliardo di lire; le altre 
serie previste dal decreto mi- 
nisteriale del 5 gennaio '83 
saranno utilizzate per quote 
di assegnazione inferiore al 
miliardo di lire. 

Il collocamento dei Bot di 
cui alle suddette tranche con 
scadenza a sei e 12 mesi verrà 
effettuato nei confronti della 
Banca d'Italia, della Uic, delle 
aziende di credito e dei loro 
| istituti centrali di categoria, 


25 mila miliardi di Bot 
all’asta di fine gennaio 


degli istituti di credito specia- 
le, delle imprese di assicura- 
zione, di altri operatori trami- 
te gli agenti di cambio, degli 
enti con finalità di previdenza 
e assistenza soggetti al con- 
trollo della Corte dei conti 
nonché delle società finanzia- 
rie che abbiano un capitale 
sociale non inferiore a lire 500 
milioni. 

HI LAURO — Con buoni con- 
tratti di nolo alcune navi della 
flotta Lauro riprendono il ma- 
re. La prima partenza è della 
motonave «Palizzi» avvenuta 
da Napoli lunedì: con scali a 
Livorno e a Genova ricolle- 
gherà l’Italia con Vera Cruz e 
Tampico. Gli altri noleggi 
previsti sono la «Raffaele Caf- 
fiero» partita da Genova e per 
la superpetroliera «Coraggio» 
in partenza dalla Giamaica. 


S'INIZIA DOMANI IL VERTICE DEI PRODUTTORI DI PETROLIO 


L’Opec a Ginevra per decidere: 
calare i prezzi o produrre meno 


GINEVRA — Stanno emer- 
gendo sempre più evidenti i 
sintomi di una disponibilità 
dell’Arabia Saudita a ridurre 
ulteriormente la produzione 
allo scopo di sostenere i prezzi 
del petrolio sul mercato mon- 
diale. 

Alla riunione dell’Opec fis- 
sata per oggi e domani sarà 
chiarito l'atteggiamento sau- 
dita che sembra mutato dopo 
il mancato accordo al mee- 
ting del mese scorso a Vienna, 
durante il quale era stata di- 
scussa la suddivisione delle 
quote che i 13 membri dell’O- 
pec avrebbero potuto coprire 
in un mercato con una do- 


manda in netto calo. 

Secondo alcuni analisti l'A- 
rabia Saudita sembrerebbe 
più propensa a ridurre la pro- 
duzione a 4 milioni di barili al 
giorno contro gli attuali 5 mi- 
lioni. 

La situazione del mercato 
petrolifero si è deteriorata 
ulteriormente sia a causa del- 
la persistente recessione del- 
l'economia mondiale, sia in 
seguito alle condizioni atmo- 
sferiche favorevoli che hanno 
permesso di mantenere la do- 
manda di combustibile per 
riscaldamento su bassi livelli. 

La flessione dei consumi di 
greggio e la conseguente ridu- 


zione delle entrate dei paesi 
dell’Opec presenta ora due so- 
luzioni alternative: o la ridu- 
zione del prezzo o il taglio 
della produzione. 

L’Arabia Saudita si è oppo- 
sta aspramente ad un calo dei 
prezzi in quanto tale misura 
colpirebbe i paesi ad econo- 
mia fragile, come Messico e 
Nigeria. 

Sebbene il punto di vista 
saudita sia condiviso dagli 
esperti più autorevoli, le fonti 
hanno osservato che il rag- 
giungimento di un accordo 
alla riunione ginevrina po- 
trebbe essere ostacolato da 
fattori politici 


Mana Saaeb Oteiba 


MIGLIORATI NELL'82_IL FATTURATO E GLI INVESTIMENTI 


Agnelli scrive agli azionisti 


«La Fiat è uscita dalla crisi» 


Gianni Agnelli 


TORINO — «Le iniziative di 
profondo consolidamento 
strutturale, realizzate nel cor- 
so degli ultimi tre anni, ci 
consentono di affrontare le 
difficoltà, derivanti da un gra- 
ve deterioramento del quadro 
economico complessivo, ‘con 
una azienda solida e con rotte 
ben tracciate: Il fatto di esser- 
ci mossi per tempo ci permet- 
te di guardare al futuro con 
maggiore ‘serenità rispetto al 
passato». 

Lo afferma Giovanni Agnel- 
li nella «lettera agli azionisti» 
che segue la riunione del con- 
siglio di amministrazione del- 
la Fiat tenuta ieri, nella quale 
sono stati esaminati i dati 
provvisori relativi all’82. 

Il fatturato netto consolida- 
to è ammontato l’anno scorso 
a 20.700 miliardi di lire (20.312 


DA UNA PUBBLICAZIONE DI NEW YORK 


Un premio negli Usa 


per Nordio (Alitalia) 


pu Lila 
Umberto Nordio 


LA CORTE DI ASSISE 
DI APPELLO 


DI TRIESTE 
In data 6.6.1980.. 
ha pronunciato Ja seguente: 
fi SENTENZA: 
contro 
KNAPINSKI Bronislav: nato il 

24.12.1934 ‘a, Gdnya (Polonia) 

IMPUTATO. 
di concorso intentata rapina aggra* 
Vat, di concorso in omicidio volonta- 
rio aggravato e'di porto e detenzio- 
ne. abusiva di armi, commessi in 
Trieste il '15:9.1978: 

OMISSIS 

‘condanna il suddetto alla pena del- 
l'ergastolo ed alle pene.accessorie 
dell'interdizione perpetua da pubbli- 
ci uffici, dell'interdizione legale, del- 
la:perdita della potestà dei genitori 
e della capacità di testare, ed ordi- 
na la pubblicazione della presente 
‘sentenza, per estratto sul «Piccolo» 
di Trieste. 
Per estratto conforme all'originale. 
Trieste, 14 gennaio 1983. 


Il direttore di cancelleria 
(dott. Rosario Maggi) 


NEW YORK — La «Air 
Transport World», la presti- 
giosa pubblicazione america- 
na specializzata in aviazione, 
assegna ogni anno un premio 
speciale inteso a riconoscere i 
meriti dei leaders nel campo 
del trasporto aereo mondiale. 


Fra i premiati del passato vi 
sono Knut Hammarsjold, di- 
rettore generale della Iata, e 
Frank Borman, l'astronauta 
presidente della Eastern Airli- 
nes. Quest'anno il riconosci- 
mento è stato attribuito al 
presidente ddell’Alitalia, Um- 
berto Nordio, per il suo co- 
stante e determinante contri- 
buto:all'ordinato sviluppo dei 
servizi aerei internazionali ed 
alla collaborazione fra i gover- 
Ni ed i vettori aerei mondiali. 


Nel suo discorso in occasio- 
ne della cerimonia di conse- 
gna del premio, avvenuta ieri 
a New York, il presidente del- 
l'Alitalia ha fortemente criti- 
cato l’aggressiva politica 
aviatoria della passata ammi- 
nistrazione ‘americana, sotto- 
lineando come tale politica, 
studiata per favorire le com- 
pagnie americane, abbia fini- 
to col danneggiare tutte le 
compagnie e più di tutto pro- 
prio quelle americane. fi 

Nordio ha auspicato che il 
più cauto e distensivo atteg- 
giamento dell'attuale gover- 
no americano possa contri 
buire ‘a riportare l'ordine nei 
mercati aerei internazionali, 
ormai da troppi anni turbati 
da «piratesche guerre tariffa- 
rie» che oltre a nuocere alle 
compagnie aeree hanno diso- 
rientato il pubblico e reso dif- 
ficile l’attività degli operatori 
turistici in generale». 


Condono: 
oltre le previsioni 


le entrate 


ROMA — Il pagamento del 
condono fiscale sta portando 
nelle casse dello stato un get- 
tito doppio rispetto alle previ- 
sioni. Secondo il ministero 
delle finanze, al 31 dicembre 
1982, contro una previsione di 
gettito della rata 1982 valuta- 
ta in, 1650 miliardi di lire, gli 
incassi sono stati pari a 3476 
miliardi. 

Da questi dati, secondo il 
ministero, ‘si desumeche nel 
complesso, fino al 1984, il get- 
tito prodotto dal condono su- 
pererà i diecimila miliardi, 
contro le previsioni di 6340 
miliardi. 


Commessa 
Ansaldo 


per l’Urss 


GENOVA — L’Ansaldo, set- 
tore industria, ha acquisito 
dalla Voest Alpine di Linz 
(Austria) l'ordine per la forni- 
tura del macchinario elettrico. 
di azionamento dei laminatoi 
destinati all’acciaieria di 
Shlobin, in Unione Sovietica, 

L'ordine, che segue quello 
conseguito. in ottobre dalla 
divisione sistemi dimovimen- 
tazione per la fornitura alla 
stessa acciaieria di sette carri- 
ponte, è stato ottenuto supe- 
rando ‘un’agguerrita concor- 
renza tedesca. î 


HI ACCIAI SPECIALI — È 
stato raggiunto l’accordo tra 


Flm; Intersind-Nuova Sias. 


(che ‘comprende la Ias spa, 
cioè l'ex Teksid di Torino, lo 
stabilimento \di Sesto San 
Giovanni ex Breda e lo stabi 
limento di Aosta ex Cogne), 
l’Intersind-acciaierie di Piom- 
bino spa (che comprende il 
centro siderurgico di Piombi- 
no, di Marghera, di San Gio- 
vanni Valdarno) sugli acciai 
i speciali 


miliardi nell’81) e gli investi- 
menti a 1.317 miliardi (818 
nell’81). Il presidente della Fi- 
ta nella «lettera», poi, analiz- 
za le direttrici seguite dall’a- 
zienda anche nell’82. La pri- 
ma è stata quella di rendere 
meno vulnerabili i risultati 
aziendali rispetto alle escur- 
sioni del ciclo economico. 

«Oggi abbiamo strutture 
più snelle — scrive Agnelli — 
costi fissi più contenuti, ed 
abbiamo ridotto il capitale 
circolante per unità di fattu- 
rato». «Tutto questo ha con- 
sentito di generare risorse per 
gli investimenti: oltre 1.300 
‘miliardi mantenendo pratica- 
mente immutata la posizione 
finanziaria del gruppo». 

Una seconda direttrice è 
stata il rinnovamento della 
gamma. Il prodotto «auto», 
sottolinea Agnelli, deve esse- 
Te economico e deve avere 
presa sul consumatore, e i 
nuovi prodotti rispondono a 
queste esigenze. «L'ultima pa- 
rola spetta al mercato e già 
cominciamo a vedere se esso 
premia i nostri sforzi». 

E a questo tema si aggancia 
il proseguimento del pro- 
gramma di innovazione tec- 
nologica, che l’anno scorso ha 
comportato un onere com- 
plessivo di 400 miliardi di lire. 

La terza direttrice è la:stra- 
tegia di presenza sui mercati. 
«Abbiamo fatto — si legge 
nella “Lettera agli azionisti” 
— una selezione della nostra 
presenza di alcune aree geo- 
grafiche alla luce di quelli che 
sembrano essere dei muta- 
menti profondi e irreversibili, 
almeno nel medio termine, 
del loro potenziale di cre- 
scita». 

La Fiat «non ha mai coltiva- 
to l'illusione che dall’esterno 
potesse venire un contributo 
alla soluzione dei nostri pro- 
blemi — scrive. l'avvocato 
Agnelli. «Eppure — ha detto 
— molte erano le sollecitazio- 
ni ed anche gli allettamenti, 
perché ci muovessimo in que- 
sta direzione» da parte di for- 
ze politiche e sindacali. 


C. R. Torino: 
«top rate» 
al 21,50% 


ROMA — La Cassa di ri- 
sparmio di Torino ha ridotto 
il tasso massimo praticato al- 
le aziende associate all’unio- 
ne industriale: in base all’au- 
tomatismo previsto dalla con- 
venzione stipulata nel dicem- 
bre scorso, che aveva fissato 
al 22,25% il top-rate per le 
imprese dell’unione industria- 
le di Torino, il nuovo tasso 
‘massimo di scoperto di conto 
corrente è stato portato al 
21,50%, a partire dal primo 
febbraio. 

La riduzione dello 0,75% se- 
gue quella decisa dall’Abi per 
il prime-rate a livello genera- 

p.le. 


ACCUSE DEGLI ALLEVATORI FRIULANI CONTRO L'AUMENTO DEL 2% 


L’Iva che arriva alle stelle 


obbli 


TRIESTE — Giandomenico 
Serra, presidente della Confa- 
gricoltura minaccia il disim- 
pegno dei suoi iscritti. Il neo- 
ministro dell’Agricoltura Ca- 
logero Mannino, de, cerca di 
parare il colpo e parla di «as- 
secondare il tentativo che il 
governo sta portando avanti». 
In tutta Italia agricoltori e 
soprattutto allevatori, sono in 
subbuglio. 

Sotto accusa è la riduzione, 
decisa dal governo Fanfani, 
della detrazione forfettaria 
dell’Iva, sulle vendite di bovi- 


.ni, suini e latte (dal 15 al 13% 


con versamento del rimanen- 
te 2%). 

Secondo statistiche dell’As- 
sociazione italiana allevatori 
il danno per il 1983 si aggira 
sui 250 miliardi, visto che la 
‘produzione vendibile di carne 


e latte è stata calcolata attor- 
no ai 13 mila miliardi. 

«In tempi di ricavi in dimi- 
nuzione per. l'aumento dei co- 
sti (più 18% secondo l’Istat) e 
di contenuti recuperi dei prez- 
zi (più 12% con un divario di 8 
punti), la correzione dell’Iva 
non fa altro che ottenere il 
risultato di scoraggiare altre 
fasce di allevatori a prosegui- 
re l’attività produttiva», accu- 
sa Gianpiero Conti, dell’Asso- 
ciazione allevatori di Udine. 

Infatti molte aziende d'alle- 
vamento a carattere impren- 
ditoriale, quelle che per inten- 
derci devono ricavare un utile 
dall’attività, sono alle corde e 
prevedono un ’83 senza gua- 
dagno o in perdita. 

Il valore medio annuo di 
immobilizzo di un capo in una 
stalla è di un milione e 400 


NUOVO RECORD PERÒ DEL FRANCO SVIZZERO 


Ancora su il dollaro 
Lira salda nello Sme 


ROMA — Nonostante l’arretramento di quasi trenta punti 
rispetto al dollaro (che ha quotato 1395,50 lire alla media Uic) 
dovuto interamente al recupero di quest’ultimo su tutte le 
piazze, la nostra moneta risulta piuttosto stabile rispetto alle 


altre valute. 


Nello Sme in particolare, la lira appare molto salda, conun 
lieve recupero su marco e franco francese rispetto ai valori di 
giovedì e praticamente stabile rispetto a una settimana fa. Il 
marco è infatti sceso a 574,435 lire, mentre il franco francese sì è 


assestato a quota 202,525 lire. 


Il franco svizzero, inoltre, seguita ad avanzare e registra, 
con 702,975 lire, un nuovo massimo storico sulla lira, dopo 
quello di 702,375 lire messo a segno giovedì. Rispetto a una 
settimana fa, la moneta elvetica guadagna poco meno di tre 


punti a scapito della lira. 


L'oro è ribassato a 485 dollari per oncia. al fixing del 
pomeriggio da 490,25 di stamane e 492-493 in apertura. Dopo îl 
fixing il metallo è stato trattato a 484-485 dollari. 


| BORSE E MERCATI 


mila lire circa, e comprende 
l'acquisto del vitello (sulle 700 
mila lire) più le scorte (mangi- 
mi e foraggio). A ciò si deve 
aggiungere il 15% di interesse 
sul capitale investito, circa 
210-220 mila lire. L'utile me- 
dio lordo per capo, venduto 
attorno ai 2 milioni, si aggira 
sulle 250 mila lire dalle quali 
viene detratto un altro 15% di 
interessi: si ottiene quindi un 
guadagno netto che oscilla 
sulle 40-50 mila lire. Esatta- 
mente il 2% di Iva in più 
imposto dal governo su ogni 
capo venduto. 

«Già il margine di guada- 
gno era esiguo, ma con questo 
nuovo aumento significa lavo- 
rare solo per lo Stato. Il che 
mi sembra eccessivo»; dice 
con amarezza Giuseppe Peris- 
sinotto, amministratore dele- 
gato della Genagricola Spa, 
15 mila capi in tutt'Italia. 

La sensazione diffusa è che 
questo frettoloso provvedi- 
mento del governo (ma si par- 
la di ridurlo all’1%), non tiene 
in alcun conto e vanifica gli 
sforzi degli allevatori degli ul- 
timi anni. 

A differenza dei paesi del 
Nord Europa, l’Italia non ha 
pascoli e a questa mancanza 
s'è dovuto sopperire con un 
allevamento intensivo nelle 
stalle. Ma questo ha posto 
altri problemi. Il tipo di man- 
gime per tre fasi diverse: svez- 
zamento, crescita e ingrasso. 
Poi si sono dovute affrontare 
le epidemie dovute alla pro- 
miscuità e rafforzando i presi- 
di veterinari sono stati rag- 
giunti ottimi risultati abbas- 
sando notevolmente il tasso 
di mortalità. 

In questo modo il patrimo- 
nio zootecnico italiano, lo 
scorso anno, ha avuto un in- 
cremento dell’1%. Poca cosa, 
ma raggiunta l’autosufficien- 
za nella carne da pollame, si 
stava cercando o di espandere 
il mercato dei suini e dei bo- 
vini. 

Prima del nostro governo lo 


aachiudere le stalle 


Oggi Lo Bianco 


parla a Udine 


UDINE — Il presidente na- 
zionale della Coldiretti, Ar- 
cangelo Lo Bianco, è arrivato 
ieri sera a Udine. Stamane 
presiederà l’assemblea pro- 
vinciale della Federazione 
organizzata nel capoluogo 
friulano. All’appuntamento 
saranno presenti 600 delegati 
in rappresentanza dei 23 mila 
soci di 18 mila aziende. 


L'on. Lo Bianco ha già 
annunciato i temi di fondo 
del suo intervento: i recenti 
provvedimenti governativi 
in campo economico e fiscale, 
che hanno riflessi anche sul 
mondo agricolo e la posizione 
della Coldiretti sull’allarga- 
mento della Comunità euro- 
pea a due nuovi partners me- 
diterranei (e perciò concor- 
renti) quali Spagna e Porto- 
gallo. 


A questo proposito la Col- 
diretti si è detta favorevole 
al provvedimento purché i 
vertici Cee diano precise ga- 
ranzie ai coltivatori e gli alle- 
vatori italiani, 


avevano capito i paesi della 
Comunità europea che vole- 
vano imporre leggi restrittive 
e paradossalmente il governo 
Fanfani gli ha dato.ragione, 
applicando in sede nazionale 
norme respinte in sede comu- 
nitaria. 

Vale la pena di ricordare 
che ogni giorno l’Italia impor- 
ta 21 miliardi di carne:e latte. 


Lieto Sartori 


MI MARZOTTO — Un con- 
tratto per la fornitura alla so- 
cietà russa «Licensintorg» di 
«khow how» e assistenza tec- 
nica e stilistica nel settore 
delle confezioni maschili è 
stato concluso dalla Marzotto 
S.p.a. di Valdagno. 


Spunto delle Viscosa 


MILANO — Prezzi preva- 
lentemente calmi con scambi 
în lieve diminuzione. 

L’ultima seduta della setti- 
mana si è svolta in clima un 
po’ nervoso per l’alternarsi di 
prese di beneficio a rinnovati 
spunti del denaro. 

Da un lato, infatti, alcuni 
operatori hanno preferito as- 
sumere un atteggiamento più 
cauto, alla vigilia di un fine 
settimana nel corso del quale 
dovrebbero. concludersi le 
lunghe trattative sul costo 
del lavoro, mentre dall’altro 
lato si sono sviluppate nuove 
azioni tonificatrici che hanno 
dato spunto ad inserimenti 
professionali. : 

Dopo un. avvio calmo le 
contrattazioni si sono riani- 
«mate con lo spunto messo a 


Lira al parallelo 


MILANO — Il mercato valuta- 
rio italiano ha registrato i seguen- 
ti cambi in lire per valute estere 
trattate all’esterno del mercato 
ufficiale: dollaro Usa 1390-1400, 
franco svizzero 700-705, marco te- 
desco 573-580. 


TT 
Eurodivise 

Tassi d'interesse (in %) del 21-1 

validi per transazioni fra banche 


segno dalle Viscosa (+5,2). In 
seguito l'intonazione si è fat- 
ta più irregolare per ritrova- 
re nel dopolistino una mag- 
giore resistenza di fondo. 

Il susseguirsi di alti e bassi 
si è risolto con una modesta 
variazione dell’indice. In 
chiusura discreti progressi 
hanno messo a segno le Nai 
+8,5%, Pertusola +6,8, Olivet- 
ti priv. +4,8, Breda +4,6, Dal- 
mine +3,5, Cementir +3, Cir 
risp. +2, seguite da F. Tosi, 
Unicem, Ciga e Italcementi. 


LONDRA — Mercato contrasta- 
to attraverso scambi moderati. 
Più fermi i petroliferi per la con- 
vinzione che il vertice Opec, che 
si riunirà domani a Ginevra, deci- 
derà una riduzione della produ- 
zione per difendere i prezzi del 
greggio. 


FRANCOFORTE — Listino con- 
trastato attraverso scambi calmi 
ed esigui di fine settimana. 


ZURIGO — Quotazioni ferme 
con un volume di scambi in au- 
mento, Il mercato sembra aver 
terminato la fase di consolida- 
mento. Non ci sono ragioni parti. 
colari per spiegare la fermezza di 
ieri, soprattutto dopo l’incertezza 
mostrata nelle ultime sessioni. 

PARIGI— Prezzi in rialzo attra- 


1 mese 3mesi 6mesi | verso scambi attivi, di riflesso ad 

Dollaro Usa 9 9-1/2. 9-1/2 | aggiustamenti tecnici per la fine 

Sterl. brit. 11-14 11-1/4 11 del periodo contabile. Particolar- 

Franco sv. 2:34 3 3-1/4 | mente fermi i. petroliferi con Elf 

Marco ger. 5-1/2 5-34 5-1/2 |] Aquitaine în rialzo di 5 franchi. 

PI " 
Mercati della Lira 
VALUTE COMMERC. | BANCONOTE| MEDIE UIC 

Dollaro USA 1395,45 1397,— 1395,50 
Dollaro canadese 1138,60 1110,— 1138,35. 
Marco tedesco 574,47 570, 574,43 
Fiorino olandese 523,99 515, 524, 
Franco delga 29,39 27,25 29,39 
Franco francese 202,54 ROZ 202,52 
Lira sterlina - 2198,30 2195, 2198,35 
Lira irlandese 1912,50 1870,— 1913,25 
Corona danese 163,38 158,— 163,38 
Corona norvegese 196,57 191, 196,57 
Corona svedese 189,04 186,— 189,12 
Franco svizzero 702,85 698, 702,97 
Scellino austriaco 81,83 81,50 81,85 
Escudo portoghese 4 10, 14,25 
Peseta spagnola 10,86 10,55 10,87 
Yen giapponese 5,93 5,70 5,92 
Dracma greca. rr 13,- __ 
Dinaro (Milano) —°- 16,50 i 
» . (Roma) teen 16,— —, 
» (Trieste) nio 16,75-17,75 Cesi 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d’Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollara 
58,37 p.e. (58,09); nei confronti delle valute Cee 56,75 p.c. (56,73); nei confronti 


di tutte le valute 57,75 p.c. (57,74). 


Prezzi dell'oro 


. LONDRA—Iprincipali mercati dell'oro nel mondo hanno fatto registrare 
i seguenti prezzi in dollari Usa per oncia troy (31,103 grammi) e relative 


variazioni: 

Francoforte 491,00 (+ 3,49) 
Hongkong Mps ZI) 
New.York 485,00 (— 1,75) 
Londra | 485,00. (— 1,75) 


Milano, 497,64 (+ 2,96) 
Parigi 490,15 (- 3,10) 
Zurigo 484,50 (— 3,50) 


Sterlina ve 152.000-156.000; sterlina nc (ant. 73) 157.000-162.000; sterlina nc 
(post. 73) 154.000-158.000; 50 pesos. messicani 790.000-820.000; 20 dollari oro 
680.000-740.000; krugerrand 675.000-700.000; oro fino (per grammo) 21.900- 
22.100; argento (per grammo) 574-588; platino (per grammo) 21.840, 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


GIULIO BERNARDI 


Perito. numismatico - TRIESTE - Via (Roma, 3- Tel. 69086 


I 


RR 


Titoli azionari di Milano 


TITOLI 
Alimentari e agricole 


Alivar.. 3180] 3190 
‘Bonifiche ferrare: 29940 | 29800 
2210 2200 

7410 17435 

3390, 3365) 

3355. 3350 

È 2560 2579 
Mil. Agr. Vittoria ‘7000! 7735 
Perugina... 2060 2060 


Toro Assicurazioni pr. : 


Bancarie 


Banca Comm, Italiana 
Banca Catt. Veneto........ 


Credito Italiano. 
Credito Varesino 
Interbanca.. 
Mediobanca 


Cartarie editoriali 


3050 
3100 
.| 9980 
. | 1375.50 
3600 
5408 


Mondadori pri 
Mondadori.. 


Cementi-Ceramiche 


Italcementi risp. 
Unicem... 


La Rinascente... 
La Rinascente priv. 
Silos di Genova .. 
Standa ..... 
Standa risp. 


Comunicazioni 


Alitalia 
‘Ausiliare 


725 
681 
200. 


TITOLI 20/1 
Finanzia 
2340 
19000 
159.50 
28790 
8610 
3190 
1380 
2530 
2290 
Centrale risp. 1250 
Euromobili: 3700 | 3700 
6580 6290 
80.25 | 58.25 
1195] 1200 
60 50 
3000) 3035 
279 283 
196.50 | 197 
2670 2620 
1870 1860. 
3570 3560 
9265 5250 
‘3900 3905 
2041 2044 
60700 | 61700 
1200, 1180 
830 645. 
2315 2320 
1284 1291 
1260) 1270 
16500 | 16700 
25700 | 25700 
6700 6630 
1650) 1640 
950 880, 
1730 1721 
1482 1481 
1615 1589 
DI 1055 1055 
Gemina risp. 279] 290 
Immobiliari-Edilizie 
5250 5270 
589 | 589.75 
mi 712 
1109 1130. 
1375 1375 
210 210 
2080 2020 
1471 | 1485 
25050 | 25970 
21890 | 21890 
9300 | 9299 
8720, 8650 


77190 ‘7790 

7010 ‘7010 

3365 ‘3360 

1695 1682 

1570 1520, 

1999 2100 

35] 34.75 

8050 ‘8000 

TI8 740 

Unione Manifatture 14990,| 15000 
Zucchi... ‘3710! 3708 

Diverse 
Acq. De Ferrari, 2120 2101 


Fondo Tre R lire 


Trieste 
201 2011 
Generali 111600 112800 
Ras 121500" 121500 
Montedison 108 110 
La Rinascente: 308 309 


La Rinascente\priv. | 220 221 
Gerolimich e Comp. ‘596 596 
G.L. Premuda 14201420 


Premuda risp. 1430 1370 
Sip 1790 1790 
Sip risp. 1800 1805 
D. Tripcovich 6800. (6800 
Bastogi Irbs 159 160 
Finmare 58 58 
Finsider 47 47 
Pirelli 1285 1290 
Pirelli risp. 1270 1270 
Sme 890 1000 
Stet 1615 1589 
Gen. Imm. Sogene 1470 ‘1485 
Fiat 1780. 1790 
Fiat priv. 1300 1290 
Dalmine 710 720 
Lane Marzotto 1520 1520 
Lane Marzotto risp. 2100 1900 
Snia Viscosa 780 740 
Patriarca 399 390 
TERZO MERCATO 
Lloyd Adriatico 9200 9200 
Iecu ‘2900 2900 
Soprozoo 2100 2100 
Banca ‘del Friuli 20000: 20000 
Carnica Ass, 4200 4200! 


Titoli di Stato 
B.T.83-12% 
B.T. 84- 12% 

B.T:8411-12%. 
B.T.87-12% 


‘Obbligazioni 


IMI29-6% —— 
IMI 26 - 6% 176.30 
IMI 27 6% 170.15 
IMI 29 - 7% 173.10. 
TMISS 64-84 - 6,5% 93.90 
Crediop-6% 51.50, 
Crediop - 7% 49.90 
Crediop. S. 68-88 III-6%. 71.50 
Crediop I. S.69-89IV-6% > 68.45 
CrediopI. S.72-92IV-7% 61.80 


Crediop P. V..69-89 VIII- 6%.68.45 


Icipu Vent - 6% 175.80 
JEnel'71-86- 7% 85.70 
Enel 72-871 -7% 79.70 


Enél75-82.11 - 10% 
‘+ Enel'76-83 - 10% 
Enel78-85I -12% 


Enel78K-85 II - 12% 

Enel79-86- 12% 88.90 
Enel76:83 indie. 143— 
Enel 77-84 indie, 142 
Enel 77-84 II indie. 140.80. 
Autos Iri 68-86 II - 6% 77.40 
Autos Iri 71-86 -7% 84,30 
‘Autos.Iri 72-88 -7% 777.50 
©. Ris Milano ord. - 6% 51.20 
Città Milano 72-92 - 7% 66.50 
Città Milano 75-85 - 10% 88.50 
Città Milano 76-88 - 10% 179.50 
Montedison ind. - 13,5% 123.95 


Obbligazioni convertibili 


a termine 
Miralanza - 12% -— 
Pierrel- 12% 195— 
"Trenno - 12% 438— 
Interbanca - 8% 212— 
Medio - Olivetti --12% 186.50 
S. Paolo Italcable - 12% 250— 
Generali 81-88-12% 235.60 


‘TITOLI 


PREZZI 
Fonditalia doll. 101609 — 
Italfortune. » 9,64. 10,22 
Italunion |» 7,56 824 
Interfand |» al,ag: <— 
Capitalia |» 104 — 
Mediolanum» 1326 1441 
Multinvest |» 21,38. 22,02 
Int. Sec. Fun. » ian 
Europrogr. fsv. 188,25 — 
Rominyest doll. 13,03 13,81 
Rolinco fiorini 24130 — 
Robeco » 256,30. — 
Rasfund. — lire 9.626 — 

14.144 — 


| 
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AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
#2597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — PAR- 
MA: via Mazzini 16, tel. 36642 
— MANTOVA: corso Vittorio 
Emanuele 3, tel. 24495 — BOL- 
ZANO: via Portici 30/a, tele- 
fono 23325 - ROMA: via Quat- 
tro Fontane 16, tel. 4755904 - 
TRENTO: piazza Londron 34, 
tel. 85000 — MERANO: corso 
Libertà 29, telefono 30315 - 
BRESSANONE: via Bastioni 
2, tel. 23335 — ROVERETO: 
corso Rosmini 53/15, tel. 
32499 —- NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 — SAVO- 
NA: via Astengo 1/1, tel. 36219 
-— SANREMO: via Gioberti 47, 
telefono 83366 — IMPERIA: 
via Matteotti 16, tel. 78841 — 
SASSARI: Portici Crispo 3, 
tel. 275351-275428. 


La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell'originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 250, numeri 16 - 24 lire 
550, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 600, numeri 20 -21-22- 


23 - 26 - 27 lire 750. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 


2. Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CUOCA referenziata con o senza 
alloggio per villa signorile, cer- 
casi. Scrivere a Publikompass 
cassetta n. 4/B 34100 Trieste. 

977/2 


DONNA per commissioni picco- 
li lavori casa cerca signora 
sola, telefonare 761372 ore 16- 
DT 693/2 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


AIUTO cuoco militesente espe- 
rienza triennale offresi, telefo- 
nare al 572037 dalle 12 alle 13. 
Escluso il sabato e la domeni- 
ca. 228/3 


AUTISTA patente D cap offresi 
anche guida camion o auto- 
carri, telefonare 0481/41529. 

2/3 

EX maresciallo d'arma cerca la- 
voro anche part-time seguenti 
rami: investigazioni - sorve- 
glianza - collaboratore ramo 
pubblicità - fiduciario ente - 
azienda - giardinaggio - lavoro 
ufficio in genere, telef. n. 
726645. 979/3 


INSEGNANTE scuola materna 
con pluriennale esperienza 
bambini qualsiasi età offresi 
baby-sitter, telefonare ore pa- 
sti 752435 - 824829. 232/3 


PAT. «D» pubblica, esperienza 
traslochi - smontaggio - mon- 
taggio mobili - idraulica, offre- 
si a ditta, telef. 748959 ore 
pasti. 714/73 


RAGAZZA 18.enne offresi come 
baby-sitter o per pulizie dome- 
stiche, tel. 817225. 551/3 

REFERENZIATA esperienza 
decennale contabilità tenuta 
libri Iva dichiarazioni annuali 
ecc. bella presenza dinamica 
offresi a ditta, tel. 767806. 708/3 


18.ENNE maestra d’arte primo 

impiego campo pubblicitario 
anche baby-sitter, tel. 43118. 

642/3 

24.ENNE patente D-E pubblica 

cerca lavoro come autista, te- 

lefonare 0481/43736. 34/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A.A.A. PER villa signorile zona 
Barcola cercasi cameriere re- 
ferenziato tempo pieno. Of- 
fronsi adeguato stipendio e al- 
loggio. Scrivere a Publikom- 
pass cassetta n. 9/B 34100 
Trieste. 645/4 

AFFIDASI lavoro ricalco domi- 


cilio. Scrivere casella postale 
17183 - 20100 Milano. 900021/4 
AZIENDA operante nel campo 
degli imballaggi con sede in 
Gorizia cerca giovane ragio- 
niere/a con buona conoscenza 


319.000 


IL PICCOLO 


FAVOLOSO? 
PREZZI DA SVENDITA” 


NIENTE DI TUTTO QUESTO, SOLO ALCUNI DEI PREZZI 
DA SEMPRE PRATICATI DAI 


NUOVI MAGAZZINI 


FRIGORIFERO IGNIS 


It. 225 con congelatore - Mod. ARF 821 


779.000 


TELEVISORE A COLORI PHILIPS 
Modello «Utrillo» 90 canali - 22 pollici - Telecomando 


640.000 


IMPIANTO COMPLETO HITACHI ARS 11 


LAVATRICE IGNIS 
Carico dall'alto larghezza cm. 40 


199.000 


TELEVISORE A COLORI TELEFUNKEN 
26 pollici - Telecomando - 32 canali 


Sabato, 22 gennaio 1983 


367.000 399.00 


LAVASTOVIGLIE CANDY 
Mod. P. 410 - 8/12 coperti 


mod. 
mod. 
mod. 
mod. 


*.NEI PREZZI NON È COMPRESA LA TASSA DEL 16% (D.L. 30.12.82 N. 953) 


PIASTRE AIWA 


3150 
3250 
3500 
3700 


LIRE 220.000 
LIRE 290.000 
LIRE 396.000 
LIRE 465.000 


99.000 


MACCHINA DA CUCINA ROWENTA 
«Tuttofare» minimix 


NUOVI MAGAZZINI GERBINI 


999.000 


IMPIANTO COMPLETO MARANTZ Z 40 


via Rossetti 6 via Giotto 8 tel. 795309 795313 Trieste 


della lingua francese, munito 
di patente, militesente da adi- 
bire al proprio ufficio commer- 
ciale con mansioni di concet- 
to. Inviare curriculum scritto 
a Publikompass cassetta’ n. 
10/B 34100 Trieste, 2UA 
CERCASI giovane ragioniere o 
diplomato con attitudini tec- 
nico amministrative. Scrivere 
dettagliando requisiti a Publi- 
kompass cassetta n. 15/B 
34100 Trieste. 691/4 
IMPIEGATA volonterosa, prati- 
ca contabilità cerca ditta tec- 
nocommerciale. Scrivere a Pu- 
blikompass cassetta n. 13/B 
34100 Trieste. 671/4 
IMPORTANTE per apertura 
nuove sedi commerciali socie- 
ta internazionale seleziona 
personale età minima 23 anni. 
Si esaminano anche dopolavo- 
risti liberi dalle ore 17. Presen- 
tarsi lunedì 24 gennaio ore 
9.30-12 strada per Bagnoli 329 
- Trieste. 1/4 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


ALFA Lum (controinfissi veran- 
de) cerca venditore serio per 
zona Monfalcone mandamen- 
to, telef. 0481/32020 ore Dio, 

43/ 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A. TRASLOCHI tutta Italia ese- 
guiamo rapidamente, prezzi 
imbattibili, interpellateci 
414244. 561/6 


CREAZIONI borsette coccodril- 
lo modifiche lavorazione pelle, 
v. Galvani 5. 050017/6 


FALEGNAME in genere capace 
riparazioni avvolgibili, telefo- 
nare 225927 mattino ore SA 


LA PELLE - PRODUZIONE PROPRIA 


Giacconi - gonne - pantaloni’ - borsette 
PREZZI DI FABBRICA 


Via Galvani 5 - Tel. 568367 - Trieste 


FALEGNAME riparazioni porte 
finestre scuri, tel. 726612. 543/6 
PITTORE esegue restauri 
partamenti completi 
razione preventivi gratuiti, tel. 
61363. 662/6 


10 Acquisti 
d'occasione 


CIANFRUSAGLIE vecchie, li 
bri antichi, arredi, corredì, gio- 
cattoli, soprammobili, compe- 
tiamo contanti, eventualmen- 
te sgomberiamo, telefonare 
‘793972 abitazione 941093. 

676/10 


12 Commerciali 


13 Alimentari 


A.A.A.A.A. ALTISSIME quota- 
zioni acquistiamo oro, argen- 
to, gioiellerie. Realizzerete 
PIU’ VANTAGGIOSAMEN- 
TE. GOLDMARKET via Ro- 
ma 20. 336/12 


A.A.A.A. GIOIELLERIA Liber- 
ty acquista oro, gioielli antichi 
orologi e argenti d’epoca, tel. 
631641, v. Malcanton Io i 

112 


ORO argento acquistansi disim- 
pegno polizze. A PREZZI SU- 
PERIORI CORSO ITALIA 28 
primo piano. 402/12 


ORO argento monete gioielli, 
orologi acquistiamo a prezzi 
massimi. Oreficeria e numi. 
smatica Piccolo Gioiello via 
Ginnastica 1. 14420/12 


DI.BE.MA, Offerta valida sino al 
29 gennaio. Birra forst 2/3 a 
590 rendere a 720 perdere da 
1/3 a perdere a 420 lattina 
bianca a 520 nera 590. Grappa 
e punch Bonollo da litro a 
3.950. Magnum Barbera, 
‘Spanna, Dolcetto a 1.750 pres- 
so le bottiglierie di via Com- 
merciale 27, via Canova 9, via 
Pagliaricci 2. Oppure diretta- 
mente a casa vostra telefonan- 
do ai n. 569602, 793661, 418762. 

394/13 


14 Auto, moto 
cicli 
A.A.A. COMPRO macchine da 


demolire ritirandole sul posto. 
Tel. 566355. 550/14 


A.A.A. CONCESSIONARIO 
Peugeot-Talbot, Duplica, via- 
le Ippodromo 2, tel. 763487. 
Fiat 128, Alfetta 1600, Giulia 
1600, Alfasud, Lancia Beta 
HPE, Mini 90, Audi 80, Citroen 
CX, Chrysler 2000 Automatic, 
1307 GLS, Horizon GLS, Opel 
Rekord Diesel, Peugeot 104, 
204, Renault 5 Ts, 16 TL, Ma- 
tra Ranch, Simca 1000, 1100, 
Sunbeam TI, Tagora GLS.7/14 

A. PRIVATO vende Porsche 911 
2700 anno 1974, telefonare 
762323. MATA 

A. A 112 Elite 82, vera occasione 
vendensi. Tel. 728366. 531/14 

AUTOSALONE Papo, Artisti, 7 
- Brigata Casale 100. Porsche 
911, Alfetta, BMW 320, Beta 
coupé, Alfasud, Fiesta 1981, 
127 1982, 126 Personal, 500, 
Escort GT, 238 Panorama, 
Matra Ranch, Renault 5, Mini 
90, Maggiolone, Passat 131, 
128 coupé, Dyane 6, Vespa 150, 
Honda 400,750, Suzuki. 128/14 


AL SABATO gli avvisi economici PER LA DOMENICA si accettano 


DOPO TALE ORARIO E SINO ALLE 17, SU RICHIESTA DEL CLIENTE, GLI ANNUNCI VERRANNO PUBBLICATI, 
CON CARATTERE NERETTO, NELLA RUBRICA «AVVISI URGENTI», APPLICANDO LA TARIFFA PREVISTA 


© 81,128 3 p., 131 1.3, 132 1.6, 850 


SINO ALLE ORE 12 
PK publikompass 


AUTOSALONE RENAULT GI- 
ROMETTA occasioni; Fiat 
126, A 112, 128 coupé, 132, 
Dino 2400, Furgone 242, Re- 
nault 5 TL, 5 TS, Citroen 2 
cavalli, Peugeot 104, Simca 
1307, Volvo 244' diesel, Volk- 
swagen Cabriolet, Scirocco 
GTI. Permutiamo usato per 
usato, pagamento rateale. Via 
‘Franca 4/2 telefono MUTE 

4/14 


CAMIONCINO patente B, Alfa 
Romeo a 12 vendensi. Telef. 
ore ufficio (0481) 72889. 64/14 


CONCESSIONARIA Peugeot 
Talbot Matra Padovan De 
Carli, via Flavia 47, 827782: 
Moto Kawasaki 400 79, Lancia 
Trevi 2.01 E 81, BMW 2002 TI, 
Citroen CX 2400 GTI, Merce- 
des 250, Kadett SR 80, Abarth 
70 HP 82, Renault 5 TL, 14 TS, 
18 GTL, 20 TS, Fiat Panda 45 


Galleria Tergesteo 11 
Via L. Einaudi 3/b - Trieste 


fam., 900 T Furgone, Simca 
1100 ES, TI, 1307, 1308, Talbot 
Horizon LS, GLS, 1510 LS, 
GLS, Sunbeam 1.0, 1.3, 1.6, TI, 
Bagheera "77, Tagora turbo 
diesel 81, Peugeot 304 diesel, 
305 SR 1.5. 437/14 
DYANE km 26.000 vendo, tel. 
53396. 588/14 
FIAT 127 diesel nuova immatri- 
colazione 1983, superoccasio- 
ne vendesi 7.300.000, Tel. 
65786. 684/14 
FILOTECNICA Giuliana, con- 
cessionaria Innocenti - Mase- 
rati, via Fabio Severo 42, tel. 
569121: Autovetture d’occa- 
sione: Volvo 343, 244, 244 die- 
sel, BMW 320, 528, Panda 45, 
Mercedes 200 D, 240 D. 280SE, 
Lancia Beta HPE 1600, Golf 
diesel, Fiat 124 Abarth, Ci- 
troen GSA, Alfetta 1.8. 675/14 
MERCEDES 240 D perfetta 1980 
garanzia, concessionaria Na- 
scimben, tel. 232277. 245/14 
OCCASIONI vendesi, Fiat 127 
Top 80, 21000 km, tel. ore pasti 
o serali 228565 - 228201. 597/14 
PEUGEOT 504 diesel, gancio 
traino, privato vende, tel. 
569700 - 53472, 693/14 
PRESSO L’Autosalone Fiat, via 
di Prosecco 237, Opicina tel. 
213870, troverete autovetture 
nuove e usate, permute, ratea- 
zioni 42 mesi senza cambiali, 
usato garantito. Ritmo Cabrio 
82, X-1.9 Five Speed 81, 124 
Abarth 73, 124 Spider 72, AR 
Duetto 74, Giulietta 1.8 80, 1.6 
‘79, Alfetta 1.8 77, 173, 73, BMW 
320 i 77, 131 special 1.6 76, 
Lancia Delta 1500 80, Citroen 
CX ‘79, Alfetta GTV 77, Merce- 
des Turbo Diesel SW 81, a 112 
Elite 80, 112 Elegant 75, 74, A 
112 70 HP 75, 127 Sport 75 HP 
82, 127.3 p. 76, 127 Diesel 82, 
Mini 90/77. 182/14 
PRIVATO uniproprietario ven- 
de Ritmo 60 CL 5 porte 78 a L. 
4.300.000. Tel. 942066 - 51881. 
692/14 
PRIVATO vende BMW 316 1976 
perfetta, tel. ore ufficio (0481) 
"12889. 64/14 
PRIVATO vende Giulietta 1800 
ultimo tipo in garanzia via 
Foscolo 30. 1234/14 
RENAULT L. Dagri, via Flavia 
118, autovetture d'occasione 
con garanzia. Renault R 5 TL, 
15 TS, 20 TS. Fiat 126, 126 
Black, 127, 128 berlina, 128 
coupé. Alfa Romeo Giulia 
super. Citroen Dyane 6, Meha- 
Ti. Furgone Simca 1100. 9/14 
SIMCA 1100 ES 78, 5 porte ac- 
cessoriatissima, uniproprieta- 
rio, garage vende, tel. 941598. 
927/14 
UNIPROPRIETARIO vende 
Giannini 128 NP. aprile 75, as- 
setto Koni Campagnolo P 6, 
telefonare 274303, 15.00-19.00. 
647/14 
VENDESI Audi 100 gasolio 1980 
63.000 km; Volvo 244 DL 1977 
impianto gas, tel. 0481-280330. 
44/14 
VENDO Dyane 6 perfetta km 
28.000, lire 2.300.000 contanti, 
tel. 942306 serali. 682/14 
VENDO Fiat 500 L 1971 perfetta, 
telefonare 796678. 727/14 
124 Special T motore impianto 
fas revisionati 1.000.000, tele- 
fonare 945328. 11/14 


LE Roulotte 


nautica, sport 


LB Sail le barche italiane che i 
nordici ci invidiano, prezzi in- 
teressantissimi dai 9,20 ai 14 
metri. Informazioni Tutto- 
sport, tel. 790359. 050022/15 

ARCA motorcaravan roulotte 
via Carpineto 28, 810387: offre 
238/350 nuovo da immatricola- 


. Te_L. 18.000.000, presenta. la 


nuova gamma Raider e Lea- 
der. Occasioni usati 238/350, 
Scout benzina e diesel, Scout 
lungo, Anaconda maxi, cam- 
per Weftalia, roulotte Elnagh, 
Avian, Laika, Roller. Aperto 
anche sabato. 050021/15 
CELLA Yacht, via Carducci n.2, 
Monfalcone, tel. 0481-74118. 
Occasioni imbarcazioni usate: 
Savir Turbin 27, Rio Onda 27, 
Cigala Bertinetti 490, Molinari 
Condor 810, Tresfjord 27-28, 
Vizianello 9.60, Gobbi 5.99- 
6.40, Bora GT, Fjord 24-27, 
Crusader Amf Power Boat, 
Storebro Royal Cruiser 31-34, 
Crestitalia Acquamaster, 
Finnsailer 35-36-38. 33/15 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CERCASI appartamento in af- 
fitto 3 persone pagando 1 anno 
‘anticipato. Telefonare matti- 
no 742410. , 540/18 

CONIUGI senza figli cercano af- 
fitto appartamento vuoto ca- 
mera camerino cucina bagno. 
Tel, 813005. 1180/18 

LOCALE affari uso ufficio labo- 
ratorio accesso diretto strada 
50-100 mq cerco affitto. Tel. 
568822. 609/18 

LOCALE d'affari 2-3 fori zona 
centrale ditta commerciale 
cerca affitto. Scrivere Publi- 
kompass, cassetta 19/B, 34100 
‘Trieste. 233/18 

NEGOZIO libero 400-500 mq in- 
differente la zona cerco in af- 
fitto. Scrivere Publikompass 
cassetta n. 3/B, 34100 Trieste. 

: 559/18 

SOCIETA?’ d'ingegneria affitte- 
rebbe per propri funzionari 
non residenti in Trieste appar- 
tamento ammobiliato. Telefo- 
nare 566569, orario ufficio. 

T.A. 52/18 

UFFICIO centrale prestigioso 
ditta commerciale cerca affit- 
to. Scrivere Publikompass 
cassetta 19/B, 34100 Trieste. 

233/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


ACIT tel. 734883 - AFFITTASI 
ammobiliato BAIAMONTI, 
soggiorno stanza stanzetta cu- 
cina tutti comforts. Contratto 
a termine non residenti. 

00147/19 

AFFITTASI Roiano camera ca- 
meretta cucina disimpegno 
‘servizio comune. Tel. 567470. 

109/19 

LOCALI uso ambulatorio com- 
pletamente strumentati ed 
ammobiliati affittansi medico 
non mutuato. Spora ioni 
64504. /19 

VESTA IMMOBILIARE affitta 
So uso esclusivo 
ufficio via Brigata Casale mq 

90. Telefonare 730344, Gallina 


4. 131/19 
VESTA IMMOBILIARE affitta 
magazzino mq 200 via Brigata 
Casale. Telefonare 730344, 
Gallina 4. 131/19 
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CONCLUSA IN UNA CLINICA DI ROMA UNA CARRIERA ONESTA E PULITA 


Si era infortunato ad un ginocchio 


nella partita con il Trento domenica 


Il decesso è avvenuto dopo l’intervento chirurgico mentre l’assisteva la moglie 


ROMA — Il mondo del cal- 
cio è in lutto per la tragica 
scomparsa di Enzo Scaini, in 
forza al Vicenza, al culmine di 
una carriera iniziata in regio- 
ne, essendo nato a Varmo il 13 
settembre 1955. 

Scaini aveva giocato anche 
domenica a Vicenza, nella vit- 
toriosa partita dei biancoros- 
si, che militano nel girone A 
della serie C1, contro il Tren- 
to. Si era infortunato durante 
la partita e poiché le sue con- 
dizioni non gli consentivano 
di proseguire, al 7’ della ripre- 
sa era stato sostituito da Do- 
nà. La lesione riportata ai 
legamenti del ginocchio sini- 
stro, già sofferente, aveva 
imposto un intervento chirur- 
gico. Era stato deciso per la 
clinica di Roma «Villa Bian- 
ca». L'operazione è stata ese- 
guita ieri mattina dal prof. 
Lamberto Perugia. 

Quarantacinque minuti do- 
po il risveglio, il giocatore ha 
avuto la crisi cardiaca. I medi- 
ci hanno praticato senza suc- 
cesso diverse tecniche di ria- 
nimazione: massaggio artifi- 
ciale, intubazione, ventilazio- 
ne con ossigeno puro, iniezio- 
ni introcardiache con «Alu- 
dent». 

Scaini aveva vicino la gio- 
vane moglie quando è avve- 
nuta la crisi. La donna si è 
accorta che il marito stava 
morendo e ha fatto accorrere i 
medici e gli infermieri. Dopo i 
vani tentativi di rianimazione 
la donna ha subito uno choc. 

Il professor Perugia, che ha 
eseguito l’intervento, è un 
ortopedico noto anche nel 
campo sportivo: tra l’altro ha 
operato Rocca e Ancelotti e 
ha compiuto controlli anche 
su Bettega. 

«È una grossa incognita cli- 
nica». Né il dott. Francesco 
Binda, medico curante del 
giocatore né i medici della 
casa di cura «Villa Bianca» 
riescono a trovare una qual- 
siasi plausibile. spiegazione 
per l’improvvisa morte di 
Scaini. 

Proprio per risolvere questa 
incognita la direzione sanita- 
ria della casa di cura ha spon- 
taneamente sollecitato l'in- 
tervento  dell’autorità giudi- 


Il 1949 fu un anno impor- 
tante. Il vento del nord ci 
portò infatti in Italia due 
persone destinate a sconvol- 
gere i sogni proibiti degli 
italiani: Nils Liedholm e In- 
grid Bergman («non riuscii 
mai a conoscerla personal- 
mente e me ne dispiace»). 

Lo svedese andava di mo- 
da e il decennio successivo 
visse del sorriso di quella 
fata e della pedate con le 
quali un trio di ragazzotti 
superdotati fece sognare il 
Milan e grande Milano. 
Gren, Gunnar Nordahl e 
Liedholm, in arte Gre-No-Li. 
«Cosa mi ricorda? Eravamo 
i dominatori del calcio euro- 
peo prima in Svezia, poi in 
Italia». 

Oggi Nils Liedholm, classe 
?’22, è un signore di mezza 
età nonché un allenatore di 
successo. Ricco e famoso 
(«ho preso sempre un terzo 
di quello che hanno dichia- 


ziaria e l’autopsia, fornendo 
tutta la documentazione di- 
sponibile, cartella clinica 
compresa, agli organi di po- 
lizia. 

«Stava bene, Aveva anche 
scambiato qualche parola con 
la moglie. L’aveva rassicura- 
ta, le aveva detto che non 
sentiva alcun dolore» dicono i 
medici. 

L'ipotesi di una connessio- 
ne con l'intervento chirurgico 
viene scartata dai medici del- 
la clinica. «Il calciatore era 
già sveglio — ribadiscono —, e 
l'operazione era perfettamen- 
te riuscita». Era entrato in 
clinica mercoledì alle 19 e pri- 
ma di operarlo gli erano state 
fatte tutte le analisi, senza 
che venisse riscontrato nulla 


di anomalo». 


Enzo Scaini aveva esordito 


nel Canelli, in serie D, per 
passare poi al Clodiasottoma- 
rina, alla Coneglianese,, al 
Sant'Angelo Lodigiano. Nel 
1977-78 aveva giocato con il 
Monza in B, restandovi l’anno 
successivo; dal 1979 aveva mi- 
litato nel Campobasso in C1, 
per risalire poi in B con il 
Verona e con il Perugia, che la 
scorsa estate lo cedette al Vi- 
cenza, di cui era quest'anno 
uno dei punti di forza. 

A Trieste il direttore gene- 
rale della società alabardata, 
Gigi Piedimonte, che aveva 
seguito la carriera giovanile 
del calciatore friulano, ha det- 
to: «Scaini sul piano tecnico 
ha avuto meno del meritato. 
Era un cursore, un giocatore 
di grande forza fisica e mora- 
le; sempre con il sorriso in 
bocca. 


II calcio in lutto per la fine di Enzo Scaini 


LA TRIESTINA HA PRESENTATO RICORSO URGENTE PER RIAVERE MARIANI 


Ancora rondinelle in vista 
e Buffoni spera nella grazia 


TRIESTE — Arriva il Bre- 
scia e Buffoni, come aveva 
fatto quindici giorni fa alla 
vigilia dell’incontro con la 
Rondinella, mette tutti in 
guardia. «Dopo l'uno a. zero 
inflitto ai toscani nell’ultimo 
incontro casalingo — dice — 
avete sostenuto che in fatto di 
calcio la so molto lunga. Ve- 
drete che le “rondinelle”, co- 
me già la Rondinella, ci faran- 
no soffrire. Per riuscire a supe- 
rare questo ostacolo dovremo 
fare appello a tutte le nostre 
migliori risorse. I lombardi, 
imbattuti da quando la squa- 
dra è guidata da Bicicli, cer- 
cheranno di proseguire nella 
serie positiva. La Triestina è 
un bocconcino prelibato per 
tutti, figurarsi quanto lo sia 
per una compagine che a que- 
sto punto, abbandonate le 
speranze di lottare per il ritor- 
no in serie B, deve pensare a 


‘| diversa, 


salvare in qualche modo una 
stagione alquanto delu- 
dente». 

Domani non ci sarà, come 
già a Mestre, Strukelj e Buffo- 
ni dovrà provvedere a ritocca- 
re anche il pacchetto difensi- 
vo..A centrocampo, se il tecni- 
co non inventerà ali’ultimo 
momento qualche soluzione 
sarà riconfermato 
Zanini; in retroguardia, al po- 
sto dell’infortunato Trevisan, 
ritornerà in campo Prevedini. 
Dovrebbe essere quest’ultima 
l'unica novità nella formazio- 
ne anti-Brecsia. 

Buffoni saprà nella tarda 
mattinata se potrà portare in 
panchina Mariani. La società 
alabardata ha infatti presen- 
tato ricorso, con procedura 
d'urgenza, per ottenere la ri- 
duzione della squalifica del- 
l'attaccante. Nella richiesta di 
clemenza la Triestina ha insi- 


stito molto sul fatto che Ma- 
riani, nell’azione incriminata 
che ha portato alla sua espul- 
sione, non ha nemmeno toc- 
cato l’avversario ed ha quindi 
solo accennato alla reazione 
ad una serie di falli subiti. 

Se arriverà la «grazia», 
Mariani andrà in panchina, 
pronto, all'occorrenza, ad en- 
trare in campo per dare una 
mano ad Ascagni e De Falco, 
se in precedenza non saranno 
riusciti a sfondare la retro- 
guardia dei lombardi. 

Oggi riprenderà la prepara- 
zione anche Strukelj, al quale 
i medici hanno tolto ieri lo 
stivaletto 

Trevisan ha lasciato ieri la 
clinica dopo l'intervento chi- 
rurgico alla spalla destra, che 
è stata immobilizzata con un 
bendaggio gessato. Gs 


rato i giornali» — tiene a 
precisare) sta per portare 


INCREDIBILE FERMENTO IN CITTÀ IN ATTESA DEL CONFRONTO CON LA CAPOLISTA ROMA 


Verona vuole la diretta all'Arena su schermo gigante 


Bagnoli cerca di gettare acqua sul fuoco ma i tifosi parlano già di scudetto - Non pochi problemi per l'ordine pubblico 


VERONA — «Puntiamo al- 
la Coppa Uefa» dicono incoro 
î dirigenti, l'allenatore ed i 
giocatori del Verona a poco 
più dì quarantotto ore dalla 
partita con la capolista Ro- 
ma. In realtà tutti sperano în 
qualcosa di più, ma non lo 
dicono per scaramanzia, Nel- 


Casarin sospeso 


ROMA — L'arbitro internazio- 
nale Paolo Casarin è stato sospeso 
dal Comitato: di presidenza, del- 
l'Aia-settore arbitrale in seguito 
‘alla sua intervista ad un quotidia- 
no sportivo e alla successiva pre- 
cisazione del direttore di gara. 
Casarin, che non potrà arbitrare 
Cesena-Juventus di domenica per 
la quale era stato designato mer- 
‘coledì scorso, è stato anche deferi- 
to alia commissione disciplinare. 

Cesena-Juventus sarà diretta dal- 
l'arbitro Maurizio Mattei. 


questa Roma che lui ha in- 
ventato, ma della quale non 
si sente papà, al secondo 
scudetto. «Per me è ancora 
un sogno in quanto ritengo 
che vincere un campionato 
in Italia sia come conqui- 
starne otto o dieci in Svezia. 
Non so se mi spiego. Il mira- 
‘colo Roma? Il presidente 
‘Viola ha cercato di prendere 
i migliori giocatori e i mi- 
gliori giovani sul mercato. 
Anche Anzalone, con il qua- 


l'ufficio del vicepresidente 
della società gialloblù, Anto- 
nio D'Agostino, il calendario 


appeso alla parete è fermo al 
giorno 17. Il dirigente dice che 
è un caso, che la segretaria si 
è dimenticata di aggiornarlo, 
ma è più facile credere che 
anche în questo gesto appa- 
rentemente d’incuria ci sia un 
po’ di scaramanzia. 


Sei gli «addetti ai lavori» 
sono prudenti; la moltitudine 
dei ‘tifosi che ‘sì prepara ad 
assistere alla grande sfida tra 
i gialloblù e è giallorossi al 


«Bentegodi» non ha dubbi: il 
Verona, questo Verona, può 
vincere lo scudetto. Ed è diffi- 
cile tentare di contraddire 
una massa così appassionata 
e rumorosa: L'atmosfera del- 
l’attesa si fa intanto più 
rovente di'ora in ora. Decine 


Il più atteso della domenica 


Liedholm, apolide e filosofo da Milano a Roma 


le ho lavorato, avrebbe volu- 
to farlo, ma a quei tempi 
non era possibile. Tutto 
qui». 

Liedholm ritorna domani 
in quella Verona che lo ram- 
menta ancora come un alle- 
natore da promozione e do- 
‘ve ha lasciato un buon ricor- 
do. «E’ una grande squadra, 
peccato che uno dovrà per- 
dere perché entrambi andre- 
mo in campo per vincere. 
Bagnoli? L'ho visto crescere 
nel Milan, ora è un tecnico 
preparato». A Verona man- 
cherà comunque l'anima di 
questa Roma, il brasiliano 
più brasiliano di tutti, Fal- 
cao. «Difficile dire quanto in 
percentuale possa contare 
la sua assenza. Certamente 
per noi è un grosso svantag- 
gio anche se spero gli altri 
giocatori si responsabilizzi- 
no di più. Valigi? Non ho 
ancora fatto la formazione». 

Questo strano scandinavo 
che non si sente né svedese. 
né italiano ma solo se stes- 


di giornalisti di quotidiani, 
agenzie di stampa e della ra- 
diotelevisione si trovano a Ve- 
rona già dall’inizio della setti- 
mana per «entrare nelclima». 


L'interesse attorno alla par- 
tita è davvero enorme, spro- 
posîtato, quasi che sì trattas- 


L’addio a Garrincha 


RIO DE JANEIRO — «Garrin- 
cha, Garrincha»; 

Su un’automobile scoperta, 
dentro una bara coperta di fiori, 
dalle bandiere del Botafogo e del- 
la nazionale, il volto sereno di 
«bambino impertinente», secondo 
una definizione dei suoi amici più 
cari, Manoel Francisco Dos San- 
tos, Garrincha per gli sportivi di 
tutto il mondo, ha fatto il suo 
ultimo dribbring, tra gli applausi 
e le grida della folla, tra la com-. 
mozione, il delirio e qualche tu- 
multo di migliaia di persone. 


so, che ama tanto Roma 
quanto Milano («19 anni e la 
stella sono difficili da can- 
cellare»), questo apolide del 
calcio che ha inventato la 
zona e un Di Bartolomei li- 
bero rifiuta l'etichetta di ge- 
nio del calcio. «Non ho se- 
greti. Penso che l’importan- 
te è lavorare con intensità, 
‘prendendo ‘spunto dagli er- 
Tori nei quali certamente si è 
incappati. La Juve? Tutti 
ridono quando dico che la 
temo ancora, ma dovrà pure 
venire fuori». 

Dopo 34 anni d’Italia può 
dire di conoscere bene il no- 
stro Paese. Di noi ha visto 
tutto, dal boom al crac eco- 
nomico, dalla dolce vita al 
terrorismo. «Direi che è bel- 
lo ancora viverci se uno pen- 
sa solo al suo lavoro. La 
gente cambia, ma cambia in 
tutto il mondo. Una volta 
però eravamo più semplici». 
Chissà perché lo chiamano il 
filosofo. 

Fabio Cescutti 


se a uno spareggio per l’asse- | della squadra gialloblu han- 


gnazione dello scudetto. 
Osvaldo Bagnoli, l'allenatore 
della squadra gialloblù, cerca 
di gettare acqua sul fuoco. 
«Per noî — dice il tecnico — è 
una partita come tutte le al 
tre. Per noi Roma, Catanzaro, 
Juventus o Cagliari sono la 
stessa cosa. Giochiamo per 
divertirci e se viene anche il 
risultato, molto meglio». 


La modestia di Bagnoli fa 
quasi rabbia ai tifosi che ot- 
mai hanno confuso sogno e 
realtà ed esigono sempre di 
più dai loro beniamini. «Vero- 
na, dacci lo scudetto» si legge 
di un enorme striscione gial- 
loblù legato al parapetto di 
un ponte sull’Adige. Qualcu- 
no, mettendosi fuori legge, ha 
scritto con la vernice blu il 
nome'dîi Dirceu sulla base di 
pietra del monumento a Vîtto- 
rio Emanuele II, in piazza 
Bra. 


E? dell’ultima ora la notizia 
che il Comune è în trattative 
con la Rai-Tv per la telecro- 
naca diretta della partita da 
diffondere attraverso uno 
schermo gigante in arena, 
l’anfiteatro romano situato al 
centro della città. 


La «febbre gialloblù» creerà 
non pochi problemi di ordine 
pubblico domani quando, pri- 
ma e dopo la partita, una 
marea di tifosi invaderà le 
strade della città. L’assesso- 
rato al traffico ha già predi- 
sposto drastiche limitazioni 
alla circolazione e alla sosta 
degli autoveicoli lungo le 
principali strade che portano 
allo stadio. Il servizio d'ordi- 
ne sarà inoltre rafforzato da 
poliziottì e carabinieri fatti 
venire anche da altre città. 

«Neanche se avessimo uno 
stadio capace di contenere 
centomila persone — dice il 
vicepresidente del Verona 
Antonio D'Agostino — riusci- 
remmo ad accontentare tutti 
quelli che vogliono vedere la 
partita. Purtroppo al Bente- 
godi ci stanno soltanto 40 mi- 
la persone». Se però il Verona 
riuscirà a concludere il cam- 
pionato nelle prime posizioni, 
lo stadio sarà ampliato per 
far posto ad altri ventimila 
spettatori. 

A tale proposîto î dirigenti 


no già avuto parecchi contat- 
ti con gli amministratori co- 
munali. «Se n'è parlato pro- 
prio due sere fa — ha detto 
D'Agostino — e tutti sono 
d’accordo. Più grande sarà îl 
Verona e più grande sarà lo 
stadio». Sono soltanto i tifosi 
a sognare in questi giorni nel- 
la città veneta? 


Totopronostico 


Ascoli-Avellino 1x 
Cagliari-Udinese xl 
Cesena-Juventus Rx 
Fiorentina-Genoa 1 
Napoli-Pisa 1 
Sampdoria-Inter 1x2 
‘Torino-Catanzaro 1 
Verona-Roma 1x 
Como-Bari 1 
Lazio-Cavese 1 
Perugia-Catania x 
Livorno-Campania x21 
Lecco-Legnano x 


Pruzzoin acrobazia. La Roma spera nel suo colpo di testa 


SERIE C2 
s 
Oggi in campo 
e_® 
Gorizia 

GORIZIA — Con il rientro di 
Modestini ed il recupero di Co- 
lombo, assente domenica scor- 
sa a causa di una influenza, il 
Gorizia spera di risolvere i pro- 
blemi di sterilità dell'attacco. 
Durante la settimana le punte 
sono state catechizzate un po' 
da tutti; Burlando ha tirato le 
orecchie diverse volte ai gioca- 
tori e così pure il direttore spor- 
tivo Clozza. | due responsabili 
tecnici della società hanno 
richiesto una maggior determi- 
nazione offensiva e un maggior 
impegno. 

Se le punte hanno recepito la 
ramanzina lo si vedrà oggi 
pomeriggio contro il Pergocre- 
ma (ore 14.30), una partita in cui 
è obbligatorio vincere, visto che 
pur suscitando numerosi con- 
sensi la squadra da oltre un 
mese non assapora la gioia del- 
la vittoria. MAG: 


e Pordenone 


PORDENONE — Il Pordenone 
conclude il girone d'andata 
ospitando oggi al comprenso- 
riale di Fantanafredda la Voghe- 
rese, compagine d'alta classifi- 
ca, che per gioco praticato è 
considerata dall'allenatore Fon- 
garo la migliore del girone. 

Dal canto suo il Pordenone, 
che le.due consecutive sconfitte 
contro l'Omegna e il Legnano 
hanno rigettato nei bassifondi 
della classifica, deve assoluta- 
mente racimolare punti, ma a 
ingarbugliare i problemi di Fon- 
garo ci si è messo anche il grave 
infortunio riportato da capitan 
Vriz a Legnano. ll giocatore che 
era stato costretto ad abbando- 
nare il campo dopo soli 15' per 
una botta al ginocchio destro, è 
stato addirittura sottoposto a un 
intervento chirurgico alla clinica 
Gervasutta di Udine e per circa 
due mesi non potrà ritornare a 
giocare. 

Rientrerà tra i pali Da Pieve 
lasciato a. riposo per 15 giorni e 
sostituito egregiamente dal gio- 
vane Dal Bianco. Capitan Vriz 
sarà sostituito da Semenzato, 
poco impiegato fino ad ora, ma 
in possesso di indiscusse capa- 
cità. 

R. C. 


FERRARI NON ANTICIPA LA FORMAZIONE DELL'UDINESE E PUNTA SUL PARI 


Virdis a Cagliari nel ruolo di «ex» 


UDINE — Ferrari, come sarà 
l’incontro di Cagliari? 

«Vedo una squadra, quella 
sarda, caricata, che giocherà per 
ottenere i due punti. Il Cagliari 
del resto sta attraversando un 
momento felice, farà di tutto per 
raggiungerci in classifica. Ha già 
vinto tre volte in casa, superan- 
do squadre scorbutiche, il che 
dimostra che al Sant'Elia i sardi 
aumentano il tasso della loro 
pericolosità». 

— Però in trasferta voi andate 
a nozze quando affrontate una 
compagine che attacca... 

«Siamo favoriti solo se essa lo 
fa.in maniera scriteriata. Ma il 
Cagliari, lo ripeto, sta attraver- 
sando un buon momento, pro- 
prio perché ‘in campo si muove 
con acume». 

— Si indica Poli come l'uomo 
nuovo del Cagliari... 

«Già e sono curioso di vederlo 
all'opera. Mi dicono che è bravo, 
per cuì dovremo stare attenti 
anche di questo personaggio». 

— Insomma partita difficile, 


KERNEN ROVINA 


LA FESTA A PODBORSKI MENTRE LA WAI 


ER BRUCIA LE STELLE DELLO SCI 


Due nomi a sorpresa nelle | 


Te 


KITZBUHEL — Un cuoco 
svizzero ventiduenne di 
Gstaad, con il pettorale 29, è 
sbucato all'improvviso. dal- 
l’ultimo, «schuss» dello 
«streif» ed ha rovinato la festa 
al canadese Steve Podborski 
che già celebrava il suo terzo 
successo consecutivo su Que- 
sta terribile pista. qua 

Il guastafeste si chiama 
Bruno Kernen, sciatore 2 
mezzo tra il gigante e la libe- 
ra. Finito solo quest'anno de> 
finitivamente nella regina del- 
Je specialità alpine. Per giun- 
ta questo svizzero usa gli sci 
di marca jugoslava. Gli stessi 
di Stenmark, sci che sinora 
‘nelle discese libere non aveva- 
no mai reso niente. 

Tutto questo lascerebbe 
normalmente pensare che il 
successo di Bruno Kerner sia 
soltanto un colpo di fortuna. 
Ma non è così; lungo i 3510 
metri dello «streif» non cì so- 
no colpi di fortuna, vincono 
soltanto i grandi campioni. 


e 


Del resto, nella considerazio- 
ne dell’allenatore elvetico, 
questo Bruno Kernen è l’ere- 
de di Peter Mueller. 

Con il successo elvetico — il 
terzo nelle 43 edizioni della 
«<Hahnen Kamm», l’ultima 
volta, nel 1974, vinse Collom- 
bin davanti ad Anzi e Besson 
— c’è stata anche la sconfitta 
austriaca: Harti Weirather, 
primo degli austriaci e cam- 
pione del mondo, è soltanto 
quinto. 

Il migliore degli azzurri è 
stato Mauro Cornaz, ventesi- 


mo, 
Oggi Podborski cercherà 
sicuramente la rivincita. 


CLASSIFICA 

1) Bruno Kernen (Svi) 2°6’68; 2) 
Steve Podborski (Can) 2’6?79; 3) 
Urs Raeber (Svi) 2°7”10; 4) Peter 
Mueller (Svi) 2°7?°32; 5) Harti Wei- 
rather (Aut) 2°7”°39; 6) Uli Spiess 
(Aut) 2’7”90; 7) Peter Luescher 
(Svi) 2°7”93; 8) Silvano Meli (Svi) 
2797; 9) Pirmin Zurbriggen (Svi) 
2'8”°06; 10) Helmut Hoeflehner 
(Aut) 2°8’°23. 


MEGEVE — La svizzera 
Maria Walliser ha vinto la pri- 
ma discesa libera di :Megeve 
con 19 centesimi di scarto sul- 
l'americana Maria Maricich e 
26 sulla francese Marie Luce 
Waldmeier. Per l’elvetica, na- 
ta 19 anni fa a Mosnang, si 
tratta della prima affermazio- 
ne in coppa del mondo nella 
cui graduatoria generale lo 
scorso anno finì ottava. 

Un, risultato a sorpresa, 
quindi, considerato anche che 
la statunitense Maricich, ven- 
tunenne. californiana, si è 
piazzata seconda con il petto- 
rale di partenza numero 40 e 
che aveva ottenuto il miglior 
risultato nella libera del 1980 
a Piancavallo con un 14.0 
posto. 

Oggi si disputerà una 
seconda discesa, 

CLASSIFICHE 

1) Maria Walliser (Svi) 1’24”52; 

2) Maria Maricich (Usa) 1’24”71; 3) 


 Marie-Luce Waldmeier (Fra) 


1’24”78; 4) Michaela Gerg (Rfg) 


ibere di Coppa 


II sei] 


Rally: Ickx primo a Dakar 


'DAKAR — Ratificata la classifica ufficiale, lokx-Brasseur (auto) e Auriol 
(moto) si sono confermati vincitori del Rally Parigi-Dakar concluso da una 
cinquantina dei 400 mezzi partiti. Le classifiche finali: 

Auto: 1) Ickx-Brasseur (Bel-Fra), Mercedes, 13 ore 7‘49*; 2) Trossat- 
Bravoine (Fra), Lada, 13 ore 57/58”; 3) Lartigue-Destaillats (Fra), Range Rover; 

Moto: 1) Hubert Auriol (Fra), BMW 980, 43 ore 27‘35/; 2) Patrick Drobecq 
(Fra), Honda XLR, 43 ore 52'24”; 3) Marc Joineau (Fra), Suzuki DR; 


Vilas primo semifinalista 


NEW YORK — L'argentino Guillermo Vilas, testa di serie numero due, si è 
qualificato per le finali dei Masters di tennis battendo per 7-5, 6-4 l'ecuadoriano 


Andrea Gomez. 


Corso istruttori Coni 


TRIESTE — Il dott. Ferruccio Divo e il prof. Marco Drabeni terranno una 
relazione al 2.0 corso di aggiornamento per istruttori dei centri Coni di 
‘avviamento allo sport della provincia di Trieste sul seguente tema: la corretta 
preparazione nell'attività giovanile (pliometria, stretching, esercizi respiratori). 
Le relazioni saranno tenute oggi nella palestra della scuola media dei Campi 


Elisi in via Carli 1/3 con inizio alle 15. 


Prato indoor con le triestine 


TRIESTE — Domani per il campionato di serie © di hockey indoor 
penultimo. atto, con le due semifinali in programma a Padova e Torino, A 
Padova sarà di scena l'Hc Trieste che avrà come avversari il San Mamolo 
Bologna, il Riva del Garda e il Rassemblement piemonteis di Torino, Sulle rive 
del Po gli universitari affronteranno invece Moncalvese, Cernusco sul Naviglio, 


e Cus Genova. 


per cui il pareggio andrebbe | ci capita l'opportunità di vincere 


bene... 


«Partita delicata e difficile cer- 
tamente; del resto lo ripeto ogni 


settimana, non esistono squa-. 


dre “malleabili”; anche il pareg- 
gio potrebbe andare bene. Un 
punto, oltretutto conquistato in 
trasferta, smuove sempre ‘la 
classifica. Però vediamo come 
vanno le cose. Voglio dire che se 


Seminario sul calcio 


stamane a Sesana 


TRIESTE — Questa mattina a 
Sesana sì tiene un seminario per 
allenatori di calcio, organizzato 
dalla Federazione della Slovenia. 
Sarà presente quale invitata una 
rappresentanza di tecnici triestini, 
‘fra i quali il presidente della Lega 
giovanile della Federcalcio regio- 
nale Magris, il presidente degli 
allenatori avv. Carretti, i selezio- 
natori Frontali e Adriano Var- 
glien, Vagaia e Milocco per il setto- 
re giovanile alabardato e altri tec- 
nici locali. 


e noi non riusciamo a far bottino 
pieno il pareggio. mi andrebbe 
male. Se invece il Cagliari dimo- 
stra tutta ‘la sua pericolosità, la 
sua forza e non riusciamo a farci 
rispettare, il pareggio mi va be- 
none». 

— Formazione: è confermata 
la squadra di domenica scorsa? 

«Gerolin non sarà recuperato; 
per il resto vedremo a Cagliari. 
Lei sa bene che non posso sbi- 
lanciarmi: i giocatori non deb- 
bono apprendere dai giornali se 
giocano o meno. Sarebbe scor- 
retto nei confronti degli 
esclusi». 

Ma non ci sono dubbi sulla 
conferma della squadra che è 
scesa in campo domenica scor- 
sa: Virdis, caricato più che mai e 
che potrebbe, in qualità di ex, 
sfoderare una prestazione molto 
positiva, sarà la punta avanzata 
bianconera e, come si è verifica- 
to contro il Napoli, dovrebbe 
disputare i 90 minuti. 

Guido Gomirato 


VELA: LA SFIDA ITALIANA ALL’AMERICA’S CUP 


Pellaschier skipper di «Azzurra»? 


FORMIA — «Azzurra», la 
barca italiana della sfida al- 
Y«America’s Cup», va in ferie 
per una settimana, insieme ai 
28 uomini che formano attual- 
mente il suo equipaggio: è un 
riposo meritato, se si pensa 
che dal 3 gennaio non si è 
fermata un solo giorno. Ri- 
prenderà gli allenamenti il 
giorno 29. 

Amata, accarezzata, curata, 
invidiata, sponsorizzata, «Az- 
zurra» vive le sue intense gior- 
nate a Formia, nelle acque del 
golfo di Gaeta, come una regi- 
na, o come un campione da 
allenare con pazienza in atte- 
sa della grande prova. Affian- 
cata, infatti, dalla barca «le- 
pre», l'americana «Enterpri- 
Se», si prepara ogni giorno per 
ore e ore: fino a ieri, in queste 
acque, ha percorso oltre 250 
miglia, migliorandosi sempre 
‘e sottoponendo a severi impe- 
gnii28 uomini, tra i quali alla 
fine di marzo saranno scelti i 
20 che andranno a Newport, 


negli Stati Uniti, per le gare. 

AI gruppo iniziale di 27 veli- 
sti giunti a Formia all’inizio 
dell’anno e guidati dallo skip- 
per e comandante della spedi- 
zione, Cino Ricci, si è ora 
‘aggiunto il francese Laurent 
Cordelle) architetto navale, 
nato a Parigi e residente in 
Italia. Cordelle è già stato 
impegnato nell’«America’s 
Cup» a suo tempo con una 
barca francese; amico di Cino 
Ricci, è considerato un consi- 
gliere tecnico di grande effi- 
cacia. 

A bordo di «Azzurra», con 
Cino Ricci, il Bearzot di mare, 
48 anni, romagnolo, con i 28 
Tagazzi, c'è un altro personag- 
gio: il computer, che fornisce 
dati e regala indicazioni. Tra 
la barca e la postazione a 
terra c'è un fitto scambio di 
frasi (il computer è in un con- 
tainer, sulla banchina; il ter- 
minale è a bordo): «Da contai- 
ner ad Azzurra...», e quindi 
sigle, parole misteriose e in- 


‘comprensibili, in codice, co- 
me forse avverrà in gara, 
quando sarà il momento di 
non far sapere niente del pro- 
prio programma all’avver- 
sario. 


La barca è comandata da 
‘un triade: il timoniere, il navi- 
gatore, il tattico, tre uomini 
che operano vicini uno all’al- 
tro e dai quali dipende tutto il 
destino della regata. 


Fra i candidati al ruolo di 
skipper di «Azzurra», con con- 
fidenze, supposizioni, si fanno 
i nomi di Flavio Scala, del 
monfalconese Mauro Pela- 
schier e anche di Stefano Ro- 
berti. Ma l’unica certezza è 
che la scelta degli uomini per 
Je gare di Newport è molto 
difficile, sia per gli innumere- 
voli problemi tecnici, sia per 
gli aspetti psicologici che po- 
ne la lunga convivenza (questi 
ragazzi sono insieme dal lu- 
glio scorso). 


D. B. 


Oggi a Trieste 


CALCIO 


Promozione 
PONZIANA-TARCENTINA, via 
Flavia, ore 14.30. 
«Berretti» 
'TRIESTINA-BOLOGNA, Guar- 
diella, ore 15. 
«Under 19» 
PONZIANA-PORTUALE, via 
Flavia, ore 16.15; SAN GIOVAN- 
NI-OPICINA, viale Sanzio, ore 15; 
STOCK-MONFALCONE, Domio, 
ore 15; SAN MARCO SISTIANA- 
GIARIZZOLE, Villaggio del Pe- 
scatore, ore 15; OPICINA SUPER- 
CAFFE'-EDILE ADRIATICA, 
Santa Croce, ore 15; ROIANESE- 
COSTALUNGA, Prosecco, ore 15. 


BASKET MASCHILE 
Serie C 1 
JADRAN TRIESTE-EUROCAR 
UDINE, palasport, ore 20.30. 
‘Promozione 
GINNASTICA TRIESTINA- 
POLET OPICINA, via Ginnastica, 
ore 20; GRANDI MOTORI. 
KONTOVEL, VIA DELLA Valle, 
ore 20.15. 


BASKET FEMMINILE 
Serie A 2 
GEFIDI GINNASTICA TRIE- 
STINA-PLUSARREDAMENTI 
PAVIA, palasport, ore 17.30. 
Serie B 
MAROCCHI MUGGIA: 
ALBINO, palestra comunale di 
Muggia, ore 20. 


HOCKEY PISTA 
Poule A 
TRIESTINA-PATTINATORI 
SARZANESI, palasport, ore 22. 
PALLAVOLO MASCHILE 
Serie € 2 
ROZZOL-CENTRORADIO, via 
Zandonai, ore 20,30. 
Serie D 
SAN SERGIO-PALLAVOLO 
GRADO, viale Campi Elisi, ore 18; 
NOVA PALLAVOLO-LIBERTAS 
TURRIACO, viale Campi Elisi, ore 
20.30; VOLLEY ‘80 DUKE-LA 
TALPA, palestra istituto «Volta», 
ore 17. 
PALLAVOLO FEMMINILE 
Serie B 
SOKOL-MOGLIANO VENETO, 
Aurisina, ore 19. 
Serie C 1 
OMA OLYMPIC-LIBERTAS 
CORMONS, Prosecco, ore 19. 
Serie C 2 n 
BOR-DONATELLO UDINE, 
Guardiella, ore 18; ELECTRONIC 
SHOP-CELINIA maniago, Prosec- 
co, ore 18. 
Serie D 
SLOGA-LE VOLPI, Banne, ore 
18; SOLARIS-VOLLEY MON- 
FALCONE, viale Campi Elisi, ore 
16; SOKOL-INTER 1904, Aurisina, 
ore 17. 
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non spendete 5 lire senza visitare 


Il Mercatone ai Palmanova 


questi i nostri prezzi 


TV Bianco/Nero GRUNDIG-PHILIPS 


INDESIT ecc. 


140.000 


TV Color SABA-GRUNDIG-PHILIPS 


TELEFUNKEN ecc. 


RADIO AM=FM delle migliori marche 
RADIO REGISTRATORI AM-FM 


delle migliori marche 


REGISTRATORI delle migliori marche 


400.000 
11.000 


58.000 
34.000 


RIPRODUTTORI STEREO con cuffie 


delle migliori marche 


45.000 


AUTORADIO MANGIANASTRI AM-FM 


stereo delle migliori marche 


COPPIA BOX PER AUTO 


55.000 
6.000 


LAVATRICI REX-ZOPPAS-SAN GIORGIO 


IGNIS-CANDY-INDESIT 


LAVASTOVIGLIE REX - ZOPPAS 
SAN GIORGIO-IGNIS-CANDY-INDESIT 


228.000 


300.000 


CUCINE GAS REX-ZOPPAS-LOFRA 


IGNIS-CANDY-INDESIT 


108.000 


CONGELATORI REX-ZOPPAS-IAR-IGNIS 


CANDY-INDESIT 


195.000 


FRIGORIFERI REX-ZOPPAS-IGNIS 


CANDY.-INDESIT 


Vastissimo 


assortimento di: 


170.000 


mobili-lampadari 


elettrodomestici 


TV - TV color 


il mercatone 


palmanova 


TV Bianconero - radio 


SALOTTI STOFFA completi 
SALOTTI PELLE angolare 


CAMERE MATRIMONIALI 
con armadio 6.ante complete 


SOGGIORNO COMPLETO 
di tavolo + 6 sedie 


CAMERETTE BAMBINO 
LAMPADARIO SALISCENDI 


BICI PIEGHEVOLE DEL-20 
tipo Graziella 


MOTORINI 

MATERASSI A MOLLE 
SERVIZIO PIATTI DA 19 pezzi 
SERVIZIO CAFFÈ 6 persone 
MOKA 3 persone 


STENDIBIANCHERIA 


155.000 
980.000 


880.000 


590.000 
208.000 
15.000 


75.000 
375.000 
18.000 
12.000 
8.500 
4.000 
3.000 


motorini - biciclette 
casalinghi 
e migliaia, 


migliaia di 
altri articoli per 


la casa 


Località Sevegliano-Bagnaria Arsa (UD) 


le migliori marche ai migliori prezzi d’Italia 


Continuaz. dalla 12.a pagina 


VESTA IMMOBILIARE affitta 
. appartamente uso esclusivo 
icio via Revoltella mq 100. 
Telefonare 750344, SELE ti: 


20 Capitali 
ì Aziende 


‘A Udine affittasi vendesi esper- 
to settore locale notturno con 


attrezzature e arredamenti 
completamente rinnovati. Tel. 
0432-26160. 19/20 


CEDESI per motivi familiari li- 
cenza Froaieoa bigiotteria, 
articoli da regalo, accessori 
per l’abbigliamento ecc. Prez- 
zo interessante. Tel. 0481- 


69290, ore 17-18.30. 25/20‘ 


CEDO direttamente attività bar 
chiuso domenica. Tel. 54471. 
9 239/20 


GESTORE referenziato cercasi 
per nuovo RISTORANTE e 
BAR ammessi a nuovo alber- 
go zona medio Friuli. Scrivere 
Unione Esercenti via della Po- 
sta 8, Udine. 


MAGAZZINO - CAPANNONE 
500 - 1000 MQ 


VENDESI AFFITTASI 


Scrivere cassetta 20/B 
Publikompass 34100 Trieste 


È il nuovo miracolo. 
economico? Ma no! E solo il 


simpatico, emozionante 
concorso delle Upim di 
Trieste e Monfalcone. 


In queste Upim troverete 


uno speciale semaforo: 


schiacciate il pulsante e, se si 
accende il verde, avete vinto 
un Buono Acquisti di importo 


pari alla spesa che avete 
appena fatto. 


MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA tel. 41569 vende 
‘aziende varie tabelle: alimen- 
tari, ristoranti, bar, eccetera. 

MUGGIA vendesi negozio cen- 
tro tab. XII. Tel. 232126. 220/20. 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 

LIGNANO privato acquista ap- 
partamento 2-3 locali. Paga- 


mento contanti. Tel. 0432- 
34430. 21/21 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


ACIT- TEL. 734866- CRISPI 14. 
Prenotansi appartamenti in 
costruzione VIA COMMER- 
CIALE, varie grandezze, con 
taverna, mansarda garage. Vi 
sione progetti. 

APPARTAMENTO libero zona 
stazione centrale; altro occu- 
pato. vendonsi. Informazioni 
64504. 680/22 

APPARTAMENTO Opicina mq 
120 più box vendesi. Tel. 
232126. 220/22 

ARCA vende Roiano stanza 
soggiorno cucinotto servizi. 
Via Zanetti 8, 775735-227237. 

"115/22 

BONZANINI vende Raffaello 
Sanzio negozio 1600 mq più 
magazzino 700 mq piano se- 
‘minterrato costruzione recen- 
te. Tel. 631792. 478/22 

BONZANINI vende Ruggero 
Manna 21/1 locale d'affari 28 
mq costruzione recente, Tel. 
6311792. 478/22 

BONZANINI vende Petronio 
appartamento tre camere sog- 
giorno cucinino servizi separa- 
ti ripostiglio palazzo recente 
ultimo piano vista città. Tel. 
631792. 478/22 

CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende PASSEGGIO SAN- 
T'ANDREA appartamento 
mq 200, vista mare, ascensore, 
riscaldamento, posto auto. 
Convenientissimo. Tel. 69349. 

3485/22 

CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende BATTISTI tre stanze, 
cucina, servizi, poggioli, stabi- 
le recente, tutti comfort. Tel. 
69349. 3485/22 

CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende ROIANO appartamenti 
1-2 stanze, cucina, servizi, ri- 
scaldamento, poggiolo, ascen- 
sore. Tel. 69349. 3485/22 

CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende ISTRIA bellissimo ap- 
partamento panoramico in ca- 
sarecente. Tel. 69349. 3485/22 

CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende IMBRIANI locali affari 
(muri), varie grandezze, con 
‘ampie vetrine, ottime posizio- 
ni. Liberi. Tel. 69349. ‘3485/22 

CASA ‘MIA vende Pascoli 2 
stanze cucina we da ristruttu- 
rare 30.000.000. Oggi orario 9- 
12.30, XXX Ottobre 3, 68858- 
630307, 237/22 

G. COLOGNA 12 quarto piano 
ascensore mq 96, ‘73.000.000. 
Geo, Sbisà, 942494. 452/22 

G. FRANCA appartamento sì- 
gnorile d'epoca 200 mq vera 
occasione, 95.000.000; altro 
stessa via autometano 
125.000.000. Geom. Sbisà, 
942494. 452/22 

G.' TORREBIANCA due camere 
cucina doccia mansardato da 
restaurare 24.500.000. Geom. 
Sbisà, 942494. 452/22 

GORIZIA terreno centralissimo 
vendesi, 10.000 metri cubi edi- 
ficabili. Inintermediari. Tele- 
fonare 0481-830686 ore ufficio. 

; 0021/22 

GRADO Pineta privato vende 
grande monovano angolo cot- 
tura bagno riscaldamento ar- 
redato. T'el. 765346 mattino. 

701/22 

IMPRESA vende 60 mq VISTA 
GOLFO. cucinotto saloncino 
camera bagno occasione. Tel. 
744091. 6/22 

IMPRESA vende 84.000.000 più 
mutuo 115 mq cucina salone 
bicamere biservizi box. Tel. 
"144091. 6/22 

IMPRESA vende bilocali adat- 
tissimi uffici-abitazioni rifini- 
tissimi. garage ogni confort. 
Tel. 744091. 6/22 

IN VILLA vendo attico presti- 
gioso mq 126, appartamentino 
e seminterrato con box, tutti 
liberi, zona Rozzol. Tel. 
946445. 650/22 

LOCALI piano strada zona sta- 
zione centrale img 80-140 ven- 
donsi. Informazioni 64504. 

680/22 

MONFALCONE agenzia ALFA 
vende Staranzano apparta- 
mento 3 letto ultimo piano 
palazzina, 65.000.000. O 


MONFALCONE privato vende 
appartamento centrale libero 
rinnovato. Tel. 74831. 111/22 


MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende RONCHI ap- 
partamento due piani 104 mq 
riscaldamento autonomo. 
45947. 61/22 

MONFALCONE CENTRO AL- 
LOGGIO SIGNORILE bi: 
stanze soggiorno servizi RI- 
MESSA seminuovo. DOMUS 
172623. 63/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
vende appartamento semi. 


CI 
Udine vie s paniere, 45 


(vic. ple Osoppo) tel. 


nuovo in palazzina 90 mq, 
517.000.000. 41807. 1/22 


Verona-Brescia-Udine-Bologna-Modena 


(0432) 207474 


MONFALCONE AGENZIA 
GABBIANO vende periferia 
appartamento 50 mq, 
28.000.000. 45947. 81/22 

MONFALCONE AGENZIA 
GABBIANO vende centro 
nuovi appartamenti diverse 
metrature garage rifiniture si- 
gnorili. 45947. 61/22 

MONFALCONE AGENZIA 
GABBIANO vende villaschie- 
ra 160 mq taverna garage ri- 
scaldamento autonomo 
115.000.000. 45947. 61122 


Sabato, 22 gennaio 1983 


‘Visone Saga L. 3.690.000 
Visone Saga p.i. L. 2.990.000 
Visone pelle intera L. 2.590.000. 
Visone iweed L. 1.490.000 
Persiano L. 1.490.000 
Opossum Tasmania L. 1.290.000 
Castoro L. 1.190.000 
Castorino L. 990.000 
Imperm. interno pelo L. 595.000 
Persiano zampe L. 495.000 
Visone giacca L. 1.790.000 

_ Marmotta giacca L. 1.790.000 
Volpe arg. L. 1.290.000 
Opossum L. 895.000 
Rit Marmotta L. 695.000 
Castorito L. 495.000 
Agnello l.p. L. 395.000 
Lapin L. | 295.000 
Coperte Lapin L.. ‘110.000 
Colli assortiti L 40.000 
Inolire pellicce bambino e montoni uomo/donna 
Nel vastissimo assortimento troverete i 
modelli della ‘collezione ‘83 muniti di 


certificato di autenticità e garanzia. 
Rimborso spese a tutti gli acquirentò: | 


CENTRO 
LOMBARDO 

PELLICCE 
_PREGIATE] 


MONFALCONE AGENZIA 
GABBIANO vende apparta- 
mento centralissimo 2 letto 
cantina postomacchina riscal- 
damento autonomo 51.000.000 
trattabili. 45947. 61/22 


PRIVATO vende a privato ap- 
partamento libero 103 mq via 
Ciamician (Hortis) 3 camere, 
‘cucina, bagno, gabinetto, ripo- 
stiglio, cantina, riscaldamento: 
autonomo, 66.000.000 trattabi- 
li. Pagamento da concordare, 
Telefonare 60996. 574/22 


PRIVATO vende appartamento 
libero mq 60. Telefono 576306 
dalle 16 alle 17. Assolutamen- 
te esclusi intermediari. 697/22 

PRIVATO vende camera cucina 
bagno. Visite sul posto sabato 
domenica ore 10.12. Via Ca- 
puano 14 tel. 576341. 607/22 

PRIVATO vende tristanze cuci- 
na servizi ripostiglio soleggia- 
to libero tel. 942010. 611/22 


Continua in ultima pagina 


Ecco perché chi è al 
verde, alle Upim di Trieste e 
Monfalcone, raddoppia il 
valore dei suoi soldi. Quindi, 
più che mai, correte alle 
vostre Upim. Sono gli ultimi 
giorni! 
E un'occasione da non 

perdere, per raddoppiare i 
vostri soldi. 


upim 


SI ACCENDE ILVERDE E PASSA LA FORTUNA 


Aut. Min. 


Sabato, 22 gennaio 1983 
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CRONACHE DELLO SPORT 


DUE PUNTI IMPORTANTISSIMI DOMANI A CHIARBOLA PER LA SALVEZZA DEI TRIESTINI 


Bic all’assalto di Magee e soci 


‘TRIESTE — Ci sarà spazio 
per godere anche della magia 
di Kevin Magee (la sua venuta 
in Italia ‘direttamente dal 
mondo universitario, saltan- 
do a piè pari la prospettiva 
Nba, suscitò. grande clamore 
l'estate scorsa negli Stati Uni- 
ti), o ci sarà solo la tensione 
che. una gara come. Bic- 
Cagiva, nona di ritorno, in- 
dubbiamente porta insita in 
sé? 

Per la Bic, quart’ultimo po- 
sto in classifica assieme alla 
Carrera 2 due lunghezze dai 
20 punti di San Benedetto e 
Honky, e prima di due trasfer- 
te consecutive (appunto Fa- 
briano e Cantù), la gara è di 
vitale importanza. Per la Ca- 
giva, cinque sconfitte nelle ul- 
time tre gare non davvero 
inarrivabili per lei (Carrera, 
San Benedetto in casa, a Fa- 
briano, dove:è stata travolta 
da una trentina di punti di 
passivo da un’Honky che non 
è proprio mostruoso nelle sue 
capacità realizzative), per la 
Cagiva, dicevamo, perdere a 
Trieste potrebbe dire mettere 
in pericolo la sua settima po- 
sizione (26 punti) valida per i 
play-off, visto attacco che le 
stanno portando Peroni e Cid- 
neo (22) in fase di rilancio. 

Dopo la sconfitta con i gori. 
ziani, ci sono state delle con- 
testazioni'da parte dei tifosi 
varesini, in particolare contro 
il.tecnico italo-americano Ri- 
chard Percudani, Si può stare 
ben.certi dunque che oggi a 
Chiarbola potrà anche scen- 


Restani 


dere una squadra con dei pro- 
blemi, ma certo anche con la 
scontata determinazione di 
imprimere una svolta al suo 
cammino. 

Ma quanto vale veramente 
questa Cagiva? Dal compen- 
dio delle classifiche specializ- 
zate emerge che, per singolare 
coincidenza, triestini &lom- 
bardi hanno la medesima 
identica valutazione (844 
punti di media partita), che l 
colloca pari merito al decimo 
posto tra le squadre di Al. 
Nettamente migliore la Bic al 
tiro, nettamente migliore la 
Cagiva ai rimbalzi. Ancora 


(A 


Il favoloso Kevin Magee marcato dal più modesto Kevin 


(Foto Ramani) 


miglior rango per i triestini 
nei rapporti tra palle perse e 
recuperate, nelle stoppate. 
La Cagiva ha un buon po- 
tenziale nel parco giocatori 
indigeno, nel quale spiccano 
Della Fiori, e Carraria, Menta- 
sti e Mottini, ma senza espri- 
mere grandi valori medi; men- 
tre Bertolotti, Tonut, Fabbri- 
catore sono più in vista nelle 
classifiche dei varesini. Gli 
stessi Harper e Robinson so- 
no molto più citati di Hord- 
‘es, l'americano che affianca 
fageenil quale invece è la 
vera baNdiera della squadra. 
Quarto marcatore del torneo 


(quasi 26 di media partita), 
vero dominatore tra i rimbal- 
zisti (quasi 15jumps di media) 
Magee, che è anche il leader 
però delle palle perse, è il vero 
polo attorno cui ruota la 
squadra. Un polo, diciamolo, 
che l’ha esaltata ma anche 
fortemente condizionata. E 
non sempre in termini posi- 
tivi. 

La partita, nonostante il 
blasone degli avversari, è 
chiaramente alla portata del- 
la Bic. Anche perché, per una 
volta, Valenti e Fabbricatore, 
Bertolotti, non si troveranno 
di fronte un settore guardie 


monstre, americano, o slavo, ‘ 


essendo Anchisi e Colombo 
dei buoni giocatori ma assolu- 
tamente non superiori ai livel- 
li del nostro corrispondente 
reparto. Una partita insomma 
che si può prevedere di asso- 
luto equilibrio. 

Come vi arriva la Bic? Sva- 
niti gli incubi, dopo la partita 
con la B. Nova, per questo 
non meno importante incon- 
tro i giallo-oro hanno potuto 
prepararsi in un clima di mag- 
giore serenità. La vittoria ha 
tonificato l’ambiente e, pur 
presentando la gara di doma- 
ni non poche insidie e non 
minori risvolti drammatici a 


| livello di classifica, la Bic do- 


vrebbe accedervi maggior- 
mente tranquilla e convinta 
delle proprie possibilità. 
‘Anche perché già a Varese, 
con Harper ancora in borghe- 
se, la Bic lo stesso mancò per 
poco un colpaccio. 


DA OGGI AL 24 NOVEMBRE LA SFIDA FRA AUDI E OPEL 


Comincia a Montecarlo 


MONTECARLO -— Parte 
oggi .il'campionato mondiale 
rally con l'avvio della prima 
prova iridata,.1l famoso Mon- 
tecarlo. Da corsa ‘al titolo si 
concluderà il 24 novembre 
conl’arrivo del Rally d’Inghil- 
terra (rac). Si sarà allora se 
l'Audi avrà riaffermato la 
superiorità delle sue quattro 
ruote motrici come nel 1982, 
sela francese Michele Mouton 


il mondiale del rall 


sarà diventata la prima don- 
na campionessa del mondo 
dopo aver mancato per un 
soffio il titolo lo scorso anno, 
dietro al tedesco occidentale 
Walter Rohrl e la sua Opel. 

‘Si gareggera su tutti i tipi di 
tracciato (asfalto, sterrato, 
ghiaccio) e in. tutti gli angoli 
del mondo (Europa, Africa, 
America e Oceania). Nel 1983, 
come nel 1982, ‘le due più 


Tutti assenti î «nostri» 


‘TRIESTE — Scatta oggi un «Montecarlo» che da Trieste e 
da tutta la regione seguiremo con un po’ di nostalgia. Alla 
partenza infatti non ci sarà neanche un pilota di casa nostra. 
Passati gli anni ruggenti di Bacchelli e Rossetti che in una 
edizione costituirono pure un equipaggio interamente triesti- 
no, manca all'appello anche quel Riccardo Suni, milanese 
d'adozione, veterano piuttosto sfortunato ‘della corsa, con una 
partecipazione sempre all'insegna più dell’emotività che della 
programmazione. Ma Montecarlo per molti ha rappresentato 
anche questo. Un mito da inseguire a tutti i costi. 

Dicevamo dei regionali. Innanzitutto Andrea Zanussi, uffi- 
ciale l’anno scorso Fiat-Lancia con un ottimo ruolino di marcia 
nel 1982. Tecnicamente sarebbe stato all'altezza, ma il pilota 
pordenonese è attualmente appiedato in quanto in disaccordo 
economico con la Casa torinese. x 

Fulvio Bacchelli aveva pensato, quando aveva annunciato 
il suo rientro, a Montecarlo ’83, ma problemi con l’Astigiana 
corse (che non avrebbe più fondi) lo hanno costretto ad 


abbandonare il progetto. 


Livio Lupidi alla ribalta la 


stagione passata con dei buoni 


risultati, è ancora in trattative con la Renault Italia per 


ottenere una posizione che non 


lo penalizzi più economicamen- 


te. Dovrebbe arrivare a una formula di «semi-ufficiale» Renault; 
con partecipazione al campionato rally internazionale. 
Lupidi del resto aveva già fatto vedere nell'82, alla prova 
mondiale di Sanremo, quale era il suo valore. E siamo certi che 
pure a Montecarlo avrebbe fatto la sua figura. Un vero peccato. 


accreditate al titolo marche 
sono Audi e Opel, ma nel 
duello ha molte probabilità di 
inserirsi la Lancia, nella cui 
squadra figura Walter Rohrl, 
il quale potrebbe permettere 
al gruppo Fiat di riconquista- 
re il titolo che fu già suo nel 
1980 con la «131,Abarth». 


Per le altre marche, e in 
particolare la. Renault che 
non ha più grossi mezzi per- 
ché destinati soprattutto alla 
Formula uno, dovrebbero ri- 
manere le briciole. Se i titoli 
1982 sono stati divisi tra Audi 
(marche) e Opel (piloti con 
Rohrl), quelli del 1983 dovreb- 
bero andare entrambi da una 
parte: all’Audi e Mouton, Mik- 
kola o Blomquist; all'Opel e 
Vatanen, Toivonen o Freque- 
lin; alla Lancia e Rohrl, Aleno 
Andruet. La caccia è aperta. 


Il gruppo Fiat partecipa al 
rally di Montecarlo con tre 
«Lancia Rally» del «Martini 
Racing» affidate a Walter 
Rohrl-Christian Geistdorfer, 
Markku Alen-Illka Kivimaki, 
Jean Claude Andruet- 
«Biche». I tre«equipaggi han- 
no fatto ricognizioni sul per- 
corso in dicembre e nei primi 
giorni di gennaio, mentre a 
Torino, sulla pista Fiat della 
Mandria, sono state compiute 
severe prove per mettere a 
punto motori e organi mecca- 
nici; al Sestriere sono stati 
fatti test con le gomme da 
utilizzare in caso di neve 0 
ghiaccio sulle strade del 
«Montecarlo». 


L. E. 


PALLAVOLO: VERSO L'INIZIO DELLA POULE RETROCESSIONE 


Duro lavoro per il Norcia 


TRIESTE — Mentre ancora non si 
sono spenti gli echi della stupenda 
vittoria del Santal Parma contro.ìl 
Miadost, a Zagabria, che permette 
alla formazione italiana di partecipa- 
re al girone finale a quattro per la 
conquista della Coppa dei campioni, 
in programma proprio a Parma dal 18 
al’ 20 febbraio, proseguono oggi i 
‘campionati nazionali e regionali, con 
l'eccezione dei tornei maschili di se- 
rie «B» e «C/1», fermi per Un turno 
dopo la conclusione della prima fase. 


Frattanto, è spostata alla fine di 
gennaio, per quanto concerne il Nor- 
cia, l«investitura» ufficiale di Paolo 
Norcia a presidente del club pallavo- 
listico mentre la squadre, in previsio- 
ne del prossimo inizio della poule 
retrocessione, sta intensificando la 
preparazione con numerosi allena- 
menti settimanali, vista la disponibili- 
tà di due palestre. 

Nella serie cadetta femminile, solo 
la matematica non condanna — dai 
nostri calcoli — il Sokol di Aurisina al 
raggruppamento di retrocessione ma 
è indispensabile che oggi le ragazze 
dell'altopiano battano seccamente la 
capolista Mogliano Veneto e la Bor 
Intereuropa, da tempo conscia della 
partecipazione alla poule minore, 
vinca in campo esterno, per 3-00 3-1 
con l'Albatros Treviso, diretta avver- 
saria del Sokol. 

Discorso fondamentalmente diver 


so nella C/1 femminile, dove l'ultima.’ 
« giornata della prima fase vede l'Oma 


Olympic già da tempo qualificata alla 
poule promozione; per cui di puro 
carattere statistico risulta la partita 
odierna contro la Libertas Club Cor- 


mons. Ma proprio questo incontro 
riveste estrema importanza per lo 
Sloga di Banne che, impegnato a 
Udine con le Nuove Ceramiche, in 
caso di una sua vittoria, e della 
concomitante conquista dei due pun- 
ti da parte dell'Oma Olympic, si ve- 
drebbe anch'essa proiettata nel grup- 
po di promozione, a spese del sestet- 
to isontino. 

Per chiudere in bellezza questo 
girone della C/1, anche il Cus Trieste, 
che si scontrerà a Gorizia, con il Fiat 
Comolli. non ha più problemi da 
risolvere e anche nel caso di una 
secca sconfitta per 3-0, accederebbe 
alla poule promozione. 

Un risultato di prestigio, quindi, in 
un panorama non troppo roseo per il 
volley triestino. Ora, sempre nella C/1 
femminile, l'Oma Olympic sarà chia- 
mata — come espresso dall‘allenato- 
re Franco Cipolla all'inizio del torneo 
— alla conquista della serie «B» men- 
tre per Sioga e Cus Trieste il traguar- 
do è già stato conquistato a pieni 


voti. 
R. M. 
SERIE A/1 MASCHILE 
XI giornata 


Santal Pr-Roma 
Vianello Pe-Carisparmio RA 
Taxis Ch-B\artolini Bo 
Edilcuoghi Sassuolo-Kappa To, 
Riccadonna At-Americanino Pd 
Casio Mi-Panini Mo 

CLASSIFICA: Santal, Kappa, Panini 
p. 18: Casio 14; Edilcuoghi, Ricca- 
donna 12; \Bartolinì 10; Taxis 8; Via- 
nello 4; Carrisparmio, Roma, Ameri- 
canino 2. 


La Tris: 7-5-10° 
Trionfo dello «start» 


TRIESTE — Penalizzati in «panne», 
nella Tris romana di trotto che ha 
segnato un completo dominio dei 
partenti al primo nastro. Cinquanta 
metri di disavanzo si sono dimostrati 
irrecuperabili per Buby e C., e pertan- 
to è stato tutto semplice per Niniché, 
indirizzata subito al comando da Car- 
lo Bottoni, a dominare da un capo 
all'altro e ad affermarsi nei confronti 
di Pasidea, Thomas e Tronco nell'or- 
dine. 

Montepremi, Tris, lire 980 milioni 
465.500, quote del totalizzatore: 58; 
22, 46, 21 (490). Combinazione vin- 
cente: 7-5-10 per 1068 scommettitori 
ai quali spettano lire 624.265. 


Pronostico Totip 


Trotto MILANO 
l.o arrivato 11 
«2.0 arrivato 1 

Trotto (FIRENZE 


x 
l.o arrivato 2 2 
2.0 arrivato 1 x 
Trotto ROMA 
lo arrivato 11 
2.0 arrivato x 1 
Trotto TRIESTE 
l.o arrivato 2 1 
2.0 arrivato 12 
Trotto PADOVA 
l.o arrivato 1 1 
2.0 arrivato x 2 
Trotto TORINO 
l.o arrivato 11 
2.0 arrivato 12 


In più domani una notizia 
dovrebbe tonificare proprio 
Harper (che giocherà però con 
l'indice destro ricucito per 
una ferita riportata da un 
maldestro approccio con .un 
bicchiere), la notizia che il 
manager dei Portland Trail 
Blazers è in Italia per rendersi 
conto del suo comportamento 
ai fini di un eventuale reim- 
piego nell’Nba nella squadra 
da cui Mike proviene. Uno 
stimolo che potrebbe aiutare 
non poco D’Amico. Soprat- 
tutto nella giornata in cui si 
troverà di fronte Magee, a 
ragione o a torto considerato 
la superstar del campionato. 

Piero Trebiciani 


Ma perché fa tanta paura questa Cagiva? 


DOMANI A TORINO DOPO AVER ESPUGNATO LA NOBILISSIMA VARESE 


La San Benedetto ci riprova 


GORIZIA — La San Bene- 
detto parte questo pomeriggio 
alla volta di Torino, dove l’at- 
tende domani un confronto 
assai delicato con la Berloni. 
La nuova trasferta, dopo l’im- 
presa di Varese, è circondata 
da molte speranze. 

Con i piemontesi la forma- 
zione isontina ha un doppio 
conto da regolare: quello del- 
la doppia sconfitta subita lo 
scorso anno nei quarti dei 
play-off e quello della sconfit- 
ta, con il minimo scarto e 
dopo due tempi supplementa- 
‘ri, patita nell'incontro di an- 
data. Il compito però non è 
facile, quantunque la squadra 
di De Sisti, per questo con- 


fronto, possa godere di un 
certo vantaggio per l'assenza, 
nelle file dei subalpini, di Don 
Ford e delle altre menomazio- 
ni, non lievi, da cui sono afflit- 
tì altri titolari della squadra 
torinese. 

Wansley, ‘infatti, sarà in 
campo forse soltanto per onor 
dì firma. L’atleta di colore, 
utilissimo nell'economia. del 
gioco di squadra per i rimbal- 
zi e per i blocchi ai compagni, 
giocherà con una bendatura 
alla mano destra. La profon- 
da lacerazione tra il medio e 
lanulare è stata infatti sutu- 
rata conl’applicazione di una 
ventina di micropunti. La pro- 
tezione dovrebbe comunque 


consentirgli di usare la mano 
senza troppe difficoltà, anche 
se ovviamente con. qualche 
limitazione. Brumatti, l’altro 
acciaccato della squadra, è 
invece in fase di netto miglio- 
ramento. L’incrinatura della 
costola non gli causa più dei 
grossi dolori, ma la tempra 
del giocatore è tale che scen- 
derebbe in campo egualmen- 
te, anche se dovesse soffrire 
terribilmente. Nessuna preoc- 
cupazione invece per Sac- 
chettìi, segnalato anche lui al- 
l’infermeria. 3 
La.Berloni, dunque, «rega- 
lerà» alla San Benedetto il 
solo. Ford. Non è comunque 
cosa da poco, perché il biondo 


TALBOT MURENA 


PEUGEOT E 


IL COVER JEANS, PENULTIMO, DI ROSCOE PONDEXTER E DAVID SPEICHER 


A2 - A Udine una matricola inguaiata 


UDINE — Per l'Udinese è 
sfumata la possibilità di inse- 
rirsi nella lotta per la conqui- 
sta della promozione ma la 
squadra è intenzionata, a que- 
sto punto, a rompere le uova 
nel paniere delle avversarie e 
prendersi quei punti che le 
consentano di concludere in 
bellezza il campionato. 

Mangano, a questo proposi- 
to, è stato chiaro: «Pretendo 
ancora il massimo impegno 


da parte di tutti i giocatori. | 


Possiamo ancora prenderci le 
nostre belle soddisfazioni; al- 
la conquista di una piazza 
onorevole ci teniamo tutti». 

Giunge la Coverjeans di Ro- 
seto, una squadra che sta lot- 
tando per non retrocedere, 
Forse di motivazioni per vin- 
cere ne ha più della sua 
squadra... 

«No, non credo proprio. An- 


che l’Udinese ha le sue. buo- | 


nissime ragioni per vincere, 
proprio in casa, al «Carnera», 


un palasport che finòra è sta- 
to un po’ freddino nei nostri 
confronti, ma che vogliamo 
ancora riscaldare a suon di 
bel gioco e vittorie. Ciò non 
toglie che l’incontro sia diffici- 
lissimo: la Cover sa che di non 
‘poter commettere ' più 
falsi. r i; 
«Per questo motivo batterla: 
vuol dire dare il massimo di 
noi stessi, sfruttare tutte le. 
nostre energie. 
Antonello. Capone | 


Sabato di basket 


Sabato all'insegna del basket. 
Alle 17.30 a Chiarbola la SGT Gefi- 
di ospita il Plusarredamenti Pa- 
via. Le ragazze di Turcinovich 
hannola possibilità di confermarsi 


passi ‘’solitarie’‘capoliste della A 2. 


«Muggia che, alle 20 nella palestra 
' Pacco, affronterà l'Albino Ber- 


‘Sarà'di scena anche la Marocchi 


gamo. 
. Infine alle 20.30 al Palasport lo 


Jadran se la vedrà con l’Eurocar 
Udine nel big:match della C1 ma- 
schile.,. .' Ù 


americano è con Brumatti e 
Caglieris l’anima. della :sua 
formazione. È logico quindi 
che la San Benedetto cerche- 
rà di mettere a frutto la situa- 
zione di vantaggio, anche se 
c'è da attendere da questa 
Berloni ferita una reazione 
d’orgoglio alle proprie di- 
sgrazie. 


La squadra di De Sisti pun- 
terà soprattutto sulle proprie 
forze. La vittoria ottenuta in 
trasferta ‘sulla Cagiva ha ri- 
dato convinzione alla forma- 
zione, che anche a. Torino 
avrà nel caricatissimo Ardes- 
si il suo leader. L’elevatissimo 
morale e la buona condizione 
fisica generale potrebbe fare 
il resto‘'Un successo sui tori- 
nesi potrebbe chiudere anzi- 
tempo il capitolo della salvez- 
za e, aprire, impensabilmente, 
quello dei play-off. De Sisti si 
aspetta una grossa prova da 
Tom LaGarde, che, per l’occa- 
sione, «sfoggerà» la nuova 
ginocchiera fattagli appresta- 
re appositamente dal prof. 
‘Benazzi. 


. Giancarlo Bulfoni 


Tennistavolo: 
«Tommasini Sport» 


Si chiudono oggi le iscrizioni alla 
seconda edizione del torneo «Tom- 
masini Sport» di tennistavolo. Le 
adesioni al torneo, che è suddiviso 
in varie categorie, si accettano 
sino a stasera nel hegozio di via 
Mazzini. L’inìzio delle gare è previ- 
sto per lunedì. a 


IS LA 
TALBOT SOLARA 


COCCO E= 


ed 


"PEUGEOT TALBOT 
SERIE JOLLY PRONTA CONSEGNA" 


PEUGEOT 504 FICK-UP i: 


PEUGEOT J9 


IL JOLLY CHE BATTE 


“INFLAZIONE. 


OGGI IL PREZZO DEL 1° MARZO 1982. 


Dire che nell'ultimoranno l'inflazione ha avuto un incremento del 16,3% è fare un discorso chiaro. 


La Peugeot Talbot non ti parla di sconti, dilazioni, pre. 
La Peugeot Talbot fa solo discorsi chiari, com 


zi bloccati. Niente."se" e niente “ma”. 
e dirti che puoi acquistare al prezzo di un anno fa. 


Scegli nella vastissima gamma Peugeot Talbot, disponibile presso i Concessionari, un'auto nuova 
fiammante contraddistinta dal Jolly Pronta Consegna: 


- La pagherai al prezzo del 1° Marzo 1982 (IVA e trasporto compresi) 


— Solo un milione di anticipo* |. 
— 48 mesi senza cambiali*(Finanziamenti diretti P.S.A. Finanziaria S.p.A.). 


Vai dai Concessionari della 
22 Gennaio al 22 Febbraio. 


*Con riserva di accettazione da parte della P.S A. Finanziaria S.p.A. 


L'AFFARE DELL'ANNO 
DAI CONCESSIONARI 
DELLA "PEUGEOT TALBOT" 


Peugeot Talbot, il Jolly che batte l'inflazione ti aspetta dal 
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ATTUALITÀ 


INCREDIBILE CAPOVOLGIMENTO DI CLIMA 


Bufere di neve nel Meridione 
mentre a Nord splende il sole 


Imbiancate Napoli e Positano (non accadeva da 30 anni). Traffico e strade bloccate 


ROMA — Cielo sereno su 
tutta l'Italia; temperature ri- 
gide la mattina e la sera, ac- 
centuate dal vento di tramon- 
tana.con aumenti termici con- 
siderevoli nel corso della gior- 
nata: queste le previsioni per 
la prossima settimana a parti- 
re da domenica quando cesse- 
ranno gli effetti della pertur- 
bazione che sta interessando 
la parte meridionale della pe- 
nisola. 

L’attuale perturbazione, 
che proviene dalla Gran Bre- 
tagna, ha scavalcato comple- 
tamente la parte settentrio- 
nale dell’Italia e dopo essersi 
congiunta ad un’altra prove- 
niente dalla Jugoslavia e dai 
Balcani, ha investito il Centro 
e il Sud. 

Per la prossima settimana 
le temperature nelle prime 
ore del mattino dovrebbero 
oscillare al Nord dai 4 ai 5 
gradi sotto lo zero, al Centro 
dallo zero a meno 2, mentre al 
Sud dallo zero a più 3 gradi. 

Durante la giornata, grazie 
al cielo sereno e alle radiazio- 
ni solari, le temperature do- 
vrebbero salire di 10 o 15 gra- 
di. Al calar del sole, mancan- 
do le nubi, il calore si disper- 
derà rapidamente facendo 
precipitare nuovamente il ter- 
mometro verso valori bassi. 

L’ondata di maltempo ha 
creato disagi e difficoltà un 
po’ in tutta l’Italia Centro- 
meridionale. 

Nella notte di ieri è nevicato 
su tutta la Campagna, in par- 
ticolare sull’Irpinia dove i ca- 
rabinieri hanno soccorso una 
decina d’automobilisti in dif- 
ficoltà, e nella provincia di 
‘Benevento, dove un forte ven- 
to di tramontana ha ghiaccia- 
to le strade. 

I napoletani ieri mattina si 
sono svegliati con il Vesuvio 
imbiancato e per mezz'ora, 
dopo mezzanotte, anche il ca- 
poluogo campano era sotto la 
neve. La stessa cosa è accadu- 
ta sulla costiera amalfitana. A 
Positano, dove non nevicava 
da 30 anni, la neve ha coperto 
addirittura un buon tratto di 
spiaggia. Ieri mattina la tem- 
peratura non ha superato i 
due gradi. 

Particolarmente colpita an- 
che la Basilicata. A Potenza il 
termometro ha segnato in me- 
no cinque gradi e.in tutta la 
regione è nevicato in abbon- 
danza con vera e proprie bufe- 
re in montagna. 

La circolazione dei veicoli è 
pressoché ferma in tutta la 
regione: l’autostrada «Saler- 
no-Reggio Calabria» è stata 
chiusa al traffico verso Sud, 
dallo svincolo di Lagonegro 
(Potenza) per lo spesso manto 
nevoso e'per la presenza di 
autocarri che, slittando sulla 
neve, hanno ostruito la stra- 
da. A «passo d'uomo» e con 
catene da neve si svolge inve- 
ce la circolazione sulla corsia 
Nord nel tratto Lagonegro- 
Buonabitacolo. 

Villaggi isolati in Sila e tem- 
peratura record (meno 13 gra- 
di) registrati alle sette di ieri a 
Cavaliere di Lorica. 

La bufera di neve che ha 
imperversato su tutto il terri- 
torio silano ha reso difficolto- 
sa l’opera di sgombero inizia- 
ta dai mezzi dell'Anas e da 
quelli dell’amministrazione 
‘provinciale di Cosenza. Risul- 
tano isolati i villaggi di Pino- 
collito, Cagno, Rovale, Savia- 
no e Barracchelle. 

‘Un pulmann, carico di lavo- 
ratori pendolari diretti a San 
Giovanni in Fiore, giunto a 
Camigliatello non ha potuto 
proseguire per la neve. I lavo- 
ratori sono stati trasbordati 
sul «trenino» delle ferrovie ca- 
labro lucane, l’unico mezzo 
con il quale, in queste ore, è 
possibile raggiungere San 


IL PICCOLO 


Giovanni in Fiore, dove ieri 
mattina la neve ha raggiunto i 
dieci centimetri. 

La temperatura in tutta la 
Puglia — soprattutto nei cen- 
tri montani del Gargano e su 
quelli della Murgia barese — è 
notevolmente diminuita. .Il 
termometro, in particolare, 
ha toccato 8 gradi sotto zero a 
Panni, nel subappennino 
Dauno ai confini dell'Irpinia, 
dove tutte le strade sono per- 
corribili solo con catene, così” 
come quelle del Gargano. 

Temperatura al di sotto del- 
la media stagionale, vento e 
neve sulle alture hanno carat- 
terizzato il tempo sulla Sici- 
lia. Sospesi tutti i collegamen- 
ti con le isole minori per le 
pessime condizioni del mare. 

L’abbondante nevicata del- 
la notte scorsa ha isolato Ce- 
sarò, Randazzo, Bronte e 
Capizzi (paesi ai confini tra le 
province di Messina, Catania 
e Palermo), dove il manto ne- 
voso ha raggiunto il metro 
d'altezza. 


Paradossalmente manca 
neve sulle Alpi: in Piemonte 
non nevica da dicembre. 


Napoli — Vesuvio imbiancato dopo l'ondata di maltempo 


I 40 MILIARDI RUBATI IN UNA BANCA SPAGNOLA 


Tutti italiani gli autori 


Tre arresti a Roma 


ROMA — Sarebbero tutti 
italiani i responsabili del ma- 
xi-furto compiuto nel week- 
end natalizio a Marbella, cen- 
tro mondano della Costa del 
Sol andalusa. Tre dei presunti 
responsabili del raid nel «ca- 
veau» di una banca (vennero 
rubati denaro, gioielli e ogget- 
ti per un valore di quaranta 
miliardi di lire) sono stati ar- 
restati ieri a Roma. Parte del- 
la refurtiva è stata recupe- 
rata. 

Gli agenti hanno catturato 
nella propria abitazione Gior- 
gio De William Pinca che'al 
momento dell’irruzione della 
polizia era in compagnia di 
‘una donna, di cui non è stato 
reso noto il nome e che è stata 
tratta in arresto. 

Nella rete degli investigato 
ti è caduto anche un altro 
presunto responsabile alla ra- 
pina: Stefano Sbordoni, che è 
stato bloccato mentre rinca- 
sava al quartiere Prati. 

Tre, dunque, sono finiti nel- 
la rete, ma secondo un giorna- 
le spagnolo autori del furto 
sarebbero anche gli italiani 
Pasquale Zito e Fabio Massi- 


del «colpo» a Marbella 


- Recuperata una parte del maxi-bottino 


mo Zito, entrambi romani, I 
quattro uomini, fra i 23 e i 30 
anni, con precedenti penali, 
sono tutti già schedati dall’In- 
terpol. 

Dopo voci fantasiose di una 
pista svedese o belga, la pista 


In Francia 
una rapina 
da 4 miliardi 


PARIGI — Una rapina da 
20 milioni di franchi (oltre 
quattro miliardi di lire) è sta- 
ta compiuta a Vitrolles 
(Francia), nel dipartimento 
delle Bouches du Rhone, nel- 
la sede di una società di vigi- 
lanza e trasporto valori. 

Un gruppo di una decina di 
uomini, secondo le testimo- 
nianze, giunto verso le sei di 
mattina, a bordo di due auto- 
mobili alla sede della «Sur- 
veillance Francaise» ha atte- 
so l’arrivo del personale di 
servizio che ha sopraffatto 
assieme con alcuni agenti 
privati arrivati con le chiavi 
delle casseforti. 


Chicago: 

Cosa nostra 
chiude la bocca 
a un teste 


CHICAGO — Allen Dorfman, 
miliardario dirigente assicurati- 
vo con accertati legami con il 
sindacato camionisti ed il crimi- 
ne organizzato è stato assassi- 
nato giovedì sera mentre insie- 
me ad un amico stava entrando 
in un ristorante di Lincolwood, 
un sobborgo di Chicago. Dorf- 
man, che aveva 60 anni, è stato 
raggiunto da cinque colpi di 
pistola sparatigli alla testa da 
pochi passi. 


Un vero.e proprio regolamen- 
to di conti, un delitto voluto, 
secondo l'Fbi, da «Cosa nostra» 
per chiudere per sempre la boc- 
ca ad un teste pericoloso. Dorf- 
man era stato rinviato a giudizio 
il 15 dicembre scorso insieme al 
presidente del sindacato camio- 
nisti, Roy Williams ed altre tre 
persone, per tentata corruzione 
nei confronti dell'allora senatore 
del Nevada Howard Cannon. Il 
parlamentare avrebbe dovuto 
interporre i suoi buoni uffici per 
un lucroso affare immobiliare. 
Sedici anni fa Allen Dorfman era 
scampato miracolosamente ad 
un altro attentato. 


USA: SI MOLTIPLICANO LE FRODI NELLA RICERCA SCIENTIFICA 


Biologia: brevetti di fantasia 


per intascare i finanziamenti 


WASHINGTON — Sempre 
più numerosi istituti di ricer- 
ca americani sono scossi, ne- 
glì ultimi tempi, da scandali 
che stanno mettendo in di- 
scussione la loro credibilità 
scientifica, il loro prestigio, e 
quindi l’affidabilità dei loro 
prodotti. 

Dopo ‘Yale, Harvard, Cor- 
nell, è stata la facoltà di medi- 
cina dell’Università Mount 
Siani di New York, questa 
volta, a\dover ammettere Vi- 
nammissibile: uno dei suoi 
biologi, Joseph C'ort, aveva 
depositato cinque brevetti per 
il trattamento dell’emofilia 
sulla base di ricerche parzial- 
mente inventate. 

Della truffa non si è accorto 
l'istituto nel quale lavorava il 
ricercatore, ma' l’impresa 
commerciale per cui Cort la- 
vorava, cosa che ha messo 


seriamente in dubbio l’effica- 


cia ‘dei controlli interni dî 
quella istituzione accade- 
mica. 


Entrato in facoltà nel ’77, 
Cort aveva concentrato la 
sua ricerca sulla produzione 
di un equivalente sintetico 
della vasopressina, ormone 
che favorisce la coagulazione 
sanguigna, e che di questa 
evitasse gli effetti secondari: 
ritenzione d’acqua e innalza- 
mento della pressione arte- 
riosa. 


Pubblicati diversi articoli, 
vinta una borsa di studio del- 
l'istituto nazionale della sani 
tà (Nîih), e depositato il bre- 
vetto, Cort era stato ingaggia- 
to dalla «Vega Biotechnolo- 
gies», una società farmaceuti- 
ca che voleva commercializ- 
zare il nuovo prodotto. 

L'inchiesta a carico del ri- 
cercatore è durata dieci mesi, 


s____ 


durante î quali, nel dicembre 
781, Cort ha dovuto ammette- 
re di aver prefabbricato alcu- 
ni risultati dì esperimenti che 
«sperava» di dimostrare in 
seguito. Perseguito penal- 
mente dalla «Vega», Cort non 
lo è stato dall’istituto dove 
lavorava, i cui responsabili 
hanno ritenuto una punizione 
sufficiente il «suicidio profes- 
sionale» che già lo studioso si 
era inflitto. Un timore che co- 
munque non sembra dare 
pensiero ad altri ricercatori, i 
cui misfattì scientifici sfiora- 
nd a volte l'incredibile. 

‘Nel ’74,’ad esempio, l’istitu- 
to di oncologia di Sloan- 
Kettering (New York) scoprì 
che il dottor William Summer- 
ling aveva dipinto la pelle di 
un topo per far credere di 
essere riuscito in una serie dî 
innesti cutanei sul Todîtore. 
Le universita di Yale, di 


Boston e del Massachusetts 
non sono rimaste immuni da 
fatti del genere, e molti re- 
sponsabili di loro settori sono 
stati individuati e costretti a 
dimettersi. 

Questi episodi sono spiegati 
in modo diverso dagli esperti, 
alcuni di questi — come il 
rettore dell’università di 
Stanford, Donald Kennedy — 
ritengono che îl fenomeno non 
sia affatto nuovo, ma che sem- 
‘plicemente ora venga scoper- 
to più frequentemente di pri- 
ma. Secondo altri, è la con- 
correnza sempre più dura tra 
ricercatori: occorre «pubbli- 
care» a tutti è costì per so- 
pravvivere, per ottenere le 
borse di studio necessarie. 
Oggi, fanno notare, solo il 30 
per cento delle richieste di 
borse di studio vengono asse- 
gnate, contro il 70 per cento 
degli Anni ’50. 


LA STESSA NAVE CHE 


COLPÌ L’ANDREA DORIA 


Collisione 


nel Baltico 


tra l'ex Stockholm (Rdt) 


GLUECKSBURG — Un 
sommergibile della flotta te- 
desco-occidentale, un «U-26» 
con ventidue uomini d’equi- 
paggio a bordo, è entrato in 
collisione nel Baltico con la 
motonave «Voelkerfreu- 
ndschaft» della marina mer- 
cantile della Repubblica de- 
mocratica tedesca. 


L'incidente, confermato dai 
rispettivi governi, è avvenuto 
in acque internazionali al lar- 
go del porto tedesco-orientale 
di Rostock. Nella collisione 
non vi sono stati feriti e le due 
unità hanno potuto riprende- 
re la navigazione. 


La «Voelkerfreundschaft» 
stazza dodicimila tonnellate e 


e sommergibile di Bonn 


può trasportare sino a 516 
passeggeri. Viene solitamente 
usata per piccole crociere dei 
sindacalisti della «Ddr» e le 
loro famiglie, Secondo quanto 
riferisce l'agenzia di stampa 
<«Adn» la nave, salpata dal 
porto svedese di Gotebory, 
stava facendo rotta ‘su Ro- 
stock quando è stata sperona- 
ta dal sommergibile in emer- 
sione. 


La Voelkerfreundschaft òl- 
tre a essere l’unica nave pas- 
seggeri della Germania orien- 
tale è anche l'imbarcazione 
che nel 1956 entrò in collisio- 
ne con l’Andrea Doria (1600 
naufraghi, 52 morti). All’epo- 
ca la nave si chiamava Stock- 
holm. 


PANICO TRA LA GENTE NELLE STRADE 


Napoli: colpo in banca 
con fuga tra la folla 


NAPOLI — Otto banditi, 
armati di pistola, hanno as- 
saltato poco dopo le 13 l’agen- 
zia numero sei della banca 
nazionale del lavoro, in piazza 
degli Artisti. Dopo.aver disar- 
mato le due guardie giurate in 
servizio all’ingresso dell’isti- 
tuto di credito, cinque dei 
malviventi sono entrati negli 
uffici ingiungendo a tutti di 
non muoversi. Il bottino, se- 
condo le prime notizie, sareb- 
be di oltre 70 milioni. 

Uno dei banditi, indossava 
un cappotto color cammello 
ed aveva baffi finti ed una 
parrucca. Quest'ultima gli à 
caduta durante la fuga a pie- 
di. Le due guardie giurate so- 
no rimaste contuse in una 
zuffa e sono state portate in 
stato di choc all'ospedale Car- 
darelli. 

La polizia ha fatto numerosi 
posti di blocco nella zona alta 
della città. Secondo la testi- 
monianza di alcune persone, 
gli altri banditi indossavano 
«Jeans» e giubbotti di pelle. 
Nella zona tra piazza degli 


Artisti e piazza Medaglie d’o- 
ro, centinaia di persone, prese 
dal panico, sono fuggite, ve- 
dendo i banditi allontanarsi 
impugnando le pistole. 


Pesaro: sgominata 


la «banda del gatto» 


PESARO — Nove persone 
arrestate, fucili, pistole e cen- 
tinaia di proiettili sequestrati. 
E’ questo il primo bilancio di 
‘una complessa indagine con- 
dotta dalla polizia di Pesaro 
in collaborazione con vari 
commissariati della provincia 
e della regione. 

La banda, una delle più 

pericolose che abbiano opera- 
to nelle marche, sarebbe're- 
sponsabile di almeno 20 rapi- 
ne. 
Nell’ambiente della malavi- 
ta il gruppo era conosciuto 
come «banda del gatto», per 
la costante presenza di un 
«micio» nero nel luogo dove 
venivano organizzati i colpi. Il 
cervello dell’organizzazione 
sarebbe Mario Paolini, im- 
‘prenditore trovatosi in catti- 
ve ‘acque. 


Christian Barnard 


si trasferirà 


in Austria 


VIENNA — Christian Bar- 
nard, il medico chirurgo su- 
dafricano famoso per i suoi 
trapianti cardiaci d’avan- 
guardia, intende trasferirsi 
in Austria ed assumere la 
direzione di un centro sanita- 
rio che porterà forse il suo 
stesso nome. Barnard ha ma- 
nifestato. queste intenzioni 
all’inviato del giornale vien- 
nese «Kurier» a Città del 
Capo, sottolineando che ora- 
mi ha raggiunto i sessanta 
anni di età e che l’artrite alle 
mani non accenna più a 
migliorare. 


«Prima o poi dovevo pur 
decidermi ad abbandonare le 
sale operatorie a forze più 
giovani di me ed a mettere la 
mia esperienza a disposizio- 
ne di altri. L'offerta giuntagli 
ora dall'Austria cade in un 
momento opportuno per Bar- 
nard anche per motivi fami- 
liari: il divorzio dalla moglie 
Barbara. 


Quest'anno i loro figli Chri- 
stian (7 anni) e Frederick (9) 
hanno per la prima volta tra- 
scorso le festività separata- 
mente, il Natale dalla madre, 
il Capodanno con il loro fa- 
moso padre. 


VOLEVA «ANDARE AD AIUTARE IL POPOLO AFGANO» 


Abbattuto dall’Fbi negli Usa 
dirottatore malato di mente 


PORTLAND — Un ritarda- 
to mentale di vent'anni ha 
dirottato un aereo di linea 
statunitense della «North- 
west Airlines», con 41 persone 
a bordo, ma gli agenti dell’Fbi 
sono riusciti a ucciderlo. Il 
giovane, Glen Kurt Tripp, di 
Arlington (stato di Washing- 
ton) intendeva dirottare il 
«Boeing 727» in Afghanistan 
«per andare ad aiutare la po- 
polazione di quel Paese». 


L'uomo era salito sul velivo- 
lo a Seattle con destinazione 
Portland (Oregon) ma duran- 
te il viaggio si era portato 
nella cabina di pilotaggio af- 
fermando di avere con se una 
bomba. In effetti, teneva fra le 
mani una scatola di scarpe, 


che però non ha mai voluto 
aprire. I 

Il comandante era riuscito a 
convincerlo che il «Boeing» 
non ce l'avrebbe fatta a rag- 
giungere l'Afghanistan senza 
alcun scalo tecnico, e l'aereo 
era atterrato regolarmente a 
Portland, dove era stato isola- 
to ai margini delle piste. Ini- 
ziava così la lunga trattativa. 

L’uomo sembrava irremovi- 
bile. «Sembrava animato da 
un grande odio per gli ameri- 
cani. Ci ha detto che non aiu- 
tiamo abbastanza la popola- 
zione. dell'Afghanistan» ha 
raccontato uno dei passeg- 
geri. 

Alla fine, però, il dirottatore 
aveva accettato di liberare 
una parte dei passeggeri. Ap- 


profittando di un momento di 
disattenzione dell’uomo, due 
agenti dell’Fbi sono entrati 
nella carlinga attraverso un 
finestrino. 

Nello stesso momento il co- 
mandante dell'aereo ha aper- 
to la porta di sicurezza e un 
agente si è trovato faccia a 
faccia col pirata che si era 
avvicinato alla porta con la 
sua scatola. Stava per lanciar- 
la, quando l’agente ha aperto 
il fuoco e lo ha abbattuto al 
primo colpo. 

Vicino al suo cadavere è 
stata poi trovata la scatola da 
scarpe, conteneva materiale 
elettrico, ma la polizia si è 
rifiutata di precisare se si trat- 

' tasse effettivamente di una 
bomba. 


italiana ha cominciato a pren- 
dere corpo qualche giorno fa, 
quando si parlò di un indivi- 
duo di aspetto elegante, bion- 
dastro, che in un negozio di 
ferramenta di Malaga aveva 
comprato una sbarra di ferro. 

Parlava perfettamente spa- 
gnolo, ma con accento italia- 
no. Doveva essere, a quanto 
pare, Pasquale Zito. Tuttavia, 
‘avrebbe commesso un errore 
facendosi notare per aver da- 
to una grossa mancia all’im- 
piegato del negozio che lo 
servì. 

Poi, sembra che la fattura di 
questo acquisto sia stata tro- 
vata dalla polizia, non è chia- 
to se all’interno della camera 
blindata o in un appartamen- 
to che i ladri presero in affitto 
nella zona di Marbella, per 
ambientarsi e riposarsi di 
giorno, mentre per due o tre 
notti consecutive, fra il 24 e il 
26 dicembre, «lavoravano» in 
banca, 

Sembra che sia stato Pa- 
squale Zito ad affittare sotto 
falso nome la casa, e a visitare 
abbastanza spesso durante 
l’estate Marbella e il Banco de 
Andalucia, dove è stato ese- 
guito il colpo. Ù 

E noto che i malviventi 
entrarono nella banca da un 
appartamento vuoto attiguo, 
‘aprendo un buco nel muro e 
poi superando con relativa fa- 
cilità i sistemi di allarme elet- 
tronici (che comunque suona- 
rono per alcuni minuti) e la. 
porta corazzata, penetrando 
nella camera blindata, scassi- 
nando 186 cassette di sicurez- 
za, eimpadronendosi di dena- 
to, gioielli e oggetti per un 
valore calcolato approssima- 
tivamente intorno a quattro 
miliardi di pesetas (una pese- 
ta vale ora 10-11 lire). 

Meno della metà dei deru- 
bati si è presentata alla poli- 
zia per sporgere la denuncia, 
per trascuratezza o perché 
nelle cassette c'era molto da 
nascondere. Alcune cose, che 
non interessavano i ladri, so- 
no finite in mano agli inqui- 
renti. Altre probabilmente so- 
no state portate via dai ladri. 
Si parla di gioielli rubati, di 


cocaina, di denaro di origine | 


illegale, di documenti. sca- 
brosi, 

Sembra che ci fossero foto- 
grafie pornografiche di una 
Signora sposata, usate eviden- 
temente a fini di ricatto, e 
lettere d’amore di carattere 
omosessuale, oltre a docu- 
menti relativi a transazioni 
irregolari. 


«Mig» siriani 
intercettano 


un aereo turco 


ANKARA — Un «Boeing 
727» delle «Turkish Airlines» 
in volo da Amman ad Ankara 
è stato costretto ad atterrare 
all'aeroporto di Damasco. 
Due ore e mezza dopo ha po- 
tuto decollare e proseguire il 
volo. E quanto dice un porta- 
‘voce del ministero degli este- 
ri turco affermando che l’ae- 
reo di linea seguiva la sua 
rotta normale che prevede il 
sorvolo del territorio siriano. 


Sul «Boeing 727» c'erano 80 
passeggeri e 7 uomini d’equi- 
paggio. Secondo i quotidiani 
di Ankara, l’aereo sarebbe 
stato intercettato e costretto 
ad atterrare da due «Mig» 
dell’aeronautica siriana. 


M RISTORANTI — Per la 
guida Michelin 1983 il miglior 
ristorante di Londra resta, co- 
me avvenne lo scorso anno, 
«Gavroche» il ristorante con 


| i telegrammi 


Molotov: neofascista 


contro una biblioteca 


BOLOGNA — Un gruppo 
neofascista in attività da 
alcuni mesi a Bologna ha. 
compiuto un attentato incen- 
«diario lanciando una molotov 
all’interno della Biblioteca 
comunale felsinea che si trova 
in un parco della città. Il liqui- 
do in fiamme si è sparso sul 
pavimento ma non ha causa- 
to danni rilevanti. 

Il gruppo neofascista ha un 
nome molto lungo: «Nuclei 
sconvolti per la sovversione 
urbana». L'attentato è stato 
rivendicato. 


Lombardia: respinto 


referendum anticaccia 


È MILANO — Il Consiglio re- 
gionale della Lombardia ha 
respinto per la seconda volta 
nel giro di due anni una ri- 
chiesta di referndum abroga- 
tivo della legge regionale 31 
luglio 1978 che regola la 
caccia. 

In una delibera votata dai 
consiglieri della De, del Psdi e 
del Pli (hanno votato contro 
Pci e Dp) si afferma che la 
richiesta di referendum, pre- 
sentata da un gruppo di fir- 
matari, era irregolare. 


î 


Quattro morti 


in un incidente 


PALERMO — Quattro per- 
sone sono morte in un inci 
dente avvenuto sull’autostra- 
da Palermo-Catania nel trat- 
to tra Bagheria e Traria. 


I quattro, fra loro parenti, 
erano diretti a Sciara prove- 
nienti dall'aeroporto di Punta 
Raisi dove erano andati a pre- 
levare la salma di un loro 
congiunto morto in Germa- 
nia, in una piscina. L'auto su 
cui viaggiavano i quattro è 
sbandata per la pioggia ed è 
precipitata da un viadotto. 


Nasce dalla madre 


clinicamente morta 


LONDRA — Un neonato è 
venuto alla luce a Southamp- 
ton due giorni dopo che la 
madre era stata dichiarata 
clinicamente morta. 

Susan Hickmotts, al sesto 
mese di gravidanza, era giun- 
ta in ospedale dopo un collas- 
so in condizioni disperate, te- 
nuta artificialmente in vita 
malgrado l'arresto delle fun- 
zioni cerebrali. Due giorni do- 
po i medici hanno estratto col 
cesareo il piccolo Michael, di 
‘un chilo, ancora vivo. 


Ricerche in Calabria 


del farmacista rapito 


CATANZARO — Da ieri 
centinaia .di agenti di polizia 
sono impegnati in battute 
nella Locride alla ricerca del 
farmacista Giuseppe De San- 
dro rapito giovedì sera a 
Bovalino. È 

I rapitori del dottor De San- 
dro non si sono ancora messi 
in contatto con i familiari che 
hanno detto di temere per la 
vita del loro congiunto. Il far- 
macista va soggetto a crisi 
coronariche ed anginose the 
‘potrebbero acuirsi a causa del 
freddo. 


Incide il primo Lp 
la figlia di Reagan 


LONDRA — Patti Davis, 29 
anni, figlia minore del Presi- 
dente Reagan, ha inciso a 
Londra il suo primo Lp. L’al- 
bum spazia dal country al 
hard rock, e nove brani sono 
composti dalla stessa can- 
tante. 


Patti, che è anche attrice, è 
nata dal secondo matrimonio 
di Reagan con l’attuale First 
‘Lady Nancy. Il vicepresidente 
della casa discografica ha af- 
fermato che l’Lp è «ottimo». 


cucina francese di Mayfari. 
Lancio di maiali 
con il paracadute 

ST. PETERSBURG — Al 
festival musicale di Pinellas 
Park, in Florida, l'attrazione 
principale sarà il lancio con il 
paracadute di un gruppo di 
maiali. 

L'organizzatore del festival 
sostiene che i maiali «amano 
il cielo come il fango» e non 
corrono alcun pericolo, poi- 
ché saranno gettati in una 
speciale custodia, e ciacuno 
accompagnato da un parà 
«umano». Ma la protezione 
animali ha già presentato 
denuncia. 


Volevano uccidere 


l'ex ragazza di Peci 


PAVIA — È iniziato alla 
Corte d’assise di Pavia il pro- 
cesso a carico di cinque briga- 
tiste rosse che il 1.0 dicembre 
dello scorso anno tentarono 
di strangolare con una calza 
di nylon l’ex ragazza di Patri- 
zio Peci, Maria Giovanna 
Massa, di 24 anni, rinchiusa 
nel carcere di massima sicu- 
rezza di Voghera. 

Le br detenute sono: Anna 
Maria Canzonieri, Paola Neri, 
Johanna Ingeborg Kitzler, 
‘Silvia Arancio e Angela Vai. 


Sabato, 22 gennaio 1983 


Il lancio 
ella 


restuamo 
aperti 
anche 
sabato e 
domenica 


Concessionarie e Succur- 
sali Fiat vi aspettano per 
farvi vedere e provare la 
nuova Fiat Uno, l’auto 
di grande attualità. 


Iniziano le prenotazioni. 


Eccezionalmente tutti 1 
punti di vendita Fiat 
resteranno aperti anche 
sabato 22 e domenica 23 
gennaio. 


SF/I/AITI 


Sabato, 22 gennaio 1983 


ESTERI 


IL PICCOLO 


STRASCICHI DELLA VISITA DI NAKASONE NEGLI STATI UNITI 


Bufera politica in Giappone 


per l’intervista del premier 


Aveva auspicato il riarmo del paese, scatenando anche le ire di Mosca 


TOKIO — Il primo ministro 
giapponese, Yasuhiro Naka- 
sone, è rientrato ieri a Tokio 
da una visita negli Stati Uniti, 
che sembra aver posto le pre- 
messe per un acuirsi delle ten- 
sioni sul piano politico in- 
terno. 

Un viaggio a Washington è 
sempre figurato tra ì primi 
passi dei nuovi capi di gover- 
no giapponesi nel dopoguerra 
e, data l’importanza primaria 
attribuita alle relazioni con 
gli Stati Uniti, la visita è 
ormai considerata una specie 
di collaudo: sia in termini di 
prestigio internazionale del 
primo ministro e del paese, 
sia in funzione di valutazioni 
comparate e più precise sugli 
orientamenti governativi an- 
che in politica interna. 

Dal punto di vista delle re- 
lazioni bilaterali, a Tokio pare 
indubbio che il viaggio di Na- 
kasone sia stato un successo. 
Ma sul piano interno alcune 
dichiarazioni del primo mini- 


stro hanno provocato vivaci 
polemiche, specialmente a 
proposito del rafforzamento 
dell'apparato di sicurezza del 
paese e dei limiti impostigli 
della costituzione. 

Per la prima volta, durante 
il suo soggiorno a Washing- 
ton, il capo del governo giap- 
ponese ha chiaramente parla- 
to di alleanza con gli Stati 
Uniti, anche nel settore mili- 
tare, a un livello ormai para- 
gonabile a quello dei paesi 
della Nato. Questo è giudica- 
to incostituzionale dalla sini- 
strà e da gran parte del cen- 
trosinistra rispetto ai principi 
che negano il diritto di belli- 
geranza dello stato. 

Ma ancora più controverse 
sono state le dichiarazioni del 
primo ministro sul blocco de- 
gli stretti giapponesi in caso 
di emergenza e sulla trasfor- 
mazione del paese in una 
«portaerei inaffondabile». 

A1 suo rientro a Tokio, Na- 
kasone ha ammesso di essersi 


pronunciato in tal senso du- 
rante un'intervista al «Wa- 
shington Post» e non sembra 
escluso che l'opposizione in- 
tenda portare ora la questio- 
ne in parlamento. 

In tal caso, l'opposizione 
potrebbe far leva sui senti- 
menti pacifisti nel paese e sul 
fatto che l’agenzia sovietica 
«Tass» ha subito reagito al- 
l'intervista alludendo a una 
possibile rappresaglia nuclea- 
re se il Giappone dovesse es- 
sere utilizzato come una por- 
taerei contro l’Urss. 

In merito, il quotidiano 
«Mainichi» fa eco all’«Asahi» 
nell’esprimere il timore che la 
visita del capo del governo 
negli Stati Uniti abbia «posto 
il paese su un sentiero perico- 
loso», rischiando di coinvol 
gerlo in un conflitto con 
YUrss, anche nel caso in cui 
esso non fosse direttamente 
aggredito. 

Ma neppure eventuale di- 


| ‘battito sulla questione alla 


Camera dei rappresentanti 
(deputati) pare destinato a 
preoccupare eccessivamente 
Nakasone. 

A Washington, infatti, il ca- 
po del governo giapponese ha 
specificamente indicato che è 
pronto a sciogliere le camere e 
indire elezioni anticipate qua- 
lora il governo ritenesse ec- 
cessiva l'opposizione al suo 
operato, 

Per il Partito liberaldemo- 
cratico (di maggioranza), le 
elezioni generali a breve sca- 
denza potrebbero risultare 
vantaggiose sotto diversi pro- 
fili: sarebbero, in particolare, 
evitate le ripercussioni sull’o- 
pinione pubblica di un even- 
tuale condanna dell’ex primo 
ministro Kakuei Tanaka, da 
oltre cinque anni sotto pro- 
cesso per lo «scandalo Lock- 
heed». 

Sebbene non sia più iscritto 
al partito, Tanaka è tuttora a 
capo della sua maggiore cor- 
rente. 


Aumenta 
il deficit 
dei Dieci 
con VESt 


BRUXELLES — Il deficit 
commerciale della Comunità 
europea nei confronti dei 
paesi dell'Europa dell'Est è 
quasi raddoppiato nei primi 
sei mesi del 1982 rispetto al 
cotrispondente periodo del 
1981, e si è quasi triplicato 
rispetto al 1980. > 

Nello stesso periodo, le bi- 
lance commerciali degli Sta- 
ti Uniti e del Giappone nei 
confronti dei paesi dell’Euro- 
pa dell’Est (presi in conside- 
razione sono Unione Sovieti- 
ca, Polonia, Repubblica de- 
motratica tedesca, Cecoslo- 
vacchia, Ungheria, Bulgaria, 
Romania e Albania) sono, in- 
vece, migliorate. 

Nei primi sei mesi del 1982, 
il deficit dell'Europa nei con- 
fronti dei paesi dell'Est (sen- 
za tenere conto degli scambi 
intertedeschiî) ha largamente 
superato i 4 miliardi di dolla- 
ri (alla fine di luglio, supera- 
va di poco i 5.112 milioni di 
dollari): in tutto îl 1981, ave- 
va di poco superato i 4.900 
milioni di dollari, nel 1980 
era stato di meno di 3.000 
milioni di dollari. 

Questi (e altri) dati, già a 
conoscenza dei servizi stati- 
stici della commissione Cee, 
sone contenuti in un docu- 
mento d’analisi che la com- 
missione Cee ha trasmesso al 
consiglio dei ministri dei 
«Dieci», perché serva di base 
alla prosecuzione dei contat- 
ti tra gli Stati Uniti, il Giap- 
pone e i paesi della Comunità 
per la definizione di un codi- 
ce di condotta che leghi i 
problemi della sicurezza alle 
relazioni commerciali Est- 
Ovest. 

Il documento d'analisi e i 
cui dettagli non sono noti, 
precisa, inoltre, che la Comu- 
nità sostiene circa il 50 per 
cento degli scambi Est- 
Ovest: le esportazioni verso i 
paesi dell'Europa dell’Est 
rappresentano il * per cento 
del totale delle sue vendite 
(le esportazioni Usa verso gli 
stessi paesi rappresentano 
meno del 2 per cento del tota- 
le delle vendite americane). 

L'esame delle cifre sembre- 
rebbe confermare la delica- 
tezza, per la Comunità, di un 
«irrigidimento» delle relazio- 
ni commerciali con l'Europa 
dell’Est, eventualmente con- 
seguente ai contatti con gli 
Stati Uniti e il Giappone in 
sede Qese e al Cocom, l’orga- 
nismo\che sorveglia le vendi- 
te di tecnologia suscettibile 
di uso militare all'Unione So- 
vietica e ai suoi alleati. 


DUE ANNI FA IL PROCESSO ALLA «BANDA DEI QUATTRO» 


Pechino: verrà giustiziata 
la vedova di Mao Tse-tung? 


Scade a giorni la sospensione della pena capitale comminatale 


PECHINO — Due anni or sono in due aule 
delle corti speciali si concludeva a Pechino il 
processo ai cinque generali responsabili del 
fallito tentativo di uccidere Mao Tsetung 
(complotto di Lin Piao, settembre ’71) e quello 
contro la cosiddetta «banda dei quattro» cui 
era stato aggiunto l’ex segretario di Mao, Chen 
Boda, Equiparati sul piano tecnico — le corti 
erano una militare e l’altra civile — i due 
processi furono presentati dalla propaganda 
ufficiale come paralleli nonostante che gli 
imputati del secondo, cioè in particolare i 
«quattro», fossero accusati di crimini commes- 
sì durante la rivoluzione culturale che, si 
ammette tuttora, fu voluta, lanciata e guidata 
personalmente dallo stesso Mao. 


Si aggiunga poi che il quinto imputato civile, 
Chen Boda, era in carcere dal 1971 accusato 
degli stessi reati dei generali. Ce n'è abbastan- 
za per vedere come una certa confusione 
politica, giuridica e fattuale aleggiasse sui due 


dibattimenti. 


Da allora molte cose sono mutate: i cinque 
generali e Chen Boda sono liberi ed in ospeda- 
le. L’ex vice presidente del partito Wang Hong- 
wen sta scontando una condanna all’ergastolo 
in qualche remoto campo di concentramento 0 
| in qualche prigione, nonostante la sua ampia 


collaborazione con il tribunale, l’ex brillante 
editorialista di Shanghai e pupillo di Mao, Yao 
Wenyuan sconta da qualche parte la sua 
condanna a venti anni di prigione. 


Rimangono i due maggiori imputati: la ve- 
dova di Mao Tsetung, signora Jiang Qing el’ex 
vice premier Zhang Chungiao che due anni or 
sono furono condannati a morte con sospen- 
sione della pena per due anni. 


Jiang Qing, ora sessantanovenne, si distinse 
al processo per la veemenza con cui attaccò‘ 
giudici e politici; Zhang Chungiao, ora sessan- 
tacinquenne, si distinse due anni fa per l’osti- 
nato silenzio che mantenne durante i sessanta- 
sette giorni di dibattimento. 


Ufficialmente, ora il loro fato è nelle mani dei 
giudici della corte suprema e, in ultima analisi, 
del presidente dell'assemblea, il maresciallo 
Ye Jianying, facente funzioni di capo della 
stato. Ma già in quel freddo mattino del 25 
gennaio di due anni fa, quando le sentenze 


furono rese note (erano state pronunciate il 23 


del mese) era chiaro che la vedova di colui cui 
tutti i dirigenti del partito tuttora si richiama- 
no, non poteva essere giustiziata. E dopo tutto 
come Jian Qing stessa disse parafrasando un 
detto cinese non è giusto che la moglie paghi i 
debiti del marito. 


| UN VICE PREMIER ED UN MINISTRO ALLONTANATI DA ANDROPOV 


MOSCA — Il nuovo leader 
del Pcus Juri Andropov, ha 
portato avanti ieri la sua ope- 
ta di rimpasto «al contagoc- 
ce» delle cariche al Cremlino, 
licenziando uno dei vice primi 
ministri e un ministro, e 
aprendo la via allo sciogli- 
mento dell’intera sezione in- 
formazioni estere del comita- 
to centrale del partito. 

Vittime dell'operazione so- 
no Valientin Makeyev, 52 anni. 
(protagonista di una singolare 
carriera da gambero che lo 
aveva già portato nel 1980 da 
«numero due» del partito per 
la città di Mosca, a confonder- 
si tra un’altra dozzina di vice 
primi ministri, e che lo ha 
visto scendere ieri a semplice 
membro del consiglio diretti- 
vo-dei sindacati), il ministro 
del commercio Aleksandr 
Struyev e Leonid Zamyatin, 
che sembra aver perso il ruolo 
di portavoce del segretario ge- 
nerale del Pcus che aveva ri- 
coperto con Breznev. 

Mentre la rimozione di Ma- 
keyev e quella di Struyev so- 
no state ufficialmente annun- 
ciate dalla «Pravda» e dalla 
«Tass», per Zamyatin la situa- 
zione è diversa, perché le 
nomine negli uffici del comi- 


tato centrale non vengono 
mai rese pubbliche. È, però, 
significativo che, a conferma- 
re le voci secondo cui Zamya- 
tin verrebbe allontanato da 
Mosca per fare l'ambasciatore 
in Algeria, proprio ieri sia sta- 
to annunciato il trasferimento 
a Nuova Delhi dell’attuale 
ambasciatore sovietico ad Al 
geri, Vassili Rykov. 

Autorevoli fonti sovietiche 
hanno in effetti detto ieri che 
Zamyatin non sarà sostituito 
nel suo attuale incarico, e an- 
che il suo «vice» Valentin Fa- 
lin ha già perso il posto, 
‘andando, nei giorni scorsi a 
fare l’editorialista per le «Iz- 
vestia». Sessantaduenne ed 
ex diplomatico di carriera 
(era stato a New York all'Onu 
e a Vienna all’agenzia atomi- 
ca), Zamyatin aveva poi fatto 
il capo dell’ufficio stampa del 
ministero degli esteri del- 
J'Urss, 

Il dipartimento informazio- 
ne estera del comitato centra- 
le era stato creato nel 1978 ed 
era sembrato, all’epoca un po- 
sto creato su misura per Za- 
myatin e per Falin, quest’ulti- 
mo ambasciatore a Bonn per 


. tutto il periodo della «Ostpo- 


liti», 


Continua la graduale epurazione 


del gruppo Breznev al Cremlino 


Sakarov: il lungo confino 


MOSCA — Confinato dal 22 gennaio 1980 a Gorki con un 
imperscrutabile «ukase» del Cremlino, Andrei Sakarov entra 
oggi nel suo quarto anno di esilio interno senza che — morto 
Leonid Breznev, andato al potere Juri Andropov — si intrave- 
dano per lui concrete possibilità di liberazione. n 

Pur presentato in Occidente come un potenziale «riforma- 
tore», il neo-segretario generale del Pcus non sembra affatto sul 
punto di far ritornare a casa sua, a Mosca, il «padre della 
bomba H russa», relegato da tre anni in una grossa città di 


provincia chiusa agli stranieri, 


Un chiaro segnale che al Cremlino, con Andropov, non 
hanno cambiato politica sul caso Sakarov è venuto il mese 
scorso: ai primi di dicembre, una ventina di giorni dopo 
l'insediamento del nuovo leader, i poliziotti del Kgb hanno 
senza tanti complimenti confiscato il testo di un appello di 
Sakarov al Parlamento sovietico per un'amnistia generale a 


favore dei prigionieri politici. 


Il sequestro è stato subito dalla moglie del fisico dissidente, 
Yelena Bonner, che tiene i contatti tra il marito e i corrispon- 
denti occidentali a Mosca, mentre era in viaggio sul treno da 


Gorki alla capitale sovietica. 


In quell’occasione, gli agenti le hanno portato via anche 
nastri registrati contenenti dichiarazioni del marito. A novem- 
bre, pochi giorni prima della morte di Breznev, Sakarov era 
stato formalmente ammoniti a smetterla con appelli e intervi- 
ste in quanto tali prese di posizione violerebbero l’«ukase» che 
lo condanna all'esilio, il cui testo non è mai stato reso noto. 

A ottobre, il premio Nobel per la pace aveva denunciato di 
essere stato drogato, nel suo appartamento di Gorki, da 
sconosciuti, poi fuggiti con una parte delle memorie che sta 


scrivendo. 


CHIESTO IL RAFFORZAMENTO DEGLI SCAMBI 


LUSSEMBURGO — I mag- 
giori esponenti politici italia- 
ni del Parlamento europeo — 
Segre, Barbî, Pannella, Gaw- 
ronski — hanno partecipato 
attivamente alla stesura di 
una relazione sulla situazione 
in Jugoslavia che è stata 
approvata, a larga maggio- 
ranza, dalla commissione po- 
litica presieduta da Mariano 
Rumor. 

La relazione, di cui è autore 
Enzo Bettiza, mette l'accento 
sulla grave crisi economica 
che colpisce la Jugoslavia e 
sulle importanti disposizioni 
approvate di recente. In meri- 
to, esprime l’auspicio che ven- 
gano definitivamente elimina- 
te le misure che rimettono in 
discussione le relazioni di 
buon vicinato con i paesi limi- 
trofi, come la limitazione alla 


libera circolazione delle per- 
sone. 

Un giudizio positivo, anche 
dal punto di vista comuniîta- 
rio, viene attribuito al Tratta- 
to di Osimo. 

Il documento di Bettiza mo- 
stra preoccupazione per la 
lievitazione degli scambi Ju- 
goslavia-Comecon e per le 
conseguenze politiche che 
possono scaturirne. Mette 
l'accento, altresì sull’accordo 
di cooperazione Cee- 
Jugoslavia, che è stato ratifi- 
cato dai parlamenti di tutti î 
dieci paesi della Comunità; in 
questo quadro, propone l’in- 
tensificazione degli scambi 
nel settore delle tecnologie 
avanzate, delle «joînt- 
ventures», in modo da favori- 
rela modernizzazione dell’ap- 
parato produttivo jugoslavo. 


Dal punto di vista istituzio- 
nale, sì propone l’intensifica- 
zione dei rapporti tra îl Parla- 
mento europeo e il Parlamen- 
to jugoslavo e sì invitano i 
ministri degli esterì della Co- 
munità a tenere stretti contat- 
ti nel quadro della Conferen- 
za di Madrid per la sicurezza 
e la cooperazione in Europa, 
con questo Stato, che esercita 
un’innegabile funzione di 
equilibrio fra i paesi non- 
allineati. 

Un emendamento di Pan- 
nella sui fatti del Kosovo non 
è stato approvato perché si è 
ritenuto non pertinente con il 
carattere della risoluzione, 
che verte essenzialmente sul- 
la situazione economico- 
commerciale jugoslava e sulle 
relazioni con la Comunità. 


Massimo Silvestro 


SE NE VA IL CAPO DELLA POLIZIA 


«Watergate» irlandese: 
fioccano le dimissioni 


LONDRA — Il ministro del 
la giustizia del governo irlan- 
dese, Michael Noonan, ha ac- 
cettato ieri le dimissioni di 
Patrick McLaughlin e Joseph 
Ainsworth, rispettivamente 
capo della polizia della Re- 
pubblica d'Irlanda, e il sup 
vice, responsabili di aver for- 
nito un mini-registratore al- 
l’ex vice premier, Ray 
McSharry, per registrare una 
conversazione con l'ex mini 
stro dell’educazione Martin 
Odonoghue, un avversario po- 
litico dell'ex premier Charles 
Haughey. La richiesta del so- 
fisticato apparecchio era sta- 
ta fatta ad Ainsworth dall’al- 
lora ministro della giustizia, 
Sean Dowerty. 


Poiché la vicenda, già bat- 
tezzata «Watergate irlande- 
se», ha per protagonisti tutti 
ex-ministri del precedente go- 


Verno, appartenenti al partito 
«Fianna Fail», ha già assunto 
un sapore di faida politica che 
potrebbe avere profonde ri- 
percussioni nel mondo politi- 
co irlandese. 


Il leader del «Fianna Fail», 

Haughey, ha accusato l’attua- 
DE governo di aver montato 

una campagna di «dichiara- 
zioni irresponsabili» per di- 
stogliere l’attenzione del pae- 
se dai gravi problemi del mo- 
mento. 

Haughey era stato premier 
della Repubblica d’Irlanda fi- 
no al novembre scorso, quan- 
do il suo partito «Fianna 
Fail», anche a causa di una 
serie di lacerazioni interne, 
aveva perso le elezioni gene- 
rali a vantaggio di una coali- 
zione guidata da Garrett Fitz- 
gerald, leader del partito «Fi- 
ne Gael». 


PETROLIO 


Gheddafi 
accolto 
a Bucarest 


da Ceausescu 


BUCAREST — Il leader li- 
bico col. Moammar El Ghed- 
dafi è giunto ieri a Bucarest 
per una visita in Romania, su 
invito del Presidente Ceause- 
scu, Gheddafi proveniva da 
Sofia. 

È questo il quarto incontro 
fra i due presidenti. Gli ulti- 
mi due risalgono all’aprile 
1979 quando il Presidente 
Ceausescu si recò in Libia e 
al settembre 1981 quando 
Gheddafi venne in visita a 
Bucarest. Questa volta la vi- 
sita non è stata annunciata 
ufficialmente e si presume 
che sia stata organizzata al- 
l’ultimo momento vista la vi- 
cinanza fra le capitali bulga- 
ra e romena. 

Secondo quanto è dato 
sapere, fra gli argomenti al- 
l'ordine. del giorno Medio 
Oriente e rapporti economi- 
co-commerciali bilaterali 
{specialmente petrolio). 


UNA BORDATA CONTRO PAPA WOJTYLA 


Nomine dei vescovi 
contestate da Praga 


VIENNA — «Una provoca- 
zione»: così il «Rude Pravo», 
organo ufficiale del Pc ceco- 
slovacco, definisce la recente 
consacrazione a vescovi di 
due sacerdoti cecoslovacchi, 
mos. Dominik Hrusovsky, slo- 
vacco, e mons. Jaroslav 
Skavrda, boemo. 

Il giornale scrive che mons. 
Hrusovsky è «un rappresen- 
tante ufficiale di quelle forze 
che sognano una nuova divi- 
sione della Cecoslovacchia e 
la restaurazione di un regime 
clerico-fascista». 

A proposito di mons. Skavr- 
da, il «Rude Pravo» sottolinea 
il fatto che il Vaticano, con 
questa nomina, abbia voluto 
dare un alto riconoscimento 
all’«opera antisocialista» 
svolta dal prelato. «Un altro 
atto provocatorio senza pre- 
cedenti — continua il giornale 
— è dato poi dalla consacra- 
zione di mons. Skavrda a ve- 
scovo di Litomysil, una città 
con una gloriosa tradizione 
Hussita». 

«Il nostro popolo sa bene — 
scrive il ’’Rude Pravo” — che 
non è la prima volta che qual- 
cuno vorrebbe organizzare 
‘una crociata contro il popolo 
cecoslovacco. Essa è fallita 


COMPROMESSO RAGGIUNTO ALLA CEE 


COPENAGHEN — La Dani. 
marca è disposta a unirsi agli 
altri paesi della Cee per quan- 
to riguarda una politica co- 
mune della pesca: è il risulta- 
to di una riunione, svoltasi 
ieri, della commissione per gli 
affari comunitari del Parla- 
‘mento danese, secondo quan- 
to ha annunciato fonte atten- 
dibile a Copenaghen. 


La commissione parlamen- 
tare, che aveva.in precedenza 
impedito al governo danese di 
aderire all’accordo sull’«Euro- 
pa azzurra», concluso il 21 
dicembre scorso a Bruxelles, 
ha stavolta dato il suo assen- 
so a una soluzione di compro- 
messo raggiunta questa setti- 
mana a Bonn tra il presidente 
di turno del Consiglio dei mi- 
nistri della Cee, Hans Dietrich 
Genscher, il presidente della 


Mozione all’Europarlamento Pesca: rientro danese 
a sostegno della Jugoslavia! nell’«Europa azzurra» 


commissione europea, Ga- 
ston Thorn, e il ministro degli 
esteri danese Uffe Ellemann 
Jensen. 

Con la decisione di ieri il 
‘ministro della pesca danese, 
Haning Grove, ha ricevuto 
dal Parlamento il segnale di 
via libera per la riunione del 
consiglio europeo di Bruxel- 
les, martedì prossimo, nel cor- 
so della quale si incontrerà 
con i colleghi degli altri paesi. 


Fonti governative a Cope- 
naghen hanno, detto che la 
soluzione di compromesso 
elaborata contiene «chiari- 
menti» che forniscono alla 
Danimarca garanzie, a lungo 
termine, sulle future quote co- 
munitarie di pescato. Essa 
prevederebbe, altresì, accordi 
a lungo termine tra i pescatori 
danesi e paesi terzi. . 


nella storia passata e il solo 
risultato oggi possibile è un 
"fiasco”». 

«Il Vaticano non ha mai 
fatto mistero della sua posi- 
zione nei confronti del sociali- 
smo — commenta il ‘Rude 
Pravo” — ciononostante, nel. 
l'atmosfera di distensione de- 
gli anni passati, furono rag- 
giunti progressi non trascura- 
bili nella soluzione di difficili 
questioni relative ai rapporti 
tra Vaticano e stato cecoslo- 
vacco». 

E sarebbe logico credere — 
continua il giornale — «che 
oggi esistano motivi ancora 
più seri per proseguire in 
quella direzione realistica». 
«Ultimamente, però, nell’at- 
teggiamento del Vaticano 
verso il nostro paese vengono 
a manifestarsi orientamenti 
del tutto opposti e ne è ulte- 
riore prova la consacrazione a 
vescovi di due emigrati che 
fecero come mestiere la pro- 
fessione di odio per la loro 
patria d'origine», continua il 
«Rude Pravo». 

Si deve prendere atto — 
commenta ancora il giornale 
— che «il Vaticano con questo 
passo intende far capire, con 
‘una sorprendente sfacciatag- 
gine, di non essere interessato 
ad ulteriori colloqui con la 
Cecoslovacchia». 

L'organo del Pc cecoslovac- 
co si chiede, però, se non vi sia 
qualche altro motivo che ab- 
bia determinato questa «svol 
ta» compiuta da Papa Paolo 
Giovanni IL 

Vi sono alcuni quesiti che ci 
dobbiamo porre — scrive il 
«Rude Pravo»: il primo è 
«Perché altri due vescovi deb- 
bano infoltire il già numeroso 
gruppo di coloro che furono 
nominati vescovi all’estero». 
Il secondo è se l'intenzione del 
Vaticano di. «formare» quel 
cosiddetto gruppo di riserva 
non possa mettersi in relazio- 
ne alle dichiarazioni dei falchi 
statunitensi il cui obiettivo è 
la liquidazione del socia- 
lismo». 

Da registrare intanto criti- 
che sovietiche al governo 
Fanfani, soprattutto per il suo 
programma economico, e 
scetticismo sulla durata: il 
nuovo governo italiano resi- 


stera solo fino ad elezioni, 


straordinarie che si svolge- 
ranno in primavera, scrive la 
rivista «Tempi nuovi», la qua- 
le accusa Fanfani di essersi 
ispirato in campo economico 
«all’arsenale del “reagano- 
mics” e del thatcherismo». 


I RISULTATI DI UN’INCHIESTA SVOLTA DAI FALANGISTI 


Beirut: la «longa manus» dei siriani 
dietro l’omicidio di Bechir Gemayel 


BEIRUT — I responsabili 
falangisti sono praticamente 
sicuri della responsabilità del- 
la Siria nell’assassinio di Be- 
chir Gemayel, avvenuto il 14 
settembre 1981, tre settimane 
dopo la sua elezione a presi- 
dente del Libano, secondo 
quanto scrive il «Washington 
Post». 

In una corrispondenza da 
Beirut, il quotidiano precisa 
che i falangisti esitano a ren- 
der noti i risultati della loro 
inchiesta specialmente per 
non complicare il ritiro delle 
forze siriane dal Libano. Se- 
condo i responsabili falangi- 
sti, citati dal giornale di Wa- 
shington, Habib Shartouni, 
accusato di aver posto la cari- 
ca di tritolo che ha ucciso il 
presidente libanese, agiva 
dietro ordine di Nabil Felaghi, 
un politico libanese legato ai 
servizi segreti siriani. 


Nabil Felaghi, noto anche 
come Nabil Alam, era uno dei 
dirigenti del partito nazional 
sociale siriano, una delle fa- 
zioni del movimento naziona- 
le libanese, attualmente di- 
sciolto. Il partito, da cui Fela- 
ghi si era dimesso il 5 ottobre 
scorso, appoggia le rivendica- 
zioni territoriali siriane sul Li- 
bano. Bechir Gemayel, era 
stato. criticato da Damasco 
per i suoi legami con Israele.” 

Intanto il diplomatico ame- 
ricano Habib è tornato a Bei- 
rut da Tel Aviv, latore di un 
compromesso che prevede, il 
‘mese prossimo, un parziale 
ritiro di israeliani, siriani e 
palestinesi e la installazione, 
nel Libano centrale, di stazio- 
ni di avvistamento elettroni- 
che con personale americano. 
Habib si consulterà col presi- 
dente Amin Gemayel prima 
di recarsi in Arabia Saudita. 


Secondo «informazioni, uffi- 
ciali a conoscenza del governo 
libanese», il compromesso di 
Habib prevede: 1) il ritiro si- 
multaneo a metà febbraio di 
15 chilometri delle forze israe- 
liane, siriane e palestinesi dal 
‘massiccio del Libano centrale 
quale prima fase dello sgom- 
bero totale di tutti gli eserciti 
stranieri; 2) l’esercito libane- 
se, appoggiato da reparti del- 
la forza multinazionale di pa- 
ce italo-franco-americana, as- 
sume il controllo della regione 
sgomberata nel massiccio del 
Chouf e della strada interna- 
zionale Beirut-Damasco; 3) 
creazioni di tre stazioni elet- 
troniche nella regione del 
massiccio centrale con perso- 


nale americano per segnalare 


movimenti militari. 

Ma il portavoce del governo 
libanese ha detto che «qual- 
‘siasi stazione d’avvistamento 


dovrà essere libanese e con 
personale libanese perché il 
Libano non accetterà nessuno 
‘accordo sul suo territorio che 
possa compromettere la sicu- 
rezza degli altri paesi arabi». 

Nel Libano intanto non c’è 
pace. Ieri le forze israeliane 
sono entrate nei villaggi che 
dominano Beirut nel massic- 
cio del Chouf per dividere le 
milizie cristriane e druse che 
per tutta la notte si erano 
date battaglia con artiglieria 
e razzi causando la morte di 
quattro persone e il ferimento 
di sette. 

Nel frattempo radio Dama- 
sco ha nuovamente criticato 
le trattative fra Libano e 
Israele. «Lo scopo di questi 
negoziati — ha affermato il 
commentatore della radio — è 
di fare del Libano una porta 
aperta per le ambizioni dei 
sionisti e degli americani». 
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Il 21 corrente dopo lunga ma-, 
lattia si è spento il 


PROF. 
Enzo Marinelli 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie VITTORIA, la figlia 
ELIANA, il genero FRANCO, la 
nipotina PAOLA, la sorella 
DIANORA, i cognati, la suoce- 
ra, i nipoti e parenti tutti. 

Un grazie vada ai medici ed al 
personale tutto del reparto Ria- 
bilitazione della Maddalena e 
del Santorio Santorio. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 12.30 dall’Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 22 gennaio 1983 


Si associa al lutto la famiglia 
KOKORAVEC. 


Trieste, 22 gennaio 1983 


Si associa al lutto della fami- 
glia la ditta VITRUM di FER- 
LUGA. 


Trieste, 22 gennaio 1983 


Partecipa al lutto la famiglia 
SKARABOT. 


Trieste, 22 gennaio 1983 


Partecipa al dolore famiglia 
GUZZI. 


Trieste, 22 gennaio 1983 


Vi siamo affettuosamente vi- 
cine, AURA, NADIA, TIZIANA. 


Trieste, 22 gennaio 1983 


Partecipano al dolore RO- 
SANNA e CLAUDIO MA- 
LALAN. 


Trieste, 22 gennaio 1983 


Si associano al lutto SILVIA, 
GIORGIO MAREGA. 


Trieste, 22 gennaio 1983 


Partecipano al lutto famiglie 
GRISON - CAVALIERI. 


Trieste, 22. gennaio 1983 
TESTI ZIE REL 


La Presidenza e la Giunta ese- 
cutiva dell'Ente Autonomo Fie- 
ra di Trieste partecipano con 
profondo cordoglio al gravissi- 
mo lutto che ha colpito il dott. 
EMILIO FANTASIA e la sua 
(Qi per la morte della mo- 
glie 


Elisa Capello 
in Fantasia 


Trieste, 22 gennaio 1983 


PIERO e ROBERTA TORE- 
SELLA partecipano commossi 
al dolore del dott. EMILIO 
FANTASIA*e delle figlie. 


Trieste, 22 gennaio 1983 


t 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
carì 


Mario De Gasperi 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie NATALIA, la figlia-LO- 
REDANA, il genero DARIO, la 
nipotina LARA, il fratello GIO- 
VANNI e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 9.45 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 22 gennaio 1983 


Partecipano al lutto le fami- 
glie: 
— BROMBARA 


Trieste, 22 gennaio 1983 


Li 


Dopo lunga malattia è dece- 
duta 


Giuseppina Vascotto 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la nipote RINA e parenti 
tutti. 

Il funerale avrà luogo îl 24 c.m. 
ore 10.30. 


Trieste, 22 gennaio 1983 


La Direzione e il personale 
tutto dell’ANSALDO - Stabili 
mento di Monfalcone, parteci- 
pano commossi al lutto che ha 

ito il folla dott. ing. EZIO. 
ODA per la scomparsa del 


Giovanni Vivoda 


Monfalcone, 22 gennaio 1983 


I familiari di 


Pierina Ferluga 
in Ganciani 
ringraziano commossi quanti 
Lenno partecipato al loro do- 
lore. 


Trieste, 22 gennaio 1983 
VENDE IZISS TIRI ENIT IZ TIRES VRZIIIZZINT 


I familiari di 
Emilia Scabarini 
in Surian 


ringraziano tutti coloro che han- 
no partecipato al loro dolore. 


Trieste, 22 gennaio 1983 
IRE PITTI E OZ SELE 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 
Luciano Zampieri 


ringraziano quanti hanno parte- 
cipato al loro dolore. 


Trieste, 22 gennaio 1983 


Pag. Li 


* 


Il 21 corrente ha cessato di 


vivere. 


Luigi Geo Tomasi 


Gli addolorati fratelli unita- 
mente a cognate, nipoti e paren- 
ti tutti danno il mesto annuncio 
a quanti lo conobbero ed ap- 
prezzarono la sua bontà e la sua 
generosità. 

Un sentito ringraziamento ai 
primari medici dott. BONINI e 
PREMUDA ed a tutto il perso- 
nale del Sanatorio Triestino. 

Le esequie seguiranno lunedì 
24 corrente alle ore 11 dall'Obi- 
torio dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 22 gennaio 1983 


Le nipoti EMANUELA, ALES- 
SANDRA e MARIA si associano 
al dolore della famiglia per la 
perdita del caro zio 


Geo 


‘Trieste, 22 gennaio 1983 


La sorella MARIA, unitamen- 
te alle famiglie dei figli NINO e 
‘TULLIO ricordano con affetto il 
caro fratello e zio 


Geo 


Trieste, 22 gennaio ‘1983 


t 


Riposa nella pace del Signore 


l’anima buona di 


Carmine Caraffa 


Lo piangono con immenso do- 
lore la moglie LUCIA, la figlia 
GRAZIELLA, il genero MARIO, 
la sorelta ROSA, il fratello GI- 
NO; i cognati, i nipoti e tutti i 
parenti. 

I funerali seguiranno oggi 22 
corrente alle ore 11.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 22 gennaio 1983 


ANNALISA ricorderà sempre 
l’adorato nonno 


Carmelo 


Trieste, 22 gennaio 1983 


t 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Palmira De Grassi 
nata Surian 


da Capodistria 


Addolorati lo annunciano il‘ 
marito e i familiari tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 24 
corrente alle ore 9.45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 22 gennaio 1983 


Partecipano al lutto i nipoti 
LUCIO, MARIA, LICIA, IOLE e 
familiari. 


Trieste, 22 gennaio 1983 


+ 


Il giorno 18 corrente mese è 
mancato il nostro caro 


Giovanni Cecchini 


A tumulazione avvenuta, ne 
danno il triste annuncio la mo- 
glie GIUSEPPINA, il figlio DA- 
RIO, la nuora, il nipotino PAO- 
LO, le sorelle e parenti tutti. 


Trieste, 22 gennaio 1983 
Coe ersisti 


L'Ordine dei medici della Pro- 
‘vincia di Trieste partecipa con 
profondo cordoglio al lutto per 
la scomparsa del collega 


DOTT. 
Francesco 
Di Francesco 


Trieste, 22 gennaio 1983 
|_____—_—_—_—_—_—_——mrccestl 


L'Associazione Nuova Radio 
99 partecipa al lutto della fami- 
glia per la scomparsa di 


Valerio Petronio 


Trieste, 22 gennaio 1983 
TERE ZII IE 


Nel I anniversario della scom- 
parsa di 


Laura Archer 
Lala 
ricordiamo con profondo dolore 
l'adorata nipote. 


Zia ANITA 
Aurisina, 22 gennaio 1983 


Avviso importante 


le necrologie 


si ricevono tutti i giorni feriali 


esclusivamente presso. gli 
sportelli Publikompass di Gal- 
leria Tergesteo 11 e di via Luigi 
Einaudi 3/B 

dalle 8.30 alle 12,30 

‘ e dalle 15 alle 19 
Per telefono.non si accetta nes- 
suna inserzione. 


IL PICCOLO 


Sabato, 22 gennaio 1983 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA 

- BELGRADO - BUDAPEST - 

SOFIA - ATENE - ISTANBUL - 

MOSCA 

PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

10.35 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Parigi - Zagabria e Parigi 
- Belgrado) 


13,35 LV. Opicina - Lubiana (1) (3) 
16.48 D V. Opicina - Lubiana (1) (3) 
17.48 D V. Opicina - Lubiana (2) (3) 
18.28 DV. Opicina - Lubiana (1) (3) 
19.28 DV. Opicina - Lubiana (2) (8) 
20.08 Ex Venezia Express - Villa Opi- 


cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccetteIl cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia- Skopje escluso 
î giorni lunedì e domenica; 
Venezia - Istanbul dal 23/5 
al 25/9/82 e dal 29/3/83; 
‘cuccette Il.cl. Venezia Atene 
esclusogiovedì e domeni- 
ca dal 27/5 al 26/9/82; 
WLAB Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 27; 
5 al 26/9/82) 
V. Opicina (si effettua dal 
© 23/5 al 25:9/82, autoservizio 
sostitutivo) 

20.20 LV. Opicina (si effettua dal 
26/9/82 al 28/5/83) 

23.52 D V.Opicina- Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia 
(cuccette Il ci. Roma - Var- 
savia solo martedì, venerdì 
e domenica dal 4/6 al 24/ 
9/82); WLAB Roma,- Mosca 
(4) - WLAB Torino - Mosca 
(solo il sabato dal 29/5 al 
25/9/82) 

ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
5.10 D Varsavia - Budapest - Zaga- 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na (WLAB Mosca - Torino 
solo al venerdì 28/5 al 24/ 
9/82); WLAB Mosca - Roma 
(5); (cuecette Il'cl. Varsavia 
- Roma solo nei giorni di 
lunedì, giovedì e sabato dal 
3/6 al 23/9/82) 
8.36 Ex Venezia Express - Istanbul - 
‘Atene - Skopie - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 


20:20 


9.46 D Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
10.34 D Lubiana - V. Opicîna (2) (3) 
13.35 L Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
14.35 L Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
16.38 D Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
17.38 D Lubiana - V. Opicina (2) (3) 


18,48 Ex Simplon Express - Belgra- 
do - Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina (cuccette Il cl. Bel- 
grado - Parigi e Zagabria - 
Parigi) 


21.30 L. Villa Opicina (si effettua dal 
26/9/82 al 28/5/83) 
21.48 V. Opicina (si effettua dal 


23/5 al 25/9/82, autoservizio 
sostitutivo) 


(1) Si effettua dali27/9/1982 al 26/ 
23/1983 

(2) Si effettua dal 24/5/1982 al 25/ 
9/82 e dal 28/3 al 28/5/1983 

(3) Soppresso nei giorni festivi 

(4) Noncircola nei giorni di sabato 
(dal 23/5.al 24/9), giovedì e sabato dal 
24/9182 

(5) Non circola il venerdì (dal 23/5 
‘al 23/9) ‘e il mercoledì (dal 25/9/82) 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

5,12 L Udine 

6.10 D Udine. 

6.18 L Udine 

7.15 D Gondoliere- Udine - Tarvi- 
sio - Vienna - Monaco (solo 
dal 23/5 al 25/9/1982) 


Tarvisio 


9.38 L Udine 
12,22 D Udine. Tarvisio 
13.10 L Udine - Camia 
14.00 D Udine 

14.28 L Udine 

16.55 L Udine - Tarvisio 
17.43 D. Udine - Venezia (1) 
18.00 L Udine 

19:18 D. Udine 


19,50 Udine (si effettua dal 23/5 al 
25/9/82, autoservizio sosti- 
tutivo) 

20.02 L. Udine (si effettua dal 26/ 
9/82 al 28/5/83) ! 

20:52 D. Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (euccette | e.Il cl. 
Trieste - Vienna) 


23.00. Udine (si effettua dal 23/5 al 
25/9/82, autoservizio sosti- 
tutivo) 

23.00 L Udine (si effettua dal 26/ 
9/82 al 28/5/83) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
0.53 L Udine (si effettua dal 26/ 
9/82 al 28/5/83) 
125. Udine (si effettua dal:23/5 al 
25/9/82, autoservizio sosti- 


tutivo) 

6.35 L Udine:(1) 

7.18 L. Udine 

7.57 D Venezia - Udine (1) 

8.46 L. Udine 

9.00 D. Osterreich Italien Express - 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette | e Il cl. 

a Vienna - Trieste) 

10.16 D Udine 

11.36 L_ Udine 

11.57 R. Milano C, - Vicenza - Trevi- 
so - Udine 

14.29 D. Udine 

15,33 L Udine 

16,43 D Udine 

17.55 Udine 

19,30 Udine 


L 

L 
19.55 Ex Tarvisio - Udine 

L Udine (si effettua dal 26/ 
9/82 al:28/5/83) 


21,30 Udine (si effettua dal 23/5 al 
25/9/82, autoservizio  sosti- 
tutivo) 

22.30 L Udine 


22.50 D Gondoliere - Monaco - (so- 
lo dal 23/5 al 25/9/82) Vien- 
na - Tarvisio - Udine 


250 MILIONI 
PER VOI 


Durata del concorso: dal 1° gennaio al 30 giugno 1983. 


La paura del parto oggi non deve 
esistere. È importante prepararsi al 
parto: per evitare pericoli e supera- 
re tante false preoccupazioni e 
pregiudizi, per partorire con se- 
renità e senza rischi per la tua 
salute e per quella del tuo 
bambino. Questo uno degli 
obiettivi per raggiungere i 
quali è nata l’Azione Don- 
na, ideata dal Ministero 
della Sanità e destinata 
ad educare le donne 
alla prevenzione, in- 
formandole sui prin- 
cipali problemi del- 
la salute femminile: 
il parto, la procre- 
azione respon- 
sabile, la dia- 
gnosi precoce 
dei. tumori 


femminili, l'attuazione della leg- 
ge sulla tutela della maternità, 
ecc. Un'iniziativa importante, 
l’Azione Donna. Ma funzionerà 
solo se ogni donna - te compresa 
- deciderà di badare di più alla 
propria salute e farà in questo 
senso un primo concreto passo: 
ne parlerà al proprio medico o 
andrà al consultorio per chiedere 
consigli e trovare soluzioni. 


Telefonando a Roma 06/51490, a To- 
rino 011/5740, a Napoli 081/407770 
potrai avere ulteriori informazioni su 
“Azione Donna” e l'indirizzo del consul. 
torio più vicino. 


È UNA INIZIATIVA : 
DEL MINISTERO DELLA SANITÀ 


Continuaz. dalla 14.a pagina 


PRIVATO vende appartamento 
libero 130 mq zona giardino 
pubblico 77.000.000. Telefona- 
re al 415852 dalle 17 alle 19. 

T.A. 53/22 


PRIVATO vende appartamento 
130 mq riscaldamento, 2 ter- 
razze, cantine, giardino. Tel 
941726 sabato 14-17, domenica 
‘mattina. 240/22 


SALITA ZUGNANO 15/1 ulti- 
missimi PRONTENTRATA 1. 
2 stanze servizi terrazze canti- 
ne ogni confort a partire da L. 
56.000.000 MUTUI GIA 
APPROVATI con possibilità 


CONTRIBUTO REGIONA- 
LE. VISITE SUL POSTO SA- 
BATO e DOMENICA ORE 
10.30-13. Informazioni ESPE- 
RIA tel. 750777. 152/22 
SCAMBIASI conguagliando ap- 
partamento stanza soggiorno 
cucina bagno rifiniture extra 
lusso in casa nuova centralis- 
simo, con salone cucina 3 
stanze doppi servizi casa deco- 
rosa tel. 273273. "107/22 
STADIO (pressi) V piano pano- 
ramico 3 stanze soggiorno cu- 
cinotto mobiliato 2 terrazze, 
doppi servizi ascensore cen- 
tralnafta LIBERO 85.000.000 
Trattabile. ESPERIA Battisti, 
tel. 750777. 152/22 


SOFFITTA libera 2 vani vende- 
si 4.800.000 acconto saldo rate 
130.000 mensili visitare ore 15- 
16 Caprin 17 II piano. 190/22 

SUPERATTICO meraviglioso 
mq 160 recentissima costru- 
zione privato vende libero su- 
bito zona VALMAURA L. 
125.000.000 tel. ore ufficio 0434/ 
207. 050020/22 

TERZO D’AQUILEIA località 
San Martino proponiamo ter- 
reni urbanizzati, subito edifi- 
cabili, villeschiera pronto in- 
gresso diverse metrature. No- 
stro personale in loco sabato 
domenica mattina. Monfalco- 
ne Agenzia ALFA 0481-41807. 

1/22 


GRANDE CONCORSO A PREMI 


SUBITO 


UNA PRESTIGIOSA CONFEZIONE 
DA 3 BOTTIGLIE 


A tutti coloro che troveranno sotto il tappo 
della bottiglia Cynar l'apposito contrassegno, uni premio 
immediato consistente in'una confezione da 3 bottiglie. 


CYNAR 


PORTA FORTUNA 


SAR 
OGNI 15 GIORNI 


5 MILIONI 


IN GETTONI D'ORO 


TRIESTE vendo appartamento 
nuovo sito vicinissimo Univer- 
sità libero subito ottimo prez: . 
zo tel. 0432/754155. 24/22, 

TRIESTE zona ALTURA maxi 
appartamento ultimo piano 
mq 250 5 letto 4 bagni soggior- 
no favoloso cucina, possibilità 
divisione mutuo fondiario 
14,5% IMMOBILIARE 
NORD-EST 0431/96640. 46/227 

TRIESTE via Udine vendesi lo- 
cale con eventuale licenza ve- 
ra occasione, IMMOBILIARE 
NORD-EST 0431/96640. 46/22 

'TRIETE periferia vendesi villa 
‘prestigiosa su terreno di 3.500 
mq IMMOBILIARE NORD- 
EST 0431-96640. 46/22 


"TRIESTE S. Luigi appartamen- 
to ultimo piano bicamere sog- 
giorno cucina cantinetta ri- 
scaldamento autonomo vista 
‘meravigliosa IMMOBILIARE 
NORD EST 0431/96640. 46/22 


VENDESI appartamento occu- 
pato di media grandezza VI p. 
zona piazza Foraggi. Tel, 
410892. Ù 534/22 


VENDESI: appartamentino via 
Baiamonti tel. 232126. 220/22 


VENDESI Monfalcone apparta- 
mento salone cucina-tinello 
tristanze biservizi box. TI. 
0432-295893. 16/22 


VENDESI a Cormons.apparta- 
mento primo ingresso 3 stan- 
ze, soggiorno, cucina, riposti- 
glio, 2 terrazze, autorimessa e 
piccola cantina in palazzina 
di 6 appartamenti, bella posi- 
zione, grande occasione, an- 
che come seconda casa di 
campagna. Telefonare Gori- 
zia 0481/33611 solo mattino 
escluso sabato. ; 2/22 


23 Turismo 
e villeggiature 


ACCANTO seggiovia -Pianca- 
vallo. affittasi appartamento 
febbraio ‘a famiglia telefonare. 

| 420789. 


ACQUISTATE 
UNA BOTTIGLIA DI CYNAR 
ED IO VI PORTO I MILIONI 
DEL GRANDE CONCORSO 


sWedeéde0ete vede 


sr 


IL GRAN PREMIO FINALE 


50 MILIONI. 


IN GETTONI D'ORO 


698/23 


SETTIMANE bianche a metà 
prezzo. Hotel Malles-Malles 
‘Alto Adige ottimo innevamen- 
to tel. 0473/81145. 21/23 


24 Smarrimenti 


SMARRITO bracco tedesco pe- 
lo marrone, femmina, zona 
Gabrovizza al rinvenitore lau- 
ta mancia tel. 229322. 633/24 


25000 


VENDONSI bellissimi cuccioli 
schnauzer giganti con pedi- 
gree.-Fel 041/964512. ‘75/25 


Animali 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 

da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Amburgo 13.00. 22.05 
Amsterdam 07.00. 10.55 

13.00. 19.30 
Barcellona 07.00 11.45 
Bruxelles 07.00. 10.20 
Colonia-Bonn 13.00 20.25 
Copenaghen 07.00 13.10 
Francoforte 07.00 10.00 

13.00 18.20 
Ginevra 13.00. 16.40 
Londra 07.00 10.00 
a 13.00. 16.40 
Madrid 07.00 11.05 
Malta 11.35. 15.20 
Monaco 13.00. 20,35 
New York 07.30 15.00. 
Parigi 13.00. 17.50 
Stoccarda 13.00. 21.30 
Stoccolma 07.00. 15.10 
Zurigo 07.00. 12.20 

13.00 16.45 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Barcellona 14.20 18.25 
Copenaghen 18.15 21.50 
Dusseldorf 08.00 12.20 
Francoforte 17.00 21.50 
Ginevra 17.20. 21.50 
Madrid 13.10 18.25 
Malta 16.05 22.10 
Monaco 17.45 21.50 
Parigi 15.50 21.50 
Stoccarda 08.15 12.20 
Stoccolma 16.05 21.50 
Zurigo 17.25 21.50 


ATI 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 

da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 07.00 15.50 
13.00. 22.20 
Bari 07.30 13.50 
11.35 18.05 
19.05 23.00 
Brindisi 1135 18.15 
19.05 22.40 
Cagliari 07.30 11.30 
11.35 16.05 
19.05 23.15 
Catania 07.30 10.30 
11.35 18.35 
19.05 23.05 

Lametia Terme 07.00. 12.55 
11.35. 16.25 
Lampedusa 07.30 12.05 
Milano 07.00. 07.50 
13.00. 13.50 
Napoli 07.30. 10.35 
11.35 16.55 
) 19.05 22.50 
Palermo 07.30 10.40 
11.39 14.55 
19.05 22.25 
Pantelleria 07.30 12.15 
Reggio Calabria 11.35 15.00 
Roma 07.30 08.35 
11.35 12.40 
19.05. 20.10 
Trapani 07.30. 14.25 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Alghero 07.00. ‘12.20 
16.30 21.50 
Bari 07.00 10.55 
14.30 18.25 
18.45 22.10 
Brindisi 07.00 .10.55 
18.55 22.10 
Cagliari 07.00 10.55 
13.45 18.25 
; 16.45 22.10 
Catania 06.45 10.55 
LI 15.00. 18.25 
Lametia Terme 07.15 10.55 
15.45 21.50 
17.20. 22.10 
Lampedusa 12.45 18,25 
Milano 11.30. 12.20 
21.001 21.50 
Napoli 07.05 10.59 
17.55 22.10 
Olbia 07.25 10.55 
18.10 22.10 
Palermo 06.55 10.55 
14,10. -18.25 
17.30. 22.10 
Pantelleria 12.50 1825 
Reggio Calabria 07.40 10.55 
15.40 22.10 
Roma 09.45 10.55 
aa 17.15 18.25 
21.00. 22.10 
Trapani 15.05 18.25 


L'AVVISO 
ECONOMICO 


Chi cerca e chi offre 
tutti si incontrano 

nelle colonne degli avvisi 
economici de 


IL PICCOLO 


‘Aut Min n 4/296569 3-11-82 


